Dopo la rissa la Pivetti annuncia misure disciplinari 

Pugni e politica 
vertice da Scalfaro 

D pool di Milano querela S garbi 


Manifestazione nazionale 



■i ROMA. Dopo l’aggressione dei neofascisti di An a 
Montecitorio Itene Pivetti sale al Quirinale. Anche il 
presidente Scognamiglio s'incontra con Scalfaro e dal 
vertice istituzionale emerge la preoccupazione per il 
crescere di tensioni politiche e sociali nel paese. So- ' 
protratto perchè siamo alla vigilia di uno scontro par¬ 
lamentare e sociale sulla Finanziaria che si annuncia 
duro, li presidente della Camera Pivetti ieri ha definito 
«una vergogna» la rissa dell'altro giorno nell’aula affer¬ 
mando che proporrà sanzioni sia verso gli aggressori 
di An («il ricorso alla violenza fisica è un atto di straor¬ 
dinaria gravità», ha dichiarato), sia per il deputato ver¬ 
de Paissan che avrebbe «debordato ampiamente» dal 
suocompitodi relatore della commissione cultura sul¬ 
la vicenda Rai. «provocando», è la tesi, con le sue after- 
mazioni la reazione della maggioranza. Ieri il parla- • 
mentale ha ricevuto molti attcstati di solidarietà, non . 
solo dalle fila dell’opposizione. Nessuno di An. affer¬ 
ma. si è però scusato con lui. «Forse ho ecceduto nei 


D’Alema proporrà 
Occhetto presidente 


m ROMA! Nessùn rirrvtó per II congresso del Pds: l’as- ‘ 
sise nazionale si terrà a gennaio-febbraio del ’95. Que- - 
sta l’indicazione prevalsa al coordinamento politico, 
riunito ieri alle Botteghe Oscure con i segretari regio¬ 
nali. Una decisione definitiva spetterà comunque al 
Consiglio nazionale. D’Alema ha intanto annunciato 
che proporrà Occhetto come presidente del partito e 
non ha escluso una seconda sessione congressuale 
dopo le elezioni regionali. 


toni, ma c'erano mille modi per dissentire senza vio¬ 
lenza. E invece ho sentito nei modi e nel linguaggio il 
bagaglio tipico del fascismo». . y . ■.• •.« . % 

Sul fronte delle tensioni tra poteri deilo Stato è an¬ 
cora caldo lo scontro tra la maggioranza e i giudici di : 
Milano. Ieri tutto il pool (il procuratore Borrelli e i so- 
stitutiDi Pietro, Colombo, Davigo e Greco) ha seguito 
l'esempio del Gip Padalino ed ha presentato querela 
per diffamazione contro Vittorio Sgarbi, che più volte 
aveva insultato i magistrati definendoli «assassini». La 
denuncia penale è stata depositata presso la procura 
di Brescia, quella civile a Milano. E in difesa del pool di 
Milano, diventato bersaglio costante delle iniziative . 
del governo, è scesa ieri di nuovo in campo l'Associa¬ 
zione nazionale dei magistrati. Berlusconi intanto si è 
difeso davanti all’Antimafia: «lo non ho le mani spor¬ 
che». -■. v -S-» 



CMCILU MISERENDINO RIPAMONTI 
BACCHI ALLE PAONE#• IO 


Martino: la Slovenia 
stia fuori dall’Europa 


■i ROMA. Italia e Slovenia di nuovo ai ferri corti. Lu- 
biana boccia la dichiarazione d’intenti di Aquilela. 
Martino esprime «sorpresa e rammarico», ma non 
chiude la porta in faccia alla Slovenia. Però la Farnesi- :) 
na «mette in forse» decisamente il si italiano alla riu- fi¬ 
ntone dei Dodici che dovrà aprire il negoziato sull'in¬ 
gresso di Lubiana ncll’Ue. Fini chiede al governo di > 
schierarsi subito per il «no». E il Pds invita «alla pruden- 
za e al dialogo». . . . ■ s- • : 



Un elicottero sorvola le rovine del ponte crollato a Seul 


Crolla il ponte, decine di molti a Seul 


ALESSANDRO OAUANI 

A PAGINA 18 


m Almeno 32 morti e 17 feriti a Seul nel crol- 
■ lo di un ponte sul fiume Han. Ed óra rischia di 
cadere anche il governo sudeoreario, accusa¬ 
to di gravi negligenze. Il premier Lee Yung 
Dug ha offerto le dimissioni. L'incidente è av¬ 
venuto in un’ora di puntai di mattina. Svenu¬ 


ta già l'arcata centrale e nel fiume, ingrossato 
dalle piogge, sono finite decine di auto e un 
autobus con oltre 60 passeggeri. ' . , 
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il movimento 
degli studenti 


■ NAPOLI .Saranno migliaia. Trentamila, cin¬ 
quantamila, forse di più. Sono attesi un pio' da 
tutta Italia gli studenti che oggi a Napoli daran¬ 
no vita a una grande manifestazione nazionale 
contro l’aumento delle tasse universitarie, la Fi¬ 
nanziaria di Berlusconi e per una nuova scuola. 
E in effetti alla manifestazione - organizzata da 
Tempi moderni, Unione degli studenti. Unione 
degli universitari con l’adesione tra l’altro della 
Sinistra giovanile, dei giovani comunisti, della 
Gioc, di Cgit. Cisl e Uil napoletane, di Gioventù 
aclista, di Nero e non solo. dell’Auser-, dietro la 
parola d’ordine «Cancelliamo la tangente sul 
nostro futuro», insieme agli studenti ci saranno 
anche centinaia di lavoratori e di pensionati. 
Per tutti l’appuntamento è alle 10 in piazza [ 
Mancini, nei pressi della stazione centrale della 
città partenopea. Wtfv 

• - mmmmmmaammm ‘i : 

VITO FAENZA FABRIZIO RONCONE 
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Perché i giovani 


CORRADO AUOIAS . 

O GGI ALCUNE migliaia di giovani mani¬ 
festano per la scuola e per il loro futuro. 
Nel momento in cui questoarticolo va 
in stampa non sappiamo quanti saranno né 
quale esito avranno le loro richieste e le loro 
speranze. Sappiamo però una cosa: questa 
manifestazione, prima ancora di cominciare, 
è da sola un segno importante di novità. Non 
so se si possa parlare di novità politica e non 
dico che le novità, politiche o non politiche, 
debbano necessariamente passare attraverso 
la piazza. Mi sembra però di poter dire che 
questa manifestazione è frutto dell'aria nuova 
che circola nel paese: la piazza reale si sosti¬ 
tuisce alle tante piazze elettroniche con le 
quali hanno tentato per anni di assopirci. 

II governo, ma forse anche l'opposizione. 
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Cofferati replica: «Un atto grave, scioperi e manifestazione sono proprio necessari» | Il cantante intervistato parla di «giornalismo da sciacalli» 


Il muro di Dini contro i sindacati 
«Sulle pensioni non concedo nulla» 


Tgl: Ylenia è tornata a casa 
AlBano insorge in diretta 


■ ROMA. «Escludo altre concessioni al sinda¬ 
cato sulle pensioni», annuncia il ministro Dini ri¬ 
cordando gli emendamenti con le sanatorie al 
blocco delle pensioni che salvano dai tagli co- 
; loro che avevano la domanda penderne il 28 
settembre. E Colferati risponde: «Una dichiara¬ 
zione grave, dimostra la necessità della mobili¬ 
tazione». Ma proprio nella scrittura degli emen¬ 
damenti è in atto un braccio di ferro nella mag¬ 
gioranza, tanto che il lavoro dei tecnici sugli 
oneri delle sanatorie prosegue nel week end 
per concludersi, bene che vada, nella giornata 
di lunedi. Per tenere sui 500 miliardi il costo del¬ 
le correzioni al blocco nel '95. probabile lo slit¬ 
tamento a gennaio '96 dei pensionamenti pro¬ 
messi per il 1° luglio dell'anno prossimo. Insorti- 


Cancellati 
122 voli 

AH: maialo 
T80% 
dei piloti 
È il caos 


GILDO 

CAMPESATO 
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«Niente rischi 
di epidemia» 

Un caso 
di colera 
Allarme 
a Bari 


ma. pensioni ancora nel caos nonostante l'ac¬ 
cordo fra i partiti che sostengono il governo rag¬ 
giunto nel vertice dello scorso mercoledì. 

Primo incontro ufficiale a Palazzo Chigi fra i 
progressisti a Berlusconi. Berlinguer ha sottoli¬ 
neato i rischi della tensione sociale, ha invitalo 
a riaprire subito il dialogo con i sindacati, ha 
chiesto che il governo stralci la riforma pensio¬ 
nistica. Berlusconi, dopo rincontro, ha polemi¬ 
camente salutato il passaggio dell’opposizione 
dalla «mera interdizione» alla «normale dialetti¬ 
ca politica». Immediata la replica di Berlinguer 
«È il governo che fa interdizione». . 


LUIGI 

QUARANTA 
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QIOVANNINI RONDOUNO 
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Intervista 
sui potenti 

Mario Pfranl 
«Giornali 
non Imitate 
Berlusconi» 

STEFANO 
DI MICHELE 
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■ ROMA Scoop, poi smentito, ieri sera, 
del Tgl. Ylenia Carrisi, figlia di Al Bano e 
Romina Power, misteriosamente scom¬ 
parsa il 6 gennaio scorso a New Orleans, 
in Louisiana, Stati Uniti, sarebbe viva, 
non solo, ma sarebbe a casa sua. a Celli¬ 
no San Marco. Lo sostiene un giovane ex 
pilota ora agente di commercio. II testi¬ 
mone avrebbe riconosciuto Ylenia nel 
giugno scorso durante la visita ad un villi- '• 
no da affittare per l'estate nel villaggio dei 
Carnsi. Leonardo, che preferisce tacere il 
cognome, lo ha raccontalo in esclusiva 
al Tgl alla presenza di due testimoni, te¬ 
nendosi però lontano dalle telecamere. Il 
giovane ha raccontato che la ragazza era 
pallida, debilitata, vestita di un camicio- 


ne ampio di colore chiaro. Ij ragazza, 

' accortasi di essere guardata e infastidita. 

' si sarebbe girata e sarebbe andata via 
con andatura incerta. Immediata e duris¬ 
sima la risposta di Al Bano in diretta tele-, 
fonica con il Tgl: «Non abbiamo nessuna 
notizia di nostra figlia dal 6 gennaio scor¬ 
so - ha detto - 6 assurda, squallida e in¬ 
sopportabile questa mancanza di rispet- : 
to del dolore altrui. Forse si ha bisogno di 
audience, è questa l'unica spiegazione» 
ed ha accusato di sciacallaggio gli organi 
di informazione. v, ,,; 

• ■ mmBaBs&rnìrmzvmsri 1 . 

A PAGINA 11 


Bimbo si uccide 
«Addio, donate 
miei organi » 


m VERONA. Un bambino di dodici anni, A F., di Villafranca, 
si é tolto ieri la vita sparandosi in fronte con un fucile da cac¬ 
cia. Ma prima di suicidarsi ha lasciato un biglietto nel quale 
spiega i motivi de! gesto e dà disposizione che i suoi organi 
vengano donati. La tragedia è avvenuta nella casa del non¬ 
no. vicino all'aeroporto di Villafranca, dove il piccolo si è im¬ 
possessato di un fucile, un calibro 12 trovato con il proiettile 
in canna, e si è sparato. Pare avesse difficoltà a scuola - fre¬ 
quentava la seconda media - e che non riuscisse a «legare» 
con i suoi compagni di classe. 



CHE TEMPO FA 


Rissa? 


C HI NON AVESSE ancora capito perché la Rai è al 
centro di una cosi furente battaglia politica, avrebbe ' 
fatto bene a guardare, l’altra sera, i tigl dedicati alla 
Marcia su Paissan (al grido di «frodo» e *pedcrasta») in 
quel di Montecitorio. Nei titoli di testa si parlava di «rissa». ' 
non già di assalto all'oratore, sia pure con l'attenuante 
della provocazione verbale. Solo gli abbonati Rai dotati di 
personal-moviola,- rivedendosi al rallentatore la virile se¬ 
quenza, avrebbero potuto capire che c'erano stati degli 
aggressori e degli aggrediti. Gli altri potevano acconten¬ 
tarsi di sapere che in Parlamento c era stata una «rissa» tra 
teste calde delle opposte fazioni. Paissan. dunque, come 
Storace, Pasetto, Morselli, Paolonc e gli altri beniti di lun- v 
go corso spediti a Roma dagli elettori del «Polo delle Li- ' 
bertà e del Buon Governo» (risale). \- 

Mentre un farfugliante Sempreduro Bossi cercava di 
spiegare alla stampa estera, giustamente ilare, come al> 
bia fatto a restare in un colpo solo senza mitra e senza te- '. 
legiornali, le nomine Rai cominciavano già a dare i loro 
frutti..:-. - [MICHELE SERRAI 


l II Giudice Palermo racconta: 

"COSI 1 MI FERMARONO 
QUANDO SCOPRII 
CHE CRAXI—" 

Questa settimana su 

cTjfèrp” 
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Mario Pirani 


editorialista di « Repubblica * 


«Giornali non imitate Berlusconi» 


«Abbiamo a che fare con un para-regime che ha una 
concezione di sé medesimo di tipo totalitario». Mario 
Pirani, editorialista di Repubblica , parla di Berlusconi, 
delle liste dei «giornalisti cattivi», dei rapporti tra stampa 
e potere. Dice: «Non c’è differenza tra Storace, Bossi e 
Berlusconi, che interviene continuamente sulle proprie¬ 
tà dei giornali». E parla delle colpe dei giornalisti: «At¬ 
tenti, cadiamo nel berlusconismo...». : y 


•ramno di Micmu 


1 ■ ROMA. «Non ci rendiamo anco¬ 
ra ben conto che abbiamo a che : 

. fare con un para-regime politico, ; 
che ha una concezione di sé. me- ■ 

- desimo di tipo totalitario». Mario FI- 
>ani, editorialista di Repubblica, au-, " 

Idre di diversi libri, è un osservatore 
attento della politica e dell’econo¬ 
mia italiana, che però di solito non 

■ ama le parole forti. Preferisce ana- 
> lizzare con distacco, mettere sui 

piatti della bilancia le varie opinio- : 

■ni e solo in seguito tirare le sue 
conclusioni. Ma di fronte alle ulti¬ 
me sortite della maggioranza di 
Berlusconi anche il tono di Pirani 

■ sale, si fa allarmato. Ma nello stes¬ 

so tempo avverte anche i giornali¬ 
sti: attenti, perché...'i- . -. 

■ Dunque, Pirani, cominciamo dal- 

l’ulti ma sortita di Bossi: la Hata 

del "glomallsti cattivi». Cosa ne 

■ penai? -.hk-, . -, 

Mah, secondo me il discorso è più ■ 
generale. Anche se è vero che le 
tre componenti della maggioran - 1 
za, più le varie frattaglie, hanno 1 
caratteristiche diverse e contrad- : 

: dizioni inteme, complessivamen- ■ 
te tendono ad esprimere una vi¬ 
sione del maggioritario in termini ; 
abbastanza totalitari; E da questo 
punto-dt vista trovo Ttdtcotac e sfo¬ 
cata là‘tflscùssidrié'!lèiÉ ! m#ò Ri- ; 
ni o è meglio Berlusconi. Se andia¬ 
mo a vedere le' lo'wsfh'gòlé'mani¬ 
festazioni, queste sono sèmpre so¬ 
stanzialmente basate su uria visio¬ 
ne plebiscitaria del maggioritario. ; 

Comi Intendi quando parli di «vt- 

atane plebiscitarie»? 

Che si comportano come se il 
nuovo sistema elettorale legitti¬ 
masse la maggioranza ad occupa- 
re tutto il potere, a cancellare là ? mocratica è molto vasta. E mi vie- 


% È la prima volta clw accade In 
; un modo cosi aperto e palese, v 
; nella storia della Repubblica? 

,É la prima volta che accade in ret¬ 
ata la storia d’Italia. Ancora non ca- >; 
Spiamo che cosa vuol dire la rottu- « 

■ ra che è avvenuta in questo paese $ 
eiconsensicheincontra. •: V;: ,v;.: 
. Che tipo di consensi sono? . 

I consensi di una vasta platea anti- y 
politica che ha della politica una 
. visione unificante, dove tutti do- $ 
vrebbero remare a favore. Il fatto 
: che ci siano manifestazioni, che ci 3 ? 
sia gente che non collabora con la 
■'maggioranza, viene vissuta ap- 
; punto come un’offesa che va sa- % 
nata. Con le polemiche e, se ser¬ 
ve, con l’occupazione. Da qui i ;S 
continui screzi, le continue smen -$ 
tite, il fatto che gli uomini della ; 
maggioranza siano più o meno in- 
, soddisfatti di come vengono ripor- 
: tate le cose. E la cosa più terribile 3 
di Berlusconi, secondo me, è prò- » 
! prio che è in assoluta buonafede: i 
lui vuole che gli si voglia bene. Es- £ 
sendosi dispersa la cultura politi- 
l ca in gran parte dell’elettorato, lui i: 

trova una corrispondenza in tutti b 
: quei ceti che hanno una visione -f, 
.soltanto familiare, una specie di % 
■am^creguiotionyiWfyttìna:, , 

: > C È ancora alto II sutfcoàéenso? v 
Berlusconi scandalizza p^rte degli 1 .. 

’ jt^llap),'ma mira in,'$ltpL,^quella 
parte del. paese che in'tondo co- 
. niuga un liberismo «fai da te», pri- A 
vo di regole, a una sostanziale 
confusione tra una politica d’ordi- i’ 
ne e una forcatola. •■•"L’i 

, ; E questa llberaldemocrazla cH 
• r cui al fa un gran parlare? ■«. r - 
La perdita della cultura liberalde- 


separazione tra 1 vari potenza 
considerarlo come unico e che 
quindi si deve prendere tutto. E al¬ 
lora diventa offensivo che esista 
una Banca d'Italia autonoma. Lo 

■ stesso vale per la magistratura’ o 
per le ricorrenti polemiche nei 
confronti del capo dellcrStato. - 

In questa stessa visione s'imeri- 

ace la rissa continua con la 
. stampa? .:»wv«, 
Le forze di maggioranza, qualun¬ 
que esse siano, di tanto-in tantosi 
considerano offese dai giornalisti. 

■ Quando . Berlusconi. si . lamenta 
perché non spiegano le sue posi¬ 
zioni, vi è in lui una pericolosa 


ne da pensare, all’opposto, alla 
; felice contraddizione culturale 
della sinistra, che pure in passato ! 
aveva una visione finalistica, e : 
; perciò totalitaria, macostituziona- : 

le nel breve periodo. E siccome 
.. quel che conta è il breve perio- ; 

do... Era la felice contraddizione ; 
, togliattiana. Il fatto di essere al¬ 
l’opposizione ha fatto si che la si¬ 
nistra dovesse difendere le artico- 
1 lazioni - dei poteri: Parlamento. 
Banca d’Italia, magistratura. Mal- ; 
grado la visione teorica e politica 
dell’ideologia comunista, l’essere , 
: rimasta all'opposizione e l’essere 
nata dalla lotta antifascista; quindi ■■ 



buonafede: pensa che la stampa - da una lotta di libertà, l'ha portata 
debba parlare bene di lui solo per- nei fatti ad assimilare genetìca- 

ché ha la maggioranza. Non c’è 
differenza tra uno Storace, l’elen¬ 
co di Bossi e le posizioni di Berlu- ! 
sconi, che interviene continua- 


mente sulle proprietà dei giornali, 
per esempio del grappo Fiat, per 
; lamentarsi di un fondo di Mièli sul 
■ Corriere o di un editoriale sulla 
Slampa. - .>>.■ w.-. cL' -vil¬ 


mente l'articolazione dei poteri in 
; una democrazia. • 

. Torniamo al giornali 0 al politici. 
Anzi, già che cl slamo restiamo 
' : al politici di sinistra-. 

; L’aggressività nei confronti della 
-, stampa c’è sempre stata. Ricordo 
che aH’inizio dei congressi, negli 
anni quaranta e cinquanta, i di¬ 


scorsi dei capi dei partiti o dei sin¬ 
dacati erano spesso una polemica 
aspra nei confronti di questo o di 
quel giornale. Ma erano polemi- 
: che che certo non incidevano sul¬ 
la libertà di stampa, non la limita¬ 
vano. -• -■ 

y; Perché II vecchio potere, quello 
democristiano, era meno Insof- 
i- ' ferente, o almeno più garbato, di 
"- questonuovo? 

Perché il potere è insofferente, nei 
confronti della stampa, soprattut¬ 
to se non si sente forte. La De di 
stampo andreottiono o moroteo, 
ad esempio, se ne fregava. Chi in¬ 
vece non ne lasciava passare una 
era Craxi, che forte non si sentiva 
abbastanza. -■..... •- - 

, Tu hai avuto anche degli scontri 


con II segretario del Psl, vero? 

Ne ricordo due. Il primo dopo al¬ 
cune mie analisi sulla partitocra¬ 
zia. Craxi mi attaccò dalla tribuna 
di un congresso della Cgil, indi¬ 
candomi come un esponente del¬ 
la nuova destra. E siccome all’e¬ 
poca stavo alla Slampa.. Più avan¬ 
ti, anni prima di Mani pulite, scris¬ 
si alcuni articoli sulle tangenti che 
venivano pagate per ogni appalto. 
Facendo i conti sulla base del bi¬ 
lancio dello Stato, indicavo una 
cifra finale di 1 S-20miia miliardi. E 
invitavo . anche a privatizzare • i 
grandi enti di Stato. Craxi mi rispo- 
; se da New York: «Piuttosto che 
vendere lo Stato, venderemo Pira¬ 
ni». lo mi sentii onorato, solo che 
: non ero in vendita. .• 


Quéste le colpe di chi ha II pote¬ 
re. E di chi ha avuto II potere pri¬ 
ma di loro. Ma abbiamo delle 
colpe anche noi della stampa, 
no!giornalisti? 

Certo. A cominciare da un’atten¬ 
zione eccessiva, patologica, ■ ad 
ogni piccola vicenda del Palazzo. 
Alcune cose sono significative e ' ; 
divertenti, ma il più delle volte si 
tratta soltanto di chiacchiere e ’ 
battute. Ogni telefonata diventa.... 
un evento politico, la cui impor¬ 
tanza viene . esagerata, mentre 
manca un'analisi secca e fattuale. 
Pagine e pagine di pettegolezzi 
politici, una cosa solo italiana. E : 
tutto questo ci fa perdere di vista i 
reali movimenti nel paese. Un’al- s; 
tra cosa di cui siamo succubi è la 
televisione. Tutto questo spiega «'■ 
perché una larga parte dell'opi- 
nione pubblica non si interessa r ù 
minimamente : alla politica sui 
giornali. - wrazfc•%. 

E allora, secondo te, cosa blso- ’ 
gnafare? 

Trovo che la nostra cronaca do- • 
vrebbe essere più documentata, 
più fredda. Giorni fa rivolgevo una 
critica al mio giornale per i servizi -■ 
sul discorso di Berlusconi al Sena- 
to: due pagine intere, tre pezzi, ; 
tutti brillanti, ma da nessuna parte 1 
c’era il discorso. La stampa, se-, 
condo me. dovrebbe avere dei . 
luoghi d'inchiesta, di analisi, di f 
cronaca. Le cose, invece, proprio 
per questo chiacchiericcio conti- ■’ 
nuo, sono sempre mischiate. Ah. 
la freddezza della cronaca... Pren¬ 
di il vertice dei G7, per esempio, .'; 
trattato solo per parlare di Berlu- J 
sconi. Poi dicono che non hanno 
concluso niente. Non è vero, ma è I, 
stato ridotto a mondanità politica. - 
E solo la stampa italiana ha fatto - 
una scelta de) genere. Una, volta ; 
un evento del genere avrebbe avu- 
to, per tre quarti, pezzi di Bémar- ' 
do Valli, Sandro Viola e miei, e poi , 
un brillante pezzo di colore di Na- y 
talia Aspesi. Ora questa propor- ; 
zione si è invertita. E un’altra cosa: fe 
mentre una volta il grande pezzo f 
di colore, magari un’intera pagi- i 
na, era fatto da Giampaolo Pansa g 
o da Enzo Biagi, adesso tutti i ero- >' 
nisti si sentono autorizzati, anche V 
nei loro pezzetti corti, a fare i x 
"pansotti” o i “biagiotti”. Un ma-. 
nierismo giornalistico e pettegolo -, 
che ormai dilaga dalla prima pagi- p 
na a quelle interne. E qualche ra- “ 
gione, da questo punto di vista, la "■ 
Pivetti, Bossi e Berlusconi possono . 

■ averla. Cadiamo anche noi gior- > 

, nalisti della carta stampata nel 

berlusconismo televisivo: un tipo . 

■ di messaggio facile, una visione ;■ 

leggera delle cose. n':; 

Un’ultima domanda: secondo te 
' I glomall Italiani sono In grado di 
« ; correggerai da questi vizi? - .4. 
r Non lo so. Perché questo modo di • j 
fare concorrenza alla televisione è :. 
y ormai entrato in profondità. Per- 
; sonalmente ho l’impressione che i y 
giornalisti italiani faticheranno pa- 
» rocchio ad uscire da tale visione. 
f ■ Non so se saremo in grado di re- 
: cuperare. Siamo ormai all’interno ~" 
r di un mondo molto chiuso. E poi è s* 
; - sempre difficile, per chi è stato un 
innovatore, diventare un rinnova- >: 
tore... . ■ if.. 


\ 




Regioni e federalismo 




RICCARDO TERZI 

N ELLA PROSPETTIVA, ormai non lontana, delle pros¬ 
sime elezioni regionali, la situazione è ancora di to¬ 
tale indeterminatezza, e si fa via via più concreto il ri- 
. schio di giungere a questo appuntamento senza ave- 
v re risolto nessuno dei nodi che sono aperti. Le Re- 
„gìoni dovranno essere la struttura portante di un : 
nuovo ordinamento di tipo federalista, ma finora non c'è stato nes¬ 
sun concreto avanzamento di tale processo, e i contrasti polìtici ri- ; 
schiano di impedire l'approvazione di una nuova legge elettorale. 
Se non si interviene subito, questo può essere lo scenario, e ciò si¬ 
gnificherebbe lasciar marcire l'esperienza regionalista, e signifi¬ 
cherebbe nei fatti una brutale rivincita del potere centrale. ... 

La mia impressione è che la pratica di governo dell'attuale 
maggioranza si muova esattamente nel senso del centralismo e 
della concentrazione dei poteri. La Lega strilla e fa proclami, e agi¬ 
ta la bandiera del federalismo ma in realtà ha già accumulato una 
serie impressionante di sconfitte. Il federalismo è infatti un'idea 
democratica di divisione dei poteri e di valorizzazione delle auto¬ 
nomie, ed è evidente come il governo pretenda di essere l'unico 
ed esclusivo centro di regolazione della vita pubblica, portando un 
attacco sistematico a tutti i centri di autonomia. Berlusconi espri¬ 
me, talora anche in forme grottesche, questa idea aziendale della 
politica, secondo la quale il governo non è una delle articolazioni 

dello Stato democratico, ma è la sede del comando. .. ■ 

Siamo quindi in un passaggio estremamente critico, perché è 
in gioco il senso del cambiamento, se si tratta cioè di costruire un 
sistema più forte e articolato di garanzie democratiche, o se all'op¬ 
posto si tratta di affidare la totalità del potere di comando ad un [ 
leader plebiscitario. Le prospettive del federalismo dipendono da : 
questo contesto politico più ampio, dal tipo di architettura istitu¬ 
zionale che si intende realizzare. Le Regioni potranno allora esse¬ 
re un momento reale di autogoverno, oppure, se va avanti il dise-, 
gno autoritario della destra, avranno solo un potere effimero ed 
apparente. Alla maggioranza di governo, nella complessa discus- ; 
sione che c’è stata sulla modifica dell’art. 122 della Costituzione, il 
quale tratta del sistema elettorale e della forma di governo delle : 
Regioni, interessava solo l'adozione del modello presidenzialista, ■ 
e si è tentata in questo senso una forzatura, per strappare comun¬ 
que un risultato immediato. Ne era scaturito un vero pasticcio isti- r 
razionale, perché reiezione diretta del presidente della Regione 
veniva introdotta come «norma transitoria», obbligatoria solo per le 
prossime elezioni. Insomma, si è tentato un colpo di mano, ea è si¬ 
curamente un bene che questo tentativo sia fallito. Il passaggio ad 
un-sistema federalista richiede certamente un’operazione com¬ 
plessa di revisione costituzionale, ed è necessario per questo met¬ 
tere a punto un progetto d’insieme. Non si può cambiare la Costi¬ 
tuzione a spizzichi, perché si tratta di un organismo che ha e deve 
avere una sua coerenza d’insieme. Sulle prospettive di riforma del¬ 
la Costituzione dobbiamo darci il tempo per una discussione ap¬ 
profondita. II ministro Speroni ha dato incarico ad un poppo di 


esperti di elaborare delle proposte. Sarebbe bene che fosse data 
pubblicità ai lavori di questa commissione. E sarebbe forse oppor¬ 
tuno che anche i grappi dell’opposizione avviassero, in parallelo, 
e con la medesima trasparenza, un analogo lavoro di elaborazio¬ 
ne, per mettere in campo eventuali' -lpqtesri'altemarive:' ! SP apre 
quindi un terreno di ricerca che deve coinvolgere l'insfemedelfe 
forze parlamentari, avendo chiaro cheJa.defiriizione delle nuove 
regole non- pud essere un affare della sola, maggioranza. E anche 
le forze rappresentative della società civile possono e devono dare 
un loro specifico contributo, ..oo:.-. 

ENTRE PROCEDE questo lavoro, c’è l’urgenza di una * 
. nuova legge elettorale, a Costituzione vigente che su¬ 
peri l’attuale sistema proporzionale e che sia già effi¬ 
cace per le prossime elezioni di primavera. Si approvi 
dunque, subito, una legge elettorale, trovando l'equili- 
brio necessario tra le esigenze di stabilità dei governi e 
di rappresentanza del; pluralismo politico, e consentendo ai citta¬ 
dini di scegliere tra opzioni politiche chiare, nelle quali siano con¬ 
testualmente resi espliciti il programma, la coalizione e il candida- 



§ enza più larga possibile nella sede parlamentare. C’è poi il nodo 
ell’elezione diretta del presidente della Regione. Ciò richiede, a 
differenza di quanto è avvenuto per i Comuni e per le Provincie, 
una riforma costituzionale, e questo problema va quindi affrontato 
nei quadro di una discussione d'insieme sui nuovi assetti istituzio¬ 
nali. V. »■ ‘ 

In un impianto costirazionale nuovo, di tipo federalista, credo 
che possa utilmente essere prevista l'elezione diretta del presiden¬ 
te della Regione, per favorire la formazione nelle diverse realtà ter¬ 
ritoriali di élites politiche torti e rappresentative. Vi sono, in propo¬ 
sito. due obiezioni a cui è necessario rispondere. La prima obie¬ 
zione viene da chi teme che. dopo i Comuni e dopo le Regioni, di¬ 
venga uno sbocco inevitabile l'adozione di un sistema presiden- 
ziahsta a livello nazionale. Per rispondere a questa preoccupazio¬ 
ne occorre conoscere il quadro d'insieme e capire in quale 
contesto politico-istituzionale si colloca il nuovo ruolo delle Regio¬ 
ni. La strada del presidenzialismo non è né necessaria né auspica¬ 
bile, e occorre comunque un quadro di grande chiarezza circa 
rapporti tra lo Stato centrale e i poteri decentrati. La seconda obie 
zione riguarda i rischi della «telecrazia» e dell'estrema personal» 
zazione della vita politica. £ un tema assai serio, ma esso non ri 
guarda più solo e precipuamente il sistema di elezione, ma riguar 
aa i tratti generali della nostra vita collettiva. Come Berlusconi inse¬ 
gna, si può avere la degenerazione telecratica anche in assenza di 
un sistema presidenzialista. Come si sono fissate, saggiamente, 
norme di incompatibilità per la magistratura, analoghe misure 
possono essere sancite per chi controlla l'informazione, stampata 
e televisiva. :... . . .V.'» 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Perché i giovani 


non hanno riflettuto abbastanza 
sulle conseguenze che la nuova 
maggioranza avrebbe suscitato 
col suo modo di agire e di non agl- : 
re. col suo stile o mancanza di sti- ; 
le, con gli sgarbi, le risse e gli as¬ 
salti di tipo squadristìco, con la 
sua cultura o mancanza di cultu- : 
ra, a cominciare da una decente 
, cultura politica. • 

•> La manifestazione di oggi cosi, 
come i milioni di lavoraton scesi 
in corteo contro la Finanziaria 
qualche giorno fa, sono una di 
queste conseguenze, Nessuno l’a¬ 
veva calcolata, molti ne sono ri¬ 
masti sorpresi, anche tra gli orga¬ 
nizzatori. Sono stati interessati 0 
frettolosi quelli che hanno liquida- 
to i cortei del 14 ottobre afferman¬ 
do che i sindacati stavano usur¬ 
pando un ruolo politico che non 
gli compete. Ha sbagliato il presi¬ 
dente del Consiglio a liquidare i 
, fiumi di folla che hanno attraver¬ 
sato quasi cento città italiane, di- • 
, cendo che se tanti milioni di per- 


: sone erano scese in strada, assai 
più milioni erano rimaste a casa. 
Una delle sue sciocchezze, come 
tante altre. 

Si è trattato di giudizi di parte, e 
questo rientra nel gioco. Ma si è 
trattato anche di giudizi miopi, e 
le miopie di questo tipo prima o 
poi, in termini politici, si pagano. I 
cortei sindacali di venerdì scorso e 
quelli giovanili c studenteschi di 
oggi, diversi che siano, denotano 
entrambi la voglia di esserci, di 
contare, di decidere, di farsi vede¬ 
re e ascoltare. La conseguenza 
non calcolata sta esattamente in 
questo desiderio di partecipazio¬ 
ne che pareva sepolto e dimenti¬ 
cato sotto un intero decennio sa¬ 
crificato all'ideologia del consu¬ 
mismo e a una povera felicità da 
supermercato. ■ - 

■: La storia conosce queste alter¬ 
nanze nelle grandi emozioni e nei 
sentimenti collettivi, in particolare 
in quelli dei giovani. 

La prima di queste ondate fu 


quella legata all'idea di impegno, 
nell'immediato dopoguerra. Cera 
un intero paese da rimettere in 
piedi e una economia che riparti¬ 
va praticamente da zero. Ma c'era ; 
soprattutto uno scontro in atto tra : 
due diverse ideologie che in quel ’ 
momento significavano, prima di • 
ogni altra cosa, la pace contro la ! 
guerra, la democrazia contro la ti- J 
rannide, gli eredi del nazifascismo 
contro le loro vittime. In seguito 
quel contrasto si sarebbe stempe- 
rato.fino a mostrare che non ratti i - 
torti e non tutte le ragioni possono 
essere separati con tale facilità. 
Ma allora, in quegli anni, questa 
l’immagine delle cose. .. 

Ricordo ancora la prima volta 
, in cui sentii esporre l’idea che non 
è sempre possibile tagliare il mon- ! 
do con l’accetta. Fu nel 195S. nel¬ 
la commedia «Il crogiolo» di Ar-. 
thur Miller, nella battuta in cui il ■ 
protagonista più 0 meno dice: 
«Usciamo da tempi in cui sembra¬ 
va molto facile scegliere: buoni di : 
qua, cattivi di là. Quel momento è 
■ finito, ora decidere è molto più ■ 
^complicato». 

Quella facilità nel poter decide- ■ 
re e dividere il mondo riprese cor¬ 
po nel 1968. Il sussulto del ' 68 , 


con ratto ciò che ha comportato, è 
stato concepito e attuato da una 
minoranza che segnò un intero 
periodo della nostra vita. A capo : 
, ai quel periodo vennero la dege- 
ncrazione sanguinosa del terrori- 
smo e un nuovo generale appiatti- • 
■ mento sui valori più meschini fa- ' 
voriti dal trionfo di una televisione 
divisa in parti uguali tra volgarità 
commerciale e ottimismo stupido., 
Ora sembra affacciarsi un pos- ' 
sibile terzo momento analogo ai 
due precedenti. Per la terza volta 
dal 1945, il (orto e la ragione sem- . 
brano potersi distinguere a vista, 
ancora una volta con gli occhi in- 
sieme limpidi e ansiosi dei giova- ; 
ni, i buoni e i cattivi sembrano po-. 
tersi distinguere e dividere. 

Davanti a un governo inefficien- ; 
: te e rissoso, a un presidente del i 
Consiglio incapace perfino di cal- jf 
colare il peso delle sue parole, ai 
. sacrifici imposti sulle spalle dei 
più deboli e dei meno difesi, da¬ 
vanti al perbenismo di Alleanza 
nazionale sotto il quale sta in in- ; 
cubazione perenne l'uovo del ser- ' 
pente fascista, sale con forza la ! 
voglia di esserci, di manifestare, di ; 
ritrovarsi, di tentare, insieme, una : 
via di scampo, al disastro. -»■■»■ - 

■y,'. ; , [Corrado Augi*»] 



Lamberto Dini 

«Dove son troppi a comandare, nasce la confusione» 

Luigi Einaudi 
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JURASSIC, UN ANNO DOPO 




Da tutta Italia oggi nella città partenopea 
i giovani dalle scuole, dai licei e dalle università 


Piazza Municipio 


Concentramento 
ore 10 
in piazza 
Mancini 


Riparte il movimento 
degli studenti 
A Napoli il debutto 


Una assemblea nella facoltà di Architettura occupata, a Napoli 


■ NAPOU. Sedici anni, ' capelli 
biondo chiaro, il naso macchiato 
da uno schizzo di vernice rossa. 
Giulia ha appena finito di dipinge¬ 
re lo striscione per la manifestazio¬ 
ne di stamattina: «Berlusconi ti sei 
sbagliato! La nostra scuola non e 
un supermercato». Caratteri dise- ; 

§ nati con precisione sotto la guida , 
i un «esperto», un operaio, cne da 
una mano a questi «teen agei» alle 
prese con l'organizzazione della 
loro prima grande manifestazione. 

. Blù con lettere multicolori: «Vuoi ia 
prensione? Passa alla Standa!», 

; campeggia su una parete. 

L'allegria si fonde con la discus¬ 
sione pò liticai, L'altra, sera-urvceiyi- 
! naiodigiovaiudel Pelasi sono ritro- - 
vati a discutere dei temi della ma-. 

' nifesta 2 ione. Hanno le idee chiare 
vogliono essere parte integrante 
della sinistra, in generale, e del Pds ■ 
in particolare. Non gli va giù l'idea 
di essere un «vivaio» di un partito, 

. oppure, un «partitino» piccolo pic¬ 
colo, per età. per dimensioni, p>cr . 
idee. Hanno una visione diversa da 
quella di altri loro coetanei della 
•sinistra giovanile». «È stata una di¬ 
scussione molto interessante - so¬ 
stiene Enzo Amendola, portavoce 
della consulta dei giovani - perchè 


Saranno migliala.Trentamila, cinquantamila, fona di più. Sono attesi un 
po' da tutta Italia gli studenti che oggi a Napoli daranno vita a una grande 
manifestazione nazionale contro la Finanziaria di Berlusconi • per 
•riscrivere un petto di solidarietà tra giovani, lavoratori e pensionati». E In - 
effetti alla manifestazione-organizzata da Tempi moderni. Untone degli 
. studenti, Unione degli universitari con l'adesione tra l'altro della Sinistra 
• giovanile, dei giovani comunisti, della Qloc, di Cgll, Clsl e UH napoletane, 
di Gioventù aclista, di Nero e non solo, dell'Auser -, «flebo la parola 
d’ordine «Cancelliamo la tangente sul nostro futuro». Inalarne agli 
studenti cl saranno anche centinaia di lavoratori e di pensionati. Per tutu 
l'appuntamento è alle 10 In piazza Mancini, nel pressi della stazione 
centrale, dove confluiranno le delegazioni annunciate da un po'tutta ■ 

. Italia: decine di pullman sono attesi dalla Sicilia, dalla Puglia, da Roma, , 
Firenze, Milano s Torino e da molto altre città. Mancheranno all’appello 
solo gli studenti genovesi. Assenti glustlflcatl, perù, perché proprio 
questa mattina daranno vita a loro volta nel capoluogo ligure a una 
manifestazione contro la Finanziaria e la riforma della secondaria • 
proposta dal ministro della Pubblica istruzione, Francesco D'Onofrio. 

:■ v rtt o” p.:q ,«< m-v'.-n s. 

*■ ■ .. . ■ ' ■ DAL NOSTRO INVIATO "" " ' ; 

; _ ; v . _ ... ... VITOFAENZA ... .... ... . () . . 

siamo scesi alla radice dei proble- ' ed operai, genitori (e talvolta non- 
mi che ci troviamo ad affrontare. Ci i"; ni) e figli, persone di età, culture e 
sono due o tre cose che ci appaio- ' estrazioni diverse che però voglio¬ 
no importanti: la prima è che i gio- no riappropriarsi della politica e 

decisioni sul proprio futuro. 

problemi non è stereotipata, ma è « imminente e lontano». - 
estremamente concreta, che sin - Valena, 18 anni, ultimo anno di 
questo frangente viene sanata la ^ llce °. spiega le ragioni della sua 
classica» ■ frattura generazionale, adesione alla manifestazione: «Ho 
Infatti oggi troviamo uniti studenti preparato un cartello non origina¬ 


le, ma che recita più o meno cosi: . 
meno tasse? 1 . 000.000 di posti di • 
lavoro? Siete su "Scherzi a parte". : 
In questi mesi abbiamo sentito so¬ 
lo tante parole e tante promesse, 
nessuna delle quali è stata mante- : 
nuta. La verità è che la finanziaria • 
attacca i posti di lavoro, specie ? 
quello delle donne. Un esempio? >. 
La proposta di far fare l’orario 
spezzato ai dipendenti pubblici. y 
Due ore di intervallo ed orario lun- « 
go significa che molte lavoratrici ri- . 
nunceranno a lavorare o chiede- ' 
ranno il part-time. Come può una ; 
donna che oltre a lavorare deve fa¬ 
te anche, la. .casalinga riraaijeR, ' 

Nulla da dire.'Sfscendl^iwf? ' 
creto. Dario, studente, occupante., 
deirUnivetsitàicUn milione.enove,, 
due milioni di. tasse universitarie, 
non se le può permettere nessuno. ; 
Se uno poi ha due figli all'universi- • 
tà dovrebbe sborsare 4 milioni di ? 
tasse in un sol colf». Se anche ha... 
; un reddito che Io immette nella fa- 
v - scia alta, di colpo con questa stan- 
y. gala toma indietro. Poi ci sono i li- 
-■ bri e tutto il resto...». Interviene uno 
§. degli occupanti di lettere e filoso- 
; fia. T-shirt nera, capelli arruffati, 


anfibi neri e pesanti ai piedi. Un 
dark convinto, ma con le idee chia- - 
re: «Ho sentito in televisione "uno” : 
del governo che invitava a fare sa- • 
enfici per pensare ai figli. Perchè i 
sacrifici non li fa Berlusconi comin- : 
dado a pagare le tasse che sono « 
state evase finora?». È un estremi- • 
sta. dicono i suoi amici, ma dice 
cose serie. -■ «»***..» 

Giurisprudenza è occupata dal- : 
l'altro giorno. Anche qui il tema 
delle tasse universitarie è al centro ; 
. della discussione, ma poi d sono ; 
altre questioni, come quella degli 
sbocchi occupazionali. 5.000 ma- ; 

corso/ con- quale ^prospettiva? 
«NienCal toro-che la disoccupazione 
se non^iTsbloccaiiOiLcOncorsi. le ; 
possibilità di entrare negli enti lo¬ 
cali e nella pubblica amministra- : 
zione. Anche se andiamo tutti a fa¬ 
re gli avvocati - sostiene Nicola - 
mica • possiamo .sperare - in una 
«tangentopoli» lunga una vita. Poi 
quelli delle tangenti mica prendo¬ 
no avvocati di primo pelo, si fanno 
difendere dai grandi del foro e co¬ 
si...». . v .'-r-K -'-ì 

«È un momento importante -in- 


Parla Jacopo, ieri uno dei leader di Jurassic, oggi protagonista del nuovo movimento 


terviene Antonio Marciano, di 
Tempi Moderni e uno degli orga- ' 
nizzatori dell'appuntamento parte- : 
nopeo - per i giovani. Stanno com- 
piendo un salto generazionale, si ì 
stanno accorgendo di quello che / 
significa avere un governo di de¬ 
stra, stanno prendendo coscienza 
che la costruzione del loro futuro • 
dipende non solo da chi governa, 
ma anche da loro. E’ un processo '• 
che si è avviato tempo fa, che è an- 
dato avanti a scossoni, con accel- >. 
lerate e frenate. Il corteo, il comizio 
ed il concerto stanno a significare 
una cosa: i giovani vogliono diven- / 
tare una.controparte sindacale, nel - 
sensd.pICLatnpio',della pinole!, l gio- 
vani'in'Frahcia’mettono in crisi go¬ 
verni, negli Usa hanno fatto finire r 
una guerra, in Italia hanno sempre ' 
perso, ora vogliono contare sul se- V 
rio. E’ il momento di dire basta e lo 
cominciamo a fare da Napoli». -si): 
• Allegria e consapevolezza, i gio- ' 
vani di Napoli si stanno preparan-.? 
do cosi al corteo. L'appuntamento : : 
è per le dieci nei pressi della stazio- '' 
ne centrale. Con un occhio al eie- ;r 
lo. «E se piove?». La risposta è pron- - 
ta: «Grideremo ancora più forte: f: 
"governoladro"». :-,i 


studentesco 


me piu tasse, a mio 


meno pensione. 


« ROMA. I pullman, da Roma, 

1 partono alle 6,30. Jacopo Greco va ' 
con i suoi compagni del liceo das- .. 
sico «Visconti». Jacopo è diventato 
celebre come lo «studente che ha : 
bocciato il ministro D'Onofrio». ‘ 
Nella forzatura, qualcosa di vero ' 
c'è. C'è che mercoledì scorso il mi-. 
nistro è andato al «Visconti» per un - 
. dibattito con gli studenti. Al termi- ’’ 
ne hanno fatto un giochino: prò- 
muovere o bocciare D'Onofrio? 
L'hanno bocciato. Il dibattito l’ave- - ; 
va organizzato Jacopo, e cosi ora ■ 
l'hanno invitato anche in televisio- ' 
ne. Fabio Fazio lo vuole, domani, a". 
' - «Quelli che il calcio...».,• " *%-. " 

• CI vai? 

Non lo so, dipende..', se non tor- 
: niamo troppo tardi da Napoli. • - 

L’anno «cono ari uno del leader 
' di «Juraaslc school». Quello eho 
sta nascendo quest'anno, che 

- movlmontoè? 

È una cosa diversa. A Napoli sfile¬ 
ranno gli studenti «medi», gli «uni¬ 
versitari». e con noi anche i giova- ? 
■. ni operai... ? : ,u ■ ■' • ; ;v a v\\ ... • ; • - 

-Rivoluzionarlo—' 

È certamente un salto di qualità. A .. 
Napoli andiamo per stabilire un 
vero patto... Perchè la-verità è che 
nelle manovre, nei piani econo- t 
mici del governo Berlusconi c'è ; 
qualcosa che colpisce diverse 
condizioni giovanili... — 

- Spiegati. ■ ' -, - l 
Dicoche io, io che frequento il li- ■ 
ceo «classico», in questa scuola 
senzarilormeserie.vecchiadicin- ». 
quant'anni, con programmi da 
preistoria, vivo certamente un di- 

•; sagio forte almeno quanto quello 
del mio coetaneo, che non studia 
più ma lavora, e lavora senza prò- ’ 
spettive, con l’incubo della cas- 
saintegrazione. piegato dalle tas- 
. se... -• - —- - • » -■ - ■»■•*» 

Voi studenti avete già sfilato an¬ 
che Il giorno dello sciopero ge- 


Intervista a uno studente del liceo classico romano «Vi¬ 
sconti», che oggi va a Napoli, e sfila. «Ma sarà uno sfilare 
diverso dal solito... perchè oggi, con noi, ci sono i giova¬ 
ni operai.:.». Jacopo Greco, 17 anni, leader giovanissi¬ 
mo, racconta ia possibile metamorfosi del movimento 
studentesco: «I piani del governo Berlusconi provocano 
disagio in tutto ih mondo giovanile.:. ; D’Onofrio non 
pensi che sarà una manifestazione come tutte le altre», t 


.. FABRIZIO RONCONI 

iterale, Il 14 ottobre. Siete stati V - No, non lasciamo stare. Che vuol 
avvistati In numerosi cortei. - - dire? 

SI, e direi che quel giorno ho, ab- . Ma uno che si trucca, che ha il 

biamo capito l'esigenza di stabili- rialzo sotto i tacchi perchè ha il 

re concretamente un rapporto complesso d'essere basso, uno 
con il mondo del lavoro. Voglio . che è tutto immagine e niente so- 
dire che noi studenti, in piazza stanza, no, non mi piace... Anzi, 
San Giovanni, ci siamo ritrovati i non ci piace. 16 non so se lui se ne 
spontaneamente... Vedevo le fac- renda conto, ma tra noi giovani la 
ce del corteo, e no. a marciare e i; , sua lentamente, giorno 

gridare contro il governo non c'e- c)o P?, 8 'omo, assumendo i carat- 

rano solo pensionati e lavoratori, r tcrijj una.macch^etta' 
ma anche facce di gente che, per ' E II ministro DOnohlo? ; 

capirci, non ce la fa più a pagare 


le tasse universitarie... Cosi la sto¬ 
ria delle pensioni per molti è di¬ 
ventato un pretesto, anche se io 
ero 11 proprio per nonna... ;,•■■■ 

Nonna? 

Beh. mia nonna ha 75 anni e vive 
in Calabria, in un paesino vicino 


Inchesenso? 

L'abbiamo incontrato a scuola, 
nel mio liceo, e davvero m’è sem¬ 
brato incapace di difendersi... le 
cronache dei giornali, in questo, 
sono state eloquenti... annaspa- 
: va... ottuso... un mediocre, ecco, 
. uno veramente mediocre... il che 


Cosenza... Poverina, ha passato ■ po ìspiegatutto. 
tutta una vita a spezzarsi la schic- * Tutto cosa? .. 'V-'■ 
na su un fazzoletto di terra, por Beh, lui e pure i suoi colieghi di 
poi vedersi scippati quei due soldi governo, dico i Publio Fiori, i Ma- 
di pensione da Berlusconi,.. Sono stella, sono ex democristiani che 
andato a San Giovanni per lei, per quando la dicci era padrona del 
lei che non poteva certo protesta- - p ae se non contavano nulla. La ve¬ 
re.■■ ■ 1 - rità è che gli Andreotti, i Forlani 

; Che Idea ti «H (atto di Bsrlusco- no n li ritenevano in grado di far' 
ni? ••. / nulla... Gli facevano portare le 

Fondamentalmente, mi pare uno borse... Mentre ora governano... e 
che non mi rispetta. Uno che non in questo governare, parlo di D’O- 
è disposto ad ascoltare, a capire... nofrio, c'è tutto Berlusconi. «;v- 
Epoi... vabbè. lasciamo stare... - Mottepfomesaee... 


tyOnoMo è uno straordinario ven¬ 
ditore di se stesso. Organizza con- 
fetenze stampa a raffica. Promet- £ 
te, ipotizza, prevede, ma poi è tut¬ 
to fumo... Gli italiani tornano dalle : 
vacanze e lui che dice? Dice che » 

: basta, cari italiani non pagherete ' 
più i soldi per le ripetizioni dei vo- 
stri ragazzi, perchè gli esami di ri- j 
parazione verranno aboliti, per- «••. 
chè io ho inventato dei favolosi 
corsi di sostegno... Tutti felici, tutti 
a pensare ma che bravo ministro 
c'è capitato... e, invece, ora ci ac- • 
corgiamo che su questi famosi 
corsi di sostegno c'è confusione, r : 
nessuno è in grado di dire come e 
quando verranno attuati... - .j-y.., •. 

. Spfega In due parale la tua con¬ 
dizione di studente liceale Italia¬ 
no. • ■ ;»v. • . . .,..v • • • 

: Dalla scuola non ricevo ciò di cui 
ho bisogno. -, • ••.. . ..... 

Esempi.. : L!" V ' 

Intanto: avrei bisogno di qualcuno 
che formi la mia coscienza civile. ; 
11 prossimo anno posso votare, ma 
per chi dovrei votare? Se non mi 
fossi ■ impegnato ■ in «Jurassic 
school», davvero sarei una testa 
che galleggia nel niente. La mag¬ 
gior parte dei miei amici, infatti, il ' 
primo voto lo hanno dato o Io da¬ 
ranno seguendo i suggerimenti 
dei genitori. Mi chiedo: è giusto? 
Ancora. ■■■ 

Penso ai programmi. Roba da ri¬ 
dere. Prendiamo la storia. Al «clas- . 
sico», dico al «classico», bene che 
va si arriva a studiare la prima 
guerra mondiale. Sfido io che poi . 
c'è confusione sul fascismo... È : 
inutile meravigliarsi quando i miei 
coetanei con i capelli rasati, i na¬ 
ziskin, affermano che l'Olocausto 
non è esistito. Se non hanno letto ? 
qualche libro per conto loro, dove 
avrebbero dovuto scoprirlo? 

Già, la lettura» Como andiamo 
con I quotidiani? Che rapporto 


avete con II mondo della televi¬ 
sione? ... ■ 

Zero. Un’ora a settimana dedicata ' 
alla lettura dei quotidiani sarebbe 
il minimo, invece niente... Quanto 
alla televisione, lasciamo stare: è il 
mezzo d'informazione del futuro, 

. ci condiziona la vita, ma in un'au¬ 
la scolastica è come se non esi¬ 
stesse. Facciamo lezione ignoran¬ 
do la pericolosa e affascinante po¬ 
tenza della tivù come se facessi¬ 
mo lezione agli inizi del secolo. » ; 

Leggete sempre I «Malavoglia»? 
Certo: «Malavoglia», e «Promessi 
sposi», «Divina commedia». «Cristo 
s'è fermato a Eboli»... ma se poi, 

■ con una maturità classica in tasca, 
qualcuno ci chiede chi è Gadda, 
noi restiamo a bocca chiusa.... 

EI professori? • v- ; '■> 
Tempo fa, abbiamo fatto un’as¬ 
semblea con Barbieri, il segretario 
nazionale della Cgil-scuola... e 
quando ha preso la parola è stato 
sommerso dagli applausi. Segno 
che l'insofferenza del corpo do¬ 
cente è anche nostra... Tuttavia, 
allo stato attuale, i! corpo docente 
resta, nella maggior parte dei casi, 
perfettamente inserito nel museo 
. della scuola italiana... 

Sono discorsi che fermo venire II 
mal di stomaco, eppure sono 
vecchi di anni, sentiti e risentiti. 

- In questa scuola Immobile, non 
credi che gli studenti avrebbero 

potuto far di più?.. • 

Io ho alle spalle ia sola esperienza 
di «Jurassic school», ma mi basta 
per dire che abbiamo bisogno di 
qualcosa di stabile, qualcosa che 
duri nel tempo. Non possiamo, 
ogni anno, ricominciare con le as¬ 
semblee, le occupazioni, i cortei... - 
Dovreste riuscire a diventare 
un'entità stabile» -n • ■■■•, », . 
Soprattutto, dovremmo riuscire a 
diventare un'entità propositiva. 
Non possiamo continuare a prote¬ 


stare all'infinito. Dobbiamo farci 
venire delle idee. .■■■•* 

Come al solito, quando si parta 
1 '. <8 queste cose, viene In mente II 
modello francese» 

LI, in Francia, sono avanti di seco¬ 
li. Va bene. Ma noi a Naftoli apria- • 
mo una nuova stagione. Se D'O- ■: 
nofrio pensa che sarà la solita ma- " 
nifestazione. sbaglia. « - •- 


. . Andro» Ceraso 

James Senese 
«Sto dalla 
loro parte 
Da sempre» 

JamesSenese, Il noto 
sassofonista partenopeo, sarà 
stamane a Napoli. Suonerà per 
gli studenti, per I giovani che 
arriveranno in città da ogni 
parte d'Italia. S'è schierato v 
dalla loro parte, insomma. 

Perchè? ecco cosa risponde.? 
■Perchè sto con gli studenti?! . . . , 
Perchè conosco bene I motivi 
per cui si battono. Perchè la , ^ 
cultura e II diritto allo studio ' 
dovrebbero esse r e alla portata 
di tutti, non soltanto del più «v ' 
ricchi. '. 

Perchè so, per averlo pagato 
sulla mia pelle, cosa significhi 
non completare gli studi per > 
problemi economici e poi v r , 
trovarti a vivere In un mondo ' 
cannibale e sempre più •->-••• 
competitivo, dove II sapere è 
una delle poche armi con culti 
puoi difendere. Sfgfij/ '■ :.... ■ 
Perchè, proprio come loro sono 
•’ngazzatonlre».Controchl? , 
Contro chi aumenta le tasse 
dell’univeraltàetagllale ■ 
pensioni, convinto che la ■ > 
cultura sia quella degli spot, 
delle televisioni» Ma 
spegnamlamola questa IV, 
riprendiamoci le scuole, 
l'università, I libri, le musica. Il 
mare, la natura» levita, ; 
lnaomma.Ecco perchè, 
stamane, a piazza Municipio, Il 
mio sassofono lancerà alto II 
suo grido di protesta». 
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Il presidente del Consiglio parla davanti alTAntimafìa 
s «Non indeboliremo la legislazione sui pentiti» 
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■ ROMA A volte, Berlusconi pen¬ 
sa d’essere «incapace e inadegua¬ 
to». Incapace e inadeguato, il presi- ; 
dente del Consiglio usa proprio \ 
questi due aggettivi; e avendo essi >.• 
venature esistenziali più che politi- )■ 
che, l'audizione delia commissio¬ 
ne Antimafia si trasforma, per po- :: 
chi minuti, in una sorprendente se¬ 
duta psicanalitica. ... /. ■ J: • 

Berlusconi - che ama commuo- " 
vere e commuoversi-guarda negli 
occhi Luciano Violante (pds) e y 
quasi sospirando dice: «Mi capita y 
dopo lunghe giornate di lavoro. SI, -, 
ci sono momenti in cui mi cadono 
le braccia e penso d’essere incapa- L 
ce e inadeguato. Troppo lavoro. 
Troppe modifiche da apportare al- y 
l’amministrazione dello Stato... Sa- ?■ 
nità. Difesa, Trasporti..'. E la buro- ! 
crazia, quante difficoltà: c’è un mu- 
io di gomma che risponde a certe j! 

■ mie iniziative. Domina l'irrazionali- 

. tà... Per risanare lo Stato dobbiamo v 
lavorare tutti insieme...». La mozio- ' 
ne degli affetti è all'acme; il leader : 
di «Forza Italia» -.come se avesse • 
scoperto, ormai adolescente; ' le 
durezze della vita - Invita le oppo¬ 
sizioni a condividere una fatica - 
che gli appare insostenibile. Aiuta- 
, temi - , ! ••■ 

Prima della pennellata senti- 
mental-politica, Berlusconi ha par¬ 
lato di mafia. Del resto, l’audizione 
è stata indetta a questo scopo: il ' 
presidente del Consiglio deve illu¬ 
strare la linea del governo in tema ’ 
di lotta alla criminalità organizzata. 
Assolve al suo compito leggendo 
' una relazione di 25 cartelle c riba¬ 
dendo quanto detto di recente a 
Palermo, e cioè che la maggiorare ■ 
za non indebolirà la legislazione 
sui pentiti e non darà tregua ai 
boss. Quelle 25 cartelle - è eviden- - 
te - sono state scritte per smorzare 
le polemiche sull’àmbiguità del go- ■ 
. verno al riguardo; In esse, infatti, 
Berlusconi accoglie e rilancia le '[ 
. proposte avanzate negli ultimi me- . 
si dai progressisti^lmmcdiatàt^ro- 
roga$Ì,4); bis (tsgjmé.qarpqrario ; 
differenziato per i boss), istituzio- ' 
nedei, tribunali distrettuali antima- y 
fia, video-collegamento nei prò- 
cessi ove compaiono personaggi 
come Riina... ■' 

I problemi, per Berlusconi, co¬ 
minciano quando è costretto a la- j' 
sciare il discorso preconfezionato 
e deve procedere a braccio. Ecco .'.si 
l'esempio più eclatante. Il presi- sa 
dente del Consiglio è ritornato. \ 
^ «per chiarire .ogni equivoco», sulle ’ 
dichiarazioni - pronunciate - nella 

■ sua recente visita a Mosca. Disse. :v 
allora, che film televisivi come «La - 
Piovra» danneggiano l’immagine :»:■ 
dell'Italia. Traduzione, meno si 
parla della mafia meglio è. Ieri Ber- 

: lusconi ha cercato di rettificare, ma ; , 
- dal momento che la pensa prò- t- 
prio cosi - non ci è riuscito ed è ; 
precipitato in un abisso linguistico 
eideologico. .. -i />';y , 

Testuale: «intendo in questa se-. 
de ribadire e ripetere che io non : 
sottovaluto la pericolosità della 
: mafia. Le mie dichiarazioni sono 
state male interpretate e stravolte. 1 
Ecco cosa accade a rispondere ■ 
con cortesia alle domande dei ‘ 
giornalisti rispettandone il lavoro... 



Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi accanto al presidente della Commissione Antimafia, Tiziana Parenti Giulio Broglio tAp Un fium 

«Non ho le mani sporche» 

Berlusconi: i film sulla mafia minano il turismo 


Russia, da lì 
arrivano 
i nuovi clan 

ROSANNA CAPRILU 

■ MILANO. «I ragionieri della mafia stanno di¬ 
ventando più pericolosi dei suoi killer», ha det¬ 
to Roberto Maroni in una recente intervista e 
mentre ieri il presidente del consiglio discute¬ 
va con la commissione antimafia sui problemi 
della criminalità organizzata, la Confcommer-. ■ 
ciò presentava a Milano i risultati dell’indagine i 
"Viaggio a Criminopoli». Un rapporto sulle in- ' 
filtrazioni maliose, in particolare nelle aree fi¬ 
nanziarie dove i profitti sono maggiori e i peri¬ 
coli minori. *11 nostro sistema bancario macina . 
almeno 100 miliardi di lire al minuto e più di ’ 
300 nei circuiti finanziari», ha spiegato Sergio 
Billè. delegato della Confcommercio per i prò- ■ • 
blemi della criminalità. -Di questi <100 miliardi • 
almeno 150 sono sporchi o caldi». Dove per 
caldo si intende quel danaro proveniente da 
redditi legali, non denunciati al fisco. ..»•;■ 
Un fiume di danaro, sottolineano i rappre¬ 
sentanti della Confcommercio. che 
non produce ricchezza, semmai il 
contrario, perchè a raccoglierne i 
benefici sono solo un gruppo ri¬ 
stretto di persone. Quei rappresen¬ 
tanti delle mafie, locali e intema¬ 
zionali,-che ormai lavorano in. 
stretta collaborazione fra loro. La • 
mafia finanziaria, insomma, non ri- 


Davanti alla commissione Antimafia, Berlusconi illustra 
la linea del governo nella lotta contro la criminalità or¬ 
ganizzata. «Non indeboliremo la legislazione varata ne¬ 
gli ultimi anni». Poi, si difende: «Io non ho nulla da na¬ 
scondere, le mie imprese sono state sottoposte ai raggi 
x...». Le sue dichiarazioni sul film «La Piovra»; «Sono sta¬ 
to frainteso...». Ma aggiunge: «Dare una brutta immagi¬ 
ne delLltaliadanneggia il turismo.^-...,»;,;.*-, 


ILO TUCCI . 


lo però non farò liste di proscrizio¬ 
ne (allusione all’iniziativa di Bossi, 
ndr.). La verità è che io mi adom¬ 
bro quando la nostra immagine di¬ 
venta quella della mafia... In Russia 
mi hanno chiesto: perchè esporta¬ 
te tanti film sulla mafia, tanta fic¬ 
tion? Qui ammetto anche una mia 
responsabilità avendo in passato 
co-finanziato fiction sulla mafia. 


, ' «D’altronde, sovrappone limmagi- 
% ne della mafia a quella dell’intero 
V' paese ha ripercussioni negative 
4 , anche sulle attività economiche. 
Alcuni operatori turistici hanno re- 
centemente affermato che, se l'ita- 
• ! lia non avesse un'immagine nega- 
tiva derivante dal fenomeno mafio¬ 
so, il flusso turistico raddoppiereb¬ 
be. Con questo non voglio dire che 


commissari. Alla maggior parte di 
esse Berlusconi risponderà la pros- 
-. sima settimana, dato che ieri la se- ì. 

duta è stata sospesa. Ma a due do¬ 
li mande ha replicato subito, d’im¬ 
peto. Ecco un veloce resoconto. •’ 

> Prende la parola Saverio Di Bei¬ 
ti la, progressista: «Presidente Berlu- ’ 
-, sconi, lei rischia di essere, spero 
■ ' sonno-la''sda' volontà,'trrnfrflstro 
' della Ma!àvit'a.“Lè' faccìb tre etera- 
” pi. Un rappresentante del suo go¬ 
verno, il tettote^tario'all'Intèrno 


prese, sottoposte ai raggi x dalla 
magistratura, non è emerso e non 
emergerà nulla di negativo. Non 
ho mai compiuto niente di con¬ 
dannabile. Ho versato mille e cen¬ 
to miliardi di tasse, sono tra i prirpi 
contribuenti italiani. Non ho nulla 
da nascondere. Sono tranquillo e 
. sereno: l'ho detto e lo ripeto». Si¬ 
tuazione davvero insolita. Un presi¬ 
dente del Consiglio costretto a di¬ 
fendere; davanti alla commissione 
Antimafia, il proprio passato re il 


M Certa fiction è pericolosa § 
perché fa arrivare ovunque 
un'immagine negativa dell'Italia ; 

; Da noi non c'è solo criminalità 


M Ci sono giorni in cui f§; "fel; 

mi sento incapace e inadeguato 
A volte mi cadono le braccia • : 

La burocrazia? Un muro di gomma 


proprio quella che entra in tutte le 
case, con la tv... La fiction è più pe¬ 
ricolosa dei film perchè circola in 
tutte le tv del mondo...». Divertente, 
no? Il padrone della Fininvest che 
giudica pericolosa la fiction. S’in-. 
tende: la fiction d’impegno civile. 

E insiste, s'avvita su sè stesso: 


; non ci si debba impegnare in una 
, lotta assoluta e totale al fenome¬ 
no...». Si noti la scansione logica: a 
danneggiare l'economia è l’imma¬ 
gine ■ negativa proveniente dalla 
mafia, non resistenza delia mafia. 

Finita l’infelice digressione sulla 
«Piovra», arrivano le domande dei 


Gaspam (An), è ritratto in una foto y 
mentre dà la mano ad alcuni boss. 

Lo sa come si è giustificato quando 
la storia è venuta fuori? Ha detto: 
"Non li conosco. Comunque, per |. 
evitare equivoci, ripristineremo il -■ 
saluto romano". Secondo esem- » 
pio: con la legge finanziaria che ! 
avete varato, consegnate ii Sud alla 
criminalità organizzata. Infine: le 
radici oscure del suo potere eco- I 
nomico-finanziario...». «erv»»i4. 

Berlusconi, palesemente nervo¬ 
so: «Tutto falso. Tutto falso: radici 
oscure? Io ho, l'orgoglio di aver 
creato il gruppo che ho presieduto. 
Dai controlli effettuati sulle mie im- 


, proprio presente; non ho avuto e 
non ho soci occulti. • 

Luciano Violante, vice-prcsiden- 
; te della Camera, progressista: -Sul 
tema della lotta alla mafia, la rela¬ 
zione offre indicazioni importanti. 
Ora però dobbiamo chiederci: che 
cosa accadrà domani? Assistere¬ 
mo ancora una volta al movimento 
oscillante degli ultimi mesi, con di¬ 
chiarazioni di esponenti del gover¬ 
no e della maggioranza che si con¬ 
traddicono? Con decreti del gover¬ 
no svuotati in Parlamento? Bisogna 
inviare ai boss segnali certi e ine¬ 
quivocabili. L'esecutivo non può 
essere contraddetto, in una mate- 


igSjlTiSSgS Violante: «Impegni condivisibili, ma anche tanti errori. Si attacca la magistratura». 

«Contro i boss poca coerenza nel governo» 


ria cosi importante, dalla stessa 
maggioranza...». ■- 
È a questo punto che Berlusconi 
pronuncia, tra l’altro, anche le pa- 
: role citate all’inizio. Dice: «Siamo 
tutti esordienti, lo per primo, siate 
indulgenti. Le difficoltà sono tante, 
è vero. Nell’amministrazione pub¬ 
blica, : domina ■> l’irrazionalità...». 
Urio'squarélo di idèblogià'tuàehdla- 
lista: -A volte ho osato dire che nei 
lavori parlamentari c'erano , lun¬ 
gaggini. Ma se lo dico io, mi accu¬ 
sano di essere irrispettoso delle isti¬ 
tuzioni. Ebbene, ditelo voi... In Ita¬ 
lia ci sono'sprcchi di tempo e di 
potenzialità a causa di una mac¬ 
china politico-burocratica ineffica¬ 
ce e molto spesso in contrasto con 
l'attività produttiva. Nella Difesa, 
nella Sanità, nei Trasporti..; siamo 
superdotati di uomini mal utilizza¬ 
ti: il bilancio dell’azienda Italia può 
essere modificato soltanto con un 
intervento di profonda riorganizza¬ 
zione di tutto ciò che è pubblico». 
Giuramento ; finale, . inatteso: «In 
ogni caso, ho questo convincimen- 
to: la mia compagine non avrà mai 
le mani sporche». «•?: ; 

• L’audizione continuerà la pros- 

■ sima settimana, il presidente del 
Consiglio dovrà rispondere a molte 
domande. Fra le altre, quelle dei 

: progressisti Arlacchi e Bargone e 

■ quella del popolare Mancino. 1 tre 
ì hanno sottolineato l'esigenza che 

la maggioranza si comporti più 
coerentemente e che si aggredisca 
anche la mafia economica.. '.;»:" 




spetta più la suddivisione tradizio¬ 
nale, in famiglie e cupole, ma col-, 
labora di fatto, da un polo aM’altro 
del globo terrestre. La piovra, co¬ 
me diceva tempo fa Manlio Minale, 
della direzione distrettuale antima¬ 
fia di Milano, non è più una sugge- •; 
stiva . immagine letteraria, bensì 
una cruda realtà. Una realtà di 
fronte alla quale gli investigatori > 
hanno poche armi, e per giunta 
spuntate. Oggi, grazie alla tclemati- i 
ca, in pochi secondi possono esse¬ 
re trasferiti centinaia di miliardi da 
una parte all’altra del globo, senza 
che nessuno possa muovere un di- 
toi 1 «Uriciclaggio viaggia pieveloce 
delle pallottole», ha detto ieri nel¬ 
l’incontro stampa Alessandro Pan- 
sa. dirigente del nucleo Criminalità 
economica dello Sco. E se da un 
lato la legge 197 del 1991 sul rici- » 
claggìo fornisce strumenti di inter¬ 
vento non sufficienti, dall’altro le v 
banche offrono una scarsa colla- » 
borazione. Negli ultimi anni si è as¬ 
sistito a un’ enorme proliferazione 
degli sportelli bancari in tutta Italia, 
soprattutto al sud. E oggi sono al¬ 
meno un centinaio gli istituti di cre¬ 
dito nel mirino degli inquirenti. La 
legge, infatti, auspica ma non ob¬ 
bliga la collaborazione delle ban¬ 
che nella segnalazione di ingenti 
versamenti o di cospicui trasferi¬ 
menti di danaro. Un sistema diffi- 
cilmente controllabile e sempre 
più in uso, vista la «cooperazione», ■: 
delle mafie intemazionali. Ultima 
sulla scena, quella russa, che con- . 
solida ogni giorno di più i suoi con¬ 
tatti con le economie europee e / 
degli Stati Uniti. Sarebbero almeno 
6 le organizzazioni maliose russe 
in Italia; 27 in Germania e 28 negli 
Usa. dice la giornalista americana " 
Claire Sterling. esperta in materia, f 
che cita un rapporto del ministero r 
dell’interno di Mosca. Secondo la ; 
Sterling, addirittura Boris Eltsin sa-. 
rebbe sospettato di collusione con ; 
la criminalità organizzata. 




Antimafia, faccia a faccia tra Luciano Violante e Silvio 
Berlusconi. «Il capo del governo ha preso impegni con¬ 
creti - dice Violante - ma c’è un problema di coerenza 
dei comportamenti tra le cose dette e gli atteggiamenti 
della maggioranza che Io sostiene». Troppi attacchi alla 
magistratura («un errore quell’invito a Sgroi»), alla carce¬ 
razione dura per i boss e alla legge sui pentiti. «Sulle cose 
più urgenti il capo del governo faccia dei decreti legge». ; : 


m ROMA. Berlusconi aU'Antima- 
fia. Venticinque cartelle di impegni • 
per dissipare i dubbi sull'atteggia- 
mento del suo governo. Un fiume 
di parole per respingere gli imba- 
razzanti apprezzamenti che Totò v 
Riina gii ha rivolto da Padova: «Il 
presidente Berlusconi ha ragione. :‘i: 
Si parla troppo di questa mafia...». 
Onorevole Violante, Berlusconi • 
ha riscoperto la pericotosttà d " 
Cosa Nostra? 

lo dico che il quadro degli impe- ■ 
gni e delle proposte che il presi¬ 
dente del Consiglio ha presentato 


alla Commissione antimafia è pie¬ 
namente condivisibile. Perché ci 
sono dei punti che chi si occupa 
di lotta alla mafia giudica come 
decisivi: dagli interrogatoria di¬ 
stanza dei boss tramite il tele-col¬ 
legamento, alla proroga del 41 bis 
e al rafforzamento della legge sui 
pentiti. ■ :■ » -V • V '. -ir.::- 

Tutto bene, allora? 

Non proprio’, perché il problema 
fondamentale sul tappeto è quello 
della coerenza tra le cose dette 
dal capo del governo e i parla¬ 


mentari che lo sostengono. È ac¬ 
caduto più volte, infatti, che una 
serie di proposte del governo in 
materia di lotta alla criminalità, 
siano state radicalmente cambia- : 
te dalla maggioranza. Penso alla ■ 
legge sull’usura e alle questioni le- . 
gate all'immunità parlamentare. 
Berlusconi ha il problema di ri¬ 
chiamare la sua maggioranza alla 
coerenza dei comportamenti par¬ 
lamentari. E ci vuole un indirizzo ' 
politico chiaro anche per quanto ; 
riguarda le dichiarazioni pubbli¬ 
che. Nel senso che se dopo le co¬ 
se dette in antimafia c’è un’altra 
dichiarazione'come quella sulla 
«Piovra», o il ministro Tal dei Tali ; 
paria del 41 bis e della legge sui : 
pentiti demolendole, o soprattutto 
c’è un attacco destabilizzante al¬ 
l’autorità giudiziaria, tutto ciò è in 
contraddizione con gli intenti di¬ 
chiarati e rìchia si vanificarli. Per s 
questa ragione abbiamo chiesto 
al presidente dei Consiglio di usa- : 
re lo strumento del decreti legge 
per far partire subito gli interroga- . 

' tori dei boss attraverso la teletra¬ 
smissione. 


Ma Berlusconi ha abilmente sor¬ 
volato su tutto II capitolo del 
nuovi rapporti tra mafia e politi¬ 
ca. ■ ...V. 

Innanzitutto la relazione che ci è 
stata presentata era molto tecnica, 
poi c’è da dire che l’ordine dei la¬ 
vori non era dei più utili per ap¬ 
profondire gli argomenti, la pros- y 
sima volta sarà meglio avere una 
continuità dell’audizione evitando 
rinvìi. Vedremo le risposte che :; 
Berlusconi darà nella seduta di V 
prosecuzione, quello che è certo è v 
che oggi è in costruzione un pro¬ 
cesso di collegamento tra mafia e 
settori del mondo politico, lo non r 
ho elementi per dire che questo 1 
collegamento sia già avvenuto, ' 
ma ci sono una serie di «avances» 
che Riina fa continuamente, che 
ci dicono come la mafia non ha 
affatto chiuso la ricerca di un rap¬ 
porto con la politica. v ■— 

Anche sul riciclaggio del danaro 
■ < sporco Berlusconi è sembrato 
piuttosto reticente. . 

Questo è un versante sul quale, - 
Berlusconi ha detto che il governo 
intende impregnarsi. Direi che la » 


relazione è stata più forte sulle 
parti tradizionali di contrasto alla 
mafia e più debole sulla parte che 
riguarda il riciclaggio e la frontiera ; 
finanziaria. -.- ;'!, f 

Si ha l'Impressione che II gover¬ 
no stia vivendo di rendita attin¬ 
gendo a piene mani alle leggi 
approvate dopo le stragi di Ca¬ 
paci e via D’Ameno, in sei mesi ; 
non hanno varato un solo provve¬ 
dimento nuovo... •- 

Forse perché se si vuole lare una . 
seria lotta alla mafia non si può - 
non fare riferimento a quell’im- : 
pianto legislativo, le stesse propo- ; 
ste del presidente Berlusconi si 
collocano tutte in quel solco. 

Nel governo non tutti le pensano 
allo stesso modo. Maroni dice di 
essere isolato, Biondi non i : 
d’accordo sul 41 bis, il ministro < 
dell'Ambiente propone di chiu¬ 
dere l'Asinara e Pianosa, gli at- ' 
tacchi al pentiti si sprecano. : 
Troppe contraddizioni per una - 
seria politica antimafia - 
Questo e abbastanza chiaro. Se 
penso alle ispezioni che il mini¬ 
stro Biondi ha ordinato negli uffici 



Luciano Violante 


. giudiziari milanesi all’indomani 
dell'archiviazione del caso Borrelli 
da parte del Csm, non posso non 
ritenere che siamo di fronte ad un 
fatto che può avere effetti destabi¬ 
lizzanti sulla istituzione giudiziaria 
ed avvantaggiare cosi tutto il mon- 
' do del grande crimine. Coerenza 
vorrebbe che si accettasse ii con¬ 
trollo di legalità come lo accetta ' 
qualunque cittadino e non si par¬ 
tisse con attacchi di questo gene¬ 
re. Anche il colloquio Sgroi-Berlu- 
sconi (ha fatto male il procuratore 



generale ad accettare l'invito, ed 
ha fatto male il presidente del 
Consiglio ad invitarlo alla vigilia di 
una decisione del Csm alia quale 
egli era direttamente interessato) 
si colloca in questa confusione dei 
poteri che non rafforza il principio 
di legalità. ■=--*,■ “'T--'- 
Che impressione le ha fatto Ber¬ 
lusconi seduto per la prima volta 
davanti alla Commissione parla¬ 
mentare antimafia? 

Non mi piace parlare di impres¬ 
sioni, ma solo di fatti concreti. 
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AGGRESSIONE A MONTECITORIO. La presidente della Camera da Scalfaro. Proporrà sanzioni 

m per chi ha picchiato, ma anche per il verde Paissan 


Pivetti condanna: 
violenza gravisàma 
vergogna per tutti 


- - 

T - . & . - & 


Per Liguori 
(e Mosca) 
menare le mani 
è «naturale» 


Il giorno dopo l’aggressione di An nell’aula di Montecito¬ 
rio Irene Pivetti va da Scalfaro. I vertici istituzionali sono 
preoccupati per il crescere della tensione e il presidente 
della camera fa un appello alla responsabilità dei deputa¬ 
ti. Martedì, però, proporrà sanzioni per gli aggressori ma' 
anche per il verde Paissan, che avrebbe contribuito con le 
sue affermazioni a scaldare gli animi. An non fa alcuna 
ammenda. Ferrara sogna «il modello Westminster». t 


■ ROMA. Sanzioni per chi è pas¬ 
sato alla violenza fisica e ha aggre- / 
dito. Ma sanzioni anche per Pais- ; 
san, il deputato verde che avrebbe 
•provocato» la maggioranza e in;.: 
particolar modo i missini. £ questa. 
ia linea che il presidente della Ca- 
mera Itene Pivetti seguirà martedì 
nella riunione che l'ufficio di presi- ; : 
denza della Camera dedicherà alla ' 
valutazione di una delle giornate 
più rtetei per l'aula di Montecitorio. ; 
Una «vergogna» quella giornata, la 
definisce la Pivetti. E il giorno dopo : 
la «vergogna» della rissa, che in 
realtà è stata un'aggressione squa¬ 
drista dei missini al deputato:: 
Paissan e ai progressisti che gli si " 
erano stretti intorno, il presidente 
della Camera va al Quirinale a ma- 
nifestare >!a sua preoccupazione.. 
Lo stesso fa il presidente del Sena¬ 
to Scognamigfio, e il vertice istitu- • 
rionale finisce per assumere un si- >: 
gnificato particolare qlla vigilia di 
urrconlnowoparlameniareisulla fi¬ 
nanziaria cnesr preannitncla parti- 
colarmente./-aspro. Scalfaroyè 
preoccupatol e non da-ieri,. per il 
clima che monta nel paese e nei 
rapporti tra maggioranza e opposi¬ 
zione. Ed è preoccupato, da tem-. 
po, per la mancanza di senso delle 
regole del governo Berlusconi e dei > ' 
suoi alleati. Ma il segnale di giovedì ' : 
è stato particolarmente inquietante 
e ha mostrato il vero «animus» che 
alberga in parte delia maggioran- ' 
za, inutilmente riverniciato da Fini »■ 
e Berlusconi. ,.. ... : 

Ieri alla Camera c'era un’aria an¬ 


cora molto tesa. Paissan ha ricevu¬ 
to molte testimonianze di solida¬ 
rietà e non solo da parte dei pro¬ 
gressisti ma, ha raccontato ai cro¬ 
nisti, nessun missino gli ha chiesto 
scusa per l'aggressione. Paissan 
ammette che ha ecceduto nei toni 
della sua relazione e in alcune frasi 
rivolte alla maggioranza, ma ricor¬ 
da che il limite tra la violenza ver¬ 
bale e quella fisica è invalicabile in 
un paese civile. «Nell’atteggiamen¬ 
to di ieri dei deputati di An - affer¬ 
ma il deputato progressista - è 
emersa la vecchia cultura fascista, 
sia nell’aggressione fisica, sia nelle 
urla che lanciavano, tipo "porco, 
maiale, finocchio"». Per i progressi¬ 
sti non c’è dubbio: quello dell'altro 
giorno, come dice Guido Sacconi 
segretario del Pds toscano, «è stato 
un efficacissimo spot-verità sulla 
maggioranza di governo», lnsom- 
ma. se Paissan ha ecceduto, quel 
che è avvenuto è un segnale di as- 
solutafirayjtà.,fj3! possìbile^vitare 
la nssa?Secondo il deputato verde, 
che ha'accusato la maggioranza di 
essere «T nuovi tangentisti' dell’ih- 
formazione» per la loro smania di 
possesso della Rai. il presidente 
della Camera si è trovata in difficol¬ 
tà a gestire una situazione cosi cal¬ 
da. frasi che qualcuno ha interpre¬ 
tato come critica alla Pivetti e che 
come tali sono state riportate all'in¬ 
teressata.. Il presidente della Came¬ 
ra ha replicato di non aver nulla di 
cui rimproverarsi: «Ho richiamato il 
relatore Paissan a moderare i ter¬ 
mini, ho richiamato i colleghi e in- 


m ROMA. «Provocatore!». Il verde J1 
Mauro Paissan s'èpreso l'epiteto :. : ; ò 
(e il richiamo della presidente Ire- « , 
ne Pivetti) e se lo tiene stretto: «SI. “T' 
sono un provocatore, ma la mia . : . ; 
era solo una provocazione politi- : 

; ca. 11 loro è squadrismo». La diffe- 
renza tra l'«intemperanza verbale», ■ 

; « . come con una certa pudicizia vie- ; 
ne registrata nei resoconti parla- ‘ b 
mentali, e quella fisica, che ieri si è A d 
spinta (stiamo sempre agli atti uffi- 1 c; 
ciali della Camera) fino al «tumul- " ,' 
to», non è di poco conto per stabili - 0 
re le responsabilità polìtiche e mo- . Si 
tali (oltre non si va. pervia dell'im- ' ^ 
munità parlamentare) della «ver- 
' gogna»,'. ■■■. 

Certo, Paissan, nell’occasione. " — 
non parlava da semplice deputato. 

.) non esprimeva cioè opinioni di pi 
parte. Interveniva nella sua qualità y lit 
di relatore, quindi con una sorta di ì hi 
investitura istituzionale, sia pure ni 
espressa da una maggioranza. Una •< 
circostanza iche indubbiamente .- c< 
pesa - come ha rilevato la presi- / e 
dente Pivetti • sul comportamento p , 
di Paissan. Ma che, a ben guarda- • 
re. suona come aggravante anche, : /c 
se non più, per gli autori dell'assal¬ 
to. giacché oggetto delle loro vio- w ni 
lenze non era soltanto un avversa- ^ 
rio, ma chi rappresentava un equi-. ; 
librio politico diverso da quello 
stuatuito dai numeri della coalizio- j| 
ne di governo, acquisito però de- 
mocraticamente e, quindi, istitu- • 
zionalmente tutelato. Era questo ri- . ■ 
sultato che si voleva colpire, una „ 
volta costretta la maggioranza nel - 1 ' “ 
la camicia di forza dell'annunciata pi 
fiducia? C'è da chiederselo vista ,a 
anche la teoria di «intemperanze P' 
verbali» della maggioranza di go- cl 
verno che ha preceduto e prepara- ; ■ 
to lo show manesco. Leggere, per f P 1 
credere, dal resoconto stenografi- ; rs 
co, pubblicato a Montecitorio, del- la 
la seduta di giovedì 20 ottobre. » ■ y 

ROStTANI Guglielmo. (Deputa■ n, 
lo dì Alleanza nazionale e segreta- n, 
rio di presidenza della Camera). . zi 
Ebbene, onorevoli colleghi, : sul o 


fine ho sospeso la seduta». Quanto • 
alle sanzioni la Pivetti afferma che 
; si riserva di chiederle anche nei - 
, confronti di Paissan. «La gravità de- ' 
v'essere valutata dall’ufficio di pre-. 

: sidenza. Certo c’è stato un concor- . 

, so di colpa da parte di molti. Ovvia- 
mente il ricorso alla violenza fisica -, 
è un atto di straordinaria gravità». ? 
:■ Per Paissan un giudizio severo: «Un 
: relatore (il deputato progressista 
parlava a nome della maggioranza ’ 
formatasi in commissione cultura 5 
. sul nodo Rai ndr) deve parlare a : 
nome della commissione e non : 
può insultare una parte politica, è \ 
evidente che c’è una sua responsa- 1 
bilità».. Conclusione: «Le ragioni 
. dello scontro non dovrebbero mai : 
,. arnvare a questo punto, questa le- ' 
?; gislatura è per forza di cose calda, « 
• : ma l'importante è che ci sia sem- 
: pre rispetto delle regole». La Pivetti 
ha respinto anche la critica di chi 
voleva che interrompesse Paissan 
,, quando ha attaccato la maggio¬ 
ranza: «Questa è una sciocchezza 
sovrana, se tutte le volte che un de¬ 
putato usa toni accesi, dovessi to¬ 
gliere la parola, mi chiedo cosa re¬ 
sterebbe del dibattito parlamenta- 
.. re...». ■ >•••« •*.■ •• ■•••;■ 

> > In An, in compenso, non c'è ai- 
. cuna particolare considerazione 
per la gravità dell'accaduto. Poche 
rettotmarce, e molti distinguo. Ga- ; 
spani, sottosegretario di An al Vi- 
ì: minale, dice che il suo gruppo è 
' caduto in una provocazione ordita 
a fredda da quel «mascalzone» di 
Paissan. Storace se la prende coi 
' giornali che-hàrtno'crrmlrialhzzato V- 
. missini e non il provocatore. Il mi- 
, nistroper.irapporticolparlamento 
Giuliano Ferrara,, invece, .evocaci • 
(■? modello Westminster. Quello in- • 
glese, spiega Ferrara, «è un parla¬ 
mento molto libero, con i banchi , 
" contrapposti e un dibattito mollo 
forte, aspro, intenso, con il gusto 
f dell’intemizione. Naturalmente l’u- : 

. so della mani è tutta un'altra cosa». 
y Dunque aggressione da condan- 
ì nare? SI, ma con un ma. «All'origi- 
iV' ne di quanto è accaduto c'è stata 
£■ indiscutibilmente una provocazio¬ 
ni ne verbale molto grave», r» OHM. 
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Il presidente della Camera, Irene Pivetti 


«I soliti italiani passionali» 

La Cnn bolla l'aggressione in aula 

Ore 4del pomeriggio dell'altro Ieri ad Atlanta, dagli Usa la Con 
diffonde Intutto lt mondo le Immagini degli Incidenti di Montecitorio. 
Eccoli, qui, dunque Immortalati dalla megagalattica Tv di Ted Tumer 
gli Italiani che al,picchiano. Italiani focosi e-ben noti - cosi la Cnn 
commenta je Immagini-per II loro carattere passionale-. Ma la Cimo 1 ? 
non si à fermata alle Immancabili e stereotipate note foclorlttlche ■ 

sul nostro paese, che II comportamento del deputati di An ha -. 
certamente rial Imentato. -La rissa - ha commenta la TV di Attenta - è . 
scoppiata quando diversi deputati del banchi del governo hanno 
lasciato Iloti posti e hanno preso d'assalto I banchi '-"yj-...''''. 

dell’opposizione-, «lotta In Parlamento- è stato II titolo della Bbc che 
ha dedicato agli Incidenti dell'altro Ieri un servizio di un minuto e ,•*-.■ 
mezzo, mandando In onda le Immagini degli Incidenti che, invece, ' 
non hanno trovato grande spazio sulla stampa estera. Molti • . 
corrispondenti stranieri In Italia hanno definito quello dell'altro Ieri 
solo «uno spettacolo, un brutto spettacolo». 


m ROMA «Parole violente e na¬ 
turalmente reazione violenta...». 
Per Paolo Liguori. direttore del 
Tg Fininvest "Studio Aperto" il fa¬ 
scismo con gli incidenti della Ca¬ 
mera non centra niente. No. la 
causa di tutto è «la provocazio- • 
ne» di Paissan che «naturalmen¬ 
te» ha scatenato tutte quelle bot- i 
te... Fatto riprovevole, certamen- ^ 
te, e però... E a proposito di «vio- . 
lenza e insulti», viene tirato in 
ballo anche Massimo D'Alema: 
«Questa mattina il segretario del y 
Pds ha insultato in aula il mini¬ 
stro Previti... lo ha definito perso¬ 
na non seria... e questo a me 
sembra sia stato detto sul piano 
privato, al di là della politica...». 

E, dunque, secondo Liguori an- 
.che in questo caso qualcuno si ; 

sarebbe potuto sentire in diritto 
1 ' di abbandonarsi alla «naturale» 

jVra reazione di alzar le mani? 

■ Il direttore di «Studio aperto» 
per sostenere il suo punto di vi- ■ 
.#;■ 513 > e ri 3 «Fatti e misfatti» (in co- ' 

■ da alTg delle 12.30) ha pensato 

di avvalersi del contribuno del » 
•••.' giornalista sportivo. - Maurizio . 

• Mosca, un' «esperto di insulti», e . 

naturalmente di boxe. Ma vedia- 
mo come sono andate le cose. - 
Liguori:-.. .il Corriere della se- 
ra... e qui si comincia con i gior- 
vittorio La verde/A a i nali dell'antifascismo militante, 

.. . quelli, insomma, che vorrebbero 
dimostrare che la violenza in au¬ 
la è avvenuta perchè si trattava di deputati dal passato fascista... e poi - 
L'Unità... e ancora peggio I! Manifesto.... Naturalmente il fatto è de- ; 

plorevole, la violenza in aula c’è stata, ma a scatenarla è stato un fai- - 
to non meno violento... non meno violento...... Vanno in onda le im-, 

magini: Paissan urla «tangentisti», Pivetti: “Deputato Paissan. lei è un 
oratore>omrt provocatote?:.-. s .*E,rimanto, giù botte da orbi... hfa Liguo- " 
ri preferisce soffermarsi sulla presidente 'Pivetti: "Avete sentito Cosa:” 
ha detto.la presidente della.Camera...? Le parole possono avete la 
stessatviotenza delle mani, soprattutto se là violenza del linguaggio è . 
ideologica e figurata... Quindi, parole violen te e nàtiiralmenté reazio- ' 
ne vio!enta...loro hanno reagito come molti avrebbero reagito sen- : 
tendosi dare del ladro ». «yyv - :v -">«« ; r < <■ 

E passiamo a Maurizio Mosca: «...Ciao Paolo..', be'io nella mia 
carriera giornalistica ho seguito per vent'anni la boxe da Mazzinghi a ’ • 
Benvenuti a Cassius Clay... per cui ieri ho visto 11 a Montecitorio dei ; 
buoni pugili in erba...i) titolo più giusto onestamente mi sembra quel -1 
lo del domale. "Incontro di boxe". È il migliore, il più giusto, il più fi 
veritiero... SI certo... che poi sia sbagliato reagire venendo alle mani è t, 

giusto.ma anche io certe volte bel... vorrei essere un po' come il- 

Cassius Clay...». La lezione di boxe è finita... *••. •>,' DP.Sa. 


Vittorio La Verde/Afll 


un 


annunciato 


«Il relatore è Paissan, diamolo per accettato». Invece no, la 
maggioranza non era disposta ad accettare lo smacco su¬ 
bito in commissione dove si era ritrovata minoranza sul 
decreto Rai. Il missino Rositani a Paissan: «Si è scatenata la : 
cafonaggine». Marenco, sempre di An, al progressista So¬ 
da: «Stai zitto cretino!». Pezzoli, ancora An, alla progressi¬ 
sta Bonsanti: «Bugiarda!». 11 forzaitalico Broglia alla popola¬ 
re Bindi: «I ladri li ha avuti la De!». Tutto stenografato. ,:y ' i. 


. PASQUALE CASCELLA 

piano editoriale si è scatenato un . leghi dì partito). È il relatore di 
linciaggio morale; le opposizioni; maggioranza. 
hanno rasentato l'Inciviltà, la cafo- Va avanti cosi, Rositani, addebi- 
naggine.... ; .. - • .landò alle passate maggioranze, 

. . PAISSAN Mauro, Cafone uguale equiparate all'attuale opposizione, 
contadino! (H riferimento è alla po- • 13 responsabilità del dissesto della 
temica, con Francesco Storace, sem- Rai. - • /• 

pre missino, che gli aveva dato del ROSITANI. Avete distrutto quel- 


- contadino * come se fosse un insul- 


;, l'azienda! Ve la siete mangiata con 
gli appalti, con i favoritismi e le tot- 


• ROSITANI. Inciviltà e cafonaggi- i V " 

ne caro Paissan, e tu eri uno dei PA| SSAN. Adesso volete man- 
destinatari... Caio relatore, non so f Ie consociate, 

se tu abbia letto tale piano: hai'-' ROSITANI. Questa è la tua opi- 
scritto nella relazione che non vi è . "ione... Lande voluto voi, questo 

Adriano. (Di' Rifonda- 

m pensa ^ 

ACQUARONE Lorenzo (De/ ^ SODA Antonio. (Progressi). E 
Pp<, Vicepresidente della Camera. a Casini> che è n ^.ta^ce di For- 
presiede i lavori). Onorevole Rosi- ' j an jj.... . ... . ... ; 

tani, a lei che fa parte dell'Ufficio di f R0S ITANI. Le responsabilità po-' 
presidenza non dovrei ricordare litiche sono dei partiti che oggi voi 
che non èconsentito il dialogo. -L. esprimete... 

ROSITANI. Giusto... Mi riferivo, n botta e risposta continua su 
presidente, alla relazione di mino- *, questo tasto, e il presidente inter- 
ranza, presentata, appunto, da! re- viene per chiedere all’on. Soda di 


che non è consentito il dialogo. ^ 
ROSITANI. Giusto... Mi riferivo, 
presidente, alla relazione di mino- -, 
ranza, presentata, appunto, da! re¬ 
latore... y 7 * 

TATARELLA Giuseppe. (È il mi-j 

nistro delie Poste e delle teiecomu -. 
nìcazìonì, anch'egli di Alleanza na¬ 
zionale r, che per l'intera giornata 


non interrompere. > 

MARENCO Francesco. (Di Al¬ 
leanza nazionale a Soda). Stai zitto 
cretino. - ....... 

ACQUARONE Onorevole ma- 


cercherà di tenere a freno ì suoi col- : renco, certe espressioni in questa 


sede non si devono udire! fi ; 

MARENCO. Ed allora si smetta 
di provocarmi. 

ACQUARONE L'educazione 
non ha confini di partito. Certe * 
espressioni non le tollero! L'espres- ■ 
sione «cretino», in quest'aula, non • 
voglio sentirla! -h- 

Rositani sfonda abbondante¬ 
mente il tempo a sua disposizione. 
Tocca a Sandra Bonsanti, giornali- '? 
sta e ora deputata progressista. • «* ■ ; 

BONSANTI. Tacciono, e non si 
. sa se riprenderanno, le trasmissio- ’ 
ni più nuove e amate dagli italia- ; 
. ni... - ■ -• »••• : /•: -ì:j ; 

... STORACE Ma quando mai? 

• : BONSANTI. ...in cui tanti membri 
dell'attuale maggioranza hanno ■ 
avuto un palcoscenico per espri- ' 
mere con assoluta libertà le loro 
proposte. Non si sa se riprenderà //. 
; rosso e il nero. Blob è in forse, Mila¬ 
no Italia... ch’issi] 

PEZZOU Mario. (Di Alleanza 
nazionale). Bugiarda! . - ..L 

ACQUARONE. Onorevole colle¬ 
ga, anche se il termine «bugiarda» è 
un po' meno insultante del termine : 
' «cretino», la prego, in omaggio non •» 
alle regole parlamentari ma alla • 
buona educazione, di non usare 
più questo genere di espressioni! «<■ r 
BONSANTI. Termino con una ri- 

■ flessione... • ■»• : '■ " «■■ •• ■!.■■ 

MAZZONE Antonio. (DiAllean- . 
za nazionale). Ma c'eri anche tu al 
' servizio! Hai dimenticato la tua atti- ' 
vità? • , : 

Nessun problema per l'inteiven- ; 
to di Luciano Ciocclietti, del Ccd.1 
Ne ha qualcuno Fabrizio Del Noce, 
che da giornalista Rai è approdato 
a Forza Italia. La seduta toma a 
surriscaldarsi quando Paissan po- : 
ne un «problema di dignità del Par- 

■ lamento e dei nostri lavori» chie- 


va a scagliarsi contro il relatore 
mentre questi, nella replica, accu¬ 
sa la nuova maggioranza di essere 
«tangentista non per soldi ma per 
diritto alTinformazione». È la «pro¬ 
vocazione» zittita con l'assalto for¬ 
zuto. Irene Pivetti, che intanto ha 
assunto la presidenza dell'aula, so¬ 
spende la seduta. E quando ripren¬ 


dendo che il ministro faccia cono- . mento dalla nomina del Consiglio rato. Irene Pivetti, che intanto ha 
scere all'aula degli emendamenti di amministrazione, v. ; . . assunto la presidenza dell'aula, so- 
fatti conoscere invece aigiomalisti. > •. STORACE. L'epurazione! spende la seduta. E quando ripren- 

Contro si pronuncia Storace. A fa- Già. lui è Epurator. Quando in-. de... • .. ..:■ , ... z- ; 

vore il progressista Fabio Mussi, ; terviene è tale la vogfia di prender- ; TATARELLA. Signor presidente, 
che Tatarella, quando è I! suo tur-, seia con Paissan che lo addita co-. onorevoli colleghi, sono felice per 
no. chiama il «collega Giannini- ; me «assente» al presidente Glielo , la ripresa dei lavori, perchè le istitu- 
Mussi», attirandosi un'intenuzione fanno vedere. E per una volta, de- , zioni, il Parlamento, le sue sedute, 
dell’interessato, a sua volta richia- ve ammettere: «Ho sbagliato!». Ma sono al di sopra dei nostri etrori. 
mato dal presidente, vr- ;. * ■ ■ ? Storace non si sbaglia quando prò- Se lo dice lui... f ' 

TATARELLA. Signor presidente, - , - " 

io ritengo che, il più delle volle le ■ '• •»; yJ.L'L.■! • ,'••! -,['•{ 1 , 

interruzioni siano ad adiuvandum ___-_______!___ 

colui che sta sostenendo una certa • ■■ —J! ll-_- 

tesi. Quindi, onorevole Mussi, la || N^pOll 01 m3iaQOI13 

prego di interrompermi! * 

ACQUARONE Onorevole mini- .. . . . 6 u3l6C3 001111113 

stro, a lei potranno piacere le inter-_» ■ - - - _ _ _ 

razioni, ma non piacciono alla II CdlìipiOOdlO) 1113 CT0II3 

Ma le interruzioni pros eguorìo. nel finale. Il Mitan di Gullit e 

Zen. popolare, difende l’onore, of- Van Basten vince lo scudetto. 

S2&S32KK2:;, Campionato di calcio 1987/88: 

del ladrocinio perpetrati da alcuni • , t .. i u il t-. _. ■ 

personaggi, hanno fatto grande il, ItlflSCfl 24 OttObrS I SlblllTì PSHÌDÌ. 

nostro paese». . 

BROGLIA Gian Piero. (Di Forza 
che ha 

ZEN. lo non sono stato democri- W m ol 

lui 

BROGLIA. (Incurante richia- 
mi del presidente). Nonostante 

BARRA Francesco Michele. 

(Di Alleanza nazionale). Intanto 
guardate! vostri, che sono tanti! 

BINDI. Li avete tutti con voi! I 

La piega è ormai questa. Parla » 

progressista (ex coordinatore . 

Pri) Giorgio Bogi per denunciare il 
tentativo di espropriare il Parla- 















INFORMAZIONE E POTERE. Patto e Ppi presentano il progetto di antitrust televisivo 




IIIÉIéìiT gs: Tosatti rinuncia. Pivetti chiede la diretta Rai. per martedì 


Segni: «Fìninvest 
è il braccio armato 

contro la libertà» 



«La Fìninvest è il braccio armato per il soffocamento 
della libertà». La denuncia di Mario Segni alla grave si¬ 
tuazione di «monopolio dell’informazione», scatena la 
polemica. Soprattutto tra i fininvestiani. Costanzo: «Sa¬ 
rebbe come dire che Segni è figlio di un golpista». Men¬ 
tana: «Offensivo». Partisti e popolari presentano la loro 
riforma del sistema delle comunicazioni. Probabile un 
tavolo comune di lavoro con i progressisti. >; v ; 

STEFANIA SCATENI . . “ 

m ROMA. «Il grande fratello : si : 

■ chiama Berlusconi e la Fìninvest è 
il braccio armato per il soffoca- ; 
mento della libertà». Mario Segni 
sceglie la linea dura per presentare < 
pubblicamente la proposta di rifor- \ 
ma del sistema tv che Patto e Ppi 
hanno messo a punto insieme. La - 
sua frase scatena la reazione dei fi- . ’ 

; ninvestiani presenti nella sala della . 

Fondazione Sotgiu. gremita di ad¬ 
detti ai lavori per l'occasione di di- : 
battito fornita dal convegno «Oltre 
la Rai c la Fìninvest, più tv per tutti». 

Ma la Fìninvest non sembra inten- CostànZO 
zionata ad andare oltre se stessa. w 

La denuncia di Segni scatena infat- «È come accusare 

ti la polemica: scende in campo • . . c .. 

Maurizio Costanzo, replicano Enri- ; I*iànO Segni 
; co Mentana e-Fedele Confalonieri, essere il figlio 
ri-replica il leader pallista. -. • ,. . « . 

di un golpista» ; ■. 

. Costanzo: «Figlio di golpista» •' 

•La frase di Segni è solo una fra- : 
icsetffeffettb - commenta Cbsfanzo > 

^•Sarebbe comc'MIreT'allote, che 
Mario Segni è figlio di un golpista. , 

-Ma- possiamo andare avanti con 
slogan di questo tipo?»; Il presiden- : 
te della Fìninvest, Fedele Confalo¬ 
nieri, si limita invece a dire: «Ho sti- : 
ma di Segni, ma in questo caso 
sbaglia». Chi si spende di più per 
difendere l’azienda in cui lavora è t 
il direttore del TgS Mentana:' «Non : 
siamo degli strumenti ciechi al ser- 3 : 
vizio di qualcuno. Quel giudizio mi 
sembra, invece, un misto di malsa- ■•••■< 
no vittimismo e di ingiusta elimina- ' 
lizzazionc alla cieca, che ostruisce Afldrd&tta 
la visione dei problemi reali». 

: ! «Ma Berlusconi 

La tv del lanzichenecchi . 

Problemi reali che. per le opix>- deve vendere - 
sizioni, sono evidenziati - brutal- Altre Soluzioni • . 
mente dalla rissa alla Camera sca- ' t . r . inr . 
tenata dai missini l'altro giorno, sono Luta Deua» 

•Viviamo in un clima di regime, di ,’\ ' - , \ ■ ' V 

maccartismo, e per bloccarlo ser¬ 
vono interrenti urgentissimi - sin- . ' . ... . 

tetizza il responsabile per l'infor- : “ democrazia e la libertà sfion- 

maziohe del Pds Vita, intenrenen- ’ scono. C'è in atto il tentativo di ave¬ 
do al dibattito —. I lanzichenecchi . re un sistema televisivo monopoli- 
sono già entrati nel sistema dei me- stìco, che nella sua totalità sìa al 
dia e ne hanno conquistato già la servizio dell'attuale j maggioranza 
metà». «La verità - replica Segni a . governativa. Se questo tentativo 
Costanzo - è che se in un paese ' ( riesce ci sarà uno svuotamento so- 
non c'e il pluralismo dell'informa- stanziale della democrazia vera, 
zione. se tutte le voci e tutte le idee Quindi, npeto che corriamo un se- 
non hanno diritto a essere espres- ; rio pericolo e di questo serio peri- 



Andreatta 

«Ma Berlusconi 
deve vendere : 
Altre soluzioni 
sono una beffa» 


. se. la democrazia e la libertà sfiori- 
\. scono. C'è in atto il tentativo di ave- 
' ; re un sistema televisivo monopoli¬ 
stico, che nella sua totalità sìa al 
'. servizio dell'attuale j maggioranza 
. governativa. Se questo tentativo 
riesce ci sarà uno svuotamento so¬ 
stanziale della democrazia vera. 
/.Quindi, npeto che corriamo un se- 
; rio pericolo e di questo serio peri¬ 


colo la Fìninvest è lo strumento più 
importante». Ecco perché c'è ur¬ 
genza di una nuova legge che detti 
le regole per trasparenza, libertà, 
pluralismo ■■ dell’informazione. ■ 11 
progetto dei progressisti e quello • 
del Patto-Ppi hanno dei punti di • 
convergenza, si rileva. Il pds lancia V; 
l’idea di lavorare insieme per verifi¬ 
care l'ipotesi di un progetto comu- 
ne. anche in vista dei referendum :C 
sulla legge Mammì. Anche perché 
il progetto dei tre saggi, che il Con- % 
siglio dei Ministri ha trasformato in \ 
ddl, fa acqua da tutte le parti, non » 
piace alle opposizioni e neanche 
alla Lega, il presidente dei deputati 
popolari, Beniamino Andreatta, ta¬ 
glia corto: «O Berlusconi vende 0 
tutte le altre soluzioni non sono so¬ 
luzioni perché non garantiscono » 
qucU'clementare principio che chi 
sta al governo non deve conoscere 
le sue proprietà, quali sono e come -, 
si spostano. La beffa è che il signor t 
Berlusconi sa di essere proprietario . 
della Fìninvest e non c'è seduta di . 
scienza magica che permette di to¬ 
gliergli questa conoscenza». 

E la Rai? Aspetta 4 

Sentir parlare di antitrust e di ri¬ 
forma della tv.alla Fìninvest fa scat¬ 
tare immediatamente una sorta di 
mania di persecuzione. «Si vuol fa¬ 
re una legge che ha solo un obietti¬ 
vo: smembrare e smantellare la Fì¬ 
ninvest in nome di un principio po- 
■•litico», • esemplifica~''Confalonieri. 
«Sulla tv si può dire tutto e il contra- ■ 
rio di tutto - prosegue Mentana, ri¬ 
ferendosi alla frase di Segni - ma 
questa è un’altra cosa: è ritenere 
che qualcuno possa davvero ope¬ 
rare in tv per un fine diverso da 
quello di fare bene il suo lavoro». 
Mentana ha anche parole dure per 
la Rai («La Rai di oggi è quella che 
molti di voi hanno deciso che fos¬ 
se»), che nel frattempo ha perso 
un altro neo-direttore. Si tratta di 
Giorgio Tosatti che ha rinunciato 
alla direzione della Testata sporti¬ 
va. Un altro «buco» che il consiglio 
d'amministrazione dovrà riempire 
la prossima settimana. Insieme a 
quello delle vicedirezioni dei tg e 
della direzione di Raitre. Sul eda 
pende anche la spada di Damocle 
del decreto Salva-Rai, che il gover¬ 
no vuole ulteriormente modificare 
a suo uso e consumo. Intanto la 
presidente Moratti dovrà decidere 
se accogliere l’invito della presi¬ 
dente della camera Pivetti a man¬ 
dare in onda in diretta, mercoledì 
• prossimo alle 18, la seduta straor- 
' dinaria della camera richiesta da 
300 deputati. Il Comitato promoto¬ 
re del referendum sarà in piazza 
Montecitorio per un sit-in. E se la 
Rai sarà in aula con le sue teleca¬ 
mere, in piazza ci sarà un grande 
schermo». :.. 


Il ddl 

del governo 

Il progetto del tre 
uggì, tatto proprio 
dal governo con un 
disegno di legge, è 
una proposta per 
separare interessi 
economici e cariche 
di governo. Chi ricopre 
cariche di governo e 
controlla attività : , 
economiche, 
soprattutto se In 
Imprese editoriali, •: 
deve presentare un - 
plano che preveda la 
dismissione delle - 
attività economiche o 
Il trasferimento p; 
fiduciario della 
titolarità o del - 
godimento a persane 
fisiche o e un trust: o _ 
vende o affida ■ ■ . ; 
l'Impresa a terzi. Il 
b II nd trust 

all'americana. Invece, 
prevede che 
l'Interessato non 
sappia chi detiene le 
azioni delle sue 
aziende. 


La Lega: 
tetti per le tv 

Il progetto della Lega 
si concentra 
soprattutto sulla tv 
(distlntetra 
generallstee ' 
tematiche) e non 
prende In 
considerazione le 
nuove tecnologie, 
comellcavoell - 
satellite. Antitrust: -■ 
nessun soggetto può 
controllare più di una 
rete generalistao più 
di due reti tematiche. 
Tetto massimo: 20% 
dell'Intero sistema 
delle comunicazioni o 
30% di un settore In 
ambito nazionale. 
Servizio pubblico: due 
reti, di cui una 
prevalentemente . 
educativa e ••• 
Informativa e l’altra 
regionale 0 federale. 
Costituzione di 
un'autorità di 
garanzia e controllo 
che accorpi I poteri e 
le funzioni del 
ministero per le poste 
e del garante. 


Progressisti: 
massimo una tv 

Il progetto 
progressista per una 
riforma del sistema 
televisivo guarda al 
futuro telematico e 
allo nuove frontiere 
della comunicazione. 
Antitrust: ciascun 
soggetto privato non 
può avere II controllo 
di più di un'emittente 
tv nazionale, mentre 
gli azionisti di >:.... 
monlranza possono 
avere partecipazioni 
In tre emittenti. 

' Servizio pubblico: due 
reti alla Rai, di cui uno 
finanziato con la ••• 
pubblicità e un altro, 
territoriale, coni 
proventi dell'Imposta 
sulle radiodiffusioni. 
Creazione di 
un'Authortty: un 
organo nominato dal 
Parlamento con poteri 
di garanzia e indirizzo 
e che rilascia 
concessioni e 
autorizzazioni e 
applica la normativa 
antitrust 


Patto-Ppi: 
editoria e tv 

Antitrust per Patto e 
Ppi: divieto di 
concessione a chi è 
titolare di Imprese 
editrici (quotidiani o 
periodici) con . 
tiratura -, ---* • 

superloreairSKdoI 
totale; non più di una 
concessione a chi ha 
quotidiani 0 periodici 
la cui tiratura sla - 
compresa tra il 4 e 
T8%;nonplùdldue 
concessioni per 
editori di quotidiani o 
periodici con tiratura 
sotto II 4%. Servizio 
pubblico: due reti, 
una con pubblicità, 
l'altra regionale. La 
creazione di - 
un'Autorità garante 
che hai poteri 
previsti dalla - 
Mammì, più funzione 
di rilascio delle 
concessioni, nomina 
del eda della Rai odi 
disciplina delle 
emittenti. »: 



li presidente I® 

del Consiglio yf/y 

è anche rr. -“TT; 

il proprietario E normale [ 
delia Fininvest. 29,6% 

E' normale Y////// 

e sta bene così 
oppure : 
non è normale 
e si dovrebbe 

fare qualcosa " ™ ^ 

per modificare la situazione? 


•S enza opinione 2 .% I 


I Non è 
I normale 
I 68,4% 

Sondaooto Dìrectr, 


Il sondaggio «Directa» sulle tv 

PIÙ di 2 Italiani su 3, secondo un sondaggio Dirada (3.010 
Intervistati In 90 comuni sull'Intero territorio nazionale), 
ritengono «anormale» Il tatto che II capo de l governo sla 
anche proprietario del più importante gruppo televisivo 
privato e auspica che si faccia qualcosa per modificare la 
situazione. Il 48,7% pensa che sta rischiosa per la 
democrazia e la libertà l'attuale situazione In cui Rai e 
Fìninvest controllano l’Informazione e la pubblicità. Il 45,2% 

- ritiene che non aia rischiosa. La quasi totalità degli 
Intervistati (86,3%) vuole una Rai autonoma dal governo. Per 
l'84,7% à Importante II problema dell'informazione e della 
proprietà delle tv. Il 78^% vuole più tv con diverso . 
orientamento politico. . 


Mario Segni 


Stefano Carofei'Sintesi 


La Rai ■ 

trasmette [NO 10,9%i 

spot che - — 7 

illustrano la posizione^ 
del governo 

sulle pensioni. Hi; 

La Rai dovrebbe HL 
dare ai sindacati^^H 
la stessa - 

possibilità %■ Hr ™ 

di illustrare .. H 

il proprio punto di vista? 


[sen za op inione 3,3% 




' Sondaggio Directa 


Confalonieri: «Non accetto quel blind-trust» 

>f .T«r,i.-v »':■ «MM» ir,v»n t ;!l ?(•»•. ■: ' 111,1. r ; *t*-/| •»/.■*.,,. '•<-,•/ *, s 1 j*./. ; L ».>../1 r«i '1 i/nuu»', :>lllt'' “ MJOJtviil l> 

«Io contìnuo a fare quello che facevo, non è mio il problema...» 


. MICHBM URBANO ...... 

■ MILANO. Il blind trust all'Italia- ■ questo, che sono limitativi e demo¬ 
na? «Limitativo». «Distruttivo». Fede- litivi di una realtà industriale». , 
le Confalonieri, il presidentissimo 

della Fìninvest, ha cominciato a in- Senza esclusioni (il colpi 

crociare la spada. Contro ogni ten- Il duello sarà lungo e senza . 
tativo di «ingessare» il •Biscione' - esclusioni . di colpi. Dimissioni 
sotto l'immagine cupa di un «cer- < comprese, se sarà necessario. «Ma 
bere». Tanto più chea dispettodel-; sia chiaro, per ora non ci pensa $ 
l'opinione del «saggio» Giorgio Cri- '[■: nemmeno», confidano i suoi colla- » 
sci («Confalonieri non può farlo») f boratori: «La battaglia è appena “■ 
l'interessato non disdegnerebbe • iniziata...». L’agenda è definita: del 
certo la greca di fiduciario, «lo sa- conflitto d'interesse il Parlamento : 
prei larlo. Penso di poterlo fare, ma J si occuperà dopo l'approvazione : 
tutti di :ono che c'e bisogno di ter- ; della Finanziaria. Ma per Fedele C 
zi». «■' v i Confalonieri la partita è già comin- "• 

Amico da sempre del Cavaliere, ; data. E sa che sarà decisiva. Anche : 
ma anche interprete maximo di per il suo personale destino. Si sa. ’ 
una filosia che sintetizza in due pa- V non ha proprio apprezzato gli un- I 
role l'addio alla politica dopo la • dici articoli con cui i tre saggi -no- 
vincente battaglia elettorale delCa- minati da Berlusconi medesimo - 
valiere: «Si ricomincia dalla Finin- ■ hanno cesellato il blind-trust all'ita- ■. 
vest». E da questa linea di ritorno al liana: «Non mi piaceva prima e 
futuro che parte ogni attacco. Paro- ; continua a non piacermi ora», w,.-» ■ 
la di Confalonieri: «Colpiscono l’av- Le prime frecce le lancia ai con¬ 
versario, il concorrente politico nei -i; vegno dei «popolari» e «partisti» che L; 
suoi beni, e noi che siamo la Finin- ' ha un titolo che è già un program- - 
vest, che siamo altra cosa da Bsrlu- ma: «Oltre la Rai e la Fìninvest. più 
sconi, subiamo per un fatto di con- tv per tutti». Niente di improvvisato, 
correnza politica dei progetti come Allenamento intensivo e mira pre¬ 


cisa. II conflitto d'interessi? Insiste . 
Fedele: «È un problema di Berlu- ... 
sconi, non della Fìninvest». Chiaro? 
Chiarissimo. SI, Confalonieri conti- ( 
nua a essere molto arrabbiato. Pra- 
ticamente con tutti, anche con 
qualche -potenziale alleato, noni- 
solo con Mario Segni che dal palco 
ieri mattina lo apostrofava cosi: -ì 
■Chiedo al cittadino Confalonieri ? 
se si rende conto di essere a capo jJ 
di una azienda che è il braccio ar- ( 
mato di un tentativo di soffoca- :i. 
mento della vera libertà e della de- 
mocrazia». ; C 

«Il bersaglio è Berlusconi» «>• 

Replica immediata: «Segni sba¬ 
glia. si colpisce la Fininvest per col¬ 
pire Berlusconi». Nessun dubbio: «11 
vero conflitto di interessi è quello 
dei politici contro Berlusconi.' Per : 
colpire lui si vuole smantellare la ■' 
Fininvest che è un'azienda sana e 
che ha portato al Paese un grande ' 
patrimonio di liberta, lo ero contra- i 
rio all’entrata in politica di Berlu- = 
sconi, ma non posso accettare lo *■ 
smantellamento di • una grande 
azienda. Il duopolio è la condizio- • 
ne che c'è in Europa per poter 


operare in maniera competitiva». E 
cosi anche la proposta ■ Segni ; 
. (un'autorità garante con ampi po¬ 
teri') finisce all'indice. Senza ap- 
. pello. «Ha un obiettivo preciso.. 
quello di smantellare la Fininvest in 
nome di : un • principio . politico: 
combattere Berlusconi». ■ Conclu- 
■ sione: «Mi rifiuto di considerare la 
Finivest come il frutto bacato della 
prima Repubblica o come un ele¬ 
mento perturbatore della demo¬ 
crazia*. : • „r#v.,'■■■ -re»»-»; 

Confalonieri ammette un conflit- ; 
to d'interessi ma è inutile chieder¬ 
gli quale sia un modello di blind- 
trust accettabile. Teme trappole e 
aspetta che il quadro delle posizio- . 
ni. dentro e fuori la colazione di 
governo, sia • perfettamente deli¬ 
neato. Per ora risponde in trincea: 
■Perchè devo avere io delle idee al¬ 
ternative? Questo è un problema di 
Berlusconi, non è un problema 
della Fininvest È una cosa che ri¬ 
petiamo spesso. È un problema di ■ 
Berlusconi, che fa il presidente del 
- Consiglio e che non deve cadere 
nel conflitto d'interessi o altro. Noi 
della Fininvest facciamo quello 
che tacevamo prima». 


Proposta approvata al congresso Usigrai. Si chiederà a Montanelli di fare il «garante»? 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLA CIARNELLI 


^ 5 » ' m MERANO. Un os- 

: servatone che compia i 

'I in permanenza ■ un ■; 

. monitoraggio . suit'in- 

formazione ‘. dilfusa 
'■ dalla Rai. Un occhio ; 

: attento, sia da parte !.. 
dei giornalisti che de» 
gli utenti, perchè ogni ■ 

JK'' possibile manipola- : 

zione delle • notizie 
S |ì venga 1 segnalata. È 

■L l questa la richiesta ri- 

! : ■ volta ■ all'esecutivo I 

neo-eletto dell'Usigrai ; 
contenuta in una mozione, elabo¬ 
rata dai delegati dei Tg2, sottoscrit- • 
ta da un gran numero di congressi¬ 
sti e, poi, approvata all'unanimità 
dall’assemblea. L'osservatorio che ' 
(è scritto nella mozione) lavorerà 
d'intesa con i comitati di redazio¬ 
ne, avrà il compito di vigilare sulla ‘ 
correttezza e la completezza del- . 
l’informazione fornita dal servizio 
pubblico, nonché di documentare 
e denunciare eventuali episodi di - 
incompletezza, manipolazione o ì 


censura. Perchè questo possa av- 
: venire anche da parte di chi le noti- 
. zie le «riceve» dovrebbe essere 
messa a disposizione una linea te¬ 
lefonica verde con una segreteria 
telefonica ed un fax. Le segnala- 
,, zioni, una volta appurata la fonda¬ 
tezza della manipolazione o del¬ 
l'omissione, saranno rese note al¬ 
l'opinione pubblica e di esse sarà 
chiamata ad occuparsi la commis¬ 
sione di vigilanza e l'ordine dei. 

■ giornalisti. La presidenza onoraria 
di questo nuovo organismo di con¬ 
trollo dovrebbe essere proposta ad 
una personalità autorevolprestigio- 

■ sa del mondo giornalistico della le¬ 
vatura ad esempio di Indro Monta¬ 
nelli, il cui nome già circola. 

Anche il congresso di Merano,':, 
secondo tradizione, ha eletto nella 
notte gli onanismi dirigenti del sin¬ 
dacato dei giornalisti Kai a comin¬ 
ciare dagli undici membri dell'ese¬ 
cutivo cui spetta il compito di sce¬ 
gliere, al loro interno, il nuovo se- ' 
gretario che, appare scontato, è , 
Giorgio Balzoni che guida l'Usigrai ‘ 


da due anni. Molte, invece, le novi¬ 
tà nell’esecutivo visto che dei di¬ 
ciassette candidati solo cinque fa¬ 
cevano parte di quello uscente. Tra 
i volti nuovi c'è quello notissimo di : 
Lilli Gre ber che nel suo intervento . 
di ieri pomeriggio ha smentito di ; 
essere mai stata candidata alla se¬ 
greteria. «Mi riconosco nella rela- ; 
zione di Balzoni - ha detto - e 
chiedo la riconferma del segreta¬ 
rio». '• •• ■ «v 

La lunga giornata di chiusura. : 
che avrà un'appendice oggi con 
una sessione statutaria straordina¬ 
ria. è trascorsa, in attesa dell'inter¬ 
vento conclusivo, del segretario 
con l'incognita di quello che sareb¬ 
be stato il comportamento del 
«gruppo dei Cento» che. anche se 
non presente ufficialmente, ha co¬ 
munque tra i delegati qualche . 
membro di cdr che in esso si rico¬ 
nosce. Una candidatura sarebbe . 
stata, dunque, possibile, in un "li¬ 
stone» unico, con un'altra lista, o 
come candidatura individuale. Al¬ 
lo scadere delle sedici, ora ultima 
per la presentazione delle candi¬ 
dature, i «Cento» non sono usciti al¬ 


lo scoperto. Ora sarà compito della 
nuova dirigenza dell'Usigrai quello 
di valutare la possibilità di una ria¬ 
pertura del dialogo con i colleghi 
che hanno scelto la strada del non 
confronto. Il dialogo dovrà essere 
aperto anche con i firmatari di un 
documento, che durante il con¬ 
gresso si sono ritrovati su posizioni 
comuni tanto da scegliere di defi¬ 
nirsi «gruppo di Merano». Contro il 
«sindacato-partito» chiedono un 
, congresso straordinario per la rifor¬ 
ma dello statuto immediatamente 
dopo la stagione contrattuale. 
«Quello che esce dal congresso di 
Merano non è un esecutivo a tem¬ 
po - ha detto con chiarezza Balzo¬ 
ni nella replica - ed è pienamente 
legittimato ad operare. Dopo il 
. contratto nazionale e quello inte¬ 
grativo aziendale ma soprattutto 
dopo la riforma dello statuto della 
Fnsi si potrà pensare alla convoca¬ 
zione di un congresso straordina¬ 
rio per riformare lo statuto dell'Usi- 
grai. Nel frattempo sarà costituita 
una commissione che lavorerà a 
quésti temi e che sarà aperta a tutte 
le componenti». , ... . 
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INCONTRO A PALAZZO CHIGI. Il Cavaliere polemico: finita la mera interdizione 




Replica di Berlinguer: è il governo che fa interdizione 


Cimi: Il 57,5% 
Insoddisfatto 
del lavoro 
del governo ^ 

La maggioranza degli Italiani 
(57,5%) è poco oper nulla - / 
aoddtefatta dall’attMtà del 
governo Berlusconi, apprezzata •' 
Invece da solo II 33,4%. È II primo 
dato che emerge da un sondaggio 
Ctrm-l’Espreeeo*, condotto au un : 
campione costttutto da 1.016 •■ 
cittadini aduHI nel giorni 17-18 
ottobre,!cuiHsultatlsaranno ■ 
pubblicati sul pross im o numero del 
settimanale. Benché H governo 
non piaccia. In un confronto diretto 
a due solo Antonio DI Pietro 
sarebbe proferito dagli Italiani a '1; ; 
SIMo Berlusconi come presidente 
del Consiglio. Se si andasse a - 
votare oggi I partiti della destra 
conseguirebbero un successo ; 
superiore rispetto alle politiche del ; 
marzo scorso (48,6 contro 42,9), y 
mentre un leggero Incremento r > 
sarebbe ottenuto anche dal 
Progressisti. A picco Invece I $s«y ; 
co ns en s i del Centro e di Pennella. 
Ultimo dato: nella settimana dopo 
lo adopero generale I consensi per 
. la destra, che daHInblo di y, 
settembre erano In declino, sono 
tornati ad aumentare. - 


(W‘ 

\V~r^ 






W$ ) ■ 

,'À Lv- 7, 


aw:' y. 

lassili 


J r== j 


te■' I 


, B • 






«fcLtótel MkM 

Luigi Berlinguer 


Rino Bianchi/Uneapross 


I Progressisti a Berlusconi: stralcio sulle pensioni 


Primo incontro ufficiale, a palazzo Chigi, fra i progressisti 
e Berlusconi. Berlinguer ha sottolineato i rischi della ten- ■«. 
sione sociale, ha invitato a riaprire subito il dialogo con i 
sindacati,-ha chièsto ohe II govèrno stralci la riforma pen- - 
sionistica. Berlusconi, dopo rincontro,’ ha polemicamente 
salutato il passaggio dell’opposizione dalla «mera interdi- • 
zione» alla «normale dialettica politica». Immediata la re¬ 
plica di Berlinguer «È il governo che fa interdizione». :? 


FABRIZIO RONDO LIMO 


m ROMA. «Guardi, professore, le > ' 
cose è meglio se me le dice due C. 
volte, visto che sostiene che io ca- 
'■ pisco poco...». «La mia; presidente. •..» 
era soltanto un'osservazione sul 
suo apprendistato di governo, non K 
sulla fisiologia... Devo però am- 
mettere che l’apprendistato è un 
po' lungo». Comincia cosi, al piano ' 
nobile di palazzo Chigi, rincontro 
fra il «professor» Luigi Berlinguer, •» 
capogruppo progressista, e il «pre- ■’> 
sidente» Silvio Berlusconi. Il rapido : 
scambio di battute sembra tradire ; 
un certo nervosismo. Del resto, do¬ 
po la rissa in aula scatenata dai ; • 
neofascisti e la querela di D’Alema 
al ministro Previti, i rapporti fra go- , 
verno e opposizione non attraver- «y 
sano certo una stagione felice. E ■ 
tuttavia il colloquio prende subito 
: una piega amichevole: Berlusconi ; 
ci tiene a mostrarsi affabile e sorri¬ 
dente come sempre. 


; Quello di ieri 6 il primo incontro 
ufficiale fra i progressisti e il presi¬ 
dente del Consiglio. Di politica gc- ;■ 

; nerale, però, a palazzo Chigi s’è y 
parlato poco. Cosi come non s'è 
discusso del clima infuocato che 
; ha accompagnato le ultime sedute 
parlamentari. Soltanto Berlinguer, * 
sul finire dell’incontro, auspicando 
un «dibattito politico dentro le re- it. 
gole» s’è mostrato preoccupato per . : 
; l’«estrosità muscolare» di una parte ’ 
della maggioranza. Ma Berlusconi 
non ha voluto replicare. ■ v’ 

é «Riaprire II dialogo» 

L’incontro di ieri, durato poco 
' meno di un’ora, era infatti dedica- j 
to esclusivamente alla Finanziaria, 
e in particolare alle pensioni. A • ' 
chiederlo è stato il gruppo progres¬ 
sista. E con il capogruppo Berlin-: 
guer, a palazzo Chigi sono arrivati - • 
anche Fabio Mussi, Gino Giugni e 


Brano Solatoli. «Abbiamo chiesto .. 
questo incontro - racconta Berlin- 
guer - innanzitutto per sbloccare 
una situazione che ci pare sempre ' • 
più.-difficile e preoccupante». Al 1 
presidente del Consigliq,.i progni- ; 
sisti hanno esposto una preoccu- • 
pazione di fondo. Molta gente è 
angosciata, preoccupata, intimori¬ 
ta. E molta scende in piazza, si mo¬ 
bilita: più di quanto chiunque po- ' 
tesse immaginare. Che succede- % 
rebbe se questa tensione venisse 
frustrata, se le richieste non venis¬ 
sero neppur minimamente soddi- 
sfatte? La ripresa economica, so- , 
stengono i progressisti, può venir 
seriamente pregiudicata se salta - 
l’accordo del 23 luglio fra governo, 
sindacati e imprenditori, se la ten- y, 
sione sociale supera una certa so¬ 
glia, se le attese vengono frustrate. 
«Con questo debito pubblico - di- 
ce Berlinguer a Berlusconi - il ri- £ 
schio è che s’innesti un clima su- ® 
damericano». • ••-•- .<■?. 

■ - Dunque? «Il governo - insiste il '• 
capogruppo progressista - ha il 
dovere di compiere un passo; di ri- '■ 
prendere il dialogo con il sindaca- 
to. E non soltanto con una telefo¬ 
nata. Un corretto rapporto fra sin- >' 
dacato e governo è parte essenzia- 
le della tenuta democratica del i 
paese e del suo orizzonte finanzia- 
rio». I progressisti, cosi hanno assi¬ 
curato al presidente del Consiglio,'. 
sono pronti a «fare le propria par¬ 
te». A patto, naturalmente, che «la 


gente si accorga che qualcosa sta 
cambiando, che le attese non an- - 
dranno deluse». A Berlusconi. Ber¬ 
linguer ha ribadito che la riforma ; 
del sistema,presidenziale è-neces- - 
saria e urgente su questo non c’è y 
dissenso. Il dissenso nasce invece 
sul metodo - inserire «pezzi» di ri¬ 
forma nella Finanziaria - e sui me- 
rito, cioè sul tipo di interventi predi- •' , 
sposti dal governo. • ■ • • ■■■■•■ . - / 

Se insomma il governo accetta 
di stralciare tutte le misure «strattu- 
rali» sulle prensioni dalla manovra y 
economica, i progressisti sono 
pronti a garantire un iter rapido al y 
disegno di legge di riforma pensio- y 
nistica. «Forse già entro l’anno - ha ' 
detto Berlinguer a Berlusconi - po- fe 
tremo avere una riforma dei siste- i' 
ma previdenziale». Quanto al resto 7 
della manovra, Berlinguer Ha sotto- ; 
lineato che nessuno vuol mettere ; 
in discussione le «cifre generali»; Z 
«Non faremo imboscate in Parla- 
mento che aprano voragini nei 
conti pubblici». Ma tagli e conteni- '. 
menti delle spese vanno concen- 
frati altrove (per esempio nella £ 
spesa dei ministeri), cosi come va ? 
combattuta seriamente l’evasione •* 
el’elusionefiscale. ■ r-*-y ■ ,t;T 

«Vedremo, vi farò sapere...» ; -i 

Come ha risposto Berlusconi? Il -y 
presidente del Consiglio ha ;iscol- ■ • 
tato, dopodiché ha raccontato co- ’ 
me è nata la Finanziaria. Fornendo ; 
una versione inedita, e un poco 


bizzarra. «I mercati finanziari e le 
grandi banche . intemazionali - 
questo il racconto di Berlusconi - 
ci hannodetto diessere severi sulle 
pensioni;'perché'it'nosmy sistema 
previdenziale è anomalo rispetto 
agli altri. E noi dobbiamo essere 
molto attenti ai mercati...». La ma¬ 
novra insomma sembra esser nata 
a Wall Street o nella City piuttosto 
che a palazzo Chigi. Quanto al 
«dialogo» con i sindacati, Berlusco¬ 
ni non ha voluto sbilanciarsi: «Ve¬ 
dremo, vi farò sapere». Anche se 
appare più difficile, ora, insistere 
nella linea dura propugnata dai Di¬ 
ni e dai Previti. 

in serata, Berlusconi ha voluto 
dare la sua versione dell’incontro. 
■È importante - ha detto - che 
l’opposizione cominci ad alimen¬ 
tare una normale dialettica politica 
e istituzionale, dopo una fase di 
mera interdizione. Spero - ha ag¬ 
giunto - che le proposte che mi so¬ 
no state annunciate non siano lon¬ 
tane dalla logica di riforma struttu¬ 
rale deila manovra varata dal go¬ 
verno...». Il commento non è pia¬ 
ciuto a Berlinguer «L’interdizione 
politica è stata sistematicamente il 
metodo del governo e della mag¬ 
gioranza. Ora invece - prosegue 
Berlinguer-siamo di fronte ad una 
proposta seria e concreta dell’op¬ 
posizione, che potrebbe essere ri¬ 
solutiva. Aspettiamo una risposta 
precisa. Poi giudicheremo». y.- ■ 


Il ministro non risponde alla Camera all'interpellanza sulle «spie» del Pds 

D’Alema: «Previti tace? Parlerà in tribunale» 


■ ROMA. «Siamo molto dispiaciuti 
di aver dovuto annunciare che ci . 
muovemmo sul terreno giudizia¬ 
rio» ha detto Massimo D’Alema. E 
tuttavia, se in un libro (quello di 
Giorgio Bocca «li Sottosopra» che ‘ 
sarà letto da migliaia di persone) 
un partito viene descritto (da un 
ministro di questa Repubblica) co-1 
me una banda di malfattori, quel 
partito poteva scegliere le vie legali 
giacché era l’aggredito. Oppure - ; 
cosa che è avvenuta - presentare ; 
una interpellanza (del 23 settem¬ 
bre. poi scivolata per essere messa . 
all’ordine del giorno ieri). 

Ricostruiamo l’antefatto, cioè le 
dichiarazioni di Previti dalle quali si ? 
evince che i dirigenti del Pds cono¬ 
scerebbero «nome per nome gli uf¬ 
ficiali della Guardia di Finanza e 
dei carabinieri che facevano da in- 
- formatori a via dello Botteghe 
Oscure». E ancora, l’aggressione 
personale contro Luciano Violan¬ 
te. Aggressione, ha detto il segreta- V 
no della Quercia,-condotta con ar¬ 
gomenti. con parole, con aggettivi 


che hanno trovato singolare quan¬ 
to inquietante eco nelle parole 
usate contro lo stesso Violante da 
parte del noto capo della mafia 
Totò Riina». 

. Scenario perverso ' sopratutto ■ 
perché le affermazioni sono (cosa ■ 
non nuova per i protagonisti di 
questa nuova fase della Repubbli¬ 
ca) - lanciate e contemporanea¬ 
mente smentite. Anzi, tenute volu- y 
tamente a mezz'aria. Ma si, i nomi y 
ci sono, però non li dico. Ma certo, ; 
il disegno è chiaro, però ve lo rac- 
conto grazie a una mia personale 
intuizione. La rete clandestina l’ho « 
tutta qui, nella mia testa, tuttavia ? 
l’indirizzo l’ho dimenticato. Vi giu¬ 
ro, il Pds ha costruito un'organizza- S 
zione sovversiva: non vi basta per 
crederlo pronunciare quella paro- ; 
la: comuniSmo? ■.-»■- 
Il Pds sceglie la strada dell'inter¬ 
pellanza. Ma che è, che non è, il ) 
ministro Previti, il quale avrebbe 
dovuto trovarsi ieri mattina alla Ca¬ 
mera per rispondere, è fuori Italia. 
Trattenuto da un impregno. D’Aie- 


ma, intervenendo a Montecitorio, 
definisce il gesto «non dico un se¬ 
gno di scarso rispetto verso il Parla¬ 
mento, ma una manifestazione di 
scarsa serietà personale, dato che 
noi lo abbiamo chiamato in causa 
personalmente per affermazioni , 
y da lui rese e non in ordine ad atti 
> politici del governo; ciò avrebbe ri- , 
chiesto da parte di una persona se- > 

, ria una piena e personale assun¬ 
zione di responsabilità», 
fi'-. Ma Previti è in Egitto. Dunque, la 
responsabilità personale non se 
l'assume. E rispondere non può. ~ 
■ Fa rispondere al ministro Ferrara. 

La soluzione non è delle migliori. C- 

- Intanto prerché, osserva il segreta- ■ 

- rio della Quercia, le dichiarazioni 
del ministro della Difesa pongono 

) «un delicato problema anche in or-1 
dine all'ufficio che ricopre giacché :• 
ha responsabilità sui corpi militari , i 
dello Stato, fra i quali rientrano sia ,y 
la guardia di finanza sìa l'arma dei ■ I 
'carabinieri», • ••••.• :- ■ • y 

E poi perché non sono, quelle di 
Ferrara, parole di grande efficacia. • 

Il ministro per i rapporti con il Par- 
lamento, in questo suo compito - 


gravoso, spiegherà che l'intervista 
di Previti a Bocca sarebbe stata «un 
lungo ragionamento politico sulla 
base di ciò che per esempio Tizia- . 
na Parenti aveva definito la via giu- ? 
diziaria al comuniSmo». Il ministro ;; 
della Difesa non ha personalmente : 
nozione di nomi e cognomi ma «a 
suo giudizio non sarebbe difficile \ 
individuare settori ed aree di corpi 
dello Stato in cui le norme, le leggi • 
dell'ordinamento giudiziario del y 
nostro paese venivano piegate ad 
usi di lotta politica». - > - - • • ' 

In realtà, sarebbe più semplice 
rileggere le parole di Previti conse- fo¬ 
gnate a Bocca sullo sfondo di una 
campagna elettorale nella quale i >f 
cosiddetti «comunisti» con molte * 
esse del presidente del Consiglio, ■ 
dovevano mangiare molti, moltissi¬ 
mi bambini. Oltre a abbeverare i 
cavalli dei cosacchi in piazza San ■ 
Pietro. ■ - v-g 

Peccato che Previti non sia venu¬ 
to in Parlamento, ossetva D’Alema 
Li l’avevamo chiamato, non in tri- y 
bunale. Ora «ci vedremo costretti a 
cercare di incontrarlo in un tribu¬ 
nale della Repubblica nel quale • 


Mussi: «Se l’economia crolla 
è colpa loro, ma paghiamo tutti 
La nostra offerta è impegnativa» 


Fabio Mussi, deputato del Pds, racconta rincontro sulla 
previdenza tra la delegazione dei Progressisti e Silvio Ber¬ 
lusconi. «Noi non giochiamo allo sfascio, se l'economia va 
a ramengo la colpa sarà del governo, ma il conto lo pa¬ 
gheranno tutti». La proposta: evitare lo scontro sociale 
ora, per arrivare a una riforma delle pensioni in pochi me¬ 
si. «Per l’opposizione è un’offerta molto impegnativa. Ma il 
governo stia attento a non scherzare col fuoco». : 5 ' 1 ; - 


ROBERTO OIOVANNINI 


m ROMA Finora non c’era mai :< 
stato un incontro ufficiale tra il Pre¬ 
sidente del Consiglio Silvio Berlu- 
sconi e i Progressisti. Ed è stata una 
novità assoluta il breve colloquio di 
ieri sulle pensioni, di cui parliamo ; 
con Fabio Mussi, deputato della r 
Quercia. v -y. - ‘■y/.-.y ---jt; 

Il Cavaliere governa da maggio. 

Il primo Incontro ai tiene a metà 
ottobre.Cen’èvoluto» 
Naturalmente, dopo le elezioni, 
avevamo avvertito i pericoli che si , 
manifestavano con questa destra " 
al governo, ma comunque auspi¬ 
cavamo un rapporto positivo sulla 
questione delle regole. Ma proprio 
sulle regole il governo ha mostrato : 
tutti i suoi limiti, scegliendo il me¬ 
todo dell’imposizione e della pre¬ 
potenza. , Un errore gravissimo, : 
che ha tagliato fuori ogni dialogo 
che andasse al di là delle forme 
della normale vita parlamentare, >: 
le quali persino hanno visto una 
degenerazione ; progressiva, fino : 
alle botte di giovedì a Montecito- : 

rio. •.•-.‘.v-.Z'-- ■ ■ • v. 

:■ E perché avete cercato di ricuci- 1 
; re un rapporto col governo prò- ; 

prto sul tema delle pensioni? - - ..v 
Perché-noi non giochiamo, allo 
sfasdoTàTtanto peggib'tànto'm’e- ' 
glio. Perché se i pensionati-pren- 
domvuna.botta, se’ L,lavoratori : 
vengono calpestati, se il conflitto 
sociale si esaspera, se la lira va a 
ramengo, se l’inflazione riprende, 
se i conti dello stato si sfondano. ; 
può anche ben essere colpa del 
governo: ma alla fine il conto vie -1 
ne presentato a tutti. E parlando di ; 
pensioni, vorrei ricordare che c’è ■ 
una nostra proposta di riforma r. 
complessiva del sistema previden- ' 
ziale sin dai primi di settembre. ( 
Siamo andati a Palazzo Chigi per- ' 
ché vogliamo dare una mano al 
movimento di protesta di questi 
giorni, che ha mille e una ragioni, : 
ma ché deve poi trovare uno - 
sbocco, dei risultati concreti. C’è 
naturalmente ■ l’autonoma . forza 
contrattuale del sindacato, ma un i 
contributo possono darlo anche : 
le iniziative politiche e parlamen¬ 
tari. Ecco il senso della nostra prò- . 
posta: invece di mandare tutto in i 
malora, il governo riapra il con- ; 
fronto con i sindacati, eliminando > 
dalla Finanziaria tutti gli interventi ; 
sulla scala mobile, sulle pensioni i 
di anzianità, sull’età pensionabile. ? 
Noi progressisti qualche idea sul ; 
come riuscire a mantenere il saldo 
di 48.000 miliardi della manovra ; 
ce l’abbiamo. Dopo il varo della 
Finanziaria, siamo disposti a con¬ 


cedere una corsia preferenziale 

• per discutere disegni di legge di ri¬ 
forma del sistema pensionistico: i! 
nostro, altri. In pochi mesi si può 
fare la manovra da 50.000 miliardi 

■ senza bastonare i pensionati, e: 
realizzare una riforma strutturale f 
del sistema tale da tranquilizzare i 
mercati finanziari. Nel corso dei- 
rincontro, Berlusconi ci è sembra- 

’ io ossessionato dai mercati finan¬ 
ziari intemazionali... 

E fa bene a preoccupai^' k' ’"-y 
Per forza: il primo elemento di in- 
1 stabilità e sfiducia è proprio il go¬ 
verno medesimo. Non c’è fiducia, ; 
ma anche perchè si è riaccesa la / 
tensione sociale. Il Cavaliere ci ha 
detto che il colpo alle pensioni ; ; 
nella Finanziaria è un messaggio 1 
per tranquillizzare i mercati, ma si £ 
•illude, e di molto: non c’è niente ' 
che abbia tranquillizzato i mercati 
e rafforzato la posizione dell'Italia ' 
come l’accordo del luglio ’93 sul. 
costo del lavoro. Se si riapre una ; 
guerra di tutti contro tutti, innesca- : 
ta dall'iniquità della manovra del ■; 
governo, si colpiscono i più deboli £ 
e non si stabilizza il quadro finan- ” 
ziario. -••';••■■■ .•»•-'*• «”■■■• •. 

■.i Berlusconi «arà stato corne a! 

, solito simpatico e cortese. Ma vi 
avrà ascoltato? -, 

È cortese, ma in politica la corte¬ 
sia si misura dagli atti, non dai sor- 

• risi. Si è detto contento dell'incon¬ 
tro, ha definito interessante la no¬ 
stra proposta, pur avvertendo che 
ci sono difficolta. Com'è andata, 
ve Io farò sapere tra tre giorni. Se 
; ha ascoltato quello che gli abbia- 

. mo detto con assoluta serietà e ci ; 

; medita sopra, magari tra tre giorni »’ 
'. convoca i sindacati e riapre il con- : 

: fronto. Speriamo tenga presente ‘ 

: che l’offerta che gli abbiamo fatto : 
è molto impegnativa per le oppo¬ 
sizioni. ma è impegnativa soprat- 
tutto per lui e per il governo. Altri¬ 
menti, si prenderà la responsabili¬ 
tà di aver dato fuoco a una miccia ■ 
molto pericolosa. ■- ■ - . 

CI sono emendamenti del Pro- 
grossisti alla Finanziarla? ••»■■;• 
Martedì li presenteremo ufficial- 
1 mente, ma li abbiamo già deposi- 
tati. Non sono moltissimi, cornuti- • 
que sono meno di quelli presenta¬ 
ti dai partiti di maggioranza. Sarà 
qualcosa che assomiglia a una 
’ controfinanziaria, sempre mante- ■ 
nendo il saldo di 48.000 miliardi, t 
: La manovra si può cambiare, mo- 
1 dificando le voci di spesa, repe¬ 
rendo nuove entrale, aumentando 
gli stanziamenti per ricerca, lavoro 

■ e Mezzogiorno. ; 


egli dovrà rendere conto di queste . 
sue affermazioni diffamatorie: e 
dovrà cercare almeno 11, dato che 
del Parlamento non gli importa, di 
dire i nomi, le circostanze che mo- V. 
stra di conoscere e che non può f 
conoscere perché non esistono». - -r; 

Il ministro della Difesa, dal Cai- % 
ro, capovolgendo la situazione, si 
presenta come aggredito. Intanto 
Ferrara, dimentico della scena tut¬ 
ta muscoli dell’altra sera nel Parla¬ 
mento italiano, accusa D’Alema di ,, 
«bloccare il dialogo politico» con 
un governo che aspirerebbe «a una 
normale : dialettica • istituzionale». *■ 
Gianfranco Fini affastella «nomine y 
dei servizi militari e civili nel peno- • 
do nefasto della solidarietà nazio-, 
naie e i tanti affari interni e intema- , 
zionali della Tangentopoli rossa» 
per concludere che anche lui vuo¬ 
le essere querelato. Ahimè! Il se¬ 
gretario del Pds avrebbe preferito 
rivolgersi alla politica, ma se la po¬ 
litica viene tenuta in ostaggio da 
chi ha altre questioni urgenti da ri¬ 
solvere, un grande partito demo- ; 
cratico -deve tutelare la sua rispet¬ 
tabilità». :y 


RADIO KISS KISS 

UNA NOTTE CON PATTI 

Questo è il titolo dell’iniziativa di Kiss Kiss FM che 
vedrà Patti Pravo protagonista di “Tamking" lo spa¬ 
zio serale parlato di Kiss Kiss, venerdì 29 ottobre 
insieme a Nino Mazzarino ed un ascoltatore scelto 
tra tutti coloro che faxeranno le loro domande a 
Patti entro la mezzanotte del 26 c.m.; allo 
081/5467789, oltretutto l’ascoltatore usufruirà del 
viaggio aereo a Ir e albergo a spese della radio. - 




Lorenzo Declich Anatole Pierre Fuksas 

PARSIFAL 

Il romanze metropolitano 
dot giovani dogli anni novanta 

pagine 292 lire 25.000 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Il ministro del Tesoro esclude altri miglioramenti 

«Polo»'diviso sulle modifiche annunciate mercoledì 




>ill J 




/ : y4 S 

v&v i 

{//'. /fu? m 

<%fm 


inno cm 35 


Manifestazione del pensionati contro la 'Finanziaria- 


«Pensioni, niente phi sconti» 

Dini a muso duro. Cofierati: «Vuole la guerra» 


30.000 pensionati 
•manifestano a Roma 
giovedì 27 ottobre 

Con una manHestazhMM che ti 
terra giovedì 27 ottobre a Roma, In 
piazza Navone, I sindacati del 
pensionati Spl-Cgll, Fnp-Cial e ' 
Ullp-UII consegneranno al Senato 
oltre240mila Arme, raccolte In 
tutta Ita Ila, per la riforma < 1 

dell’assistenza. In particolare I 
sindacati puntante; al donino 
dall’aaslstanzaaoclala; ■••• • 

- all’Istituzione di un assegno Li 
nodale porgli anziani e di un ,ù;n.: 
assegno S Inabiliti; alla tutela e 
airintegrazione aorta le della parte 
piu* debole e povera della 
poiazlone; alla separazione della . 
previdenza dall'asalstenza; alla , 
Istituzione del ministero degù 
affari sodali. Con la proposta per II 
riordino dell’assistenza ooclale, . 
l’Istituzione di un aseegno sociale 
per I soggetti anziani e di un 
assegno di Inabilità, I sindacati 
pensionati Intendono -contribuire a 
una riforma dell’ as siste nza che 
migliori la funzionanti degli 
Interventi razionalizzando la v ' 


«Escludo altre concessioni al sindacato sulle pensioni», 
annuncia il ministro Dini ricordando gli emendamenti 
, con le sanatorie al blocco delle pensioni. E Cofferati ri¬ 
sponde: 1 «Una dichiarazione grave». Ma proprio nella scrit¬ 
tura degli emendamenti, che conosceremo lunedì, è in at¬ 
to ùn braccio di ferrò nella maggioranza. Forse a gennaio 
’96 i pensionamenti di luglio ’95. Il ministro Martino mi¬ 
naccia le dimissioni se viene stravolta la Finanziaria. 


RAUL WITT1NBIRQ 


■ ROMA. Li conosceremo lunedi i 
«dettagli, del maxi-emendamento 
del governo al blocco delle pensio¬ 
ni di anzianità. Ieri a Palazzo Chigi 
tecnici del Lavoro e del Tesoro, 
con un andirivieni di ministri, han¬ 
no lavorato per per ore nella scrit¬ 
tura dell’emendamento, soprattut¬ 
to sui conti per mantenere in 500 
miliardi l’onere delle sanatorie per 
il 1995. Ma nonostante gli accordi 
di mercoledì nella maggioranza 
: prosegue il braccio di ferro - da 
; qui i ritardi - tra chi vorrebbe otte¬ 
nere il massimo e chi è disposto a 
concedere 11 minimo. Gli ultimi no¬ 
di saranno sciolti da Berlusconi in 
; persona. 

Un annodi blocco ' ' : 

Tra gli aggiustamenti al maxi¬ 
emendamento rispetto a quanto 
annunciato dopo il vertice della 
maggioranza è probabile’uno slit¬ 


ti tamento nella data d’uscita dal 
. blocco - senza penalizzazioni - di 
■: chi ha 35 anni di contributi. Dove- 
,■ va avvenire a giugno-luglio '95, in- 
vece il pensionamento sarebbe 
• concesso qualche mese più in là. 

se non addirittura a gennaio '96. 
’ : Sarebbe cosi annullato il beneficio 
i di anticipare di mezz'anno il pen- 
Ji sionamento che la Finanziaria ha 
s fissato nel gennaio '96, conferman- 
ì do il blocco per un anno. Restereb- 
be perù il vantaggio di avere la 
pensione intera, senza la decurta- 
■ zione del 3%. ■>■■■■ - 

ì? - E la relazione tecnica che il go- 
: verno ha inviato alla Commissione 
bilancio della Camera ha stimato 
in 113 mila le domande per la pen¬ 
sione di anzianità che sarebbero 
state congelate fino a tutto il '95 
per effetto del blocco previsto nella 
manovra del governo, con un ri¬ 
sparmio complessivo di 2.385 mi¬ 
liardi. A queste cifre andranno pe¬ 


rù sottratte le deroghe previste da- v 
• gli emendamenti attenuanti an- ■ 

■ nunciati dal governo proprio sul 
, blocco. Il quale colpirebbe, nel set- J 
tore privato (sempre senza calco¬ 
lare le nuove deroghe annunciate, 

/ sia nel primo emendamento Ma- . 
stella, sia in quello annunciato do- : 
po il vertice di maggioranza) 60 
mila lavoratori dipendenti (con * 
economie valutate in 1.345miliardi - 
nel ’95) e 30 mila autonomi (420 
! miliardi di risparmio). Nel settore & 
pubblico invece le domande bloc- , 
caie sarebbero 23 mila (620 mi- 
£ liardi di economie), 

• Dinl: «Nessuna concessione» . 

, Da Bruxelles il ministro del Teso- ' 

: : ro Lamberto Dini esclude che sulle 4 : 

pensioni il governo farà ulteriori 
■■■ concessioni alle richieste' dei sin- ) 
' ; dacati, in quanto la riforma struttu- 
'■ rate della previdenza si basa sull’e- 
( tà pensionabile e sulla riduzione 
, del tasso di rendimento dal '2 •? 
I all’l,75% (ma la Lega con Marco : 

/ Sartori insiste sui 2%). Il sindacato •; 

: v vorrebbe invece un aumento delle v 
- imposte sul reddito, dice Dini, e i. 
: «questo è stato il punto di disaccor- £; 
: do fra noi». Immediata la replica ■_) 
del leader della Cgil Sergio Coffera- >;. 
:• ti che definito «un atto politicanien- ì , 
: te grave» la dichiarazione di Dini, 
che «dimostra la necessità degli K 
; scioperi dei prossimi giorni e della Y\ 
manifestazione nazionale de! 12 
novembre». .. • - \ 1 


Governo sotto accusa 
sul Mezzogiorno: 
«Fate solo parole» 


PIERO DI SIENA 


11 ministro del Tesoro ha anche 
affermato che gran parte dei 1.400 
emendamenti sulle pensioni non 
: saranno accolti per ragioni di bi¬ 
lancio. Riguardo al blocco delle 
pensioni, Dini conferma che gli 
emendamenti del governo tendo¬ 
no a risolvere le situazioni penden- 
- ti, comprese quelle di coloro che 
erano stati bloccati dal governo 
Amato. Le sanatorie delle questio- 
: ni pendenti nei settori privato e 
•: pubblico avverranno scaglionando 
la data del pensionamento, mante¬ 
nendo per chi sta in quella condi¬ 
zione -«il vecchio sistema» (senza 
penalizzazioni), con uno scaglio¬ 
namento «in particolare nel ’96 e 
nel ’97 per evitare costi aggiuntivi 
perii bilancio del *95*. a w- 

..••i».■'iwy'i .•!».^«-VÌr« V,- , ■ - V 

Condono casa In Finanziaria 

• Giunge inoltre notizia che I’art3 
del condono edilizio sulle agevola¬ 
zioni per la prima casa - il cosid- 
‘ detto condono di necessità boccia¬ 
to dal Senato il 6 ottobre scorso - 
dovrebbe essere riproposto dal go¬ 
verno come emendamento al dise¬ 
gno di legge collegato alla Finan¬ 
ziaria, per assicurare il gettito di 
5.900 miliardi net‘95. r- >v-.- . 

Prosegue comunque il caos sul- 
, le pensioni, Anche Mario Masini di 
Forza Italia spinge sul 2% per il tas- 
■ so di rendimento, mentre accusa 
Lega e An di voler fare la parte dei 
«buoni», contro Berlusconi e Dini 
nella parte dei «duri», -f-j t:;-) . - . ,...; • 


■ ROMA 11 Mezzogiorno toma al¬ 
la ribalta. Sembra proprio di si, ora 
che si stanno tirando le somme su¬ 
gli effetti tragici provocati dalla ? 
combinazione di recessione e vuo- ■ 
to di politica economica non col- ■ 
mato dopo la fine dell’intervento < 
straordinario. Ieri ad accendere i ri- [ 
Rettori sul sud è stato Giuseppe De \ 
Rita, che ed Cnel ha annunziato la 
costituzione di una Consulta- sul 
Mezzogiorno edla presenza per il J 
governo del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Gianni 
Letta. 4 ' 

Il rappresentante del governo ha : 
colto l'occasione per annunziare 
quella che egli definisce una vera e : 
propria svolta nell'azione dell'ese¬ 
cutivo verso il Mezzogiorno. Marte- ; 
di, all'inaugurazione della Fiat di 
Melfi. Berlusconi dovrebbe deli- • 
neare le linee della politica meri- ; 
dionalistica della nuova maggio¬ 
ranza. rilanciando l'idea - già an- ; 
nunziata nella sua visita a Palermo ' 
di qualche settimana fa - di una » 
«task force» per il Mezzogiorno. ; 
Non si puù dire che gli impegni so- - 
lenni annunziati da Letta abbiano 
impressionato più di tanto i parte¬ 
cipanti all'iniziativa del Cnel. 

Critici Regioni e sindacati 

. Anzi, le reazioni dei rappresen¬ 
tanti delle regioni meridionali sono 
state nel complesso risentite. Parti- : 
colarmente duro l’intervento del¬ 
l'assessore della Regione Basilica¬ 
ta. il popolare Gerardo Coviello. 
«Le mellifue dichiarazioni che ab¬ 
biamo ascoltato - dice riferendosi 
al tono del sottosegretàrio alla pre¬ 
sidenza del consiglio - non posso- ; 
no cancellare la realtà dei fatti». La . 
proposta della costituzione di una 
«task force» nel Mezzogiorno viene 
assimilata al tentativo di mettere da : 
parte le istituzioni regionali «per fa¬ 
vorire raffermarsi di una nuova : 
lobby economica ingorda». Fa spe¬ 
cie sentire un rappresentante della 
vecchia classe dirigente democri- 
stiana del Mezzogiorno usare ter¬ 
mini cosi crudi. Ma tant'è, a! pari 
degli esponenti delle altre regioni ' 
meridionali i suoi giudizi risultano ■ 
molto taglienti. Fticorda il docu¬ 
mento della Conferenza dei presi- ■ 
denti delle Regioni sulla Finanzia- • 
ria e l'appoggio dato dalle regioni 
meridionali allo sciopero generale. ; 
E conclude con un monito allo 
stesso sindacato di essere vigili che 
«a differenza di quanto è avvenuto < 
con - l'intervento ■ straordinario > i ! 
Fondi strutturali europei non siano i 
sostitutivi, dell'intervento ordina¬ 
rio». VLìtvivr- L>’. AfFiES--.' V 
. Tocca ad Angelo Airoldi spiega- 
re le ragioni per cui l'intervento di 
Letta (che voleva essere rassicu¬ 
rante) suscita reazioni molto ap¬ 
passionate. («Bisogna avvisare il 
governo - scherza De Rita - che in¬ 


terventi mellifui producono reazio¬ 
ni incazzate!»). «La verità - dice il 
segretario confederale della Cgil - 
è che siamo disperati, perchè le 
' parti sociali di fronte alla situazio¬ 
ne critica del Mezzogiorno non tro¬ 
vano interlocutori .nel governo». 
Sulla costituzione della «task force» 
per il Mezzogiorno i rappresentanti 
dei lavoratori e delle imprese - non ; 
solo Airoldi ma anche Viviani della , 

. Cisl, Veronese della Uil e Mauri di ; 
Confindustria - appaiono distrarti ? 
e scettici. E c'è anche chi come 
Mario Sai, il responsabile del Di¬ 
partimento sul Mezzogiorno, vi ve¬ 
de da parte del governo la risco- : 
perta sunetizia della filosofia e del¬ 
la pratica dell'intervento straordi¬ 
nario. «Le confederazioni sindacali 

- continua Sai - hanno già formu¬ 
lato una proposta più efficace: at¬ 
tribuire al ministero del Bilancio ' 
reali poteri di coordinamento e di ; 
concertazione con la Conferenza i 
delle Regioni: rendere obbligatorio ; 
per i singoli ministeri di chiarire !'■■ 
preliminarmente nel proprio bilan- 
ciò annuale quali sono le risorse 
ordinarie destinate al Mezzogior- 

1 no». '-'fy 

Consenso alla Consulta Cnel 

1 sindacati si dichiarano invece 
d'accordo col modo in cui De Rita 
pone il problema della costituzio¬ 
ne della Consulta per il Mezzogior¬ 
no presso il Cnel. Quello della & 
Consulta, spiega il presidente del 
Cnel, è lo sbocco dì un lungo lavo¬ 
ro, che si è concentrato sulla pro¬ 
mozione dei «patti territoriali», cioè 
: in una sorta di -concertazione dal . 
basso» tra soggetti sociali e istitu¬ 
zionali orientata allo sviluppo. De 
Ftita sfodera l’intero armamentario i 
; della «filosofia Censis» da egli stes- 
: so elaborata per spiegare la situa- : 
zione del sud. Il quadro che ne ■ 
emerge è sostanzialmente ottimi¬ 
stico: «una società che cresce an- ; 
che se a fatica» e che nel campo 
dell'intrapresa incomincia a ssu- 
mersi le sue responsabilità, «come 
dimostra il successo della legge : 

• sull'imprenditoria giovanile». Tre 
: sono le priorità indicate dal presi¬ 
dente del Cnel per la Consulta in ' 

. via di formazione: la scelta dei | 
«patti territoriali» come fattore stra¬ 
tegico di sviluppo; monitoraggio ; 
degli andamenti dell'impresa meri- 
■ dionale; . assunzione e , privilegiata 
del rapporto con l'Europa. E su es¬ 
se l'intesa è unanime. 

■ Intanto i deputati progressisti in 
una mozione prsentata alla Came¬ 
ra hanno riassunto tutte le loro:; 

- preoccupazioni sul Mezzogiorno e 
sull'assenza di misure adeguate in ? 
Finanziaria «Dei 40 mila miliardi ri¬ 
venienti dalla ex 64 - dicono i pro¬ 
gressisti - solo 6 mila sono disponi- 

. bili per il biennio 1995-1996. ben • 
13 mila sono slittati al 1997.14.000 
addirittura al 1995». • 


■ BOLOGNA. Nemmeno lo hanno 
preso in considerazione. Le sue 
«aperture* li lasciano indifferenti. 
Cinquemila metalmeccanici riuniti 
ieri a Bologna hanno ri-bocciato 
Berlusconi con l'annuncio di nuovi 
scioperi: quattro ore il 4 novembre, 
con manifestazioni nelle città. E 
per due sabati, il 5 (quando a a Ba¬ 
ri si riuniranno i delegati di Cgil, 
Cisl e Uil del sud) e il 12 (in occa¬ 
sione della manifestazione a Ro¬ 
ma). le tute blu non entreranno in 
fabbrica, non faranno straordinari, 
non accetteranno di lavorare un'o¬ 
ra di più oltre i cinque giorni. Un 
avvertimento alla ■ Confindustria. 
agli «imprenditori arraffoni» li ha 
definiti il segretario della Uilm Luigi 
Angeletti. «La segnalazione di ur. 
problema politico» ha precisato il 
leader della Cgil Sergio Cofferati: 
«Gli industriali non possono chie¬ 
dere a noi il rispetto delie regole e 
poi assecondare il governo che 
stravolge la politica dei redditi. 
Stanno giocando col fuoco. Sap¬ 
piano che. se sosterranno lo sman¬ 
tellamento del sistema previden¬ 
ziale, noi lotteremo contro di loro». 

La marcia partita il 14 ottobre, 
dunque, continua. Si tratta di deci- 


La categoria ha dato il via libera a nuove iniziative di lotta. «Berlusconi non ci ha incantato» 

Metalmeccanici: sciopero 3 4 nove 


. Sciopero di quattro ore, il 4 novembre. E niente straordi- 
- nari per due sabati, il 5 e il 12. Cinquemila metalmeccani¬ 
ci riuniti ieri a Bologna hanno dato il via libera alle nuove 
iniziative di lotta firmate da Fiom, Firn e Uilm. Le «apertu¬ 
re» di Berlusconi non hanno spostato di un millimetro nè 
discussione nè le scelte. «Solo annunci, nulla di serio», le 
: ha liquidate Cofferati che, insieme a D'Antoni e a Larizza, 
i ha partecipato all'assemblea delle tute blu 

■■ - , DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELLA PEZZI ■: 


; deme i tempi e i modi, calibrando 
bene le forze perché la strada si 
' annuncia lunga. F’robiemi organd¬ 
is zativi, nulla di politico. I giudizi sul¬ 
la manovra restano quelli, «intolle- 
: * rabile», «ingiusta». Berlusconi? «Pe- 
il' ricoloso» dice il delegato Benedini 
di Brescia e si guadagna il primo 
lungo applauso della giornata. E i 
y ritocchi annunciati? «Annunci, ap¬ 
punto. Non c'è nulla di scritto» li li¬ 
quida Cofferati. Come se non esi¬ 
stessero. Di più, molti delegati era- 
. no pronti a fare altre otto ore, quasi 


: tutti hanno chiesto di passare subi¬ 
to al blocco degli straordinari fi¬ 
schiando a fine assemblea la scelta 
t di soli due sabati. Ma nel merito, 
■ non un «se..,* e neanche un «ma...» 
■■i' che potesse dare qualche speran- 
za al governo. «Se Berlusconi vuole 
trattare, sa dove trovarci. Ma sa an- 
; che che le proposte non sono 
> cambiate e che non ci liquiderà 
. con qualche ritocco» avverte Coffe¬ 
rati. C'erano tutti e tre i leaders di 
Cgil, Cisl e Uil. Tutti e tre a rassicu¬ 
rare i metalmeccanici e ad ìnco- 


Blocco degli straordinari 
Si comincia con due sabati 


BOLOGNA.I lavoratori di ottanta aziende italiane hanno già dichiarato 
guerra aperta agii Industriali. In piena ripresa, con gli ordini In arrivo e le 
macchine o I pezzi da consegnare ai dienti, si rifiutano di restare in 
fabbrica un'ora In più oltre l'orario. Alla Gd di Bologna, alla Iveco di ' 
Brescia, alla Pinlfarina di Torino, alla Dalmlne di Bergamo, alla Italtol di 
Milano, alia Agusta di Varese, per citarne alcune, le Rsu hanno dichiarato 
Il blocco degli straordinari. Ogni giorno. «Se II governo è II rapinatore, gli 
Industriali sono I suol complici», hanno gridato Ieri a Bologna. I bresciani 
avevano anche proposto un ordine del giorno, che verrà però discusso II 
15 dagli esecutivi nazionali di Firn, Flom e Uilm. Per ora, cl si ferma ai due 
sabati, il 5 e il 12 novembre. Una decisione fischiata a lungo » ■ • 

dall'assemblea del cinquemila. Ma proprio II delegato di Brescia II ha 
invitati alla calma: »Chi già lo fa, continui pure II blocco degli straordinari. 
GII altri aspettino le decisioni nazionali. Non dobbiamo rflvkiercl». La 
polemica nel confronti degli Industriali è dura, l'hanno riscaldata proprio I 
tre segretari nazionali di Cgil, Cisl e UIL Eppure, Il blocco degli t-- ■ 
straordinari generalizzato à ancora prematuro. Perché? -Una misura '• 
come quella comporterebbe l'apertura di una vertenza con la : - 
Confindustria Ipotizzabile solo In unasltuazione di emergenza ' ■ 
estremamente acuta», ha spiegato II segretario della Flom Claudio 
Sabatini. -Può essere che ci si arrivi, non è questo II momento». Per ora, 
comunque, ottanta Industriali del nord non potranno più contare sulla 
collaborazione del lavoratori. 


raggiarli sul cammino dell'unità, «a 
voi tocca un compito importante». 
«Se non facciamo il sindacato uni¬ 
tario oggi, quando mai capiterà più $ 
un’occasione come questa?» chie- 
de Sergio D'Antoni. È allegro, il se- ; 
gretario della Cisl. Cita Chaplin e ‘ 
Don Milani, parla della Tv che ci 
insegna come vivere e dei giovani i 
abituati a non ragionare più. Ftiven- 
dica: «anche noi vogliamo i nostri ; 
spot». Racconta : storielle, ■ «figlio 
mio che farai da grande? chiede il 
papà. I soldi, risponde quello. Eco- 
me li farai? Con i soldi». La morale? 
«Questo è il modello beautiful che 
vogliamo battere. Noi ce la faremo, 
abbiate fiducia. Quello ride e vin- ■ 
ce, ridete anche voi. sommergetelo • 
di sorrisi». Ridono e appiaudono i - 
delegati. Di perdere non hanno in¬ 
tenzione. Lo dicono con le parole : 
e con gli applausi. . *• 

Ci pensa Larizza a tranquillizza¬ 
re i diffidenti che fin dalla mattina ; 
si aggiravano per il palazzetto dello ' 
sport ripetendo «speriamo non ci ; 
caschino», riferendosi alle ananas 
di Berlusconi. «Abbiamo il dovere 


di essere sospettosi nei confronti 
del governo, e tuttavia sempre di¬ 
sponibili a negoziare. È giusto an¬ 
che trovare compromessi, non su 
tutto perù. Non sulle pensioni di f\ 
anzianità a 35 anni e sul rendimen¬ 
to al 2 per cento». È quel che i cin¬ 
quemila volevano sentirsi e il se¬ 
gretario della Uil li accontenta me¬ 
ritandosi una bella promozione. 
Cofferati si dilunga più degli altri su 
questo passaggio, delicato. Lo fa 
con i toni bassi, anti comizio. «In¬ 
tanto. abbiamo ascoltato solo un 
annuncio. E l'annuncio non basta, • 
anche se è il risultato delle nostre 
iniziative. Vogliamo fatti concreti. 

E, comunque, non rinunceremo al¬ 
la nostra impostazione». Cofferati 
snocciola le sue condizioni, tre. 
«Bisogna modificare le voci di en¬ 
trata. andando a prendere risorse ? 
dalle imprese che evadono. Poi. ci 
vogliono soldi per creare lavoro e 
occupazione perchè è falso che la 
ripresa aiuterà tutti. Al Sud non è 
cosi. Infine, dalla finanziaria devo¬ 
no sparire i tagli delle pensioni per 
non pregiudicare la riforma. 1 ! go¬ 
verno faccia un disegno di legge e 
lo discuta con noi e il Parlamento-. 

O cosi, o «non ci sarà un confronto 
costruttivo". , . . . ••• ■ * 


1 * 
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'Politica 


Coordinamento e segretari regionali per la convocazione a gennaio-febbraio ’95 


Malumori, perplessità e obbedienza 


Carroccio nei guai 
ma i peones del Veneto 
stanno con Bossi 


«Bossi vede lontano». Espulsi Rocchetta e Mann, allon¬ 
tanati da mesi i pochi dissenzienti, normalizzate segre¬ 
teria e presidenza, i leghisti del Veneto stanno col capo 
lumbard. «Chi esce sbaglia». «I superiori hanno sempre 
ragione». Malumori, perplessità? Ce ne sono, ma pochi 
e poco gridati. La base veneta - popolare, poco filober- 
lusconiana e priva di leaders - sembra una sicura riser¬ 
va di irriducibili peones." ! \- ; 'V ., " •• / - 

1 • •»'- tv • DAL NOSTRO INVIATO ' ‘ •' •* 


MICHELE SARTORI 


Pds al congresso senza rinvìo 

D’Alema: «Proporrò Occhetto presidente» 


Non sarà rinviato, ma si terrà regolarmente tra la fine di 
gennaio e l’inizio di febbraio il congresso del Pds. Lo ha 
deciso ieri il coordinamento politico, riunito con i segreta¬ 
ri regionali. Questo infatti è stato l'orientamento prevalen¬ 
te. D'Alema ha affermato che proporrà alle assise l’attri- 
buzione della carica.di presideute del partito a Occhetto. 
«Nori'c'èrà'e noiVd'è'ateuft baràtto».'Non si esclude un se- 1 
condo appuntamento,cpngressualedopo le regionali. 


' ;*#)■ 


Auurrounss 

m ROMA. Niente rinvio per il con- ■ che perchè - come il segretario 
grosso del Pds. Lo ha deciso - do- >' del Pds aveva detto aprendo la riu- 
po aver constatato che questo era ; nione - lo svolgimento delle assi- 
' l'orientamento prevalente su oltre se dopo il voto locale, avrebbe 
una trentina di interventi - il coor- consentito un confronto politico 
dinamento politico della Quercia, più approfondito e fondato. Cosi 
riunito ieri cor. i segretari regionali . invece sarà «un po' sacrificato», 
e quelli delle federazioni delle ■ «Ma al segretario - ha osservato - 
principali città. «Abbiamo discus- - 1 in questo caso spettava soprattut- 
so serenamente - ha detto ieri se- to il ruolo del garante». Anche per - 
ra Massimo D'Alema, incontrando qesto è stata avanzata l'ipotesi di ■ 
i giornalisti - '.aiutando la possibi- un secondo congresso. «Per ora - 
lità di uno slittamento, che co- , ha risposto ad una domanda su 
munque sarebbe stato accompa- questo argomento - ne convo- 
gnato dallo svolgimento dei con- chiamo uno. Ma non possiamo 
gressi regionali e da una conferen- escludere che dopo il voto si ri- ; 
za programmatica prima . delle chieda un altro momento di ap- 
amministrative. E alla fine abbia- profondimento... lo valuteremo » 
mo deciso di mantenere la sca- nell'estate. Adesso ci vorrebbe un 
denza dell'inizio del ’95». Il con- Nostradamus...». . \. 

grosso dunque si terrà, tra la fine : 
di gennaio e i primi di febbraio. - . Nessun «baratto» .■ 

Questa scelta è stata ritenuta «più v D'Alema ha poi sottolineato co¬ 
conveniente per una migliore pre- ' - me l’andamento della discussione 
parazione del partito alla scaden- V abbia dimostrato che non esisteva 
za elettorale di primavera. E come alcun «baratto» tra l'ipotesi del rin- v 
un'occasione di rilancio program- - vio, e la proposta di attribuire a 
malico e politico, intorno alla prò- Achille Occhetto la presidenza del ~ 
posta della costruzione di una partito. «Tant'è vero che resta mia * 
grande coalizione dei democrati- opinione che quella proposta va- 
ci». Inoltre, corrispondeva al «sen-. da portata nella sede congressua- ■ 
timento prevalente nei gruppi diri- f, le. La ritengo una soluzione ade¬ 
genti locali». D'Alema non ha na- guata all'esigenza di dare unacol- 
scosto che gli argomenti a favore / locazione a una risorsa importan¬ 
do! rinvio avevano avuto su di lui ' te per il Pds e per la politica itaiia- 
*un certo potere seduttivo», se non na come quella rappresentata da 
altro - ha scherzato - per la prò- > Occhetto. Fatta salva, ovviamente, 
spettiva «meno faticosa». Ma an- la sua opinione, e la sovranità dei V 

Maroni sui fuoriusciti 

«Quattro gatti o forse sette 
ma noi non li picchieremo» 


congresso». Il segreta- 
rio della Quercia - ri¬ 
spondendo a nume¬ 
rose domande - ha 
anche rilevato come 
la diversità di posizio- ■ '■ 
ni emerse al coordi- 
nairientó > ;ttòn''àbbià m 
se’giritò' l'Sòliti «cririàli 
politici» interni, e,co- ' 
me differenziate fos- 
sero le argomentazio¬ 
ni addotte. 

. In sintesi, a favore 
del rinvio, si erano 


D’Alema 

«Possibile 


fosse la scelta, fosse 
una scelta di chiarez¬ 
za. E questa è una 
scelta chiara». Al ter¬ 
mine della • riunione 
non è mancato anche 
‘ qualche giudizio ne- 
,: ’gàtìvò."‘Cotìie' qùéllo 
di 1 Claudia" Màncina, ■ - 
per, la quale 1 !a deci¬ 
sione assunta è «un ■ 

. : errore». «Temo - ha 
aggiunto - che uscire¬ 
mo dal. congresso - 
mantenendo tutte le 


pronunciati, tra gli al- . dono le regionali ambiguità. , Proporrò 


nuova sessione 
congressuale» 


tri, Veltroni, Fassino, 

Visani, Minniti, i se- y 
gretari di s Genova V 
Montaldo e di Roma .. 

Leoni, quello toscano 
Sacconi. • Contrari ’.j. 

Chiarante, Napolita¬ 
no. Macaiuso, Torto- 
rella, Giglia Tedesco, f 
Zingaretti, Folena, - il ; 
segretario ligure Maz- 
zarello, quello lom¬ 
bardo Ferrari. Un po' J 
diversa la posizione ’f 
di Claudio Petruccio- . 

: li, favorevole al rinvio, ■ 
ma solo sulla base di « 
una esplicita presa 
d'atto del fatto che 
«diversità di orienta-" , 

mento» ! esistono, > e p «Una scelta 
semmai c’è una «sin- ■; che ha . ■ 

cera volontà» di supe- -, 
rarle senza rimuover- ~ “ P*2gl0 ■■ 


Petruccioli 


perciò ■ al segretario 
D'Alema. che ha defi¬ 
nito i! Pds un partito 
che fa già parte dei 
socialismo. europeo, 
di fare una scelta sim¬ 
bolica forte, togliendo 
la falce e il martello 
dal nostro simbolo». .>*-1 
• I., dirigenti J , della y 
Quercia che si collo¬ 
cano più vicini a Oc-. 
chetto, ■ decideranno •- 
ora di presentarsi al ; 
congresso su una po¬ 
sizione politica auto¬ 
noma? La questione »■ 
non sembra ancora : 
sciolta. A D’Alema è : 
stato chiesto se ci sa- '■ 
rà più di un docu- 
mento. «Non lo so, ' 
.sinceramente - ha ri- ;• 
sposto - io ne sto seri- ’ 


a BRESCIA. Parlando a Brescia il 
ministro dell' Interno Roberto Ma¬ 
roni ha risposto a una domanda 
sulla fuoriuscita dalla Lega di alcu¬ 
ni parlamentari. Bossi dice che so¬ 
no quattro gatti - gli è stato chiesto. 
«Se non sono quattro sono sette 
gatti - ha risposto il ministro dell'. 
Interno -. Il problema però è verifi¬ 
care quali siano i motivi di questa 
insoddisfazione. Mi sembrano più 
legati a questioni organizzative in¬ 
terne alla Lega che non a valuta¬ 
zioni sul progetto politico». «I fuo¬ 
riusciti • ha proseguito Maroni -non 
hanno rinnegato il federalismo, ma 


hanno detto che la struttura della 
Lega non consente loro di conti- 
• nuare a partecipare al progetto. Un 
. problema organizzativo, quindi e 
non politico. Sono come un inna¬ 
morato che continua ad esserlo 
ma scopre la delusione». Il ministro 
dell' Interno ha poi aggiunto «dico 
loro attenzione, non fatevi illusioni, 

: la battaglia per il federalismo si fa 
nella Lega non fuori». E poi sorri- 
’ dendo il ministro ha concluso: 
■non : li picchieremo certo, non 
usiamo i metodi che altri usano, ri¬ 
portando un superficie quegli at¬ 
teggiamenti che dicono di avere 
messo nel cassetto». . . ••••• ■. *•/.. x 


le. Per Petruccioli, in- r della chiarezza» '»■ vendo uno (su man- 
somma, le «soffercn- ! • . . ■ dato dell'apposita 

ze e difficoltà interne» emerse nel : commissione, n.d.r.). Ma è certa- • 
passaggio tra le dimissioni di Oc- mente possibile che ne vengano ' 
chetto e l'eiezione di D’Alema ri- ", presentati altri. È stato normale ; 
guardano ragioni «che sono politi- nel recente passato, e non sareb- 
che, culturali, organizzative», che be un fatto drammatico». 
restano da «dipanare e affrontare». £ • Ma il presidente del partito-ec- ' 
Da questo ragionamento deriva il co un'altra domanda - dovrebbe , 
giudizio che il dirigente del Pds ha I essere espressione della stessa 
dato dell'esito della discussione: / maggioranza? E non ci sarebbe ilì 
«L’importante è che, qualunque : 'pericolo di una «diarchia» tra D'A- 

-, ’V ' °.Y y ùXV *-.'!.'■ ■ C - '“vÀ'W.»:***• tv'. 

La cena di Finì 

Medaglia d’oro di Almirante 
per dire addio al Msi " S 


lema e Occhetto? «Non mi sono 
posto minimamente questa que¬ 
stione - ha osservato D'Alema - il 
ruolo che potrà svolgere Occhetto 
riguarda la sua figura. Ripeto, nes¬ 
sun baratto e assoluta libertà. Spe¬ 
ro naturalmente che ci possano 
essere posizioni convergenti, maè 
untaitrai<que$tione». .Quanto, alla, 
-diarchia», il segretario del Pds af-‘ 
ferma di «non vedere questa que¬ 
stione». II molo del presidente an¬ 
drà definito. «D'altro canto - ha ri¬ 
levato - qui non c'è una monar¬ 
chia. Il segretario, certo, esprimerà 
la linea congressuale e deve diri¬ 
gere. Ma poi c'è un gruppo diri¬ 
gente più ampio...». ^ 

; ... ■ VI- •■V > V_ 

•Nessuno scioglimento» "'-'r'Kiì 

D'Alema - sempre sollecitato 
dai giornalisti - ha poi ricordato 
che già dalla conferenza di orga¬ 
nizzazione di un anno e mezzo fa, 
era emersa l’idea di eleggere il se¬ 
gretario e la Direzione del partito 
direttamente dalla platea dei dele- 
gati al congresso. «Questa assem¬ 
blea dei delegati, un po' sul mo¬ 
della delia Spd tedesca, dovrebbe 
quindi restare in carica, tra un 
congresso -e • l'altro, - ed <essere 
eventualmente convocata per de¬ 
cidere su questioni politiche di 
particolare rilevanza». Il segretario 
della Quercia ha poi ribadito l'o¬ 
biettivo strategico del Pds, che re¬ 
sta quello di contribuire alia for¬ 
mazione di una più larga forza po¬ 
litica della sinistra' democratica 
italiana. In questo senso il con¬ 
gresso dovrà essere una «tappa» di 
questo progetto, che però sarà 
realizzabile solo a condizione che 
altri soggetti politici - di ispirazio- 
. ne socialista, cattolica, ambienta¬ 
lista - lo condividano. «Siamo 
pronti a conferire !a nostra forza — 
ha ripetuto - per un obbiettivo di 
questo genere. Ma non a "scio¬ 
glierci". E una parola che non ho 
mai pronunciato e non pronunce- 
rò mai. Si tratta di una questione 
che non possiamo decidere da 
soli», m. 


m VENEZIA. » L'arrabbiato i Bruno 
ganzato guarda la sua pastasciutta : 
fumante e si tiene. E' mezzogiorno. 
ma mezzogiorno di cuoco. «Ha fat¬ 
to bene Bossi a dire che sono quat- ' 
tro gatti, quelli che se ne vanno», 
brontola. Il suo mezzogiorno di f 
fuoco era scoccato quest’estate al ' 
congresso della Lega-Liga Veneta. ? 
Banzato, delegato dei leghisti di 
Mussolente, s’era lanciato in me¬ 
morabili rampogne contro !e «orde 
tribali di nomadi e accattoni», con- : 
tro l’obbligo di imparare l’italiano a 
scuola. Un «venetista», per dirla 
con Bossi. Non ha seguito Franco 
Rocchetta? «lo sono leghista della ; 
prima ora. Con Rocchetta e la Ma- 
rin sono nato. Ma il traguardo da 
raggiungere è il federalismo: biso¬ 
gna restare con la Lega Nord, nella 
Lega Nord». Irriducibilmente con 
Bossi. «Qualcuno dei nostri, qui in - 
paese, dice si, 'porca miseria se al¬ 
meno Bossi stesse calmo qualche ' 
mese’. Ma una forza popolana si g 
comporta cosi. Bisogna stare atten- 
ti alle manovre di quel Berlusconi ,' : 
per fare un partito unico. Eh no, io v 
preferisco-il Bossi in canottiera.a f 
quello,che passeggia nel.paicodi : 
Arcore». Altro incazzatissimo del 
federalismo: Antonio Aio, corp- 
merciante di Bussolengo, nel vero- ■’ 
nese. Inventore del Carroccio-Die¬ 
sel. Ha coperto il furgone con cui ' 
gira per lavoro di maxi-scritte: «Pa- , 
ga e tasi, mona», «Republica del :: 
Nord», «La lega ce l'ha duro». I ca- : 
rabinieri gliel’hanno sequestrato. 

E' andato sotto processo, ha vinto, i 
Le scritte ci sono ancora. «Meno ; 
una». Quale? «La Lega ce l’ha duro. . 
L'ho tolta io. Mi sono dissociato; g 
dal primo gennaio non ho più la' 
tessera». Come mai? «Non era serio 
raccordo con Berlusconi, lo sono ' 
un federalista, un federalista vero. 
'sto Bossi... Che figure: s’incazzava 1 
con voi comunisti perchè avevate \ 
Rai Tre e ora rompre perchè vuole | 
la sua Tv. Ma siamo uomini o ca- ; 
porali?». Aio non è andato con 
Rocchetta. «Meglio Miglio», ma non : 
sta neanche col profesùr. Fa il ca¬ 
ne sciolto, continua a portare per 
l'Italia la sua lede motorizzata. Una 
giornata qualunque. Cronache mi- : 
nime sulla Lega dai quotidiani del ' 
Veneto. Roberta Visentin, sindaco 
leghista di Legnago, e la sua giun¬ 
ta, hanno firmato un ordine del 
giorno chiedendo «modifiche radi- 
cali» della Finanziaria. A Bassano •• 
del Grappa il segretario leghista 
Fiorenzo Dalia Rosa ha rotto con 
Forza Italia e non parteciperà più 
ad incontri comuni. A Montebellu- 
na il segretario della Lega ha prò- . 
posto ai consiglieri della Lega di • 
votare una mozione di sfiducia nei • 
confronti del sindaco della Lega. 


idem a Musile di Piave, i consiglieri 
leghisti accusano il sindaco leghi¬ 
sta di essere «accentratore*. Il con- . 
siglio comunale di Verona pare il 
Parlamento; due leghisti hanno se¬ 
guito Rocchetta, altri tre sono dati 
in partenza per Forza Italia, è prole- 
mica aperta dei deputati della Le¬ 
ga contro gli uomini di Berlusconi: ' 
«E' sabotaggio, tentate di spaccar¬ 
ci». Amministrative del 20 novem- 
bre: Lega da sola a Treviso; Lega ■ 
con Forza lialia a Rossano. San 
Donà, S.Michele; Lega (quasi sem- ; 
■ pre coi proprolarl) contro Forza Ita- ' 
lia a Chiampro, Martellago, Mirano, r 
Albignasego, Bussolengo. Abban¬ 
doni prossimi allo zero. Con Roc¬ 
chetta se ne sono andati in prochi. 
Leader non ce n'è. Bossi è l'unico 
faro, il senso della gerarchia è radi- : 
cato, tutti peones e contenti. Solo a 1 
Martellago si è appena dimesso 
uno dei fondatori della Liga vene¬ 
ta. Giovanni Pomiato, accusando i 1 
suoi di «continui sprostamenti di 
: fronte»; ed è già candidato con For¬ 
za Italia. Serpeggiano almeno un 
pro di malessere, di disagio? «Nel 
mio’pJàesé ftb» 7 'dice il Miètano di 
Rossano ‘Veneto, Adriano Zùrio: 
«Noi siamo con Bossi. Noi condivi¬ 
diamo le posizioni dei nostri supe¬ 
riori». Giovanni Laggia, segretario 
di Montebelluna: «Ci stiamo do¬ 
mandando cosa sucede e perché. 
Aspettiamo di sentire i nostri parla¬ 
mentari. Siamo con Bossi: non a te¬ 
sta bassa, ma è il nostro unico lea¬ 
der. È successo che lui dica uria £ 
cosa incomprensibile oggi e che , 
capiamo dopo due mesi che aveva Sì 
ragione». Agostino Visentin, consi¬ 
gliere comunale leghista a Musile, % 
ex comunista: «Eh. la Lega sta un j 
pò sviando, non è più quella di una .“ 
volta. E’ una fidanzata che mi ha ( 
fatto un p>ò le coma. Non siamo ; 
troppo contenti. Ma la base tiene». 
E' sicuro il segretario del Milanese, ! 
Luigino Zavan: «Non ci sono malu- 
, mori. Negli otto comuni attorno 
nessuno se ne è andato. 1 militanti ì 
sanno cosa vuol dire Bossi, cosa ; 
vuoi dire la Lega Lombarda. Non 
riesco a capire i deputati che fuo¬ 
riescono: sono parlamentari solo 
grazie a Bossi*. Il candidato-sinda- . 
co di Mirano Aldo Michieletto - vi¬ 
cino ma non iscritto - è «sconcerta- , 
to»; «Io osservo, da sopra le parti». E 
cosa vede? «Non riesco ad inqua¬ 
drare bene... Uno non sa più dove ; 
appigliarsi». Gli servirebbe uno dei ì 
telescopi che fabbrica il professor 
Gianfranco Marcon, fresco leghista 
e candidato sindaco di San Donà. 
Ma non li usa neanche lui: «Le di- ■; 
missioni? Le prolemicbe? Non so. ì 
Scusi sa. ma non ho troppo tempro 
per dedicarmi alla politica». 


■ ROMA. Fini annuncia un pas¬ 
saggio tranquillo verso An, attacca 
Bossi «ormai all'angolo» dopo la fu¬ 
ga di parlamentari, ma intanto cer¬ 
ca di coccolare la sua base selvo¬ 
sa per la svolta. Cosi alla cena di ie¬ 
ri sera, finalizzata all'autofinanzia¬ 
mento del partito con un gettone 
di partecipazione di 300 mila lire . 
per ogni coperto, ai circa 400 com¬ 
mensali-simpatizzanti ha regalato 
una medaglia in oro raffigurante 
Giorgio Almirante, tanto per far di¬ 
gerire meglio la nuova An. Conver¬ 
sando coi giornalisti, durante la ce¬ 
na, Fini ha commentato l'esodo 
dalla Lega Nord, negando che pos- 


' sa provocare problemi alla mag¬ 
gioranza di governo; «Può accade¬ 
re solo se qualcuno soffierà sul fuo- 
: co». Quando gli è stato fatto notare 
che Bossi accusa proprio ad An e 
’ Forza Italia per l'esodo Fini rispron- 
•' de: «Cosa volete che dica? Non è 
cosi. E anche se fosse, che fa? Esce 
, dal governo? Bossi è in un angolo. 

Non può fare molto e cerca di bar- 
• camenarsi». Poi una battuta sul co- 
mitato centrale previsto per oggi: 
«Non attendetevi rivoluzioni rispet- 
1 to a quanto ho già detto in direzio- 
ì ne: l'unica differenza è che saran¬ 
no in 20 a votare contro, anziché 
due». ■..;••• 


MINISTERO DELL'INTERNO 

Direzione Generale della Protezione Civile e del Servizi Antincendl - Comando Provinciale W.F. di Milano 


' .V / AwlsodIGara ' 

Si rende noto che in data 19 ottobre 1994 è stato spedito, per la pubblicazione sulla G.U. delle Comunità Europee, il bando di 
gara relativo ad una licitazione privata coi accorrenza aperta alle imprese degli Stati membri deila Cee per ia fornitura annuale 
di generi alimentari per la mensa di servizio del suddetto Comando. . - ; l ., . % 

I termini per la presentazione delle offerte scadranno il 30 novembre 1994 alle ore 10.00. 

La gara sarà effettuata al sensi degli arti, 9 e 16 del Decreto Legislativo 24 Luglio 1992, n. 358 e con le modalità di cui all'art. 
73lettele) e76del R.D.23/5/1924. n.827. a 

Le domande di partecipazione alta gara dovranno pervenire entro le ore 16.00 del giorno 7 novembre 1994 in plico sigillato e 
raccomandato a mezzo della posta, o consegnate a mano al seguente Indirizzo, da Indicare sul plico stesso: 

MINISTERO INTERNO - Direziono Generale della Protezione Civile e del Servizi Antincendl 
Comando Provinciale W.F. di Milano - Via Messina n. 35 - 20154 Milano (Italia) 

Sul plico unitamente all’Indirizzo e numero telefonico dei mittente, dovrà essere Indicato: «Contiene richiesta partecipazione 
gara: fornitura annuale di generi alimentari per la mensa di servizio del Comando Provinciale W.F. di Milano- • RISERVATIS¬ 
SIMO NON APRIRE., , v- v .. . 

Le suddette domande di partecipazione dovranno inoltre essere corredate delta documentazione indicata nel bando di gara. 
Ulteriori Informazfonl possono essere richieste alia D.G.P.C.S.A. - Comando Provinciale W.F. di Milano - Ufficio Ragioneria • 
Via Messina, 35 Cap. 20154 Milano - Italia - Tel. 02/3190224. 

Data. 19 ottobre 1994. I! Comandante 

óott tng. Roberto Barri 













«Diffamazione» 
il pool Mani pulite 
denuncia Sgarbi 

Sparla l’onorevole, e fioccano le denunce. 11 procurato¬ 
re capo Borrelli e i colleghi del pool milanese di «Mani 
pulite» hanno deciso di far causa a Vittorio Sgarbi che 
col fair play che lo caratterizza li ha definiti «assassini» 
usando come megafono la tivù. Ieri ha rincarato la dose 
e li ha chiamati «sequestratori di persone», per le carce¬ 
razioni, a suo parere abusive, che hanno ordinato. Ora 
«Mani pulite» lo ha denunciato per diffamazione. ■ “ < 


SUSANNA RIPAMONTI 

m MILANO. Fioccano le denunce ■ storia dell'arte. Sgarbi aveva insù!- 
sull’onorevole Sgarbi. La procura - tato i suoi esaminatori, definendoli 
di Milano, Saveno Borrelli m testa, »" «miserabili» e accusandoli di inte- 
ha deciso di querelare il presidente - resse privato in atti d'ufficio. La 
" della commissione Cultura della ' presidente di commissione, Rossa- 
Camera che, col fair play chi lo ca- 'na Bossaglia, non aveva gradito 
ratterizza, nel corso di una trasmis- ' l'insulto e lo aveva querelato. 11 


in Italia 






Sabato 22 ottobre 1994 



sione televisiva aveva definito «as¬ 
sassini» i magistrati milanesi. La de¬ 
nuncia è partita dai sostituti procu¬ 
ratori Antonio Di Pietro, Piercamil- 
lo Davigo e Gherardo Colombo, 
ma ieri si sono aggiunti anche il Pm 
Francesco Greco e lo stesso Borrel- . 
li. «Mani pulite» lo ha denunciato a 
Brescia, per gli aspetti penali della 
vicenda, ma ha promosso anche a 
Milano una causa civile. In entram¬ 
bi i casi l’accusa ipotizzata è di dif¬ 
famazione. La procura è all’attac¬ 
co, ma anche l'ufficio del Gip non 
risparmia i colpi. Nei giorni scorsi 


na Bossaglia, non aveva gradito 
l'insulto e lo aveva querelato. 11 
processo, in corso da due anni, è 
ripreso giovedì, ma Sgarbi è contu¬ 
mace. 

Ieri intanto Saverio Borrelli ha 
brevemente commentato il «ver¬ 
detto» con cui il Csm lo ha assolto. 
Aveva giurato che non avrebbe 
detto una parola: «Sia che mi fucili¬ 
no, sia che mi portino in tnonfo, 
non dirò nulla». Ma len sera, men¬ 
tre lasciava l’ufficio, nel garage del 
palazzo di giustizia si è trovato di 
fronte Paolo Brosio, il cronista giu¬ 
diziario di Rete4, col microfono 
spianato. Preso in contropiede, ha 


Il Consigtio superiore della magistratura In una recente seduta 



Fabio Fiorani/SIntesi 


l’onorevole era stato querelato dal < abbozzato: «A dire il vero io non 
Gip Andrea Padalino. che ora ha 1 avrei voluto parlare di questa fac- 
presentato una seconda denuncia cenda. Cosa vuole che le dica? 


dopo che sabato scorso era stato 
preso nuovamente di mira in una ' 
trasmissione televisiva. , 


cenda. Cosa vuole che le dica? 
Quando al cospetto della propria 
coscienza e della legge si è convin¬ 
ti di non avere alcunché da rimpro- 


Da mesi Sgarbi usa la tivù come . velarsi, lo stato d’animo non può 


Durissimo atto d'accusa dell'Associazione nazionale magistrati 

«Vogliono bloccare i giudici 
per salvare il nuovo potere» 


megafono per insultare i magistrati . essere 
del pool. Negli ultimi giorni si è ar- ' Anche 
rivati ai ferri corti. È sempre lui l'au- ■ purchi 
tore di due degli esposti che saran- ‘ su un i 
no oggetto dell’indagine ministe-, retto», 
riale richiesta dal guardasigilli «Il C 
Biondi. In quelle denunce il parla- la prx» 
mentare accusa i magistrati di ave- ' ciato, 
ra'àbù&tò’della carcetezlòhé’pre- ponev 
vèritMa;' Wa ‘a quarito-’pare -non'ha devo c 
intenzione di attendere l’esito del- - di nei 
l’ispezione. Ieri ha emesso il suo ’ con ai 
verdetto, rincarando la dose e ag- • nire qi 
giungendo nuovi insulti: «Quelli larga 
che mi hanno denunciato sono co- 1 qualci 
■ loro che tengono in camere, arbi- . su di n 
trariamente, e in isolamento, Ber- Bon 
rati. Sono ancora quelli che hanno ■ spezie 
dimenticato un prigione, portan- . minist 
dolo al suicidio. Gabriele Cagliari, i’, l’immi 
La loro impunita è scandalosa. - minist 


essere che quelio della serenità. 
Anche di fronte a iniziative ostili, 
purché tali iniziative si dispieghino 
su un canale istituzionalmente cor- 


Vogliono fermare i giudici milanesi; vogliono’ ^andttouKrc^S^ 

impedire loro di arrivare ai nuovi livelli politici. indagini più delicate nguarda pro¬ 
la ™ i'è pronun- Attaccano perché alla ricerca dellìmpunità. De- faccia del conflitto di interessi. E 

ciato, e io alla piena fiducia che ri- i r - v • ' j» * i; •_' i ' • . 1 Anm va oltre: «I inconsueto nlieyo 

ponevo<e ripongo nel.Csm stesso nimCe.’delmSChlO di nOOnallZZaZiOne, -lanciate attnbuitoa<generiche mtenogazio- 
devo oggi aggiungere il sentimento , 1 1 . ,. 1 ni pariamentano'ad'espostidi in¬ 
di nconoscenza per aver voluto dall ASSOCiaZIOne nazionale magistrati: ' ha determinato una ispezio- 

con ammirevole sollecitudine defi- ■ > '- • <*• . ' ' ne a tutto campo sull operato del a 

nire questa posizione e dissipare, a - . 1 procura di Milano*. E ancora: «la 


Attaccano perché alla ricerca deH’impunità. De¬ 
nunce .del^rischio di- normalizzazione, lanciate 


larga maggioranza, le ombre che 
qualcuno aveva preteso di gettare 
su di me». ' 1 -, 

Borrelli non parla invece dell’i¬ 
spezione ministeriale decisa dal 
ministro Biondi. È preoccupato per 
l’imminente arrivo degli 007 del 
ministero, che dovrebbero indaga- 


convocazìone del Pg della Cassa- C giudiziana». 


Hanno dimostrato di essere dei se- re proprio sui magistrati del pool 


questratori di persone, per questo - 
continuerò a combatterli». « 

La denuncia della procura arriva 
ora, ma i magistrati milanesi, già 
dopo i primi attacchi, avevano de¬ 
ciso di non offrire l’altra guancia. 


«Mani pulite»? «Tutto quanto è a 
mia conoscenza l’ho appreso dai 
giornali». La procura ha appreso 
dai giornali anche la procedura in¬ 
solita che l'ispettore Dinacci utiliz¬ 
zerà per svolgere le sue indagini. 


Con calma, evitando di usare la Ascolterà a Roma gli autori dei 10 
stessa intemperanza, hanno rac- ; esposti che sono stati segnalati al- 
colto il florilegio di insulti di curso- l'attenzione degli inquirenti. «Sono 


colto il florilegio di insulti di curso- 
no stati oggetto, e già alla fine del¬ 
l’estate avevano deciso di presen¬ 
targli il conto. In procura c’è una 
decina di cassette con esternazioni 
dell’onorevole Sgarbi, che potreb¬ 
bero causargli parecchi guai » e 
adesso che il dossier è completo è 
partita la denuncia. - * ■ - 

Il parlamentare è già sotto pro¬ 
cesso, per un articolo apparso su 
Epoca nel maggio 1990. In quel ca¬ 
so se la prendeva con la commis¬ 
sione d’esame che l’aveva boccia¬ 
to nel concorso per la cattedra di 


cose incredibili - diceva ieri il pro¬ 
curatore aggiunto Gerardo D'Am¬ 
brosio -, un ispettore del ministero 
di Grazia e giustizia interrogherà 
come testimoni dei personaggi in¬ 
dagati in un'inchiesta giudiziaria. 
Li sentirà mentre l'istruttoria è in 
corso, con inevitabili ingerenze nel’ 
lavoro dei magistrati». D’Ambrosio 
ha riferito a Borrelli questa sua per¬ 
plessità. «Noi non possiamo dire 
nulla - ha replicato Borrelli -, spe- 
. ro solo che su questa vicenda inter¬ 
venga l'Anm». . , - 


m ROMA. Obiettivo: fermare i giu¬ 
dici. Fermarli subito, prima che 
scoprano le illegalìtà che si na¬ 
scondono nei nuovi santuan del 
potere, prima che capiscano quali 
sono i nuovi interlocutori politici e 
imprenditoriali delle organizzazio¬ 
ni cnminati. Fermarli. Propno co¬ 
me avveniva negli anni Settanta (e 
non solo) quando i giudici scomo¬ 
di, quelli che non si toglievano il 
cappello davanti a padroni e po¬ 
tenti, venivano bloccati a forza di 
denunce e procedimenti discipli¬ 
nari. Quegli anni, gli anni degli in¬ 
sabbiamenti istituzionali, stanno 
per tornare. La denuncia, assai 
esplicita, è stata scritta dall’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati. Una 
denuncia significativa, che arriva 
aU’indomani dell’archiviazione del 
«caso-Bonel!i», decretata dal Csm. 
Del resto - nessuno si era fatto illu¬ 
sioni - dopo la Caporetto governa¬ 
tiva, gli ascari di Berlusconi stanno 
disperatamente cercando la rivin¬ 
cita. C'è sempre un'ispezione mim- 
stenale in corso e «pende» un even¬ 
tuale procedimento disciplinare. 
Come dire: non è finita qui. Lo stes- 


OIANNI CIPHIANI 

are i giu- ' so avvocato Biondi, attualmente di 
ima che * stanza in via Arenula, non ha na¬ 
ie si na- scosto il malumore: *11 Csm ha fatto 

ituan del quello che doveva, rispetto le deci- 
ano quali _ siom degli altri, vorrei essere ncam- 
politici e biato». Ossia, lasciatemi lavorare. ’ 
nizzazio- '• p er quali obiettivi, è ormai facile in- 
opno co- tuire. Del resto Biondi, vista la lun- 
sttanta (e g a esperienza politica, non è un 
sc° m< > apprendista qualsiasi. Lui, nel suo 
.ano il lavoro, è un vero «maestro». ' » -. : 
>n-e P°: . Anche per questo l’Associazio- 
1 ir 3 r ne naziona te magistrati ha deciso 
! Sin di prendere posizione e di sottoli- 


zione (Sgroi. ndr) avanti ad uno 
dei denuncianti, che gli ha chiesto 
notizie circa la denuncia stessa» e 
altre mancanze «esprimono una vi» 
. sione indifferente al buon funzio¬ 
namento della giustizia». » ;* » > 
Infine l’Anm ha parlato delle 
nuove velleità insabbiatone dei pa¬ 
latini del Biscione denunciando: «il 
pencolo insito in una visione stru¬ 
mentale e occasionale della giusti¬ 
zia, in particolare di quella penale. 
Fino a ieri osannata perché nella 
sua azione a difesa della legalità 


Ed infine torniamo a Biondi, il 
ministro di Grazia e Giustizia che 
anche ieri, sollecitato dai giornali¬ 
sti, non ha mancato di regalarci l’e- 
stemazione quotidiana ed ha ricor¬ 
dato che tutti sono uguali davanti 
alla legge. Quindi anche i giudici di 
Milano. E l’ispezione 7 «lo non chie¬ 
do mai niente perché devo adem¬ 
piere ad un mio dovere funzionale, 
quindi una volta dato l’incarico agli 
ispettori, che poi sono magistrati, 
mica la banda bassotti, non ingeri¬ 
sco nelle analisi». Le precisazioni 


aveva in qualche modo concorso a f- istituzionali sulla «banda bassotti' 


determinare un ricambio • della 


neare la pencolosità degli atti com- ■ classe politica dirigente, ed oggi 


piuti dalla coppia Berlusconi-Bion- 
di, che sembrano gli epigoni dei 


è utile precisare - sono state formu¬ 
late dal ministro verso mezzogior- 


combattuta per il timore che la me- ■ no. E quindi non, come altre volte. 


desima azione possa turbare nuovi 


ministri dei vecchi governi centristi, ' .equilibra. Insomma, l’attuale ga- 
quando per i magistrati che mette- rantismo -» invocato « pretestuosa- 
vano sotto inchiesta la classe do- mente per giustificare le smanie 
minante si invocava l’espulsione ' normalizzatrici, è un garantismo di 
dall’ordine giudiziario. «Il comples- , classe. Perché garantisce solo gli 


so di iniziative m atto suscita allar¬ 
me e preoccupazione - sostiene 
l’Anm - non solo per i suoi conte¬ 
nuti lesivi deU’indipendenza della 
’ magistratura e per il pericolo di 
una interferenza nei confronti della 
procura di Milano*. Ed e evidente 


interessi dei potenti di questo pae¬ 
se. - a . . - -»> 


Sull’incontro * Sgroi-Berlusconi, 7 < st’ultima in maniera del tutto avul- 


definito «inopportuno e sconve¬ 
niente», hanno presentato un’inter- 


. sa e asettica rispetto a quello che, 
come uomo, posso aver provato*. 


Magistratura democratica, attraver¬ 
so il suo segrctano nazionale, Livio 
Pepino, ha avuto parole assai dure 
veiso i nuovi occupanti di palazzo 
Chigi. «L’operazione fermare "ma¬ 
ni pulite" è in pieno svolgimento». 
Poi l’elenco delle ultime prodezze 
governative che, «lungi dal rispon¬ 
dere a sacrosante esigenze-di tra¬ 
sparenza e legalità, costituiscono 
un oggettivo ostacolo al sereno e 
imparziale svolgimento dell’attività 


in una tarda ora del pomeriggio. E 
Biondi ha aggiunto, a proposito del 
caso-Bonrelli: «Vi sono state delle 
espressioni che mi sono state rivol¬ 
te e queste fanno parte della mia 
sfera personale, quelle rivolte alle 
istituzioni fanno parte della sfera 
istituzionale. Io mi muovo in que- 


pellanza i senatori Progressisti, pri- > Dunque, ora sappiamo che l’ispe- 
ma firmatan Salvi e Senese. Anche zione ministenale è asettica. 


Processo Enimont 

Un altro 
conto svizzero 
di Crasi 


m MILANO. «A differenza della al¬ 
tre volte, abbiamo trovato anche i 
soldi...», ha detto ien il pm Antonio 
Di Pietro durante il processo Eni- 
mont Del cosiddetto «tesoro di 
Craxi» sono rimasti 3.100 milioni, 
che da una banca svizzera stanno 
per essere trasfenti nella filiale del¬ 
la Bnl ospitata dal palazzo di giusti¬ 
zia di Milano. Quella somma, resi¬ 
duo di somme più corpose, è stata 
trovata su un medito conto presso 
la SBS di Chiasso. Si aggiunge agli - 
altn due conti, che hanno ospitato 
28 miliardi ed erano stati scoperti 

? razie alla confessione di Giorgio 
radati, imprenditore utilizzato per 
queste mansioni da Craxi. L’avvo¬ 
cato Salvatore Lo Giudice ha con¬ 
segnato al tribunale una nota ma¬ 
noscritta dall'ex amministratore * 
del Psi, Vincenzo Balzamo (defun¬ 
to). Nella nota si accennerebbe 
anche al nuovo conto e, accanto al - 
nominativo del conto corrente 
Northern Holding di Ginevra, ci so- * 
no diverse cifre e il nome dell’a¬ 
zienda di provenienza. Le sigle n- 
conoscibtli sono Fiat, Tek per Te- 
chint e CMC, cooperativa di Raven- 1 
na. Secondo il pm, si tratterebbe di 
mazzette già note, secondo la dife¬ 
sa di Craxi, sono novità. A quanto 
pare, l’ex segretario socialista vuol « 
far sapere cne può arar fuon dal ’ 
suo cilindro altre stone imbaraz¬ 
zanti. • - « 

Comunque anche il nuovo «for¬ 
ziere» elvetico è stato trovato grazie ' 
a Tradati e il denaro che custodiva 
è stato bloccato. Lo stesso Tradati 
ha dato disposizioni per dirottare ’ 
la somma in Italia. L’imprenditore ’ 
aveva aperto il conto nei 1981, pri¬ 
ma degli altn. •• -. 

Il tnbunale del processo Eni¬ 
mont ha anche stabilito che saran¬ 
no interrogati come testimoni gli 
ex segretan del Psi Giorgio Benve¬ 
nuto e Ottaviano Del Turco, l’ex 
parlamentare socialista Giusy La 
Ganga, Vincenzo D’ureo, ex colla¬ 
boratore di Balzamo, e Sergio Cu- 
sani. Gli ex segretari, in particolare, 
dovranno spiegare se erano stati 
messi al corrente da Craxi dell’esi¬ 
stenza dei conti esten del Psi. Betti¬ 
no Craxi ha insistitilo nel sostenere 
di averlo loro comunicato, Benve¬ 
nuto e Del Turco hanno sempre 
negato. Anzi, gli attuati vertici del 
Psi hanno nbadito di aver ereditato > 
da Creaxi solo debiti, invitandolo a 
restituire il maltolto. Se ne vedran¬ 
no delle belle durante la prossima 
udienza, prevista il 7 novembre. 

Ieri è continuato anche il pro¬ 
cesso Eni-Sai, dopo le nchieste for¬ 
mulate l’altro giorno dal pm Fabio 
De Pasquale. Intanto i legali di Bet¬ 
tino Craxi, per il quale il pm ha 
chiesto la condanna a 5 anni e 9 
mesi, hanno diffuso un comunica¬ 
to in cui si dice: «Certo la pena bi¬ 
blica nehiesta impressiona la gen¬ 
te, ma nel processo il giudice non è 
la gente e la pena non può soppe¬ 
rire all’assenza del fatto-reato. ...Ci . 
pare di capire che la prova della " 
consapevolezza di Craxi derivi dal - 
fatto che egli esiste». Il ministero 
del tesoro, attraverso il suo legale, • 
ha chiesto 4 miliardi di risarcimen¬ 
to all’amministratore delegato del¬ 
la Sai Fausto Rapisarda. Il processo 
continuerà il 26 ottobre con l’inizio 
delle arringhe difensive. È iniziato . 
anche il processo per le tangenti 
Cariplo. Dei 20 imputati, c’era solo ‘ 
Costante Ronchi. . □ M.B. 


Rapina con sangue a Bologna; un funzionario di banca è in rianimazione e rischia la paralisi 


Rosignano Solvay 


Sparano a freddo, sono della «Uno» Manca? 


A Bologna toma l'incubo della «Uno» bianca. Un rapi¬ 
natore ha sparato contro due funzionari di banca «col¬ 
pevoli» di non avergli aperto la porta (bloccata da un 
guasto) della loro agenzia. Entrambi sono rimasti feriti, 1 
uno è in rianimazione e rischia la paralisi. L’identikit del 
killer è molto simile a quello dell'uomo che nel maggio 
scorso uccise il direttore di una banca di Pesaro. Nelle 
due occasioni usate armi dello stesso tipo. - ' " 

« t •* ( 5 * * «f J 

_ ^ M DALLA NOSTRA REOAZIONS - » _ 

~ aiaiMANCucci 

■ BOLOGNA. Ha sparato a sangue *■ prìo in questi giorni è stato inaugu- 
freddo, ha sparato per uccidere. E 1 rato il salone dell'edilizia. . 
solo per un soffio non c’è riuscito, i Poco pnma che aprisse l'agen- 
Con una sequenza da incubo a Bo-1 zia numero 2 della Banca Naziona- 
logna è riapparso il fantasma della > le dell’Agricoltura, un rapinatore si 


«Uno» bianca. Aveva le fattezze di 
un uomo alto più di un metro e ot¬ 
tanta, capelli brizzolati, baffi e piz- 
zetto” che ricordano vagamente il : 
Robert De Niro del «Cacciatore», 
occhiali scuri. La sparatoria è avve¬ 
nuta nel quartiere fieristico della 
città, una zona tenuta d’occhio 
dalle forze dell’ordine perchè pro- 


complice che Io attende in mac¬ 
china, una «Uno» coior azzurro 
metallizzato targata Ravenna, ru¬ 
bata a Bologna pochi giorni fa. 


quel caso la vittima era «colpevole» " L'uomo con motta calma fa pochi 


è presentato a volto scoperto e ar¬ 
mato di un'automatica calibro 
"9X21" chiedendo a tre funzionan 
dì aprire le porte blindate dell’uffi¬ 
cio. • - .. » > » • 1 . - 

Quando ha capito che quella 
più interna era bloccata, ha aperto 
il fuoco. Maurizio Zappoli e Davide 
Amadesi, i due impiegati che ave¬ 


va incontrato per pnmi, sono croi- passato. Ma sono già tanti, troppi, banca non può entrare nemmeno 
lati a terra in un lago di sangue. - gli elementi di somiglianza con le , lui «Non fare il furbo», gli dice il ra- 

Amadesi, centrato al torace e a un ’ rapine degli ultimi mesi. Il 3 marzo ' pinatore, poco prima di nnunciare 

femore è il più grave: una scheggia _ scorso, ad esempio, un bandito . al colpo. Poi fa un cenno a un 

gli ha colpito la spina dorsale ed è sparò a sangue freddo contro il complice che lo attende in mac- 

, a rischio di paralisi. Il direttore del- . cassiere di un'agenzìa in via Bain- china, una «Uno» coior azzurro 

l’agenzia si è salvato fingendo di sizza, proprio davanti all'ospedale ,’ metallizzato targata Ravenna, ru- 

- essere morto: «Quando ha comin- Maggiore di Bologna: anche in ; bata a Bologna pochi giorni fa. 

ciato a sparare mi sono buttato a quel caso la vittima era «colpevole» " L'uomo con motta calma fa pochi 

' terra, ho sperato credesse di aver- di non essere riuscito ad aprire la passi verso l'auto, poi si volta e co¬ 
mi colpito... è per questo che sono porta della banca e furono usati mincia a sparare. - - 

vivo». - , , . bossoli calibro 9x21, - ■ V, Il primo a cadere a terra è Davi- 

L’identikit del killer è molto simi- Sono circa le 8,30 quando Mau- de Amadesi, poi tocca Zappoli, 

le a quello dell’uomo che nel mag- nzio Zappoli e Davide Amadesi ar- centarto a un gluteo. Il direttore ve- 

gio scorso uccise il direttore di una rivano davanti alla banca e trovano de gli amici cadere e si butta a ter¬ 
ranea di Pesaro. In quell’occasio- il rapinatore. Il direttore dell'agen- _ ra. Sono diretti a lui i due colpi che 

ne fu usata una Beretta calibro zia amva dopo pochi minuti. Sa '• forano i cristalli blindati all'altezza, 

9X21, la stessa rubata tre anni pri- già che per apnre l'ufficio bisogne- rispettivamente, di 80 e 40 centi¬ 
ma neU'armeria bolognese di via rà attendere l’arrivo di un tecnico, metn dal suolo. 1 due banditi se ne 

Volturno, dove furono uccisi la tito- La sera prima l’addetta alle pulizie vanno con calma, cambiano l'auto 

■ lare Licia Ansaloni e il commesso ha lavato i vetri esterni delle porte ' dopo trecento metn, in via Aldo 

Pietro Capolungo. La stessa arma - blindate ed è nmasta chiusa fuon Moro Qualcuno li vede salire su 

r «firmò» nell’estate del '91 una deci- dalla banca. Un banalissimo inci- una Mercedes e allontanarsi a ve¬ 
na di delitti della «Uno» bianca. Ieri, ' dente, che ha nschiato dì essere fa- locità normale. A Bologna scattano 

sulluogo della tentata rapina, sono tale per i tre malcapitati. - - le perquisizioni. Qualche pregiudi- 
stati trovati 6 bossoli calibro "9X21". Quando amva, il direttore (di . cato viene sottoposto a test per ac¬ 
che in questi giorni verrano messi a 1 cui non scriviamo il nome per ovvi ■" cenare se ha sparato. La caccia ai 
confronto con quelli repertati in motivi di sicurezza) spiega che in killer è aperta. », » , », ; . 


di non essere riuscito ad aprire la 
porta della banca e furono usati 
bossoli calibro 9x21, - ■ 

Sono circa le 8,30 quando Mau- 
nzio Zappoli e Davide Amadesi ar¬ 
rivano davanti alla banca e trovano 
il rapinatore. Il direttore dell'agen- _ 
zia amva dopo pochi minuti. Sa 
già che per apnre l'ufficio bisogne¬ 
rà attendere l’arrivo di un tecnico. 
La sera prima l'addetta alle pulizie 


passi verso l’auto, poi si volta e co¬ 
mincia a sparare. - ■ , • - 

Il primo a cadere a terra è Davi¬ 
de Amadesi, poi tocca Zappoli, 
centarto a un gluteo. Il direttore ve¬ 
de gli amici cadere e si butta a ter¬ 
ra. Sono diretti a lui i due colpi che 
forano i cristalli blindati all'altezza, 
rispettivamente, di 80 e 40 centi- 
metn dal suolo. 1 due banditi se ne 
vanno con calma, cambiano l'auto 


ha lavato i vetri esterni delle porte ' dopo trecento metn, in via Aldo 


blindate ed è nmasta chiusa fuon 
dalla banca. Un banalissimo inci¬ 
dente, che ha nschiato dì essere fa¬ 
tale per i tre malcapitati. - - 


Moro Qualcuno li vede salire su 
una Mercedes e allontanarsi a ve¬ 
locità normale. A Bologna scattano 
le perquisizioni. Qualche pregiudi- 


Quando amva, il direttore (di . cato viene sottoposto a test per ac- 
cui non scriviamo il nome per ovvi \ certare se ha sparato. La caccia ai 
motivi di sicurezza) spiega che in killer è aperta. », », ». ; 


anche la mia pensione» 


■ ROSIGNANO SOLVAY. Uno spa- ’ 
ro squarcia la quiete della notte di 
Rosignano Solvay, un centro indù- ' 
striale in provincia di Livorno. Do¬ 
riano Piparelli, 44 anni, ex operaio 
delle Acciaierie di Piombino, si è 
ucciso. L'operaio, che lascia, la 
moglie e una bimba di sei anni, - 
aveva paura di perdere la sua pen¬ 
sione di invalidità. Per questo si è 
sparato un colpo di pistola alla te¬ 
sta, per farla finita con quell’ango¬ 
scia - atroce che lo attanagliava 
quando pensava ai tagli alle pen- 
siom. L’uomo aveva cominciato a ’ 
lavorare all’Uva di Piombino (poi 
diventata Acciaiene) più di ven- 
t’anni fa. Ma aveva contratto una 
grave malattia, la miastenia, un , 
morbo che aggredisce il sistema 
muscolare nducendone drastica¬ 
mente il tono e la capacità di con¬ 
trazione. Cosi dopo vent'anm era 
stato costretto ad abbandonare il 


lavoro» le Acciaiene, al momento 
dell’ultima grande ristrutturazione 
industriale, lo hanno messo a ripo¬ 
so con un assegno di invalidità. 
Quando si è cominciato a parlare ». 
di tagli alle pensioni e allo Stato so¬ 
ciale, per Pipparelli è iniziata l’an¬ 
goscia. Il suo assegno non era in 
pericolo, ma niente nusciva a tran¬ 
quillizzarlo. Nemmeno l'esperto 
della previdenza sociale di Livor¬ 
no, contattato insieme alla moglie, ’ 
c era nuscito. Il suo stato emotivo è 
andato via via peggiorando. L'awi-. 
Iimento e la rabbia iniziale sono di¬ 
ventate vera e propna depressione 
Tanto che l’ex operaio è stato co- . 
stretto al ricovero in ospedale. Tut¬ 
to inutile, Pipparelli non usciva più 
di casa, in testa aveva il chiodo fis¬ 
so di veder volare via anche quel¬ 
l’assegno di invalidità, fino alla de¬ 
cisione di farla finita. . - , , 
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Certificati di malattia a valanga: cancellati 200 voli 
La compagnia risponde con un esposto alla Procura 


Piloti, 80% «malati» 
Aerei fermi a terra 


È arrivata la «pilotina», una terribile epidemia che colpisce 
i piloti dell’Ati, la compagnia che gestisce 1 voli interni di 
Alitalia. Ien multava ammalato l’80% dei piloti Ati, m gran 
parte iscntti all’Appl, uno dei sindacati di categona. Risul¬ 
tato? Quasi 200 voli sono stati cancellati. Dietro le assenze 
vi è la contestazione per l’accordo che porterà entro il 30 
ottobre alla fusione tra Alitalia e Ati. La compagnia ha pre¬ 
sentato un esposto alla Procura di Roma. 

% * 

OILDO CAMPI» ATO 


m ROMA Cera la cinese, c'era l'a¬ 
siatica e adesso è arrivata la «piloti¬ 
na» Si tratta di un’infezione mici¬ 
diale che in questi giorni fa strage 
tra i piloti Come il morbo dei legio¬ 
nari colpisce gruppi di persone 
coinvolte in situazioni ambientali 
determinate, anche la «pilotina» si 
accanisce su alcuni soggetti speci¬ 
fici In particolare, le sue vittime 
predestinate sono piloti-e co-piloti 
dell'Ati, la compagnia aerea per i 
voli interni e charter che fa capo al- 
l’Alitalia I più a rischio sembrano 
essere 1 comandanti iscntti al- 
l’AppI, il sindacato più rappresen¬ 
tativo della categona Ien c'è stata 
una vera e propna ecatombe alle 
18,30 ben l'80% dai piloti Ati teon- 
camente in servizio aveva dichiara¬ 
to forfait. Chi col mal di testa, chi 
con qualche linea di febbre, chi 
preso da un irrefrenabile stato di 
depressione, chi debilitato da un 
terribile attacco di colica Comun¬ 
que, tutti impievedibilente quanto 
inesorabilmente inidonei al volo 
Assolutamente sconcertati anche 
gli istituti di epidemiologia «Non 
avevamo mai visto nulla di simile- 
affenmano'lncoro i centh di ricerca 
che abbiamo consultato - La lette¬ 
ratura non segnala casi del genere 
in nessuna altra compagnia aerea 
del mondo Colpisce anche la ve¬ 
locità di diffusione dell'epidemia 
Nemmeno la peste in India ha avu¬ 
to uno sviluppo tanto rapido» La 
cartcllla clinica dell'Ati sembra 


confermare l'allarmante diagnosi 
se il 18 ottobre si dava malato il 
20 % dei piloti la percentuale è bru¬ 
scamente salita al 30% il giorno 
, successivo per impennarsi giovedì 
scorso sino al 60% Salvo poi tocca¬ 
re ien la punta record deli’80% 

Il risultato 7 len sera quasi 200 
voli nsultavano cancellati Colpite 
soprattutto le tratte dell'Ati, ina n- 
peicussioni si sono avute anche sui 
' collegamenti Alitalia A queste dif¬ 
ficoltà vanno aggiunti i ntardi nelle, 
partenze che a volte hanno abbon¬ 
dantemente superato 1 ora. per l’A- 
litalia, impegnata in un delicatissi¬ 
mo piano di ristrutturazione, è sta¬ 
to un altro colpo durissimo Pro¬ 
prio il piano di ristrutturazione, del 
resto, sarebbe la ragione della va¬ 
langa di certificati di malattia che 
hanno mondato gli uffici della 
compagnia aerea abituata ad un 
tasso di «morbilità» dei piloti che si 
aggira normalmente sul 7,5% Il 
collegamento tra malattie e fusio¬ 
ne con l’Ati viene esplicitamente " 
fatto dalla stessa azienda che ha , 
bollato lo scoppio dell'«epidemia» 
come «atteggiamento da qualifica¬ 
re come vera e propna rappresa¬ 
glia sindacale» propnop per que¬ 
sto la «pilotina» sfogherebbe tutto il 
suo vigore sugli iscntti all’Appl. il 
sindacato che più di tutti contesta 
la fusione tra Alitalia ed Au Più che 
di malattia, si tratta dunque di uno 
sciopero in piena regola Anche se ; 


con modalità del tutto particolan, 
completamente al di fuon del codi¬ 
ce di autoregolamentazione, senza 
alcuna penalizzazione economica 
perchi lo fa ma con un impatto mi¬ 
cidiale su conti ed immagine del- 
I azienda e, soprattutto, con effetti 
devastanti sulla regolantà del servi¬ 
zio con i passeggen trasformati da 
clienti in ostaggi Insomma, un 
pessimo esempio di condotta sin¬ 
dacale 

«La lotta non si fa con i certificati 
medici», ironizza Paolo Brutti, se- 
gretano nazionale della Flit Cgil «1 
nostn piloti godono di ottima salu¬ 
te» prende le distanze l'Anpac, un 
sindacato dei piloti che si dichiara 
estraneo all’agitazione, maggiori- 
tano in Alltalia ma minontano in 
Ati Enzo Crocianelli, segretano 
dell'AppI, 1 organizzazione più for¬ 
te in Alt, cerca invece di metterci 
una pezza «Sono allibito Espnmo 
condanna e biasimo se quel che 
sta succedendo è nconducibile al- 
I equazione malattia-fusione In 
ogni caso demando la questione 
ai medici che hanno accertato le 
malattie» Epropnopervenficarela 
correttezza dei certificati sanitan, 
1 Ati ha scatenato i suoi penti Da 
sindacale, la materia del conten¬ 
dere rischia cosi di farsi penale Se 
irregolantà verranno accertate, in 
ballo potrebbero entrare reati co¬ 
me il falso in atto pubblico e l'inter¬ 
ruzione di pubblico servizio ln- 
somma, la prossima volta al tavolo 
delle trattative nschia di doversi se¬ 
dere anche la magistratura. L’Alita- 
lia ha già interessato la procura di 
Roma con un esposto 

1 rvogni caso, non sono soltanto i 
certificati di malattia a creare pro- 
blem. per chi vola. Martedì incro- 
ceranno le braccia piloti ed assi¬ 
stenti di volo per protestare contro i 
tagli della Finanziana 11 24 sciope¬ 
reranno invece per 4 ore i dipen¬ 
denti delle compagnie straniere di 
Fiumicino «per tutelare ì livelli oc¬ 
cupazionali» , 



Ylenia Cattisi, la figlia di Al Batto a Romina Power, scomparsa da mesi Azzoi ino/Faraboiafoto 

Tgl: «Ylenia è vìva». Al Bano: «Sciacalli» 

Un testimone afferma: «È nella villa di Cellino San Marco» 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Scoop, poi smentito, ien 
sera del Tgl Uno scoop sul Ylenia 
Camsi 

Ylenia Camsi figlia di A) Bano e 
di Romina power, scomparsa lo 
scorso 6 gennaio a New Orleans, in 
Louisiana, negli Stati Uniti, dove si 
trovava per una vacanza sarebbe *- 
viva Non solo sarebbe a casa sua 
a Cellino San Marco È questo il ti¬ 
tolo di un servizio del Tgl delle ore 
20 Lo sostiene un giovane di Bnn- 
disi, trentenne, ex pilota ora agente 
di commercio 

•L’ho vista...» 

IL testimone, che giura di avere 
una vista perfetta, avrebbe ncono- 
sciuto Ylenia nel giugno scorso du¬ 
rante la visita ad un villino da affit¬ 
tare per 1 estate nel villaggio dei 
Camsi, un vero e propno paesino 
costruito nelle campagne vicino 
Cellino San Marco, il paese d'ongi- 
ne di Al Bano 

Leonardo questo il nome del te¬ 



stimone che prefensce tacere il 
cognome, lo ha raccontato «in 
esclusiva» al Tgl alla presenza di 
due testimoni, tenendosi però lon¬ 
tano dalle telecamere- che nesco- 
no tuttavia a riprenderlo, furtiva¬ 
mente, a una cinquantina di metn 
di distanza, rendendolo perfetta¬ 
mente riconoscibile . 

Il testimone è sicurissimo, pron¬ 
to a giurare di aver visto propno 
Ylenia, affacciandosi da un terraz¬ 
zo Racconta che la ragazza era 
pallida, debilitata, vestita di un ca- 
micione ampio di colore chiaro, 
con i capelli raccolti a coda sulla 
nuca 

La ragazza, accortasi di essere 
guardata e infastidita sempre se¬ 
condo il racconto del testimone, si 
sarebbe girata e sarebbe andata 
via con andatura incerta. 

•Abbiate pietà» 

Immediata e dunssima la rispo¬ 
sta di Al Bano in diretta telefonica 
con il Tgl «Non abbiamo nessuna 


notizia di nostra figlia dal 6 gen¬ 
naio scorso - ha detto - è duro do- 
ver sopportare questa tragedia e 
questa beffa che si organizza a sca¬ 
denze settimanali È assurda, 
squallida e insopportabile questa 
mancanza di nspetto del dolore al¬ 
trui Forse si ha bisogno di audien¬ 
ce è questa l’unica spiegazione 
La ventà, qualunque essa sia sare¬ 
mo io e la mia famiglia a darvela. 
Non abbiamo bisogno di squallidi 
testimoni» 

t 

I precedenti i 

Non è la pnma volta che viene 
segnalata la presenza in vita, di 
Ylenia 

Un investigatore privato di Peru¬ 
gia andò a cercarla addirittura a 
San Domingo Pareva sicuro del 
fatto suo Ma dopo una ventina di 
giorni di ncerche, convocò una 
conferenza stampa per ammettere 
di aver fatto una viaggio inutile 
Santo Domingo resta però un luo¬ 
go che sollecita la fantasia. Setti¬ 
mane dopo, propno 11, testimoni, 


poi risultati poco credibili segnala¬ 
no altn avvistamenti Anche queste 
notizie hanno però vita brevissima, 
perchè la smentita di Al Bano è ra¬ 
pida •* 

E ancora un regista ex amico 
della famiglia Carmi afferma di 
aver visto Ylenia propno a Cellino 
San Marco «Era con il fratello Yan 
e con la mamma Romina a bor¬ 
do della Range Rover di fami¬ 
glia » Titoli qualche fotografo 
che parte a caccia delle eventuali 
preziose immagini di Ylenia Ma 
ancora una volta arriva, secca, la 
smentita di Al Bano «Smettetela, 
sciacalli» 

Sciacalli Va bene Una ventà 
era comunque contenuta nel servi¬ 
zio del Tgl E cioè che in Italia, dal 
giorno della sua scomparsa non è 
mai stata aperta ufficialmente alcu¬ 
na inchiesta sul caso di Ylenia Sè 
andati avanti a colpi di smentite, di 
brevi indagini per stabilire la credi¬ 
bilità di questo o quel testimone 
Ma non c è un inchiesta ufficiale 
Questo è davvero strano 



Hannover, 2 settembre 1994: Fiat Ducato eletto Veicolo Commerciale dell'Anno. 

La giuria intemazionale dei giornalisti specializzati ha riconosciuto in Ducato il veicolo commerciale più versatile, più funzionale, più adeguato 
alle esigenze di chi lavora, grazie a “ una concezione tecnica assai avanzata e innovativa dell'inedita serie di veicoli commerciali, con 
un’eccellente risposta alla domanda della clientela, grazie anche a una gamma di versioni molto ampia, che copre non solo il trasporto 
merci, ma anche quello passeggeri. ” Versatile nella gamma, con oltre 200 versioni e circa 500 allestimenti, disponibili dal vostro 
Concessionario Fiat. Versatile nella funzionalità: la porta laterale scorrevole è disponibile in 3 dimensioni, con una larghezza record fino 
a 1.265 min. Il volume è da primato: fino a 12 metn cubi nelle versioni Gran Volume. Versatile nella potenza, con motorizzazioni dal 2.0 benzina 
al 2.5 turbodiesel iniezione diretta : il più veloce della categoria. Fiat Ducato “Van of thè Year 1994”: è un piacere lavorare col numero uno. 


FESTTOOtAMOLO INSIEME. 

La gamma del Veicoli Commerciali Fiat vi invita 
a festeggiare l’evento con un finanziamento in 

a ANNI A TASSO ZERO 

FINO A 25 MILIONI PER DUOMO 
FINO A 12 «MILIONI 

PER FIORINO E MARINGO 


FINO A 8 MILIONI 

PER PANDA VAN E UNO VAN 


UNO SPETTACOLO PI DUCATO» 


CHIEDETE LA VIDEOCASSETTA GRATUITA AL 
VOSTRO CONCESSIONARIO FIAT SCOPRIRETE 
GL! INNUMEREVOLI ALLESTIMENTI SPECIALI 
CHE DUCATO VI METTE A DISPOSIZIONE 


Esemplo di fi nan/lamento rateale 
Versione Ducato IO furgone DS 
Pn,7zo chiavi In mano L 32100 000 
Quota contanti L 7100 000 
Importo da finanziare L 25 000 000 
Numero rate 24 

Importo rata mensile L 1041 o67 
Scadenza l n rata 35g& 

Spese pratica L 250 000 
TAN • 0%-TA bG •• 096% 
Escluse imposte ARI ET c 1PA 
*T A N ■ Tasso Annuo Nominale 
**T AE G • Indicatore del costo 
totale del credito 



FIAT DUCATO. OLTRE 200 VERSIONI PER L'ITALIA CHE LAVORA. Bl XEK7 

Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida fino al 31/10/94 su tutte le versioni della gamma Veicoli Commercial! disponibili in rete salvo approvazione SM Per ulterton informazioni sul tassi e sulle condizioni praticate da Sava consultate 1 fogli analitici pubblicali a termini di legge 
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Rifugiato politico iraniano, ha perso 
il documento rilasciato dalTOnu 


Sir Alfred, il fantasma 
dell’aeroporto 
Da sei anni aspetta 
un aereo a Roissy 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIEOMUNDOI 


I Non aspetta Godot. 
! Da sei anni aspetta 
I un aereo che non 
parte mai. Su un seggiolino di pla¬ 
stica dell'aeroporto Charles De 
Gaulle a Roissy, al terminal 1, giu¬ 
sto di fronte al Burger King. Solo a 
43 anni, senza famiglia, senza do¬ 
cumenti, senza soldi, senza nazio¬ 
nalità. Un fantasma. O meglio una 
creatura umana che vive, respira e 
aspetta (sarebbe terribilmente ri¬ 
duttivo dire vegeta), ormai in sim¬ 
biosi organica con uno dei più 
grandi aeroporti del mondo. * 
Anche i passeggeri più mattinie¬ 
ri lo incontrano sempre ben rasato, 
fresco, dignitoso nelle sue vesti 
' spiegazzate. Chi fa più attenzione 
viene colpito dallo sguardo estre¬ 
mamente triste di quella faccia no¬ 
bile mascavata, il cui pallore viene 
messo in risalto dai baffetti alla 
Charlot C'è qualcosa di aristocrati¬ 
co nel suo aspetto, malgrado abbia 
indosso da anni lo stesso paio di 
calzoni ormai lisi e sbiaditi di blu di 
velluto blu c altrenativamente le 
sole due,camicie che possiede. Fa 
il bucato' nelle- toilettes dell'aero¬ 
porto, «la sera, quando l'aerosta¬ 
zione è chiusa, cosi non do fastidio 
a nessuno», spiega, pur dicendosi 
rincresciuto di non poterle, poi sti¬ 
rare. Le scarpe non le ha consuma¬ 
te, non esce mai dal recinto, l'uà!-- 
ca volta che ha dovuto ricorre al 
medico che dirige il pronto soccor¬ 
so a Roissy, il dottor Batgaìh,' è' sta¬ 
to perchè,gli si erano gonfiate le 
caviglie per il poco moto. Si ritira a 
dormire, sempre sulla stessa pan¬ 
china, in genere poco prima della 
mezzanotte. . . • .••• 


bagaglio anche un libro dell'eco¬ 
nomista Schumpeter, oltre che il 
quaderno bisunto su cui sta tenen¬ 
do il suo diario. Non mendica. Chi 
' ha voluto aiutarlo Infilandogli qual¬ 
che biglietto in mano racconta di 
averlo dovuto fare con grande cir- 
' cospezionc, dicendo che aveva 
■ vinto al lotto, per non offenderlo. 


La luci tempre accese ' 

Non si lamenta di essere distur- , 
baio dalle luci al neon che non si 
spengono mai o dal rumore infer¬ 
nale delle macchine per la pulizia. 
L'aspetto curato è dovuto al fatto 
che ogni mattina per prima cosa si li 
lava e si sistema nelle toilettes pub¬ 
bliche nei sotterranei. Si fa la barba - 
con il rasoio elettrico Remington • 
che gli è stato regalato dal dottor 
Bargain. Ha le sue manie: per la- . ' 
varsi i denti usa solo dentrificio di 
Mark & Spencer. Nessuno gli ha » 
mai negato una tazza di caffè boi- v - 
lente nel bicchierino di carta forni¬ 
to dai catering di bordo. Mangia 
con i buoni-pasto che gli regalano 
le hostess, gli impiegati dell'aero¬ 
stazione. Legge regolarmente i , 
giornali - il Times di Londra o il >' 
Sun, di preferenza - abbandonati 
nelle sale daspetto. Ascolta le noti- J 
zie da un Walkman procuratagli da i ’ 
chissà chi, alternando con qualche 
cassetta di musica classica o rock. ' 
C’è chi ha visto uscire dalle borse ' 
di plastica che costituiscono il suo , , 


Dall’88 è un’lstttuzfone ri¬ 
vive con l’aeroportoe per l'aero¬ 
porto, il De Gaulle è più della sua 
casa, è anche la sua famiglia, il suo 
ufficio, il suo mondo. Piu' di una 
volta gli e' capitato di trovare e 
consegnare all'ufficio oggetti smar¬ 
riti portafogli con tanto di contante. 
Agli uomini della sicurezza è piu’ 
familiare delle suppellettili. 

Merhan Karimi Nasseri, «Sir Al¬ 
fred» per tutti (nome che s'e’ gua¬ 
dagnato per la sua ossessione su 
tutto quello che è britannico e per 
aver fatto di Londra la sua Terra 
promessa), non è un barbone. Né 
un disperato ; qualsiasi. - Non è 
neanche pazzo, malgrado la sua 
sia una storia pazzesca. È ormai 
un'istituzione. Da quando quel 16 
novembre del 1988 si era imbarca¬ 
to con un biglietto di sola andata 
su un volo della British Airways, era 
stato respinto a Heatrow e riman¬ 
dato a forza a Parigi perché privo 
di documenti regolari, e ha deciso 
di non muoversi dalloscalo. Il suo 
personàggio ha ispirato addiritura 
un film francese, «Caduto dal cie¬ 
lo», interpretato da Jean Rochcfort, 
ha uscitato rintenessedi scenografi 
americani. Se lo contendono scrit¬ 
tori. giornalisti e case editrici. Della 
sua storia hanno parlato rotocalchi 
e speciali tv, e' finita sulle prime 
pagine di giornali come il «Wall 
StreetJoumal»e,ieri,«LeMonde». 

Figlio di un grande medico ira¬ 
niano, respinto dalla sua famiglia, 
incarcerato dalla Savak ai tempi 
dello Scià e poi espulso dall’Iran 
perché figlio di una straniera, 
un’infermiera scozzese che era ra¬ 
mante di suo padre, aveva cercato 
asilo politico in Firancia, in Germa¬ 
nia,, in Italia, persino in Yugoslavia. 
Solo in Belglio aveva ottenuto dal¬ 
l'organizzazione Onu per i rifugiati 
politici un documento, ma poi l’a¬ 
veva prerso in treno. Gli inglesi'non 
lo vogliono. I francesi non lo pos- 
sono cacciare. . 

«Sìr Alfred» Nasseri non dram¬ 
matizza. «Vivo qui con il permesso 
della polizia francese e della british 
Airways», spiega. Gli scrivono da 
tutto il mondo. In Francia le poste 
funzionano bene. Gli recapitano 
regolarmente le lettere. Basta scri¬ 
vere sulla busta: Alfred, Aeroporto 
Charles De Gaulle, Parigi. Se si vuo¬ 
le si può aggiungere: livello bouti- 
ques. Ma non è necessario. 
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Verdetto dèi Vicariato per im^ 


Ha riconosciuto il proprio figlio, nato dall’unione con 
una donna con cui non è sposato. Per questo motivo ha 
perso il lavoro. Giuseppe Veltri, 51 anni, separato dalla 
prima moglie, dal 1968 insegnava religione nelle scuole 
di Roma. Il Vicariato ha giudicato il suo «comportamen¬ 
to» contrario alla morale cattolica e gli ha ritirato ^im¬ 
primatur». Licenziato. «Ma il Papa non ha detto che i fi¬ 
gli sono un dono di Dio?».'.;'-'^'.^ ^.';, v : ; • 


VINCENZO VARILE 


flìi’rMHISi Come se un giorno 

L J,l Medioevo s j [ osse 



_^ inserito tra le pagi¬ 
ne del calendario di quest'anno. ’ 
Precisamente il 27 maggio. Quan¬ 
do due monsignori, il vescovo ausi- ' 
liario. Cesare Nosiglia, braccio de¬ 
stro di Cardinal Ruini, e Manlio ; 
Asta, • : responsabile dell'«Ufficio ' 
scuola» del Vicariato di Roma, con- > 
vocano nella sede della Diocesi il s 
professore Giuseppe Veltri, inse- 
gnante di religione. Scuotono il ca- : 
po, consultano carte. L'«ìmprìma- 
tun> che consente ai laici di Inse¬ 
gnare religione - gli annunciano - 
rischia nel suo caso di esser annul¬ 


lato: «Perché?, domando. E loro mi 

■ parlano della mia situazione fami- 

v liare. Sono sposato e separato da 

quattro anni. Mi sono rifatto una vi¬ 
ta con una nuova compagna, e il 
13 novembre dell'anno scorso mi è 

■ nato un bambino, Mirko». 

;V E adesso ecco la lettera: «...pre- 

, messo che i fatti suindicati sono 
stati contestati al professor Veltri a 

• lui concessa dall'Ordinario dioce¬ 
sano, considerato che si è in pre- 

• senza di un comportamento pub¬ 
blico e notorio contrastante con la 
morale cattolica e che pertanto 
sussite una delle fattispecie previ¬ 
ste dalla delibera (...) che rende 







doverosa la revoca dell'idoneità, 
decreta: è revocata al professor 
, Veltri l'idoneità a insegnare religio- 

- ne cattolica nelle scuole statali del- 

. la diocesi di Roma». Licenziato. ' - -. 

Alla scuola media «Antonino Vi- 
. valdi» di Largo delle sette chiese 
nel popolare quartiere della Gar- 
, batella il povero Veltri, che vi inse¬ 
gnava dal 1981, cosi, con l’inizio di 
quest’anno scolastico non l'hanno 
più visto. Lo ha sostituito una si¬ 
gnora giudicata, invece, «idonea» 
dal Vicariato. «Insegno dal 1968 
. nelle scuole secondarie. E ora, di 
punto in bianco, mi trovo senza la¬ 
voro. 11 colloquio durò meno di 
: dieci minuti. Il tempo di farmi capi- 
, re che la separazione..., beh, poco 
■ male. La convivenza..., in fondo 
era un discorso anagrafico. Ma il ri- 

- conoscimento del bambino, quel- 
. lo era considerato un fatto da cen¬ 
surare... Tuttavia, mi erano sem- 

; bravati in qualche modo possibili¬ 
sti. Avevo spiegato die il riconosci¬ 
mento del bambino rimaneva un 
: mio fatto privato, privatissimo: non 
è che sarei andato in giro per Ro¬ 
ma attaccando manifesti. Avevo 
pure ripetuto che rispetto il princi- 

. ' * r e ) \~’« ’• -• »,- 

. . . « ' . • *1 * .... v. X,- 


pio del'inddissolubilità del matri¬ 
monio, ma che nella realtà concre¬ 
ta possono esserci mille motivi per 
fare una scelta diversa. E mi illusi 
che avrebbe prevalso il buonsen¬ 
so: vale più un matrimonio sancito 
con tutti i crismi dell'ufficialità, ma 
ormai ridotto a una pura annota¬ 
zione anagrafica, privo dei requisiti 
essenziali, sprirituali e materiali, 
oppure una paternità frutto di una 
. responsabile comunione di vita?». 

Invece... «Invece, la scelta opera¬ 
ta dal Vicariato finisce per penaliz¬ 
zare proprio il nostro bambino. Il 
cui riconoscimento è stato giudica¬ 
to dai due monsignori una condi¬ 
zione insanabile. E di un discono¬ 
scimento, ovviamente, non se ne 
parla. Ma io dico. Secondo il papa i 
figli sono “dono di Dio”. Questo sa¬ 
rebbe. forse, un "dono" di serie B, 
perché nato da una copia non spo¬ 
sata? E poi, gli altri due figli, avuti 
nel precedente matrimonio, per i 
quali il tribunale ha stabilito che io 
debba provvedere al mantenimen¬ 
to... adesso non so proprio come 
fare... Il licenziamento mi priva dei 
necessari mezzi di sostentamento, 
por me e per la mia famiglia. Posso 


azzardare un paradosso? Se avessi¬ 
mo deciso, per ipotesi, di abortire 
avrei potuto continuare a iasegna- * 
re. Convivo da tre anni con la mia : 
nuova compagna e nessuno ha -, 
avuto nulla da ridire. Finché non è » 
nato Mirko... Se la revoca della mia ?»- 
"idoneità” all'insegnamento della * 
religione fosse intervenuta tre anni £ 
fa avrei pure potuto capire, anche 
se, ovviamente, non condividere. ; 
Ma adesso: non capisco», r: - 
Qualche informazione, a corre¬ 
do di questa storia: l'idoneità all'in- . 
segnamento della religione nelle 
scuole viene sancita, sulla base di ». 
una laurea in teologia o la frequen- < 
za di un corso riconosciuto dalla ' 
Chiesa, dall'Ordinario del luogo. ì 
Bisogna ricordare che il professor 
Veltri è laureato in teologia al’Uni- 
versità Lateranense. un titolo, dun¬ 
que, di serie A. E che ['«Ordinario» 
cui spetta di deciderne la revoca, a 
Roma in teoria sarebbe il papa. Il 
suo vicario, Cardinal Ruini, non si I 
occupa certamente di queste cose. - 
Ma il suo delegato, monsignor No¬ 
siglia. giudica «contrario alla mora- ; 

: le» che un padre riconosca il pro¬ 
prio figlio... 
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Partigiano ritrova tedesco che gli salvò la vita 


«Grazie, ufficiale gentiluomo» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ROSSELLA MICMIENXI 


•Nella primavera : 
del 1945salvai lavi- 
ta ad un partigiano i 
a rischio della mia. Ora ho quasi » 
ottant'anni ed un grande desiderio: 
rintracciare quell'uomo». - Arriva 
una lettera cosi e nel giro di una 
settimana un pome di como 2 Ìoni e ? 
di ricordi, dopo aver scavalcato '£■ 
cinquant'anni di vita e di storia, ha £ 
riunito due persone che si erano (%■ 
incrociate in un'esperienza estre- i-~ 
ma e drammatica. La lettera l'ha : 
scritta Ernst Hiller, ex ufficiale della 
Wehrmacht, ai sindaco di Aulta. E y 
appena il sindaco l'ha resa pubbli¬ 
ca, s'è fatto vivo Emilio Battistini. 78 
anni, di Santo Stefano Magra, che 
fece la Resistenza in Lunigìana in- • 
sieme ai cinque fratelli. «Quel parti¬ 
giano - giura • sono io. devo la vita 
al gesto coraggioso e nobile di 
quell'ufficiale tedesco». a 

Ieri mattina, grazie ad un colle- . 
gamento organizzalo dal gruppo 
di eminenti radio Cnr di Milano. . 
Hiller e Battistini si sono «ricono¬ 


sciuti» telefonicamente. 114 novem¬ 
bre prossimo si ritroveranno di per - 1 
sona, grazie all'iniziativa dell'am- : 
minisrtrazione comunale di Aulla: • 
il sindaco Lucio Barani e l'assesso- ■ 
re Roberto Simoncini andranno in 
Germania ad incontrare Hiller e lo 
ripoteranno con sè ad Aulla. a rice- ‘ 
vere l'abbraccio e la gratitudine 
non solo del partigiano salvato, ma 
di tutta la cittadina che • nodo stra- 
gegico importante ai crocevia tra ■ 
Liguria, Toscana ed Emilia - ha an- . 
cora ben vive nella memoria coliet- - 
tiva le ferite tremende della guerra. ; 

Tra il gennaio e l'aprile del 1945 
Ernst Hiller era di stanza al coman¬ 
do tedesco di Aulla. addetto al rila¬ 
scio dei lasciapassare nuttumi. Alla 
fine di marzo il tribunale gli affidò 
un . partigiano : ferito e catturato ' 
mentre, insieme ai compagni della " 
Brigata • Muccini, sparava contro ‘ 
una colonna di automezzi tedeschi ■' 
in transito. L'ordine era di fucilario, 
ma Hiller disobbedì, facendo rico¬ 
verare il partigiano nell'ospedale 


tedesco della Spezia. Qualche 
giorno dopo andò a trovarlo e nel 
corso del colloquio il ferito gli disse 
che. abitava in un paese vicino. 
«Scappa subito, allora - lo esortò 
Hiller - io ti aiuterò e tu va nel tuo 
paese, restaci nascosto fino a 
quando non saremo andati via». 

> «Sono certo di essere io quel mira¬ 
colato». afferma oggi Battistini. 
-perchè rimasi ferito durante l'at¬ 
tacco al convoglio tedesco e venni 
catturato, ma invece di essere fuci¬ 
lato, finii in ospedale da dove riu¬ 
scii a fuggire grazie all'aiuto di un 
ufficiale tedesco, in questi anni ho 
pensato molte volte a quell'uomo. '• 
ai rischi che corse per salvarmi la ' 
■ vita. Qualche particolare della let- ■ 

.. tera non coincide con i miei ricordi 
e andranno fatte le opportune veri¬ 
fiche, ma sono sicuro: quel parti- • 
giano sono io. Altrimenti bisogneb- ' 
be pensare che. nello stesso posto 
e nello stesso periodo, sono avve¬ 
nuti due episodi cosi eccezionali e ; 
praticamente identici con due pro¬ 
tagonisti diversi, e mi sembra dav¬ 
vero poco probabile». t:-'. 
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L’«x ItabMer vista da PosHllpo 


Oreste Unzetta 


lavoro. L’ex Italsider chiude. Fine di una fabbrica e di un pezzo di storia operaia 


;IiM'[| f jOS «Ecco il mostro che 
■Étti m siamo costretti a di- 


■■■HPHHHf struggere, ' giorno 
dopo giorno. Non è un compito al- 
' legro. E un pezzo della nostra vita 
che se ne va...». Una volta si chia¬ 
mava Italsider, ora si chiama Uva. 
Sembra un («zzo di Sesto San Gio- 
' vanni, lassù in Lombardia, precipi¬ 
tato tra palme e buganvillee napo¬ 
letane. Ora anche qui si chiude. 
Non è soio la fine di un capitolo di 
storia industriale. È anchcia fine di 
un capitolo di storia operaia. E l'a¬ 
pertura, tutti sperano - sotto la re¬ 
gia del sindaco Antonio Bassolino 
- di una pagina nuova, fatta di un 
intreccio modèrno tra nuova cultu¬ 
ra. nuovi lavori. ■** « 

«Un.pezzodella nostra vita.-». 

. Sono., le {parole di Vincenzo torio, 
47 anni. Ha cominciato a lavorare 
qui nel 1971, ventitré anni or sono. 
Allora guadagnava HO mila lire al 
mese; ora ne guadagna 2 milioni e 
seicento mila; allora stava in quella 
che veniva chiamata la classe otto; 
ora sta all'ottavo livello. Ha sempre 
fatto il tecnico, ma è stato anche 
delegato, nel Consiglio di fabbrica, 
per la Flom. «Al di là di questo mu¬ 
ro. c’era una sala, qui sì riunivano i 
centoventi delegati. Era chiamata 
«la fossa dei leoni». Gente forte e 
matura questa dell'ltatslder, capa¬ 
ce di azzannarsi per ore ed ore e 
poi stabilire una linea unitaria. «È 
stata una scuola di democrazia». 
C'è come un dolore politico.nel 
racconto di lorio, quasi il senso di 
una sconfitta. Eppure non è uomo 
di partito, non ha mài avuto una 
tessera, se non quella del sindaca- 

,0 ' ::: 

■ ■■■ L’hobby del rugby : :v cv- v : -:\;c: ; . 

.L’appuntamento con lorio è in 
portineria, accanto alle guardie 
con il berretto a visiera e la scritta 
, Uva. Quando ve ne andrete? «Sare¬ 
mo prepensionati, la nuova legge 
sulle pensioni non ci tocca». lorio è 
un uomo alto, con i capelli ondula¬ 
ti, la bella faccia sorridente. Il suo 
hobby è stato il gioco del rugby e lo 
si vede dal portamento atletico. Il 
racconto, sulla balconata sopra il 
golfo, parte dalla fine. «Abbiamo 
iniziato a settembre lo smantella¬ 
mento. Sono rimasti dentro una 
settantina tra operai e impiegati». 

’ Sono i becchini forzati della vec¬ 
chia Italsider. Vincenzo lorio, peri¬ 
to elettrotecnico, fa parte di un 
gruppo di una ventina di tecnici in¬ 
caricati, appunto, di progettate tra¬ 
slochi e distruzioni. Quanto dure¬ 
rà? Sarà una cosa lunga. 1 calcoli 
ufficiali parlano di tre anni e mez¬ 
zo. ma tutti temono che i tempi 
non possano essere rispettati. Non 
è facile smontare una città di ferro 
e fuoco come questa. C'è tutta una 
parte sotterranea, ad esempio, 
soggetta per anni e anni ad un'a¬ 
zione di inquinamento continua. 
Un terreno da estirpate, rivangare, 
pulire, bonificare. E quando tutto 
sarà finito e il golfo di Bagnoli ap¬ 
parirà come una lucente spiaggia 
pulita, che cosa farà Vincenzolo- 
rio? Non lo sa. Non potrà essere in¬ 
serito tra i prepensionati per soli 
due giorni e per un singolare desti¬ 
no. Vincenzo è nato, infatti, il 31 di¬ 
cembre del 1947, Il giorno dopo, 
l'uno gennaio, era però festa. E co¬ 
si i suoi genitori erano andati a de¬ 
nunciare la nascita il due gennaio. 
Un ritardo che ora vale un prepen¬ 
sionamento mancato. Sono 650 
come lui senza uno sbocco di que¬ 
sto tipo, con un futuro incerto, an- 


È un! tecnico della ex Italsider, Vincenzo lorio, 47 anni. Ha 
trascorso oltre venti anni nella grande fabbrica siderurgi- ! 
ca, ha vissuto lotte e manifestazioni per difenderla. Ora sta 
in un gruppo di esperti intenti a progettare lo smantella- } 
merito. L'arrivo dei cinesi che porteranno le «colate conti- 
nue* via mare. Il ricordo della «fossa dei leoni» con 120 de¬ 
legati sindacali. «Avevamo cullato l’illusione di cambiare 
le cose, abbiamo il rammarico di non avercela fatta». ; 
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i che se esistono accordi sindacali 
',i; che dovrebbero rassicurare. - 
£ - Cerano altre vie di uscita? Non 
' era segnato da tempo il destino 
' delHtalsider? Non è un fatto Inelut- 
i,. labile la crisi dell’acciaio? Non era- 
,;.j no, quelli là sotto, impianti malan- 
dati capaci solo di ferire a morte un 
ff. panorama splendido? Vincenzo 
;• ha un sorriso un po’ ironico. «Vedi 
£. quello stabile azzurro? È il treno la- 
minazione. È stato terminato nel 
% 1986. E quel capannone rosso? So- 
t no le colate continue, nate nel 
1985. Hanno speso un miliardo e 
v; 100 milioni per ristrutturare lo sta¬ 
vi fallimento, dopo la chiusura del 
' 1982». • " • V~ 

• La vita di lorio è un po' parallela 
.a quella dello stabilimento. Una 
stòria di chiusure, riaperture, ac¬ 
cordi, scioperi, • manifestazioni. 
Erano in ottomila all'ltalsider, pri- 
: ma dei nuovi impianti degli anni 
i ottanta. Erano diventati 6.500, poi 
' nel 1984 c'era stata un altra ristrut- 
! turazione e gli organici erano pas- 


Vlneenzo Flore 


7 sati a 4.500. «Ogni accordo una ri¬ 
duzione: è stata una interminabile 
r f via crucis». E loro, operai e tecnici 
v- ogni volta a discutere e poi ad ac¬ 
cettare. L'ultima intesa risale al 
marzo del 1994. È quella che da il 
via allo smantellamento, alla morte 
v definitiva. Ora arrivano i comprato- 
4 ri a disputarsi i resti. Stanno aspet- 
? tando, per novembre, i cinesi, una 
■ sessantina...Faranno a pezzi l’im¬ 
pianto di colata continua, quello 
;; dipinto di colore celeste e lo porte¬ 
si; ranno, via mare, laggiù, nella lon- 
U tana Cina. I macchinari costosi e 
y- modernissimi della vecchia amata 
. 1 Italsider, si allontaneranno cosi dai 
pontili, attraverseranno gli Oceani. 
, Ma non potevano rimanere qui? È 
i, l'interrogativo che sembra assillare 
Vincenzo. E ci sono ancora tanti 
• ; «pezzi» da vendere come la cocke- 
ria, la centrale elettrica, Lacciaie- 
. ria, i capannoni dell'ex laminatoio, 
la rete ferroviaria, tutte le grandi of¬ 
ficine elettriche e meccaniche, la 
carpenteria. L'Italsider messa all'a¬ 


sta, insomma. 

Ma come era il paesaggio da 4 
1 questo balcone, quando Vincenzo , 
è entrato in fabbrica, nel 1971? «Era l'¬ 
un inferno. C'era fumo, puzza. Gli 
abitanti di Posillipo protestavano, ■!'• 
certo. Ma poi abbiamo lottato e fat- f ; 
to cambiare gli impianti, l'organiz- . 
zazione del lavoro. Quel modo di ;l 
produrre è costato anche tanti ■ / 
morti e feriti. C'è un lungo elenco. 
Volevamo invitare il cardinale ; 
Giordano e preparare proprio un . 
percorso fatto di croci, tutte le vitti- : 
me della storia Italsider...Come 
morivano? A volte bastava uno 
sbuffo d'acciaio...». Ora, certo, non £ 
c'è nemmeno un filo di fumotè - 
una città-cadavere. Vincenzojjerò 
mostra le aiuole d'erba, attorno ai 
capannoni chiusi. Sono il segnale ,? 
che là natura aveva ripreso a vive¬ 
re, i danni dell’inquinamento era- L 
no stati combattuti. «Erano stati ; 
messi i filtri anche per io scarico 
delle acque». ■ x : -«~ .. . : : 

In quel fatidico 1971 Vincenzo 
lorio comincia la sua vita di side¬ 
rurgico come tecnico di program- 
inazione; distribuiva i carichi di la- :: 
voro e le quantità di acciaio. Ogni V 
giorno 20 minuti di viaggio in mac¬ 
china per arrivare da casa all'a¬ 
zienda. C’erano i turni e quello di 
notte non era allegro. «Non riuscivo 
a dormire. Entravo alle 23 e uscivo ; 
alle sette. Io vivevo come se facessi 7 
il turno di giorno. All'alba facevo • 
colazione, poi andavo a fare attivi- C 
tà sindacale, a mezzogiorno man- r. 
giavo e dormivo due ore, la sera 
bevevo litri di caffè, fumavo tre - 
pacchetti di sigarette al giorno. Poi l ’¬ 
ho smesso». È il periodo in cui per 
tre anni, dal 1974, fa il delegato sin¬ 
dacale, scende nella «fossa dei leo- •“ 
ni». Lo hanno eletto ottocento per- ; 
sone, anche gli operai del reparto ! 
Laminazione. «Allora c’era la Firn, 
il sindacato unitario dei meialmec- ’ 
canici». E a un certo punto, nel fati- ' ' 
dico 1982, l’attività sindacale viene • 
troncata. ( , l , 

Qua la pezza, qua II sapone U 

«Non me la sentivo più. C'era sta¬ 
to un accordo per tre anni di cassa 
integrazione, prima della costru- >. 
zione degli impianti nuovi, quelli j 
che ora stiamo smontando. Avevo \ 
votato contro, insieme ad altri due 
o tre. Non ero convinto. La consi- 
deravo una resa. Veniva annuncia- 
, to un futuro roseo per Bagnoli...Ba- L 
stava aver pazienza...Io non mi fi¬ 
davo. Avevo in mente il grido dei e 
venditori di stracci, quelli che gira¬ 
vano per le vie di Napoli: "Qua la >>•' 
pezza e qua il sapone”. Un modo > 
per dire che occorreva uno scam¬ 
bio immediato, come quello di -J 
quei venditori che offrivano una sa¬ 
ponetta per ogni straccio». Non c’è v 
rancore nelle parole di Vincenzo. - 
C’è una sorta di ragionata ìncom- 
prensione. «Quanti anni - avevo? ; 
Ventiquattro. Giocavo a rugby, por¬ 
tammo la squadra dalla serie D al- V 
la serie B in tre anni». Non era solo - : - 
acciaio e colate queiragglomerato 
di capannoni in riva al mare. Era 
anche un intenso intreccio di rap¬ 
porti sociali, con la sua biblioteca 
■r («ma non è stata più aggiornata»), 
i suoi due campi da tennis, la sua 
palestra, il suo campo di basket, il 
;; centro di canottaggio, il suo circolo 
aziendale, la mensa aziendale... - 
Tutti luoghi aperti anche alla citta¬ 
dinanza, oggi frequentati soprattut¬ 
to dai pensionati. r w r . r 

Le lotte più importanti del pas¬ 
sato, a parte quelle per l'italsider? 
«Quelle sulle pensioni, quelle sul- 


«Questione meridionale 
ignorata 

dal governo Berlusconi» 


Caro direttore. - 
sono una studentessa (fuori 
sede) dell’Università La Sapien¬ 
za di Roma, Facoltà di Scienze 
politiche. Sembra che la questio¬ 
ne meridionale gravante come 
un pesante fardello sulle gestioni 


che non possono più essere rin¬ 
viati, non vanno trattati con ordi¬ 
ne prioritario dal momento che 
sono finalizzati alla salvaguardia 
dell'economia nazionale e della 
, democrazia. 

- -. Giuseppe Maritati 
Palermo 


«Ha diffuso 
l'Unità” 


per 40 anni» 


l’orario di lavoro, ma anche le ini- : 
ziative sul divorzio e l’aborto». E i v 
momenti di tensione? Vincenzo ri- 
corda una famosa assemblea con ?~ 
il ministro Gianni De Michelis, im- - 
pedito di parlare dalla violenta .i 
contestazione operaia. Eppure qui 
non è mai sbocciato il fiore veleno- 
so del terrorismo. Quella che con- »’• 
tava era «la fossa dei leoni», con ' 
quei centoventi delegati, protago- 
nisti di interminabili discussioni e ! 
non solo su problemi di azienda, i, 
anche su questioni generali. «11 to- fi¬ 
no del dibattito era sempre molto 
alto; è calato con il calare delle £ 
prospettive produttive..Questa fab- '■ 
brica ha creato tanta coscienza,)) 
nella stessa sinistra ^napoletana# 
Sono “usciti da qui numerosi diri¬ 
genti sindacali nazionali, numerosi & 
dirigenti e deputati del Bci...Ricor- 
do Edmondo Sastro, Costantino 
Formicola, Michele - Gargiulo...E :< 
Conte per la Uil». Un vero e proprio .* 
serbatoio. Ma c'è un dirigente sin-, 
dacale che ricorda con più simpa- *.. 
tia, «Pio Galli. Era il più onesto e. 
soprattutto, il più leale». Vincenzo „ 
continua a rievocare il passato: c'e- ‘ 
ra tanta solidarietà.... Adesso? «For- 
se c'è più individualismo, legato al¬ 
la paura». E toma una convinzione, •) 
come un ritornello: «Era una (ab- j 
brica che dava politicamente fasti¬ 
dio. Per questo l'hanno fatta fuo- 


01 acciaio se ne Intende ' y- 

Oggi Vincenzo lorio ha due fi¬ 
glie, una fa ingegneria all’universi- ■ 
tà, l’altra fa il liceo scientifico. Lui 
legge ogni giorno due giornali. «Re- 5 . 
pubblica» e «l’Unità», ma gli piac- ' 
ciono anche i libri. L'ultimo che ha 
letto è «Opera al Nero» di Margheri- V 
ta Yourcenaur. È un tecnico prepa- 
rato e apprezzato, anche se in tutta y 
la sua attività professionale ha go¬ 
duto di un solo «superminimo* (gli 
aumenti non contrattati, elargiti s 
dalle aziende). È stato utilizzato,^ 
ad esempio, per un lavoro di stima % 
degli impianti di cockeria all'ltalsi- ;v 
der di Taranto e dell'altofomo di 
Piombino. Uno, insomma, che di 
acciaio se ne intende. Ha parteci¬ 
pato, certo, alle due assemblee 
con il sindaco Bassolino e il consi- i 
glio comunale. Sono venuti tutti in -t; 
fabbrica per cercare di disegnare K 
insieme un avvenire, una prospetti- 
va, dando luogo qui, sulle ceneri di ?• 
un passato glorioso, ad un polmo- ■; 
ne verde, ma anche ad un Consor- , 
zio di piccole imprese tecnologica- - 
mente avanzate. «Io ci spero, spierò 
non sia un’Araba Fenice». Esisterà *’ 
uno spazio anche per lui, Vincen¬ 
zo lorio, e per i suoi seicento com- S 
pagni non spediti in pensione? Gli 
piace il lavoro? «Vorrei lavorare fi- ; . 
no ad 80 anni, anche se riciclarsi è 
difficile e a 47 anni ci si sente già J 
vecchi. Ho come il ricordo di una ? 
forza che si è spenta. Avevamo cui- \ 
lato l'illusione, in quella nostra 
"fossa dei leoni”, che in qualche ' 
modo si potessero cambiare le co- * 
se. Ora rimane il rammarico di non . : 
esserci riusciti...». C’è tanto scettici- k- 
smo e tanta nostalgia.in queste pa- iy 
role. Eppure propno da qui, da Na- ù 
poli, arrivano i segnali - ricono- 7 : 
sciuti nel mondo e non solo in que- ~ 
sta nostra Italia frastornata - di un ^ 
possibile cambiamento, di una si¬ 
nistra che sa innovare e trasforma¬ 
re. E anche questo addio alla vec- ' 
cliia Italsider, cosi carica di memo¬ 
rie, può essere l'occasione non per 
arrendersi, ma per scrivere davvero 
una pagina nuova, con molti degli ; 
stessi protagonisti. - 


Con particolare riferimento al¬ 
l'articolo di Piero di 5iena appar- ■ 
so su l’Unità del 13 ottobre scor- ■ 
so, si può parlare oggi di un vero . 
e proprio voltafaccia. Da una ■ 
semplice panoramica risulta che ' 
il meridione riversa la maggior 
parte della popolazione attiva ■ 
nel pubblico impiego, con per¬ 
centuali di occupazione nell'in¬ 
dustria molto piu basse rispetto 
al settentrione., Causa, inutile 
menzionarlo, la voragine aperta : 
dalie precedenti politiche econo¬ 
miche in concomitanza a condu¬ 
zioni amministrative regionali ir- ' 
responsabili, quando non rag -1 
giungevano i limiti della legalità. ■ 
H mercato del lavoro nel settore , 
privato, dunque, non è mai riu- i 
scito a competere con quello 
pubblico per riuscire a compen¬ 
sare l’offerta. Le recenti indica¬ 
zioni di ottimismo per il rialzo 
della produzione lasciano ama- - 
ramente indifferenti i lavoratori 
del Sud, i quali sono sicuramente 
in prima fila tra coloro che soffri¬ 
ranno delle politiche neoliberiste 
di questa maggioranza c delle 
improbabili ipotesi di risana- ' 
mento contenute nel testo della 
finanziaria. 1 tagli alla ricerca 
scientifica e al settore competen¬ 
te la formazione, in particolare 
della scuola, sicuramente vanifi¬ 
cano ogni speranza «seria* di ri¬ 
stabilire il dislivello, sia sul piano 
dell'occupazione che su quello 
della qualificazione tra Nord e 
Sud che, cosi, diventerà insana¬ 
bile. Risibili sembreranno le tesi 
sulla mobilità, ristrutturazione e 
riqualificazione a ■ qualunque 
campo di intervento esse si riferi¬ 
scano. Quando poi senza preoc- 
cuparci.di effettuare voli pindari¬ 
ci. ma semplìcementecercandó ' 
modelli paradigmatici, osservia¬ 
mo gli effetti che questo tipo di 
politiche hanno prodotto su pae¬ 
si addirittura più compatibili ad 
assorbirle, ebbene possiamo so¬ 
lo sperare nella provvidenza o, 
per essere al passo con i tempi, 
nelle «future» repubbliche. Chi vi 
scrive spera solo in una seria 
svolta democratica. - 

. Cosima Alessandra 

;« Mastrorosa 
Roma 


«La punta massima - 
delia disoccupazione 
è nel Mezzogiorno» 


Cara Unità, 

mi piace qui ricordare la figura 
• del compagno Angelo Parlato, di 
82 anni, da sempre comunista e 
poi pidiessino, fedele all’«Unità» 
sin dai giorni in cui il giornale ve¬ 
niva affisso dal nonno sui muri 
della ex Uva, poi Italsider, poi di 
nuovo Uva di Bagnoli, dove An¬ 
gelo ha lavorato e diffuso questo 


giv/iuuii, pre.i viuv -tv unni, i iu 

1 aiutato politicamente tanti di noi : 
ad una scelta politica, ed io, che 
ne sono il nipote, gliene sarò 
sempre grato andandone fiero. 
Adesso letà non gli consente più 
l'attività di una volta, quindi fre¬ 
quentando meno il partito (sede 
di Bagnoli) si dedica con altret- 
. tanta passione a scrivere piccole 
poesie. So che «l'Unità» non ha 
l’abitudine di pubblicarne (e so 
anche che ne riceve molte), ma 
questa volta vi prego di fare uno 
I strappo alla regola, in modo da 
fargli il regalo più belio della sua 
vita. Ecco la poesia (il titolo è: A 
casa e Carmela»): A mattina mi 
; sveglio/co canto e l'usignolo- 
; /tanto è bella a casa mia/miez’e 
prati tutti in fiori./A sera luna 
chiena/cu na nuvola sperdu- 
ta/in un cielo puntiat’e stelle/nu 
profumo e pnmmavera/e o can¬ 
to do cri-cn/che maiutano a dur- ’ 


Angelo Cangiano 

Napoli 


«Acqua, luce, 
telefono... 
aumenta tutto» 


Cara Unità, 7 ' ; ] 

anche questo governo, cosi 
prodigo di scontri e di duelli, pre- f 
ferisce l'inerzia alle decisioni. Il st 
decreto legge che prevede il pas- y. 
saggio delrTntervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno a quello or- 
dinario nelle aree depresse, è ; 
giunto ormai all'ennesima reite- 1 ' 
razione senza che le aule lo ab- ■ 
biano potuto votare e approvare ' 
in via definitiva. Si ripete un ritua- 
le che mortifica e uccide le - , 
aspettative - delle popolazioni y 
meridionali: raffiche di tentativi ì;. 
dilatori, percorsi parlamentari ' 
lunghi e difficili, leggi inapplica- 
bili. Eppure i gravi ritardi accu- ' 
mulati nel passato hanno già de- 
terminato nelle regioni meridio- : 
nati una situazione che è arrivata- • 
ai limiti dell'esplosione. Basta ri- ; 
portare i dati sulla disoccupazio- ' 
ne menzionati dall'amministra- 
tore delegato della Fiat Cesare f 
Romiti, nell'ambito del convegno 7 
«Energia e ambiente» tenutosi a 
Torino nei giorni scorsi. A fronte 
di un tasso di disoccupazione ». 
medio nazionale, delll 1 %, le dif- y 
ferenze territoriali sono: Nord 5% 
tra gli uomini e 12 % tra le donne; : 
Centro 9% e 18%; Sud 20% e 37%. jp 
Da sottolineare, inoltre, che a 
fianco di questa odiosa e peren- - 
ne emergenza economica è 
sempre viva quella criminale che 
piega a condizioni infamanti tan- 
te famiglie. Per il Sud non ci sono Z 
soldi, non ci sono progetti, ma 'v 
solo elemosine e promesse co¬ 
rnei 100 mila miliardi compren- 
sivi dei fondi derivanti dalle poli» - 
fiche comunitarie. Si tratta in ».'■ 
realtà dei soliti balletti delle cifre 
subordinati sempre ad un futuro 
eventuale e ad una capacità di ' 
spesa che non supera il 20%. In¬ 
tanto una parte consistente dei » 
fondi stanziati con la vecchia leg¬ 
ge n.64/'86 restano a tutt'oggi n 
bloccati danneggiando ancorale -, 
imprese meridionali che sono al¬ 
la deriva. I sommi vertici istituzio- • 
naii, ma anche i rappresentanti ; : 
del Mezzogiorno, ci dovrebbero ; 
spiegare perché i provvedimenti . 

■ legislativi, più volte annunciati e 


Caro direttore. , 

■Dio nc scampi dagli Orseni-' 
so» e forse la grazia ce la farà, ma 
dai continui, silenziosi, imprevisti 
e sostanziosi aumenti delle tariffe ' 
Enel Sip. Acqua nessuno si sai- • 
va. E possibile che Lor Signori : 
riescano a trovare sempre e tutte : 
le vie per ottenere cospicue sod¬ 
disfazioni mentre stipendi e pen- ! 
sioni sono sempre li, immobili e ' 
ibernati ormai da anni? Mi aspet¬ 
tavo. come • al • solito, circa 
150.000 lire per il bimestre Enel : 
e. toh. «al cuore Ramon», m'ap¬ 
pioppano 540.000 lire. Come : 
mia zia, come mia cugina, come , 
mia sorella casalinga con marito : 
e figli disoccupati. Botte da orbi 
So Benissimo che tutto è o.k., ma ! 
quando fanno le leggi chi cura gli ; 
interessi degli utenti? Non c'è per 
noi una qualche lobby che ci ' 
protegga? ■ - "■“'■■■• 

' Luigi Villani 

Soleto (Lecce) ■ 


«Le mie due bambine 
non vanno a lezione 
di religione cattolica» 


Carodirettorte, 

ti scrivo a proposito dello 
scambio di opinioni sulla religio- : 
ne nella scuola materna, fra la si-, 
gnora Masini e il dr. Bernardi. La 
risposta di quest'ultimo mi pare 
esagerata nel tono e nelle argo¬ 
mentazioni, tanto da assumere il 
sapore di una irritata rimbeccata 
a chi si sia permesso di mettere 
in dubbio le parole del dottore. • 
Fuori luogo anche perché la let¬ 
tera della signora Masini mi pare¬ 
va tutto sommato non offensiva e 
che contenesse una buona dose 
di buon senso. Questo posso 
confermarlo per l’esperienza da 
me avuta in prima persona, dapy 
prima come scolaro «figlio di 
senza Dio, comunisti, nemici del¬ 
la Chiesa e di Gesù»; adesso co¬ 
me padre di due bambine che 
non si avvalgono dell'insegna- 
mento della religione cattolica. 

Lo stesso sono sicuro possono 
dire amici miei che si trovano 
nella mia condizione. Non voglio 
entrare qui nella polemica fra chi 
è dententore della verità scientifi¬ 
ca in campo pedagogico, voglio 
solo dire che la cosa più impor¬ 
tante è che i bambini ricevano 
dai propri genitori il messaggio . 
che si deve essere coerenti con le • 
proprie idee, delle quali non ci si 
deve vergognare, che non si de- , 
vono svendere per opportuni¬ 
smo, ipocrisia, ignavia o confor¬ 
mismo verso la maggioranza. 
Metteranno cosi i loro figli in gra¬ 
do di operare per il futuro scelte • 
libere ed avranno offerto loro un 
giusto modello di comportamen¬ 
tocivile e sociale. • - 

Dr. Graziano Busettlnl 

1 * '- . Osoppo (Udine) 





























la frontiera della Slovenia, controllata dal carri armati, subito dopo la proclamazione dell'Indipendenza nel 1991 


Piero Zucchettì/Electa 


Italia e Slovenia ai ferri corti 

Salta l’intesa sui beni, Roma blocca Tadesione Ue 


Italia e Slovenia di nuovo ai ferri corti. Lubiana boccia la 
dichiarazione d’intenti di Aquileia. E il governo italiano ri¬ 
sponde a muso duro. Martino esprime «sorpresa e ram¬ 
marico», rnynon chiùdeMa-porta irrfaecm-aflaSlbvenia. La 
Farnesina «mette in forse» il si italiSnoalla riunione dei do¬ 
dici che dovrà aprire’il'negbziato subingresso dfCubiana 
nell’Ue. Fini chiede al governo di schierarsi subito per il 
«no». E il Pds invita «alla prudenza e al dialogo». ••>,? ;r ; 

• ■ ALESSANDRO OALIANI 


m ROMA. È di nuovo scontro tra 
Italia e Slovenia. Giovedì sera il go¬ 
verno di Lubiana ha messo i basto¬ 
ni tra le ruote all'intesa di Aquileia 
e cioè alla dichiarazione d’intenti 
siglata congiuntamente dal mini¬ 
stro degli Esteri italiano, Antonio 
Martino e dal suo collega sloveno, 
Loize Peterle. E ora il faticoso com¬ 
promesso raggiunto rischia dì scio¬ 
gliersi come neve al sole. Il «no» di 
Lubiana riguarda il «canale prefe¬ 
renziale» da accordare agli esuli e 
ai loro eredi per l'eventuale riac¬ 
quisto di immobili in territorio slo¬ 
veno. Poi ci sono altri punti che, 
per ora. gli sloveni non hanno an¬ 
cora specificato, , •„ 

Ut! In casa slovena 

In ogni modo la posizione del 
' governo di Lubiana è, in larga par¬ 
te, il riflesso di uno scontro politico 
: interno, una specie di resa dei con¬ 


ti tra il primo ministro, il liberalde- 
'y mocratico Janez Dmovsek, e il mi- 
nistro degli Esteri, il de Peterle, che 
-, è dimissionario e dunque in posi- 
; zione vacillante. In pratica i due 
hanno iniziato a cavalcare posizio¬ 
ni ni nazionalistiche, mettendo in cri- 
si le già difficili relazioni con l'Italia. 
|i«. • Ieri mattina l'ambasciatore slo- 
veno a Roma si è presentato alla 
. Farnesina e ha ufficializzato la po- 
’ • sizione del suo governo, conse- 
■ v gnando al capo gabinetto di Marti- 
: no, ambasciatore Scamacca. quel- 
= le che Lubiana definisce le sue 
«perplessità» sul trattato. La reazio- 
ne italiana non sì è fatta attendere. 
’ ,! | 11 ministro degli Esteri, che era tor¬ 
nato giovedì sera dal suo giro in 
; Medio Oriente, ha preso carta e 
penna e ha messo giù un comuni- 
,cato formalmente molto duro, ma 
' prudente nella sostanza. - 
_ • Martino esprime «sorpresa e 


rammarico» di fronte alla decisione 
: ; del governo sloveno, assunta, co- i. 
«sii me spiega la nota della Farnesina, 

' «senza precisare gli specifici punti 
di contestazione». ; della,dichiara- 
;■ zione concordata ad Aquileia e 
: che doveva sfociare, il 31 :j ottobre 
;! prossimo, al consiglio dei ministri- 
delia comunità europea, in un "i 
mandato negoziale per l'ingresso ■ 

• della Slovenia nella Ue. In pratica I. 

’ l'Italia aveva scelto la strada del .? 
doppio binario. Da una parte una 
serie di accordi bilaterali con la » 

. Slovenia e dall'altra il via libera al- 
■ l’ingresso di Lubiana nell’Ue. Ora ,i 
• però il negoziato sembra giunto ad : ‘ 
un binario morto. Tuttavia Martino ?: 
non ha chiuso definitivamente la ■ 
% porta in faccia a Lubiana. Mette so- 
4 lo «in forse» la possibilità che in 
;v tempi brevi si giunga al negoziato ' 
~ per l'associazione della Slovenia * 
: all'Ue, Insomma, intima ;l'altolà, 
ma senza forzare troppo la mano. 
Nel suo comunicato Martino affer- ; 
ma che l'accordo di Aquileia «è il 
1 risultato di un lungo e laborioso 1, 
■ negoziato tra ministri degli Esteri e i, 
j; dovrebbe risultare politicamente !; ' 
,1 impegnativo per i rispettivi gover¬ 
ni ni». Inoltre fa presente che «nelle 
presenti condizioni non è prevedi-. 

’ bile un incontro al vertice, a data ■ 
y. ravvicinata, tra i due presidenti del 
v Consiglio». 

In pratica la Farnesina prende 


atto della decisione del governo 
sloveno e del «gelo» che questa ha 
determinato. Ma tiene la porta 
aperta ad eventuali ripensamenti. 

Di tutt’altro, avviso la posizione, di ’, 
Alleanza nazionale.: I.post-fascisti, 
che finora avevano, morso il freno s :. 
nei confronti della Slovenia, ora . 
partono in quarta e a scatenarsi ci • 
pensa il coordinatore di An, Gian- ti- 
franco Fini, che chiede al governo i 
di porre il veto all'ingresso della « 
Slovenia nell'Ue. ./.y- . ,y 

I fulmini di Ali 

' Linea dura, dunque, quella di Fi- , 
ni, reduce da un turbolento con- 
franto, a Trieste, con la base missi- 
na. che gli chiedeva di trascinare il 
governo ad uno scontro frontale 
con Lubiana. Fini, a Trieste, aveva . 
messo le briglie alla piazza, facen- -K 
do un po’ da pompiere. Insomma % 
aveva fatto marcia indietro, in no- ; 
me della ragione di governo, ri¬ 
spetto ai toni ultranazionalisti che i, 
il Msi aveva sempre adottato sulla 
questione slovena. Ma al tempo - 
stesso si era fatto garante nei con- , 
fronti delle 'rivendicazioni degli - 
esuli. Ieri, però, dopo il voltafaccia ;. 
di Lubiana, i missini hanno rispol¬ 
verato la linea dura. «La Slovenia - l 
afferma una nota di An - non ha ;«. 
alcuna intenzione reale di risolvere 
equamente il contenzioso con l’I¬ 
talia, tenendo nel dovuto conto i 
legittimi interessi morali e materiali : ; 


degli esuli istriani e della comunità 
italiana in Slovenia». , 

Adesso, perciò, il rischio che i 
due nazionalismi, quello italiano e 
quello sloveno, finiscano per pren-, 
dere la mano alle decisioni dèi ri¬ 
spettivi governi, diventa più con¬ 
creto. Un invito alla «prudenza» su 
entrambi i fronti viene dal Pds. Pie¬ 
ro Fassino, responsabile esteri del¬ 
la Quercia, in un suo comunicato 
chiede di «tornare allo spirito di 
Aquileia». La nota del Pds esprime 
preoccupazione: «Ci rivolgiamo al¬ 
le forze più responsabili di Lubiana 
perchè comprendano che ogni at¬ 
teggiamento di indisponibilità e di 
rigidità può avere conseguenze 
molto gravi. Al tempo stesso chie¬ 
diamo al governo italiano di non 
compiere atti precipitosi, di non 
pone inutili veti e di non assumere 
posizioni che favoriscano alibi a 
chi non vuole nessun tipo di accor- 

A livello intemazionale le reazio¬ 
ni allo scontro italo-Sloveno sono 
molto caute. La Germania preferi¬ 
sce non immischiarsi. II portavoce 
del governo di Bonn si limita a rile¬ 
vare: «Dobbiamo esaminare i nuo¬ 
vi sviluppi. Ma la Germania conti¬ 
nua a non vedere alcun rapporto 
tra le questioni bilaterali e l'Ue». 
Sull'eventualità di un veto italiano 
Bonn fa notare che il 31 ottobre 
l'accordo su Lubiana deve essere 
approvato all'unanimità. 


m TRIESTE. A Trieste, la notizia 
che il governo di Lubiana non ha 
approvato la dichiarazione di 
Aquileia ha provocato reazioni di- ; 
verse e. in fondo, prevedibili. «Ho 
l'impressione - ha commentato il ' 
sindaco, Riccardo llly - che in Slo¬ 
venia siano prevalsi gli interessi di ’ 
partito del premier Dmovsek, e ciò > 
probabilmente più per un attacco v 
personale al ministro Peterle che i 
per un concreto riferimento al va- - 
loredeldocumento.A questo pun¬ 
to, la reazione del governo italiano '. 
diventa un atto dovuto, dal quale.. , 
per altro e purtroppo, Trieste potrà *•’ 
subire conseguenze negative, par- 
ticolarmente in termini di negazio- 
ne o di ulteriori slittamenti per la ’• 
concessione dell' off-shore finan¬ 
ziario. Resto, però, fiducioso nel- 
l'arte della diplomazia e confido li- 
che la Slovenia ritornerà sui suoi <: 
passi anche perché, comunque, £ 
quello di Aquileia è un documento , 
di massima e non definitivo».. 

• Per la presidente della 'Regione V 
Friuli Venezia "Giulia. Alessandra- - 
■Guerra (Lega Nord), «l'aspetto ne-' 
gativo e preoccupante è il protrarsi 
di una situazione di incertezzasùt- 
le prospettive di evoluzione di una j-;- 
trattativa la cui rapida e positiva “ 
conclusione è fondamentale per .;' 
un proficuo sviluppo dei rapporti J. 
economici e di cooperazione inter- 
regionale. È un'incertezza - ha ag- 
giunto - aggravata dalla sostanzia- • 
le assenza di informazione diretta ; 
sui colloqui tra le due delegazioni». ; 

- «Penso - ha dichiarato il deputa- "!■ 
to di Alleanza Nazionale Roberto ? 
Menia - che sia la prima volta in ; 
cui dico grazie alla Slovenia, per- : 
ché Lubiana ha gettato la masche- :x 
ra ed ha dimostrato a tutti di non 
essere degna di entrare in Europa. : 
Personalmente, conoscendo i sog- r ; 
getti, lo avevo sempre sostenuto».'), 
Dopo aver sostenuto che «l'atteg- 
giamento della Slovenia è lesivo 
della dignità nazionale italiana», in # 
un'interrogazione ; il : gruppo del 
Msi-Alleanza Nazionale alla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia chiede alla J 
presidente della giunta «se non ri- ;. 
tenga di invitare il ministro degli X 
Esteri a lasciar perdere una materia y. 


sulla quale è a corto di preparazio¬ 
ne e per la quale ha dimostrato di « 
non essere portato». 

■ Nel documento si afferma inol¬ 
tre che l'ingresso della Slovenia in ; 
Europa «comporterebbe solo l'eso¬ 
do di capitali italiani e l'arrivo di la¬ 
voratori che porterebbero via il po¬ 
co lavoro che c’è per i triestini*. ■ / > 

.■; L'Unione slovena, invece, «au¬ 
spica che il governo italiano e 
quello sloveno superino quanto 
prima le difficoltà e gli ostacoli, - 
non sempre del tutto chiari, ultima¬ 
mente emersi nei colloqui bilatera- 
li e raggiungano un accordo rispet- : 
toso della dignità e degli interessi ■ 
legittimi di entrambe le parti». Ri¬ 
badisce inoltre che «comunque de¬ 
vono essere affrontati i problemi .. 
aperti della minoranza slovena in ' 
Italia». :■■?> i-v * 

Slittano le nomine 
dei commissari Ue 
Il ministro italiano 
«No comment 

Sulla designazione del membri - 
Italiani alla Commissione europea 
Il governo continua ad essere nei 
guai. Il possibile «no» dell'unico 
candidato certo, Mario Monti, ha 
fatto saltare tutti I giochi. Ieri, il 
ministro degli Esteri. Antonio 
Martino, ha glissato su questo 
argomento. «Sul nomi 
consentitemi un no comment», ha 
detto, guardandosi bene dallo . 
smentire 11 fatto che la candidatura 
Monti rischia di saltare. Poi ha - 
messo le mani avanti, ricordando ■ 
che anche I passati governi erano 
sempre in ritardo sulle nomine del 
commissari: «GII ultimi due sono - 
stati designati solo a dicembre». E 
comunque ha aggiunto: «È urgente 
che II governo faccia le sue « 
scelte». Intanto anche II governo 
svedese ha designato ieri come 
commissario l'ex ministro del > 
Commercio estero, Anita Gradln 
(socialdemocratica). Va tuttavia 

ricordato che II posto di ».■ .. 

commissario europeo spetterà alla 
Svezia solo dal gennaio'95, dopo II 
referendum sull'unione all'Ue. La . 
Gradln 6 stata deputata dal '69 al 
'92. E la sua designazione non è 
stata una sorpresa. È considerata 
una grande esperta dell'Europa. , 


L'Italia chiederà di riformare il Consiglio di sicurezza è di creare uria task force umanitaria Q ; 

Martino alTOnu sgomita tra i Grandi 


■ ROMA. Il ministro degli Esteri, 
Antonio Martino, it giorno dopo 
l'ingresso dcU'Italia nel Consiglio di I 
sicurezza dell'Onu, non nasconde 
la sua soddisfazione. Per un bien¬ 
nio. dal '95 al '96. il nostro paese v 
siederà tra i grandi dell'Onu.' Non «< 
potrà esercitare il diritto di veto. Ma 
avrà voce in capitolo su tutte le più 
importanti questioni sul tappeto. 
Inoltre il suo ingresso nella stanza 
dei bottoni delle Nazioni Unite è 
stato votato da 167 paesi su 170. 

■ Insomma. si è trattato dì un bel ■ 

successo per la Farnesina e per it 
Quirinale, che da tempo si erano ri¬ 
mosse per favorire il successo di 
questa votazione. '• a • ■. » «af;; ■ 

E in effetti, «soddisfazione» sì 
esprime anche nel comunicato uf¬ 
ficiale del ministero degli Esteri, in¬ 
sieme al «profondo orgoglio» per ■' 
questa vittoria della diplomazia ita- ■ 
liana. . v- , 

Adesso, però, passata la sbornia 
dell'elezione, viene il difficile. L'Ita¬ 
lia infatti dovrà attrezzarsi per af¬ 


frontare il nuovo compito che l’a- : 
spetta. E al Consìglio sicurezza di • 
«patate bollenti» ce ne sono alme- ‘ 
no tre: l’embargo all'lrak, l'embar¬ 
go ai musulmani della ex Yugosla- 
via e ia riforma del Consiglio di si¬ 
curezza. Su queste ultime due que¬ 
stioni. ieri, Martino ha ribadito le 
posizioni italiane. Sul divieto di 
vendere armi ai musulmani della 
Bosnia il nostro governo, in linea 
con gli altri paesi della comunità 
europea, è contrario alla revoca 
dell’embargo Onu. Il motivo, come 
spiega Martino, è che «togliere il 
bando implicherebbe l'abbando¬ 
no della Bosnia da parte delle forze ■ 
dell'Onu, come hanno già annun¬ 
ciato ì paesi che vi partecipano, e 
l'estensione del conflitto», •• , - ; 

Sulla riforma del Consiglio di si- ' 
curezza, invece, l'Italia ha una po¬ 
sizione tutta sua, in contrasto con 
quella di Usa e Gran Bretagna, che 
vorrebbero un immediato ingresso ; 
di Germania e Giappone tra i cin¬ 
que membri permanenti. In prati¬ 


ca, còme fa notare Martino, «l'Italia , 
ha chiesto che la riforma del Con¬ 
siglio di sicurezza venga prima del¬ 
l'ampliamento del consiglio a nuo -1 
vi membri permanenti», per «dare i 
soddisfazione» anche ai paesi pie- , 
coli e medi, insomma, l'Italia vuole ; 
che prima si faccia la riforma e, in ; 
base a questa, si decida chi deve ; 
entrare e chi no. Altrimenti si ri¬ 
schia di promuovere Germania e 
Giappone e di rimandare la rifor¬ 
ma alle calende greche. Ovvia- 
i mente si tratta di una proposta che 
Bonn e Tokyo vedono come il fu¬ 
mo negli occhi. E gli altri? Secondo 
Martino questa precondizione alla 
riforma vera e propria è ben vista ! 
«da molti paesi medi e anche da : 
Cina e Urss». Mentre sulla proposta 
italiana di riforma del consiglio, ì 
che prevede l’allargamento ad altri ] 
dieci paesi «non permanenti», scel¬ 
ti tra quelli che maggiormente con¬ 
tribuiscono alle attività Onu e alle ( 
operazioni di pace, le reazioni so¬ 
no «differenziate». Come spiega 


Martino c’è «una proposta austra¬ 
liana, abbastanza simile alla no¬ 
stra», e c’è un il presidente russo 
Boris Eltsin che si è detto «assoluta- 
mente d’accordo» con lo schema 
italiano. 

Tra gli altri obiettivi che il nostro 
paese, una volta entrato nel Consi¬ 
glio di sicurezza, potrà perseguire 
con maggiori possibilità di succes¬ 
so c'è anche un vecchio pallino di 
Berlusconi e cioè la realizzazione 
di una «task force» umanitaria. «È 
un progetto che è molto caro al no¬ 
stro presidente del Consiglio» ricor¬ 
da Martino. Finora Berlusconi si 
era limitato a presentarlo, a Napoli, 
al G7, senza peraltro incontrare 
molti consensi. Anzi, suscitando 
qualche sarcasmo. Adesso ci ripro¬ 
verà al Consiglio di sicurezza e an¬ 
che su questo potrà contare sul¬ 
l'appoggio di Eltsin. Il terzo obietti¬ 
vo da portare avanti è quello dì 
«una cooperazìone sinergica con 
le organizzazioni intemazionali». Il 
quarto è una «maggiore trasparen¬ 


za aH'intemo dell'Onu». E il quinto , 
; «uno sforzo in favore dello svilup¬ 
po». A questo proposito, visto che i 
; ■ fondi italiani per la cooperazione 
: sono ormai ridotti » al lumicino, ,y. 

Martino ricorda che il governo «sta ) 

: predisponendo una riforma della ». 
, legge sulla cooperazione, che pun- X 
» ta ad una riconsiderazione delle • 
sue finalità e all'individuazione di '? 
, alcune aree su cui concentrare i j« 
vy nostri sforzi». Tra queste, assicura il 

■ ministro degli Esteri, ci sono «sicu- ; : 

ramenle il Como d’Africa e la So¬ 
malia». -•■■• 

Sull'ingresso dell’Italia nel Con- / 
siglio di sicurezza Onu il responsd- ■ 

' bile esteri del Pds, Piero Fassino. 

'■ ; ha espresso «soddisfazione e l'au- 
spicio che tale assunzione di re- • 
sponsabilità solleciti il nostro pae- • 
se a darsi una politica estera più vi- 

■ sibile e incisiva». ■ 

Intanto oggi partirà per l'Algeria 
il sottosegretario agli Esteri, Vin- ■ 
cenzo Tramino, che chiederà l'a-, 

. pertura di un'inchiesta sulla tragica 
morte del tecnico italiano.AI.G. 



Il ministro degli Esteri Antonio Martino 


Massimo Capodanno/Ansa 
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Tre baby-cnminah hanno dato fuoco a un loro coeta¬ 
neo, San’ka Krivoshej, 9 anni, che voleva far parte del 
loro piccolo commercio: lavavetri in una pompa di 
benzina a Celiabinsk,’ seconda città industriale degli 
Urali. Un automobilista è riuscito a salvare il piccolo 
San’ka che ora è in coma all’ospedale. Ma pare che i tre 
ragazzi ci abbiano preso gusto. Lo stesso giorno hanno 
cosparso di benzina e incendiato un altro bimbo. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


CHI HA PIU* ANNI 

riSCI ANCHB PIU 1 QUALITÀ 1 . 


Gli intenditori lo sanno.. 

E’dal 1976 che Ticket Restaurant 
ha dato un gusto nuovo alla 
ristorazione aziendale, miscelando 
sapientemente ingredienti ? ' 
selezionatissimi: la qualità del 
personale Ticket Restaurant, la 
perfezione delle tecnologie, 
l'economia dell'azienda-cliente e 
la soddisfazione dei dipendenti... 


A tutto questo, 18 anni di 
leadership hanno aggiunto una 
flessibilità e una competenza uniche 
nel settore, per aiutarvi a risolvere i 
problemi e a ottimizzare le soluzioni, 
so prattutto quelle economiche. 

ftr un assaggio, del tutto gratuito, 
telefonate al nostro numero verde. - 
Ticket Restaurant. ÌmmùSI 
Dal 1976, il Ticket. Q&waiB 


% 


m MOSCA. «Vattene, siamo già in 
troppi». «No. non me ne vado, an- : 
ch'io voglio guadagnare». «Ok, pie- 
citiamolo». «No, bruciamolo». E 
San'ka Krivoshej. 9 anni, è stato co¬ 
sparso di benzina dai suoi ami¬ 
chetti. Serghej, 11 anni. Zhora, 12 e 
Aleksej. 14 e poi gli è stato dato -• 
fuoco. Un adulto diventa una tor¬ 
cia in un secondo, quanto ci mette 
un ragazzino? Ora è tra la vita e la 
morte in un ospedale di Celia- 
binsk. la seconda città industriale 
degli Urali. L'ha raccontato la 
Komsomotshaja Prauda. I bambini 
gli si erano messi attorno a cerchio 
per impedire che gli automobilisti 
di passaggio potessero accorgersi 
di qualcosa e aspettavano che si 
consumasse, cosi come si fa col 
fuoco sulle spiagge d’estate attor¬ 
no ai falò. Per puro caso una Zhi- ;; 
gull numero 9 (cosi viene denomi- • 
nato l’ultimo modello della casa 
russa) ha intrawisto quelle strane ; 
Fiamme che si muovevano come , 
un bambino ed è corso a vedere. ; - 
Inorridito ha cercato di «spegnere» 
San'ka che non riusciva neanche a 
gridare soffocato dal fumo e dal - 
fuoco. Ma non ce l'ha fatta subito: 
è dovuto tornare alla macchina a ;•/ 
prendere stracci e coperte mentre i 
baby-criminali dopo averto insulta¬ 
to - «caprone» gli hanno gridato - 
sono rimasti a osservare la scena. È 
bastato poco alla polizia per rin- 


tracciare i tre piccoli banditi e non 
ci hanno messo neanche molto a 
farli confessare, «SI, siamo stati noi. 
Voleva toglierci il lavoro. Però l’i¬ 
dea è stata dì Vasilij, il nostro ca- ; 
po». Vasilij Bogaev, 14 anni, si è 
presentato da solo alla polizìa. n 
» «Mi cercavate? Sono Vasja. Ho ; ; 
saputo che hanno bruciato il mio : 
amico San'ka. Chi è stato? Che de¬ 
linquenti! Hanno detto che sono 
stato io? Ma è una bugia. Come r 
avrei potuto farlo, è il mio migliore 
amico? SI, è vero mi occupo del¬ 
l'attività di pulizia e manutenzione 
’. in quel distributore, guadagniamo 
5-7mila rubli al giorno aiutando gli 
automobilisti a fare benzina: ma si- 
, gnifica qualcosa? Certo, San’ka vo¬ 
leva lavorare nello stesso distribu¬ 
tore e io non ero contento, ma 
questo che cosa prova?» • ■ ■ . - ' 
La polizia ha capito subito che 
Vasilij mentiva e li stava prenden¬ 
do in giro, ma che fare? È vero che : 
per legge avrebbe potuto, al con¬ 
trario dei suoi «impiegati» di 11 e 12 
anni, essere messo sotto accusa, 
ma non c’era nulla di concreto 
contro di lui. Anche il piccolo 
’ San'ka fra la vita e la morte non , 
aveva voluto dire chi gli aveva ap¬ 
piccato fuoco. Dopo due interventi ■ 
chirurgici il piccolo si era ripreso e 
' subito la polizia si era precipitato a 
interrogarlo. ; vv.... • .m .■ 

Chi è stato? - 


Una bambina chiede i'elemotinain una strada di Mosca a. Zemiianicbenkc/Ap 


«Non ve lo dirò». 

E il dialogo si era concluso per¬ 
ché San’ka aveva perso di nuovo 
conoscenza. Dopo poche ore Vas- ■ 
ja è stato rilasciato ed è andato a ri- ’> 
prendere il lavoro interrotto. Non ^ 
ha punito i delatori, o almeno il 
giornale non lo racconta, ma li ha %. 
coinvolti il giorno dopo in un’altra 
bravata. Finito il lavoro al distribu- > 
tore i ragazzi ciondolavano per la : 
città quando hanno incontrato un li 
coetaneo dall'aria spaurita, Sasha, 

10 anni. Che pensano di fare allora - : 

. per Finire la giornata? Lo afferrano ■ 
e cominciano a torturarlo: prima lo >" 
stuprano, poi gli orinano addosso, fi 
poi lo costringono a mangiare feci. ?•; 
infine lo conducono davanti a tre ‘À 
palazzine di cinque piani, le «khru- S. 
scioby», i tuguri fatti costruire da 
Khrusciov per risolvere il problema 
abitativo, e gli dicono; «Scegli quel¬ 
lo che ti piace di più e vai a buttarti • 
di sotto, cosi vediamo come fun- ■' 


ziona». Sasha si è sentito ormai 
perduto quando é accaduto il mi¬ 
racolo: da lontano veniva sua ma¬ 
dre di ritorno dal lavoro. Ha avuto 
uno scatto e si è precipitato verso 
di lei gridando «mamma, mam¬ 
ma». Vasja e i suoi non lo hanno 
fermato ma si sono mostrati delusi. 
«Che scemo che sei! Ci saremmo 
divertiti...». E sono andati via. 

Il secondo episodio è stato rac¬ 
contato alla Komsomolskaja Prao- 
da in procura dove è in corso l'in¬ 
chiesta sul primo. Ma quanti sono i 
ragazzini sbandati in Russia che 
lambiscono il grande mondo della • 
criminalità adulta e qualche volta 
vi entrano? Secondo un'inchiesta 
del quotidiano Izuestia sono oltre 1 
milione e 200 mila i russi che han- 
• no avuto a che vedere con la legge, 
di essi il 7% sono ragazzi in età sco¬ 
lare: come Serghej, Zhora, Aleksej 
e Vasja >-.••• .• r.- 


Sabato 22 ottobre 1994 


L’Economist 

«Referendum 
per abolire 
la monarchia» 


■ LONDRA. L' «Economist» si sca¬ 
glia contro i Windsor e propone 
che dopo gli ultimi devastanti libri- 
scandalo su Carlo e Diana i cittadi- . 
ni britannici siano chiamati a deci¬ 
dere con un referendum se voglio¬ 
no ancora un re o una regina al ; 
vertice dello stato. Sulla questione 
il prestigioso settimanale non ha , 
dubbi: «I tempi della monarchia ' 
sono passati... La monarchia è I' ' 
antitesi di molte cose per cui noi ci < 
battiamo: democrazia, libertà, me¬ 
ritocrazia... Circondata com'è da 
privilegio e paternalismo, la coro¬ 
na ha anche un certo pregiudizio. ' 
in verità non inevitabile, contro il « 
capitalismo». «Se il principe Cario - 
argomenta il giornale - è largamen¬ 
te considerato inadatto per il ruolo '. 
di re allora permettergli una suc¬ 
cessione senza referendum dan- , 
neggerebbe di per sé l'istituzione 
della monarchia, le toglierebbe le- 
gittimità ». A giudizio della rivista il 
risvolto «più spiacevole» è che la 
grave crisi in cui si dibatte la mo¬ 
narchia britannica deriva in gran ' 
parte dalle «rivelazioni personali» 
di Carlo e Diana: non si era mai vi¬ 
sto un erede al trono che mette in 
piazza «tormentosi particolari» sul 
comportamento della moglie, e 
accusa il padre di averlo costretto a _ 
sposarsi, denuncia la mancanza d' ' 
affetto della madre. Per il giornale 
rimangono soltanto due ragioni ' 
buone per tenersi i Windsor: se la 
maggioranza della gente li vuole ' 
«per affetto» o se «non valesse la 
pena» abolire la monarchia per le 
■complicazioni» che ciò richiede- 
; rebbe (esempio: che mettere sui « 
francobolli al posto dell'effigie del- ■ 

: la regina?). L'elemento «affetto» è ’ 

; il fattore che più gioca a favore del 
salvataggio della monarchia: l‘«E- 
conomist» riconosce che stando ai ■ 
più recenti sondaggi il 70-7S per 
cento dei britannici rimane per il 
A. Lewis/Ap mantenimento di casa Windsor. :■/ ; 


MADDALENA TULANTI : 


nCkBt restaurant 


IL VALORE DEL SERVIZIO 


Mìgor apre al Situi Fein 
«Trattiamo suDTJlster» 


Aperta la strada ai colloqui fra il governo inglese ed il Sinn 
Fein, il partito dell’Ira. Major annuncia che i colloqui preli¬ 
minari cominceranno prima di Natale. Tolto il bando al¬ 
l’entrata in Inghilterra di Adams e McGuinness. Da oggi 
cominciano a riaprirsi tutte le strade fra le due Irlande. Lu¬ 
nedi Reynolds sarà a Londra per discutere l’agenda di la¬ 
voro. Verrà esaminata la questione della smilitarizzazio¬ 
ne, incluso il ritiro delle truppe inglesi dall’isola, 


m LONDRA Geny Adams e Martin 
McGuinness, i due principali lea- 
deis del partilo nordirlandese Sinn 
Fein che rappresenta l'ala politica 
dell'Ira, giungeranno il prossimo 
mese nella capitale inglese per in¬ 
contrare rappresentanti del gover¬ 
no britannico ed avviare i colloqui 
preliminari sulla ricerca di una so¬ 
luzione politica per l'Irlanda del 
Nord. La decisione di togliere il 
bando alla loro entrata sul territo¬ 
rio inglese è stata annunciata dal 
primo ministro John Major durante 
una visita lampo a Belfast, li-divieto 
d’accesso all'Inghilterra dei leaders 
del Sinn Fein fu imposto nel 1982 
per togliere loro «l'ossigeno della 
pubblicità», come ebbe a dire l’ex 
premier Margaret Thatcher, unita¬ 
mente alla censura della loro voce 
sui mezzi audiovisivi. Quest'ultimo 
bando è stato sospeso il mese 
scorso. Ora Adams e gli altri mem¬ 
bri del Sinn Fein possono essere 
intervistati e parlare con la loto 
propria voce, anzicché dipendere 
dal doppiaggio dottori. :■,• . : 5 , 

Colloqui a Natale > 

La visita di Major nell'lrlanda del 
Nord è avvenuta cinquant'un gior¬ 
ni dopo che l'Ira ha messo in atto 
la tregua, seguita due settimane fa 
da quella del terroristi unionisti 
protestanti. Major, ha voluto signifi¬ 
care che intende mantenersi in di¬ 
retto contatto con la «provincia» ed 
assumersi personalmente la re¬ 
sponsabilità di tenere I nordirlan¬ 
desi informati sugli sviluppi della 
situazione. La sua presenza sul po¬ 
sto per dare l'annuncio che i collo¬ 
qui premilinari col Sinn Fein pos¬ 
sono cominciare, é una decisione 


politica presa per contrattaccare 
alle durissime parole di leaders 
: protestanti come lan Paisley de! 

V partito unionista democratico che 
. hanno accusato Londra di tenere 

gli sviluppi deliberatamente offu- ; 
scati. Paisley, che è deputato a 
£. Westminster, ha accusato Londra 
di «tradimento» e di «svendere» l’Ir- 
‘ landa del Nord obbedendo au una 
i «agenda segreta», messa a punto in 
tandem col premier irlandese Al- 
j;' bert Reynolds e che equivale, sem- 
• pre dal suo punto di vista, ad una 
concessione di vittoria agli obiettivi 
dell'Ira. Siccome l'ultimo colloquio 
w fra Major e Paisley a Downing 
Street è Finito in un clamoroso al- 
■ terco e l'estromissione del deputa- 
to dall'ufficio, il premier evidente- 
•% mente ha concluso che la cosa mi- 
gliore da fare è di parlare agli unio¬ 
nisti senza intermediari di tale cali- 
bro. Major ha detto che è venuto il 
e ' momento di ritenere la tregua del- 
tV l'Ira «permanente» anche se i tea- 
: dets repubblicani non hanno volu- 
w” to pronunciare esplicitamente tale 
' aggettivo come era stato loro ri¬ 
chiesto in un primo momento da! 
sgoverno inglese. Ha aggiunto che 
«la pace può essere garantita solo 
quando i gruppi paramilitari con- 
' segnano le armi e gli esplosivi», al- 
' ■ ludendo cosi ad ; uno dei primi 
!.’! punti nell'agenda dei colloqui che 
. concernono la smilitarizzazione. 

V «Ritirate I Midati» ? 

• L’Ira ha già chiesto il graduale ri¬ 
tiro delle truppe inglesi dall'Irlanda 
ì; del Nord ed ha espresso il timore 
’ che la continua presenza di soldati 
rischia di mantenere alta la tensio- 
.1 je e costituire elemento di provo- 
« cazione. Major ha detto che la que¬ 


stione delle truppe è «sotto esame». 
Ha implicitamente auspicato il loro 
ritiro quando ha dichiarato che si 
cerca di ridare il compito del man¬ 
tenimento dell'ordine alla polizia 
locale. Intanto, come primo passo, : 
Major ha ordinato la riapertura di ; 
tutte le strade di comunicazione fra 
le due Irlande. A parte le strade ',, 
chiuse e quelle ostruite da posti di j 
blocco militari, su altre, cadute in 
completo disuso, è cresciuta l’er- i 
ba. Commentando la decisione di * 
riaprire le vie di comunicazione il « 
ministro degli esteri irlandese pick ; 
; ; Spring ha fatto l'esempio di agri- * 
' coltoli che vivono a pochi metri jj 
dalle vecchie strade di un tempo e : 
' che sono costretti a fare fino a qua* j 
ranta chilometri di inutile percorso i 
per trovare un imbocco. Major ha 
menzionato anche l’importanza di 
ripristinare la vita economica del- ’ 
. l'Irlanda del Nord utilizzando an- ’ 
che fondi europei che verranno ' 
messi a disposizione. Gli Stati Uniti : 

\ hanno pure promesso degli aiuti. I 
dettagli sul contenuto dell’agenda 
di lavoro verranno discussi lunedi 
durante colloqui fra Major e Rey- » 
nolds in visita a Londra. Dopo l'an- 
: nuncio di ieri Reynolds ha detto: ■ 
; «Major ha dato il necessario impe¬ 
to al processo di pace. Sono lieto 
che il governo inglese ha deciso di 
ritenere la tregua dell’Ira pernia- ' 
nente. Sono anche lieto di consta- 
■ tare che la soluzione di pace non 
viene ritenuta basata su un accor¬ 
do puramente interno (all'Irlanda 
' del Nord) o come un ritorno al go¬ 
verno della maggioranza (majority 
. rule) ». Non ha commentato sul fat¬ 
to che Major ha anche menzionato 
: la possibilità di creare un’assem- 
' blea come forma di governo per 
l'Irlanda del Nord. Anche il deputa- 
l to John Hume del partito Sdlp (So¬ 
cial democratte and labour party) 

, ha espresso sollievo alla decisione ■ 
inglese di accelerare i tempi. Par- ' 
landò alla Bbc ha detto: «La deci¬ 
sione di dare inizio ai colloqui è , 
: molto , positiva». Martin McGuin¬ 
ness del Sinn Fein ha dichiarato: ; 
' «Ci stiamo muovendo nella direzio- 
- ne giusta». Particolarmente caloro¬ 
sa è stata la reazione di alcuni de¬ 
putati laburisti che per diversi anni, ’ 


pro testa n te portato via dalla 


senza successo, hanno chiesto Fa- ' 
bolizione del bando all'entrata di 
Adams in Inghilterra per permei- i. 
tergli di partecipare a riunioni e di- 
battiti. Tony Benn, uno di essi, ha 4 
commentato: «In Inghilterra linia- 
mo sempre col ripeterci, prima . 
trattiamo te persone come dei ter¬ 
roristi e poi finiamo per invitarli a ’ 
prendere il thè con la regina».. »?/ - . ’ 


In Russia cosparso di benzina da tre piccoli lavavetri per non dividere i guadagni f 


iina 16 l'Unità 


nel 


Svolta a Belfast. Cade il bando per gli uomini dell’Ira 


Mondo 















Clinton ottimista 
«Vincerò le elezioni 
di mezzo termine» 


Conferenza stampa di Bill Clinton alla Casa Bianca. Te¬ 
ma: politica estera e campagna elettorale. Il presidente 
è ottimista sulle elezioni. Non crede al tracollo del suo 
partitio. Attacca duramente i repubblicani, «capaci solo 
di opporsi a tutto». È soddisfatto per come sono andate 
le cose ad Haiti ed in Irak e pensa che sia giusto incon¬ 
trare il presidente siriano Assad «perché questo incon¬ 
tro può servire alla causa della pace». 'v\:\T 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK. «Signor presidente, 
quanti seggi perderete al Senato e 
quanti ne perderete alla Camera 
alle elezioni dell' 8 novembre?» 
Clinton ride. E poi dà una risposta 
a sorpresa: «Nessuno. Non ne per¬ 
deremo nessuno. Noi andremo 
avanti e vinceremo le elezioni». Ma 
come, tutti i sondaggi prevedono il 
tracollo dei democratici, al voto 
mancano poco più di due settima¬ 
ne, e Clinton pensa di vincere? «SI. 
lo penso perchè noi abbiamo (atto 
le cose giuste. Abbiamo preparato 
e fatto approvare moltissime leggi 
in questi due anni. Più di qualun¬ 
que altra amministrazione prece¬ 
dente. Abbiamo subito sconfitte? 
Certo, ma anche ottenuto moltissi¬ 
me vittorie. Qualche giornate le ha 
scritte queste cose. Pochi giornali, 
pel la verità. Perù io sono convinto 
che la gente le ha capite e ci darà il 
suo sostegno». v: 

Il Presidente si è presentato mol- ■ 
to sicuro di se. alla conferenza 
stampa di ieri pomeriggio. E ha 
fronteggiato bene i giornalisti. Fa¬ 
cendosi forte dei recenti successi 
intemazionali. Haiti, l’Irak, e, no¬ 
nostante le tragedie di questi gior¬ 
ni, anche il Medioriente. 1 giornali- 
. sti hanno chiesto a Clinton perchè 
avesse deciso di incontrare Has- 
sadr r un:dittatore- sa nguinaho . - fj ii- 
hà risposto chequalunque cosa sia 
utile alta' causa della pace va fatta. 

' Pòi gli hanno detto: «Presidente, 
l'accusano di avere buttato un sac- 
; cócJVsoldi in questa storia di Haiti». ' 
Clinton ha risposto: «Non mi offen¬ 
de questa accusai Sono orgoglioso 
di avere speso dei soldi per ridare 
la democrazia ad un paese nostro 
vicino». Infine lirate «Lei non crede 
che Bush abbia sbagliato a fermar¬ 
si. èche Saddam andrebbe cadati) 
vìa?», ha domandato un giomali- 
. sta: Clinton ha risposto semplice- 
mente: «Non è questo che ci ha 
chièsto l'Onu». . ' - ; • / . : ■ 

Ma la parte più grande della 
Conferenza stampa è stata-dedica- 
ta alla politica interna. Vediamola 
per punti.' ' \ 

I Repubblicani. «Hanno fatto 
una cosa sola, in due anni: lavora¬ 
re per distruggere. Si sono sempre 
opposti, a tutto, in ogni caso, in 
ogni momento, cùn ogni metodo. 
Perchè dovrebbero guadagnare 
seggi? Che bilancio portano agli 
elqttori? Che proposte portano? , ? 

L'America. «Dobbiamo pensare 
all’America come a una parte di 
un'economia globale e di una so¬ 
cietà globale. Non serve più a nien¬ 


te essere forti da soli. Tutto il mon¬ 
do deve essere forte, oppure nes¬ 
suno è forte». 

La gente comune. Una giornali¬ 
sta gli ha chiesto: «Dicono che lei 
'. sia bravo in molte cose speciali. 

ma sia nemico della gente norma- 
< le. È vero?» Clinton ha sorriso, e poi 

- ha chiesto alla giornalista: «Signo¬ 
ra, lei si sente normale?». Hanno ri- 

' so tutti. Allora Clinton è tornato se¬ 
rio e ha detto: «No, non credo di es¬ 
sere nemico della gente normale. 
Perù non so bene cos’è la normali- 

- tà». 1 •- ■ ,- - ••*..;;;<>;»-• - 

... Hillaty. Domanda: «Sua moglie 
Hillaty continuerà a occuparsi di ri* 

■/ forma sanitaria?». Risposta: «Puoi 
v scommetterci». - - »: ; ; 

La povertà. '«La battaglia è aper- 
1 ta e diffìcile. Ci sono moltissimi po¬ 
veri. È troppo alta la mortalità in- 

• fantile. Il sistema sanitario è ingiu¬ 
sto e va modificato il sistema del¬ 
l’educazione per aprirlo a tutti. So- 

• prattutto bisogna ricostruire una 
rete di legàmi, di relazioni tra la 
gente Una rete che in questi 10 an- 
ni è stata distrutta». . 


Una strada di Hariem 


Spremberg ' 


Hariem falda i suoi neonati 

S’impenna là mortalità infantile nel cuore di New York 


Valigia «top sscret» 
_wnlptenl.dl.Chrtetopher_... 

■ trovata a New 

- Oravi Inquietudini al dipartimento 
/■ di Stato mentre Wanen 

Chrletopher e BUI Clinton al 
accingono a partire per II Medio 
Oriente. Alcuni inservienti , 
dell’aeroporto J.F. Kennedy di New 
York hanno scoperto, abbandonata 

- In un angolo, una «ventiquattrore» 

. contenente carte top-secret della 
- «gplomaila americana, compreso 
I’ un f un e ra r io dettagliato di un 
'' viaggio del segretario di Stato ^ 

| nel la regione. La valigetta è stata 
'rinvenuta mercoledì notte lungo 
< una pista secondarla dello scalo. 

' Aperta con ogni cautela la yrj 
a serratura, gli uomini della 
; «securlty» hanno rinvenuto :. 

documenti segreti del 
v dipartimento di Stato: oltre al 

programma di viaggio <fl - 
Christopher, paraci fossero " 

: riferimenti a programmi di ' 

' computerà carta Intes tata del ■■ 
-dipartimento. Immediatamente è ' 
stato avvisato II «Secret Service», Il 
corpo di agenti federali addetto 
alla protezione del presidente. 

’Af «Non riusciamo a capire cosa sla 
successo» - ha dichiarato Ptiyllls 
:■■■■' Young, una portavoce del - 

dipartimento. La «ventiquattrore- ' 
apparterrebbe a un funzionario del 
. ministero che quella sera si . > 
sarebbe dovuto Imbarcare su un 

■ '■ volo per Tel Aviv, 


Ad Hariem quest’anno la mortalità infantile è ; 
raddoppiata toccando livelli da Terzo mondo. 
Abbiamo cercato di. capirne il perché' parlando ; 
con una ginecologa che lavora nel quartiere, ni¬ 
pote del famoso sindaco La Guardia. 




NANNI HICCOBONO 


re NEW YORK. East Hariem non è 
brutto. Questo pezzo della città ne- i 
ra si chiama El Barrio, è abitato so- • 
prattutto da ispanici, metà dei qua- 
li sono clandestini. Poveri al limite ' - 
della sopravvivenza. Non hanno 
neanche il sussidio statale, riserva- , 
to agli americani in regola con la 
legge, cosi come l'assicurazione c 
sanitaria gratuita, che si chiama 
''medicala'. El Barrio in verità) 
l'hanno fondato gli italiani, guidati 
da un socialista che veniva dall'Ab- 
brezzo. Un certo Di Marcantonio. 
L'altro giorno le statistiche ufficiali Ri¬ 
hanno tornito un dato terribile sul- ; 
la condizione di questa gente: nel . 
1993 il tasso di mortalità infantile è 
aumentato de! 40 per cento. Rag¬ 
giungendo un limite vicinissimo a 
quello della Thailandia. Qui, in ; 
piena Manhattan. Ogni mille bam¬ 
bini che nascono ad Hariem, ne 
muoiono un po' più di venticin- . 
que. E una strage. C'è una strada, 
la 150esima, dove quest’anno so- , 


no morti 62 neonati su 2460. Nel . 
'91 il tasso di mortalità infantile era 
del 19 per cento, nel '92 del 15.1 , 
dati sono del dipartimento della : 
sanità della città di New York (do¬ 
ve complessivamente la mortalità ,• 
neonatale è del 10,1 per mille, co- ; 
munque altissima per una società 
che sforna prestigiosissimi risultati 
medico scientifici a ritmi vertigino- ’ 

si ) • 5’cs 1 - • v>' ; 

Aids e sanità privata ; 

Qual è il motivo di questa im- . 
pennata brusca della morte infanti- : 
le? Ci sono diverse spiegazioni. Un : 
pediatra del Children Fund, orga¬ 
nizzazione che presta cure gratuite 1 
alle gestanti e ai neonati, Irwin 
Redlener, ci da la sua interpreta- J 
zione: «Qui ad Hariem c’è stato, ' 
negli ultimi anni, un piccolo avan- ? 
zamento del reddito procapite. E ; 
nello stesso tempo il Comune ha ■; 
cominciato a tagliare servizi pub- - 


blici, come la cura e la custodia dei - 
giardini e tanti altri, riducendo le • 
possibilità,,*!!, occupazione., C.osì, 
una parte 'delle famìglie, guada-, 
gnandò'pft déi fSmila cfóltariTàn- ' 
no a! di sottó dei quali si può otte-, 
nere Medicaid; è'rimasta senza co¬ 
pertura sanitaria, perchè non rie¬ 
sce a pagarsi un’assicurazione ori -1 
vaia che costa carissima. Parados¬ 
salmente l’aumento del reddito è ; 
stato una sciagura. E un'altra patte * 
della popolazione invece è stata ' 
buttata fuori dalla produttività. Di-. 
soccupati. Anche per loro . una j 
sciagura. E poi, sono aumentati gli t 
immigrati illegali, che non hanno - 
diritto ad un bel niente». Infine : 

| l’Aids. Dice Redlener «C'è molto • 
Aids ad Hariem, e colpisce anche i 
bambini». Ma su questo fatto del- ■ 
l'Aids non tutti sono d'accordo. -v. , 

Una nipote di La Guardia.' ' ■ ; 

Nel Barrio c’è una «clinica priva¬ 
ta», vi lavora, come ginecologa, la ■ 
nipote del famosissimo sindaco di 
New York degli anni '30 Fiorello La 
Guardia, eroe popolare della città. ’ 
, Un edificio dignitoso, personale bi¬ 
lingue e, soprattutto, una istituzio- ' 
ne sanitaria che non chiede docu¬ 
menti a chi si presenta e dove la vi¬ 
sita costa pochissimo: 10 dollari. 
Per l'America è quasi un miracolo. 

, Questa clinica è.l'osservatorio epi¬ 
demiologico di East Hariem. Judith ; 
La Guardia non ci riceve in ufficio. 
Ha fretta e deve pranzare. Ci riceve • 
in un piccolissimo bar, povero, con 1 
sulla parete la foto di un astronauta > 


nero. Ha 25 minuti esatti di tempo. 
Per parlare e pranzare. Poi ha 

un'altra visita. ; , . 

Cominciai con greche l'Aids Iva'! 
poco a"che''fare’cbn i dati’sulla ’' 
mortalità’infantile: «E sintomatico - 
dice - che anche medici di grande ' 
bravura e coraggio sociale oggi £ 
tendano ad attribuire all'Aids la 
mortalità. Ma il numero delle don- ” 
ne sieropositive è diminuito ad i 
Hariem negli ultimi due anni». E al- 
lora cos'è che uccide tanti bambi- ri 
ni? «1 neonati muoiono qui percau- 
se molto più banali: asma, inanzi- 
: tutto. O semplicemente si beccano 
una malattia esantematica e sicco- 
me sono denutriti sorgono compii- : 
cazioni, a loro volta trascurate, fino 
alla morte. Molti bambini muoiono f 
poco dopo la nascita. Il motivo ve- ■ 
ro della morte? Sono monotona: la » 
povertà. Nascono sottopeso e pre- ■ 
maturi. Da donne mal alimentate, f 
che fanno una vita molto faticosa, »' 
che hanno scarsissime conoscere 
ze mediche, e in nove mesi di gra- . 
vidanza non vengono mai qui in . 
ospedale, neanche una volta a far- ; 

; si controllare. Non hanno soldi. 
non hanno voglia, oppure non f 
■ sanno. Abbiamo fatto uno studio. 
sponsorizzato dalla clinica, e che ì 
ha esaminato migliaia di casi: risul- ; 
ta che dati certi parametri sociali 
avere o non avere l'aids per il neo- ; 
nato è indifferente sul breve perio- ; 
' do: il rischio di morire entro il pri-. 
mo anno di vita è esattamente lo ? 
stesso. Allora non serve fare tanto 
chiasso sull'aids, e magari togliere 


alle madri i bambini sieropositivi. ; 
Soprattutto se poi non si fa niente 
per evitare, J.’asrqq e; la tubercolosi . 
che uccidono.mqlti più neonati. E,, 
per assistetele bòri ne incinta. Vo" 
glio raccontare la storia di. una 
donna, incinta, che è venuta da me 
convinta di avere nella pancia due . 
gemelli. : perchè poteva • sentire 
chiaramente due protuberanze. 
Solo che una delle due era un tu¬ 
more. Noi possiamo seguire gratui¬ 
tamente la sua gravidanza, ma per 
il tumore non c'è niente da fare 
perchè non ha «medicaid». Nessun 
ospedale accetterà di prendersi cu¬ 
ra di lei. Il feto è condannato co¬ 
munque perchè il tumore è molto • 
grosso e la donna non arriverà cer¬ 
to al termine della gravidanza. Mo¬ 
riranno tutti e due. E un caso estre¬ 
mo? Ecco, il marito del nostro caso 
estremo. Guardalo: è li sulla 25 
strada, a dimostrare. È uno di que¬ 
gli ambulanti cacciati da Hariem». 
Usciamo dal piccolo bar. La dotto¬ 
ressa La Guardia indica lacamerie- , 
ra, giovane, nera, molto bella. Edi- 
, ce: «Vedi, lei ormai mi conosce e 
mi ha accettato anche se sono , 
i bianca. Ora ha registrato anche la 
tua faccia. Sei con me, sei ok. Nota 
però, e si chiede cosa vuoi. Pronta 
a danni una mano se c'è bisogno». 

E cosi, per «dare una mano». Har¬ 
iem ha iniziato a boicottare i nego¬ 
zi ufficiali per solidarietà con gli 
ambulanti. Ci sono stati anche taf¬ 
ferugli. Lunedi hanno arrestato 120 
ambulanti. - 


mmmmm 


m NEW YORK. L'America ha fatto 
una lunga marcia per la liberazio¬ 
ne delle minoranze. Ogni gruppo 
ha pagato il suo prezzo per affer¬ 
marsi. È solo con grande sforzo 
che una massa di gente riesce a 
farsi strada. Talvolta una minoran¬ 
za è cosi piccola che è composta 
di una sola persona. La persona 
viene avanti in cerca dei suoi diritti. 
È il caso della donna sola seduta al 
ristorante. Anche dopo anni di 
femminismo, niente imbarazza di 
più un capo cameriere a New York 

: di una donna che arriva e annun¬ 
cia «party of one» (tavola per una 
persona). Se la donna in questio¬ 
ne è bella, la sua presenza crea 
tensione e una certa ostilità. «Ci de¬ 
ve essere qualcosa che non va», 
pensano il cameriere e la maggior 
parte dei clienti. Un uomo solo, na¬ 
turalmente, non creerebbe alcun 
problema. Il suo esseresolo non 
suggerisce solitudine. Suggerisce' 
voglia di mangiar bene. E ai stare 

in pace. ... 

• Essere sola non è un crimine per 
una donna. È, perù, un atto imper¬ 
donabile. Vediamo perché. Ogni 
ristorante è diviso per categorie. Ce 
ne sono quattro. La prima è il loca¬ 
le mondano di successo. Grappoli 
umani rumorosi e pretenziosi si 
stringono l'uno all’altro. La donna 
sola è come un rimprovero, risulta 

■ ? : : ■ . r- - 


Minoranze sedute al ristorante 


sgradevole. Soprattutto se è ele¬ 
gante e ben vestita. Qualcosa non 
’ va in questo festoso ristorante? 0 
: ; qualcosa non va in lei? La seconda ■ 
s categoria è il ristorante per fami¬ 
glia. Sono locali grandi, ben illumi- - 
nati, poco costosi, pieni di bambi- * 

: • ni. L'ambiente è cordiale e un po' -, 
caotico. Una donna sola, se non 
ha una grande fiducia in sé, si di¬ 
spera. Una famiglia non può esse¬ 
re una persona sola, sembrano di¬ 
re i clienti. ì camerieri, persino i 
, bambini che se la trovano vicina. ( 
La sua presenza non è assìmilabi- 
le. La sua solitudine fa pensare alla 
sterilità. La terza categoria è il risto- v 
- rante romantico. Una si siede, ordi- 
V na da bere e dopo un po' si rende " 
conto che in quel locale ci sono so- i 
•• lo coppie, come nell'arca di Noè. È '< 
£ tutto un mani nelle mani. La donna i 
f sola si nota come un paio di scar- ’ 
k pe bianche. E si sente ovviamente ' 

: infelice. La quarta categoria è il ri- 
' starante «di potere». Ciò che conta ì> 
' ’ è fare affari. Essere da sola è un £ 
doppio fallimento, come donna r 


ALICE OXMAN 

d’affariecomedonna. ::. ; 

Non è dunque una sorpresa il ri- » 
sultato di un sondaggio appena 
pubblicato sui «singles» newyorke¬ 
si. Le donne sole, vi si dice, rischia¬ 
no di rimanere sole perché sono 
troppo esigenti. O imparano a vin¬ 
cere (trovare un uomo). O rischia¬ 
no una vita di «tavola per una». Il 
sondaggio non è stato scientifico.. 
Hanno partecipato solo persone 
fra 28 e 45 anni, bianchi, laureati, 
con un buon lavoro. Quelli che 
una volta si chiamavano «yuppy», 
parola ormai fuori uso. 11 sondag¬ 
gio, perù, dice molto sulla mino¬ 
ranza «donna seduta da sola nel ri¬ 
storante». Ci dice, per esempio, _ 
che sono gli uomini, non le donne 
ad essere esigenti, pretenziosi, dif- : 
ficili. Per una donna, secondo i da¬ 
ti, basta che l'uomo respiri e cam¬ 
mini per essere preso in considera-. 
zione come legittimo partner. Me¬ 
glio se non è avaro. Punto e basta. 
Per un uomo è tutta un’altra storia. 
Conta sempre, come prima, più di 


prima, la bellezza femminile. Se lei 
non è bella o almeno carina, ci di¬ 
ce la ricerca in questione, il nostro 
uomo non mostrerà alcun interes¬ 
se. Ma deve essere una bellezza 
che dona non alla donna, ma a chi 
l'accompagna. Quindi, per esem¬ 
pio, niente bellezza eccessiva. È 
una bellezza intesa come accesso¬ 
rio. Come un orologio, gratifica chi 
lo indossa. La bella non deve fu¬ 
mare. Ma non per sua decisione. Il 
fumo, secondo il sondaggio, non è 
accettabile punto e basta. La don¬ 
na se possìbile non dovrebbe par¬ 
lare. La donna di poche parole è 
apprezzata. Ma quando esce fuori 
del mutismo dovrà evitare la con¬ 
versazione troppo frivola. Ma dovrà 
evitare anche la conversazione 
troppo seria. La donna che cerca 
di portare la conversazione su Haiti 
verrà messa al bando insieme con 
la fumatrice. A entrambe resta solo 
la scelta della tavola per una perso¬ 
na. La donna, inoltre, non deve es¬ 
sere spiritosa. Una donna che sa 


lar ridere, fa paura. Potrebbe ridere ;£ 
di me, pensa il potenziale compa- 
gno. E si agita. Lei deve ridere solo 
. quando lui fa lo spiritoso, con le % 
sue battute. L'unica qualità dawe- (• 
ro richiesta, oltre la bellezza è, co- 
me direbbe Yago. l’onestà. -iré- 
11 sondaggio conclude con un 
generico «basta un po' di buona j 
volontà per sconfiggere la solitudi- £ 
ne», Però, l'identikit della donna 
■ perfetta è lenificante. Proviamo a ' 
ricapitolare. È belloccia, non fuma :>■ 

; (almeno non davanti a lui), non 
parla né di politica, né di se stessa. 

) Non è molto intelligente. Si guarda ■ 
bene dal far ridere. Però è onesta. 9 
in compenso non c'è un identikit 
dell'uomo perfetto. Non è necessa¬ 
rio. Basta che sia vivo. 

• Dunque, la minoranza di una 
persona sola può essere una scel¬ 
ta. un passaggio. Non è una disgra- 
' zia. Ma questo sondaggio benché 
non sia scientificamente attendibi- •: 
le. qualcosa rivela. Una donna che • 
vuole divertirsi sta con le amiche o 
esce da sola. I capo camerieri do¬ 
vrebbero abituarsi. La minoranza r 
di «una tavola per una persona» ò ' 
in crescita. E come qualsiasi mino¬ 
ranza pretenderà, prima o poi. la ;. 
tavola migliore, non quella vicino -• 
alla cucina. La donna sola seduta e 
nel ristorante non è sola. È un mo- ' 
vimento che sta prendendo piede. •>: 


Avete perso 
Pizzaballa? 


Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali,-le fotocopie non vengono accettate),) 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma.: i • 

L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 

SUI COUpOn. U. : ■ /. 

. i - - - — -- 



Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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nel Mondo 


Sabato 22 ottobre 1994 




Paura per il tour del presidente dopo la strage di Hamas 

Clinton da Assad 
«La pace deve avanzare» 
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Bill Clinton ha deciso di rischiare: nella sua prossima mis- ra i C °, m , < r.l ale È stata avvertita non 
sione in Medio Oriente si recherà anche nella «tana del ; anche dalla ^nte.^prattuno' dafe 
leone», in Siria. 1 servizi di sicurezza Usa, quelli giordani e le famiglie dei miserabili campfe : : 
israeliani non nascondono la loro preoccupazione: il Pre- I 

sidente americano e re Hussein potrebbero entrare nel re - afferma Nabil Shaath, uno dei t 

mirino dei terroristi palestinesi. Rafforzate le misure di si- ^iriism paiest inesj - lungi dai 
. , „ . , ,. . „ combattere il terronsmo, alimenta- 

curezza in vista della cenmonia per la firma della pace tra . no la disperazione e la rabbia della 
Israele e Giordania. Razzi «katyuscia» sulla Galilea. ' • popolazione palestinese, tinendo 

■ rt*/acl rvor faro »l nuv’A Honli mtoorali. 



UMBERTO DKQIC 


m Bill Clinton ha deciso di ri- c’é ancora sangue, paura, allarme. 

schiare: andrà a Damasco per in- - Barak non si fa illusioni: l'«Hamas»,, . 

contrare il suo omologo Halcz As- afferma. 6 «un'indomabile bestia 

sad. È lo stesso Presidente a spie- .’ selvaggia», e pensare che sia possi- : " 

game le ragioni: «Il terrorismo - al- ' bile aliare un dialogo con fasua • 'EU22 *° ' 

ferma in una conferenza stampa ’■ dirigenza politica per coinvolgerla 
alla Casa Bianca - è un serio'prò- .nel processo di pace «è solo una 
blema tra noi e la Siria, ma non i. pia illusione». Una «bestia selvag- •' UDJrjf 
possiamo permettere che sia di già», ma profondamente radicata ' ®^®8. 1 ’ 0 9' 

ostacolo alla pace». Una scelta in nei Tenitori: per questo, spiega an- J - Pf P® 1 ®- ™“ ' 

qualche modo obbligata, perché . cora il generale, «non sarà facile • 

sottolinea Clinton, «una pace stabi- sconfiggerla». Perchè Hamas «0 850 mila persone in quella Striscia, .g 

le in Medio Oriente <5 impossibile un'organizzazione che non solo dove, sottolinea un rapporto del- 
senza la Siria». La sua impegnativa - pratica il terrorismo ma è pure atti- " 1 Unrwa (t organismo dell Onu sui 
missione in Medio Oriente nasce vomente impegnata a diffondere la . rifugiati), «tutto deve essere nco- 
comunque in un clima di paura c : sua ideologia in seno alla società strano*. . : - ; " • • - 

di tensione: i ventidue civili israe- s- palestinese». Per contrastare i «kit- , Son° ,n mo11 ! 0 88!,. in [sraele a 
liani massacrati a Tel Aviv da una '. ler di Allah» Israele ha deciso di si- : chiedersi se quei «sigilli» sono vera- 
bomba di «Hamas» sono stati evo- . gillare a tempo infdetenninato Ga- mente utili per sconfiggere «Ha- 
cati a più riprese ieri a Washington, za e la Cisgiordania. allontanando 'P as ” A insinuare I ombra del dub- 
Un giornalista ha infatti chiesto al ' dal suo territorio tutti i palestinesi ' b>° è lo stesso generale Barak: «Tra 
Presidente se non avesse paura di : che vi risiedono illegalmente e l'altro-nota-solo parte della rete 
restare vittima di un attentato. Mo- adattando le leggi vigenti in modo degli integralisti si trova in Cisgior- 
mento di gelo in sala. Clinton se la da rendere più tacili e di più lunga .N'dania e Gaza, il resto si trova in 
cava cosi: «Ho piena fiducia-assi-•' durata gli arresti amministrativi Paesi vicini, in cui trova appoggi. E 
cura - nella capacità del governi (cioè non ordinati da un magistra- ba perfino ramificazioni in Stati 
ospiti di garantire la sicurezza, e to) nei confronti di persone so- che non appartengono alla regio- 
ncl lavoro del servizio segreto ame- ' spettate di minacciare la sicurezza ' ne». La «belva indomabile» è pron- 
ricano». Ma a Gerusalemme c'è dello Stato. Barak difende la deci- ta a colpire di nuovo, scommette il 


popolazione palestinese, tinendo % 
cosi per fare il gioco degli integrali- S 
sti». Una prospettiva erte inquieta 


sti*. Una prospettiva che inquieta 
Israele. Lo si evince dalle prese di 
' posizione di diversi ministri, lo te¬ 
stimonia un suggerimento che 
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Il ponte Songsu sul fiume Han a Seul, crollato Ieri mattina 


£23S£»£> I, ,* ili . . .Jllsll 


mim 


Yun Jai-Hyoung/Ap 


Crolla ponte in sud Corea, premier si dimette 


■ SEUL Almeno 32 motti e 17 fe- l'arcata centrale del ponte, e nel bre scorso erano state fatte ripara- 

riti a Seul nel crollo improvviso di ' fiume, - ingrossato dalle . recenti zioni su quattro degli undici, ma : 

un ponte sul fiume Han, Ed ora ri- y ■ piogge, sono finite decine di auto non su quello di Songsu crollato ie- 


cura - nella capacità del governi (cioè non ordinati da un magistra- f‘ ha perfino ramificazioni in Stati 
ospiti di garantire la sicurezza, e to) nei confronti di persone so- che non appartengono alla regio- 
ncl lavoro del servizio segreto ame- ' spettate di minacciare la sicurezza 5 ' ne». La «belva indomabile» è pron- 
ricano». Ma a Gerusalemme c'è dello Stato. Barak difende la deci- ta a colpire di nuovo, scommette il 
qualcuno che ammette di essere sione del governo di chiudere i : capo di stato maggiore, «approfìt- 
. molto preoccupato: è il generale Tenitori ma ammette: «Non invidio tando magari di eventi di grande ri- 
Ehud Barak, capo di stato maggio- v Arafat. Deve fare una scelta per lui - chiamo». E intanto gli abitanti del¬ 
ie israeliano. «Non voglio creare il- difficile tra la pace o f'Hamas"». E l'Alta Galilea si apprestano a tra- 
fusioni: ci troviamo nel mezzo di '• che sia una scelta difficile io testi- scorrere un’altra notte nei bunker, 
un conflitto molto lungo contro un ! monia l’atmosfera esplosiva che si dopo la pioggia di «katyuscia» ab- 
nemieo ostinato e resistente». Le respira in queste ore a Gaza. La battutasi su villaggi e insediamenti 
sue parole non si prestano ad equi- ' chiusura dei valichi di frontiera è ebraici. La paura non tramonta 
vbfclttnel futurttTptOssimd'd'lsraele ’ : suonata'come una sirena di guer- mai in Medio Oriente. »vw 
rtt«OWSV :, :.r 1 .. ." «• r..ru -,,,, 


schia di crollare anche il governo ^ un autobus con oltre 60 passeg- 
sudeoreano, accusato di gravi ne- genabordo. -x.. _ ■ 

gligenze dalle opposizioni e dallo c ^ polemica divampa a Seul, 
steso presidente ICm Young Sam. ^ moltl a denunciare difetti d, 


Ai soccorsi hanno partecipato 
pompieri ed unità specializzate 

st«^DteTdènTeSn~Younè Sam ®° n0 molti a denunciare difetti di dell'esercito che hanno impiegato :j! Kim ha ordinato ispezioni e conti¬ 
li nmmiflri„v, --rv» hocostruzione e cattiva manutenzio- per tutto il giorno elicotteri ed uo- nua manutenzione ai 15 ponti sul 
ti premier tee rung uug na onerto . K come cause della terribile di- .1 mini rana. Fra le vittime anche sei '*}, fiume Han - ha detto un portavoce 
le propne dimissioni, ma il capo di Uno studio compiuto nel (- ragazze che si recavano a scuola -. Il presidente è addolorato e pre¬ 
stato si è nservato di accettarle o ... jgcg aveva rivelato che erano in •; con l’autobus precipitato. no di rabbia che questo incidente 

meno. Subito accolte invece quelle ; cattive condizioni 11 dei 15 ponti ; "Il ponte Songsu era stato costruì- - sia potuto accadere nonostante 

de! sindaco Lee WongJon. L.-s:; di Seul, costruiti o rifatti, negli anni . to nel 1979 durante il regime del questi avvertimenti, e chiede la pu- 

L’incidente è avvenuto in un’ora della dittatura militare, da società ' generale Parie Chung Hee. Era lun- nizione dei colpevoli». Le opposi- 

di punta, alle sette e trenta di ieri di comodo invischiate in attività - : go 1160 metri e largo 20, con quat- zioni hanno chiesto le dimissioni 

mattina. D'un tratto è venuta già : speculative e comjttìve: Net dicem- tro corsie. Era il terzo della capitale dell'intero governo. , . 

....... vV •• ... -1 -..U.JI . .Ljiui:.....*•* ’O--" •' i '" 


per intensità di traffico, v 
Il primo a mettere sotto accusa 
l'amministrazione è stato lo stesso 
presidente Kim Young Sam. il qua¬ 
le ha espresso "dolore e rabbia». 
«Innumerevoli volte il presidente 
Kim ha ordinato ispezioni e conti¬ 
nua manutenzione ai 15 ponti sul 
fiume Han - ha detto un portavoce 


ragazze che si recavano a scuola -. Il presidente è addolorato e pie- 
con l’autobus precipitato, fe;no di rabbia che questo incidente 
; " Il ponte Songsu era stato costruì- f sia potuto accadere nonostante 
. to nel 1979 durante il regime del questi avvertimenti, e chiede la pu- 


Tadeusz Mazowiecki. relatore Onu sui diritti in ex Jugoslavia 


ANTOINEMACRT 


presenta 


m GALLARATE. «Nessuna descri¬ 
zione potrebbe esprimere piena- > 
mente l'immensità delle sofferenze 
causate dalla violazione.dei fonda-. 
mentali diritti dell'uomo in diversi 
tenitori della ex Jugoslavia». Sono ■ 
le parole amare di Tadeusz Mazo- 
wiecki, l'ex premier polacco che 
sta lavorando da due anni per far • 
luce su quanto è accaduto in quel¬ 
la terra martoriata. Relatore specia- 5 < 
le delle Nazioni Unite sulla situa¬ 
zione dei diritti umani nei tenitori 
della ex Jugoslavia, è stato il perso- 
' naggio più atteso nella prima gior¬ 
nata dei lavori del convegno sulla 
«Pace-etnica»- organizzato daU’lsti- - 
tufo intemazionale Jacques Mari¬ 
tain a Gallarate. «In Europa e in 
' America - ha detto Mazowiecki -è ; 
venuta a mancare la volontà politi¬ 
ca di intraprendere decise iniziati¬ 
ve che costringano a cessare la 

■ guerra, le aggressioni e le violazio-. 
ni dei diritti umani, il superamento 
della divisione dell’Europa dopo la •• 
caduta del comuniSmo non sarà 
possibile se al suo centro continue¬ 
rà a sanguinare la Bosnia e se con- . 
tinuerà ad incombere minaccioso 
l'allargamento del conflitto», ■•r.-yxgi 

Dai rapporti Mazowicld dovran¬ 
no trarsi elementi probatori da of-, 
frire al Tribunale intemazionale ! 
dell'Aia che dovrà giudicare i cri¬ 
minali dì guerra dell'ex Jugoslavia. « 
Cosa pensa del lavoro del Tribu¬ 
nale Intemazionale dell’Ala? /' 
Stanno per cominciare i primi ; 
processi. Ero scettico in principio. ( 
Finché dura il conflitto in Bosnia il S 
suo funzionamento è impossìbile. •- 
Il paragone con il tribunale di No- ‘ 
rimberga è fuori posto, visto che , 
quello ottenne i pieni poteri solo 
dopo la fine della guerra. Ma do- ■ 
po la mia ultima visita nella Bo- ì. 
snia centrale ho cambiato idea: s 
ho notato che lo sviluppo della | 
convivenza tra i diversi gruppi et- > 
nici ha bisogno della risoluzione 
dei problemi legati ai criminali di 
guerra. Devono essere giudicati. 

GII Stati Uniti premono per to¬ 
gliere l'embargo sulle armi per I 
;• 1 musulmani. Non crede che In 
questo modo si aiuti la ripresa di 

un conflitto globale? - 

Avverrà tra sei mesi, a quanto ne 
so. Dal punto di vista morale il go- 

■ verno di Bosnia ha il diritto di : 
chiedere la rimozione dell'embar¬ 
go. Se la comunità internazionale : 
non è in grado di aiutare questo 
popolo non pub impedirgli di di- ; 
fendersi. Certo, una decisione del 
genere potrebbe causare un'acce- 


«11 superamento della divisione dell’Europa dopo la cadu¬ 
ta del comuniSmo non sarà possibile se al suo centro con¬ 
tinuerà a sanguinare la Bosnia». Tadeusz Mazowiecki, re¬ 
latore speciale per l’Onu sulla situazione dei diritti umani 
nell’ex Jugoslavia, ha già stilato undici rapporti rimasti 
senza seguito. Ma non cede, malgrado l’inerzia della co¬ 
munità intemazionale. Lo abbiamo intervistato durante 
un convegno organizzato dall'Istituto Jacques Maritain. ^ 

" 0 AL NOSTRO INVIATO ‘ 

FABIO LUPPIMO 
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Tadeusz Mazowiecki 


lerazione del conflitto. <• 

. Lai è convinto, lo dice In tutti !• 
rapporti che sin qui ha stilato 
per le Nazioni Unite, che non è 
possibile difendere I diritti uma¬ 
ni se non si fa uso della forza. A 
questo punto, ritiene che II com-. 
■- ptto dei easchl blu ala diventato 
: inutile e ci voglia dunque llnter- 
vento della Nato? v-- - * 

La situazione in Bosnia ora è in 
una fase di stallo, in cui nessuno 
può fare nulla. C'è la proposta del 
«Gruppo di contatto», che non è - 
stata accettata dai serbi. Serve la 
forza per realizzare certe decisioni 
che sono state prese. 

Quali? ■ ;^ì.: 

In gennaio si decise che la Nato 
poteva contrattaccare per difen- . 
dere Sarajevo, ma questo proposi¬ 
to è stato fatto rispettare blanda¬ 
mente. Quando si prende una de¬ 
cisione, il giorno dopo nessuno 
deve sottovalutarla. L'errore sta in 


Janek SharzynsklIEpa 


questa incertezza continua. » ' • 

Il plano di spartizione della Bo¬ 
snia elaborato dal -Gruppo di 
- contatto» prepara la pace o pre¬ 
figura un’altra guerra? •«• • ••• 

Se fosse accettato insieme alia 
protezione intemazionale deila 
Bosnia e con la demilitarizzazione 
di questa regione ci avvieremo 
verso la pace, è l’unica soluzione. 
Ma si deve essere conseguenti, per 
dare corso a questi propositi. 

. -, Lei però è da sempre contrario 
ad assegnare territori conqul- 
•; stati con la guerra. In questo 
: modo I serbi otterrebbero quello 
che hanno preso coti eccidi e di¬ 
struzioni. y 

Non si può tornare indietro in tut¬ 
to. Se ci fosse la protezione inter¬ 
nazionale i rapporti tra le etnie, in 
un giusto periodo di tempo, po¬ 
trebbero comporsi. Alla pace si 
potrà arrivare solo a queste condi- 
. zioni. •• • .« 


L’unico studio per una missione 
- nell’ex Jugoslavia, fatto dal Di¬ 
partimento «fi Stato americano, . 
tre anni fa, prevedeva che per In¬ 
tervenire con successo biso¬ 
gnasse dislocare AOOmlla uomi- 
'■ ni con un rischio ifl perdite pari 
al 40%. Quale stato al mondo 
sarebbe disposto, a suo parere, 
ad Inviare soldati per vederne 
morite quasi la metà? - . 

Non sono a favore dell’intervento 
a tutti i costi. Sono a favore dei ne- ; 
goziati, ma si devono assumere 
certi rischi per raggiungere degli ; 
obiettivi. Io voglio rispondere alla : 
sua domanda con un altra do- . 
manda: nel 1939 nessuno voleva 
morire per Danzica. Sarebbe stato 

giusto? -. 

Lai si è recato In Bosnia molte 
volte per raccogliere testimo¬ 
nianze sul massacri che sono * 
stati compiuti. Cos'è che l’ha 
colpita di più, cosa ha visto che * 
non Immaginava di vedere? :. ' 

Ci sono molte cose che mi hanno 
colpito: i campi, l'enorme distru- 
zione di Mostar, le parole sofferte 

nella gente. • ’ - ' ;... 

Lei ha fatto undici viaggi nell’ex 
Jugoslavia e ha stilato undici . 
rapporti, ma I suoi suggerimenti 
sono rimasti Inascoltati. È vero > 
che ha pensato anche di lascia¬ 
re questo Incarico? 

È vero, ci ho pensato. L'unica co¬ 
sa che mi ha impedito di fario è . 
proprio il ricordo continuo delle ■ 
parole della gente di laggiù: mi ? 
hanno detto di dire ta verità alle 
organizzazioni intemazionali. -, • 

SI fida di Mllosavic, ora, o crede 
che abbia cambiato politica so- 
lo per sfuggire le sanzioni eco- - 
nemiche? •• 

- É un politico intelligente che in I 
questo momento ha preso deci-. 

. sionì controverse, contestate da : 

, Karadzic. Bisogna vedere se reai- ' 
: mente farà quello che promette di 

. fare. .. 

Chi è II principale responsabile ^ 
della pulizia etnica? CI sono In- 
■. 4 - nocenti In Bosnia? :■;■ 

: In scala maggiore è stata persegui- 
ta dai serbi. La realtà pero è artico¬ 
lata. 11 vescovo di Banja Luka non : 

■ è potuto venire in Italia perché fisi ; 

■ stanno ripetendo episodi di pulì- 
• zia etnica simili a quelli dell’estate 

del '92. Più a lungo durerà questo 
; conflitto più i metodi scelti dalle 
parti in causa diventeranno inac¬ 
cettabili. ’• „ . 
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CONCORSO NAZIONALE 


• ~;* « ANTOINE MACR1' indice ed organizza un concorso nazionale denominato "MUSICA & MODA '95" 

. e riservato per la SEZIONE MUSICA ad aspiranti CANTANTE CANTAUTORI e GRUPPI MUSICALLe per la SEZIONE MODA ad 
aspiranti FOTOMODELLE ed INDOSSATRICI. Al concorso possono partecipare giovani ambosessi di età compresa tra i 15 e i 30 anni 
., per la SEZIONE MUSICA e di età dai 14 ai 24 anni per la SEZIONE MODA. Gli aspiranti partecipanti dovranno far pervenire a: 

ANTOINE MACRT * VIA AIMONE, 9 - 89025 ROSARNO, la scheda d'iscrizione debitamente compilata e firmata 
OC,’, .entro e non oltre il 31.12.1994 (farà fede la data del timbro postale) unitamente al seguente materiale: 

CANTANTI CANTAUTORI e GRUPPI MUSICALI ■' VV; 

^ ■ a)-una musicassetta contenente la propria interpretazione di almeno due brani (editi e/o'•'» 

- . • ? ’v ; . : . y ", inediti) di qualsiasi genere e con Taceompagnamento musicale di almeno uno strumento. 

V- • : Per i Gruppi oltre all'interpretazione vocale anche l'csecudone strumentale. 

• . ■ V ; ■ , b)-una foto a colori del viso o a figura intera, f i . 

‘ FOTOMODELLE ed INDOSSATRICI ’ - 

- ' a)-due foto a colori di cui una del viso ed una a figura intera. 

Si precisa che tutto il materiale di cui sopra non verrà restituito. 

L'Organizzazione visionerà tutto il materiale pervenuto e convocherà i candidati ritenuti più idonei a partecipare alle SEMIFINALI 
che avranno luogo a GENNAIO, il 16 e 17 a MILANO, il 18 e 19 a ROMA ed il 20 e 21 a BARI in discoteche a porte chiuse. 

Le FINALI NAZIONALI avranno luogo a ROMA nei giorni di Mercoledì 15, Giovedì 16, Venerdì 17 e Sabato 18 Febbraio '95. 

SEZIONE MUSICA e 48 tra FOTOMODELLE e INDOSSATRICI per ja SEZIONE MODA. • ' 

Le prime tre serate si esibiranno 16 finalisti per ogni sezione di cui otto verranno eliminati e gli altri otto accederanno 
alla FINALISSIMA di Sabato 21. Due SPECIALI GIURIE, una per la Sezione Musica e l'altra per la , 

Sezione Moda saranno presenti a tutte e quattro le serate finali e decreteranno ì vincitori del concorso, 

, Le giurie saranno composte e presiedute da addetti ai lavori e personaggi del mondo dello spettacolo, della moda, della musica, 

; del cinema e della televisione. Le serate finali verranno presentate da un CANTANTE ITAUANOe da una 
TOP MODEL italiana o straniera. Tutte le serate verranno riprese da un'emittente televisiva nazionale / 

7-1*." - i pubblica o privata che trasmetterà in differita l'intera manifestazione. / ■ . • 

|V;M:' ^ FINALISTIéVINCITORI "• 

Tutte le 48 canzoni in gara saranno inserite in una doppia compilation che verrà promossa e distribuita in tutta Italia su CD e MC. 

I primi tre classificati firmeranno xrn contratto discografico e realizzeranno un disco che verrà promosso e distribuito in tutto Italia 
su CD e MC. Q vincitore inoltre realizzerà un videoclip e parteciperà in qualità di "supporter" nell'estate del '95 al tour di un grande 
artista italiano. Per le 48 tra fotomodelle ed indossatric i verrà realizzato un video ed un libro riservato agli addetti ai lavori dei settori 
moda, cinema, televisione e pubblicità, tale libro conterà foto a colori ed in bianco e nero con tutti i dati delle finalista Le prime tre 
classificate firmeranno un contratto con un'agenzia di moda e realizzeranno uno spot pubblicitario destinato alle televisioni nazionali 
pubbliche e private, inoltre le stesse prime tre classificate potranno lavorare in qualità di indossatrià per vari stilisti. La vincitrice 
firmerà un contratto con una nota agenzia intemazionale di moda e sfilerà per i più importanti stilisti in sfilate di moda. 

; ' f!' 
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Bankitalia, continua la strategia delle accuse. Martino: Fazio incompetente. Ciampi? «Via dall’Istituto » 

Sciopero dei bancari T^p 

il 31 ottobre 


m ROMA. Durante il «ponte» di novembre le banche resteranno chiuse 
per 4 giorni. I sindacati infatti hanno indetto uno sciopero nazionale per .• 
l'intera giornata di lunedi ottobre. Gli istituti di credito dunque, resteranno ; 
inattivi da sabato 29 ottobre a martedì primo novembre, festività di Ognis- 
santi. ■ ....... ■ ■ » .., 

L'azione di lotta è stata proclamata dai sindacati di categorìa che : : : 
hanno deciso di aderire allo sciopero indetto da Cgil, Cisl e Uil per la mo- è 
dilica della legge Finanziaria (4 ore da gestire a livello di categorìa) con 7 7 
ore e 30 minuti di astensione. 11 «raddoppio» è motivato - sostengono Fi- J; 
sac-Cgil, Fiba-Cisl, Uib-Uil, Fabi e Falcò in una nota - «dal perdurare delle * 
difficoltà frapposte da Assicredito e Acri alla positiva conclusione del ne- 1 
goziato per il rinnovo del contratto di lavoro scaduto ormai da oltre 20 . 
mesi (dal dicembre '92), che riguarda 330.000 lavoratori». xù, -. »• j,:.. 

Per Eligio Boni, segretario della Fiba-Cisl, la trattativa per il contratto « 
sta diventando, per colpa delle aziende, «come la tela di Penelope». E per ; 
questo la protesta è destinata ad intensificarsi: i sindacati dei bancari han- ;7 
no già proclamato altre 15 ore di scioperi da attuare tra il 2 e il 25 novem- - 
bre a livello territoriale. Anche i lavoratori delle banche di credito coopc- / 
rativo (casse rurali e artigiane) sciopereranno il 31 per l’intera giornata. ( 
«la legge finanziaria - rilevano i sindacati - contiene uno specifico attac- v 
co all'intero mondo della cooperazione, disconoscendone l’altro valore K 
sociale finalizzato a creare opportunità di lavoro per le fasce più deboli, 
contrassegnando la legge con forti e inaccettabili connotati di discrimina- -j. 
zione nei confronti di chi non sostiene e non potrà sostenere tali posizio- i 
• ni», , \ , •, • -ov, , • . t . i 



La Banca tUtalla. 

In alto Antonio Fazio 
e Lamberto Dini 


Berlusconi: «Diremo si a Desario» 

E ora si apre la battaglia su poteri e mandato di Fazio 


Mentre continua il fuoco delle polemiche contro la Banca 
d’Italia, Berlusconi si lascia scappare: «La Banca ha sba¬ 
gliato, ma ratificheremo la nomina». Anche Casini confer¬ 
ma: «Il governo darà via libera». Ora comincia la battaglia 
sui poteri e sul mandato del governatore. Pronti due prò 1 
getti di legge uno della Lega, l’altro di . An. Il ministro degli 
jEsteri Martino: «Ciampi non cospira, ma lasci l’ufficio di 
!via Nazionale». Pizzichi giudiziari velenosi. 

~ 77 ANTONIO ROLLIO MUM1INI 


La Procura smentisce: «Il nuovo 
direttore generale non è indagato» 


b ROMA La notizia arriva da pa¬ 
ilazzo San Maculo. Berlusconi ha 
,'appena finito divariare di malia c 
la deputata progressista Sandra ;• 
'Bonsantì lo avvicina. Presidente, 
ìavrei voluto chiederle perchè mai è 
;cosl contrario alla nomina di Vin- , 
eenzo Desario a direttore generale : 
Ideila Banca d’Italia? Noi lo abbia - 1 
imo sentito nella commissione anti- 
! mafia, è il più grande esperto nella : 
i lotta al riciclaggio e nella vigilanza : 
;sui traffici illeciti.... A Berlusconi gli, 
■si contrae pavlovianamente la ma-, 
; scella. Basta solo evocare il nome 
Bankitalia, non' parliamo dei co- i 
‘gnomi Desario. Fazio e compagnia ; 
'e lui, zac, si irrigidisce. «Quella è 
[stata una cosa senza precedenti, la > 
'Banca d’Italia ha dimostrato solo - 
chiusura, e dire che noi volevamo ; 
isolo un esterno, una persona com- ‘ 
; petente conosciuta c stimata, di 
grande prestigio intemazionale... 
;in ogni caso, sono questioni ormai 
risolte, la prossima settimana sarà 


fatto». Un collabore lo tira subito 
per la giacca. Ma come presidente, 
racconta questi segreti a una gior¬ 
nalista? Sandra Bonsantì lavora a 
Repubblica. «Già è vero, ma a lei sto 
. parlando come si. parla a un mem- ; 
. bro della commissione antimafia, 
cioè deve restare un segreto», ih 
racconto, come è ovvio, è di San-. 
dra Bonsanti che. tanto per evitare 
equivoci, ricorda che il vincolo del 
segreto riguarda solo le riunioni 
, formali. E il suo racconto dice che 
1 il governo, .si accinge a ratificare la 
nomina di Desario. Lo conferma 
&\V Unità il neoportavoce di Berlu¬ 
sconi. Jas Gawronski: «A me sem¬ 
bra che l’inclinazione del governo 
sia quella». E lo conferma pure il 
coordinatore dei Ccd Casini. - ( 

Il ridicolo ‘ 7 

h Allora, che pena quei ministri 
che carambolano sorridendo tra 
mezze frasi, messaggi allusivi o si¬ 
lenzi. Pagliarini per esempio: «Ci 
sono mille ipotesi possibili». Anche 


Brutto affare so di Ba nkltal la il pari a pure 

a proposito di registri (togli Indagati sonza . •—'tJ! 

prave. Quando II procuratore della «fc 

Repubblica di Roma è costretto a smentire , 4 

' formalmente che Desario, l’ex ministro del ’ «■'tg?.'. Za,- • 

Tesoro Baruccl, Il presidente della Bnl ■ 

- Sarclnelll, Natale e PIgnatelll, della Bnl e 

D'Onofrio, Bankitalia, alano Iscritti nel , 
registro defll Indagati e che nel loro 
confronti sla mal stata presentata , - 

denuncia. Brutto affare perchè II caso, 
poco abilmente montato e subito sbollito, 
viene affidato alle agenzie di stampa e a un 
giornale proprio dopo la nomina di Desario 

- alla direzione generale. Chi non ricorda le ’ 
campagne giudiziarie che si scaricarono 
drammaticamente e Ingiustamente su Baffi e Sarclnelll? 

r : Bankitalia ha precisato che «Desario non si è mal occupato della 
vicenda» (un Imprenditorà ritiene che la banca centrale non 
v avrebbe segnalato II comportamento Illegittimo della Bnl circa un 
.1 prestito non concesso). «L'organo di vigilanza accertò che la ■ 

; questione Investiva unicamente I rapporti contrattuali tra banca e 
7 cliente». Bankitalia ricorda che Desarto ha lasciato la carica di 
'direttore centrale della vigilanza nel giugno'93. - OA.P.S. 


. il ministro degli esteri Martino ci - 
mette del suo. Accusa Fazio di non • 
saper fare il governatore, di aver 
aumentato il tasso di sconto «nel ; - 
momento sbagliato e non è detto : 
che fosse giustificato». È un pessi- • 
mo economista. Fazio, non capi- : 
sce quello che succede sui merca- V 
ti: «Lasci loro le leve dei tassi di in-1 
teresse». Che volesse farlo lui, il go¬ 


vernatore? Berlusconi e i suoi mini¬ 
stri più fidati proprio non riescono 
ad esprimere personalità istituzio¬ 
nale: costretti a prendere atto del¬ 
l’impossibilità di scaricare Fazio e i 
vertici della Banca d’Italia, cercano 
subito la rivincita. Martino, mone¬ 
tarista dottrinario, aggiunge anche 
altre cose: bisogna varare regole 
che disciplinino in modo certo. 


predeterminato e inflessibile il 
comportamento delle autorità mo¬ 
netarie. Anche lui si rende conto, ' 
però, che improvvisare una riforma 
(o una rivincita sull'influenza della . 
Banca d'Italia) sarebbe rischioso. . 
-Ne avrei paura in questo momen- 
to perchè se non si comprendono 
esattamente i termini del problema 
si corre il rischio di incappare in un 
rimedio che è peggiore del male». 
Come dire: tra noi ci sono degli in- ; 
competenti. Infine Ciampi. Sem¬ 
brava strano che nessuno più ne : 
parlasse. Martino ammette che 
Ciampi «non cospira contro il go¬ 
verno perchè è una persona per 
bene. Non si può però ipocrita- 
mente impedire ai ministri di 
ascoltare il 31 maggio la relazione , 
del governatore c poi consentire a . 
un ex presidente del consiglio di : 
avere un ufficio in Banca d’Italia». <: 

Alla verbosità di Martino fa ri- ; 
scontro il silenzio gelido del mini-, 
stro de! Tesoro Lamberto Dini. Non 
. sarebbe più utile pure per lui stesso : 
oltreché per la lira una parola di- ; 
stensiva? Nossignore,’meglio pre- : 
parare la rivincita. Le relazioni tra ' 
Bankitalia e Tesoro sulla politica 
" monetaria e sulla gestione del si- 
v stema bancario sono intricatissi- ; 
1 me, viaggiano sulle firme, sulle au- 
:, torizzazioni. Nelle file berlusconia-. 
. ne si mastica amarissimo. Anche il • 
maldestro tentativo di inquinare . 
.7 tutto con notizie fasulle su Desario ; 
* indagato dalla procura di Roma, ■’ 
secondo il vecchio copione degli 
? ; avvertimenti, si è subito sgonfiato, r,\ 


Normalizzare? 

Una cosa è certa: subito si riapri¬ 
rà la battaglia sui poteri e sulla du¬ 
rata del mandato del governatore. 
Per il ministro Tesoro e Berlusconi 
è diventata una priorità della Se¬ 
conda Repubblica. An ha pronta 
una bozza di disegno di legge ela¬ 
borata secondo l'agenzia Agi dal 
consigliere giuridico del partito a 
Palazzo Chigi, Fortunato: mandato 
decennale del governatore, sepa¬ 
razione più definita dal potere poli¬ 
tico (chi ha ricoperto incarichi di 
governi non potrà passare ai vertici 
Bankitalia se non dopo cinque an¬ 
ni e viceversa). Tatarella tenta una 
bizzarra smentita. La Lega vuole 
inserire nella costituzione il con- 
’ cetto che la" politica monetaria de¬ 
ve assicurare la stabilità dei prezzi 
(alla tedesca) ed è condotta da un 
Consiglio costituito dal governato¬ 
re, due membri del direttorio della 
banca centrale, tre nominati dalle 
Regioni, tre dal governo. Il ministro 
del tesoro partecipa senza diritto di 
voto. Forza Italia sarebbe interessa¬ 
ta alle norme sulla nomina dei ver¬ 
tici e allo sganciamento dell’attività 
di vigilanza del sistema bancario, 
cioè il 50% del potere dell’Istituto di 
via Nazionale. Immediato il riemer¬ 
gere del potenziale conflitto di in¬ 
teressi visto che la Fininvest è forte¬ 
mente indebitata nei confronti del 
; sistema bancario. Bankitalia si oc¬ 
cupa della solidità patrimoniale 
r.on delle scelte di finanziamento 
delle banche. Ma la vigilanza, ap¬ 
punto, vigila. r ,v;y\' ;■ 


Compromesso a Bruxelles: multa ridotta, Roma ritira il veto sul bilancio Ue. Ma dove trovare i soldi? : : 
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m BRUXELLES. La guerra del latte •. 
non ci sarà più. E, di conseguenza, 
l’Italia non bloccherà, con il pro¬ 
prio veto, il bilancio europeo per il "• 
1995. La tensione tra il nostro pae¬ 
se, il Consiglio ed il parlamento 
stesso che, a partire da lunedi co- 
mincerà la discussione sul docu¬ 
mento finanziario dell'Unione, si è 7 
allentata ieri al termine delia riu¬ 
nione straordinaria dei. ministri 
Ecofin dei Dodici convocata dalla , 
presidenza tedesca di turno allo r 
scopo di raggiungere un’intesa di 4 
compromesso sulla vicenda delle •; 
multe per la.sovraproduzione del 
latte a partire dal 1989.1 ministri fi- 
nanzìari (erano presenti, come os¬ 
servatori, anche i rappresentanti di 
Finlandia, Svezia, Norvegia e Au- '■ 
stria, prossimi ad entrare nell'Unio¬ 
ne) hanno convenuto, dopo una 
discussione che ha avuto delle fasi > 
di attrito per vìa della resistenza ’j 
manifestata : dall’Olanda e dalla 
Danimarca, di affibbiare all’Italia 
una multa di 3.620 miliardi da pa¬ 
gare in quattro rate, da! ’95 al '98, 
con [esborsi di egual misura per ■ 


3.620 miliardi in quattro rate. È l’ammontare definitivo 
delia multa che l’Italia dovrà pagare per le eccedenze 
della produzione di latte a partire dai 1989. Un esborso . 
da prevedere nella Finanziaria in corso di discussione e 
che non era stato calcolato. Il ministro Dini annuncia il 
ritiro della riserva italiana sull’aumento delle risorse 
dell’Unione e Londra, L’Àja e Copenaghen ritirano i ri¬ 
corsi alla Corte di Giustizia. ' 7 7: ; ..:7.7: : ,, 

' ’ DALNOSTRO.CORRISPONOENTE ' ; 

SERGIO SEROI 

ciascun anno. L’ammontare della ' denunciato il nostro paese alla 
cifra originaria era di circa 5.100 ; Corte di giustizia, il governo itaiia- 
miliardi di lire ma la Commissione \ no, sotto la gestione di Ciampi, de¬ 
successivamente aveva provveduto :• cise nel marzo di quest’anno di 
a (are una specie di sconto all’Italia ; controbattere con una delle armi 
considerando retroattiva, per gli j più efficaci, ancorché impopolari: ; 
anni 89-91, la decisione di elevare ■: il veto all'aumento delle «risorse ; 
il tetto produttivo (o quota) asse- ; proprie» nel bilancio comunitario 
gnato all'Italia, qualcosa pari a 9,9 j (decisione presa al Consiglio euro- 
milioni di tonnellate. .. : ; peo di Edimburgo nel dicembre 

Il parere della Commissione non del 1992). Il braccio di ferro è du- 
è piaciuto a diversi paesi, in parti- , rato parecchi mesi e la situazione 
colare alla Gran Bretagna. aU'Òlan- ha rischiato di arrivare ad un punto 
da e alia Danimarca che hanno di rottura perchè il parlamento, irri¬ 


tato per il blocco del bilancio su 
cui ha il diritto di dire la sua, aveva ?. 
già stabilito di giocare pesante nel- 
’ la sessione che si aprirà lunedi a 
Strasburgo. Tutto dovrebbe, ades- 
so, rientrare. Il ministro del Tesoro, é 
Lamberto Dini, ha annunciato che, £ 
in seguito alla proposta di compro- 
messo avanzata dal tedesco Wai- Ì-; 
gel, l'Italia lascerà cadere il veto sul 
bilancio mentre, a catena, verran- v 
no a mancare i presupposti per il 
pronunciamento della Corte di = ■ 
Giustizia, t'- • •••■• .u- A 

li ministro italiano ha confessato v 
la propria «soddisfazione» per la -, 
soluzione di un problema che era ) 
diventato «difficile e scabroso». Ai 
ministro, ma anche ai resto del 
■ Consiglio, non era sfuggito eviden- - ■ 
temente la sgradevole eventualità y 
di uno scontro con il parlamento 1 , 
anche se Dini - è stato detto negli g- 
ambienti italiani - non ha mancato 7: 
di puntare i piedi nel corso della % 
riunione, al pari degli altri espo¬ 
nenti dei Dodici. Il ministro ha ri¬ 
vendicato la «continuità» della po¬ 
sizione italiana affermando il dirit- ■ 
to di Roma di esprimere una posi¬ 


zione [politica netta nei momento 
di decidere di fissare un legame tra 
la questione del bilancio e quella 
deile quote-latte. . 

L’accordo di compromesso è 
maturato nel primo pomeriggio 
dopo una serie di consultazioni in¬ 
crociate tra Waigel e le vairie dele¬ 
gazioni. La multa italiana sarà, al¬ 
l’anno, di circa 730 miliardi di lire 
tenuto conto che il nostro paese ha 
già pagato circa settecento miliar¬ 
di. Dini ha affermato che la solu¬ 
zione è stata presa «sulla base del 
consenso». In verità non si è votato 
perchè si è constatato che esisteva 
una maggioranza in seno al Consi¬ 
glio, Ma ciò non vuol dire che 
Olanda e Danimarca siano uscite 
soddisfatte dalla riunione. E non 
vuol dire neppure che per l'Italia 
sarà tutto liscio. La multa, sia pure 
rateata a cifre fisse per anno e lega¬ 
ta ai tasso di cambio con l'Ecu del 
1 luglio di quest'anno, peserà sul 
bilancio italiano del 1995. Dini ha 
detto: «Attualmente non c'è una 
voce. Non potevamo sapere l'am¬ 
montare. Dovremo fare un aggiu¬ 
stamento...». 


Vlsco: «E lo dico 
l’Enel divisa 
sarà migliore» 

ROMA, li coordinatore della polìti¬ 
ca per il gruppo progressista alla 
Camera, Vincenzo Visco. ha 
«smentito» che il documento pre¬ 
sentato ieri da Angius e Margheri 
sulla privatizzazione dell'Enel rap¬ 
presenti la posizione del partito. La 
privatizzazione dell’Enel, ha detto 
Visco, «non è stata esaminata da ' 
nessuno degli organi tecnici e poli¬ 
tici a ciò preposti, né a livello dì 
partito, né a livello di gruppi parla¬ 
mentari. Devo quindi ritenere che 
la presa di posizione di alcuni 
esponenti del Pds a favore dell’ipo¬ 
tesi di privatizzazione prospettata e : 
sostenuta da Forza Italia e Allean- : 
za Nazionale, impegni esclusiva- 
mente se stessi». Visco sostiene : 
che mentre trasmissione e distribu¬ 
zione sono «monopoli naturali» e 
quindi non possono essere priva¬ 
tizzati «tout-court», per la produzio- . 
ne «è possibile immaginare un fu¬ 
turo di concorrenza, sotto il con¬ 
trollo di una forte agenzia di rego¬ 
lamentazione». Immediata la repli¬ 
ca di Andrea Margheri, responsabi¬ 
le nergia del Pds: «Visco equivoca. 

Il documento coinvolge il partito 
non i gruppi parlamentari con cui 
la discussione è aperta. Quanto al- •' 
la produzione, anche noi sostenia¬ 
mo il regime della concorrenza, 
possibile anche senza privare l’E- ’ 
nel delle centrali*. - ■ ' . , , : • : 


Barllla: 

adesione totale 
allosciopero 

PARMA. È stata totale l'adesione 
allo sciopero degli oltre 8 mila la¬ 
voratori del gruppo Badila, contro 
la prevista chiusura di tre stabili- 
menti e il taglio di 479 posti di lavo¬ 
ro. A Parma si è svolta una fone.; 
manifestazione nel centro della cit- . 
tà con corteo fino alla sede della f 
locale Unione industriali. «La piena • 
riuscita delle sciopero - ha dichia¬ 
rato il segretario nazionale della 
Flai-Cgìl Gianfranco Benzi - obbli¬ 
ga l’azienda a modificare, sia nel • 
merito che nel metodo, l’atteggia¬ 
mento assunto sul piano di ristrut¬ 
turazione della pasta». Per Benzi si ; 
può discutere dei problemi di rior- . 
ganizzazione industriale, ma «evi¬ 
tando decisioni affrettate e unilate¬ 
rali». Per questo si chiede alla Baril- ; 
la di «rivisitare» il piano presentato,’ 
«tenendo conto delie proposte del - 
sindacato». Mercoledì 26 nuovo in¬ 
contro tra sindacati e azienda, j , • > 

«Lavori In corso»: 
oggi forum 
delle donno Cgll 

ROMA. «Lavori in corso», esperien¬ 
ze e progetti. È il titolo che le don¬ 
ne della Cgil hanno voluto dare al 
forum che si svolge oggi a Roma, 
dalle 9,30 alle 19, presso il Centro 
congressi Cavour, sala Quirinale, 
via Cavur 50/a. Nella discussione f 
dedicata a «lavoro e non lavoro, '• 
tempi e orari, fatica e riposo, azioni 
positive enon, diritti e interessi, bi¬ 
sogni e consumi», sono annunciati 
contributi di Giovanna Altieri, Ma¬ 
ria Grazia Camapri, Antonella Pic¬ 
chio, Marcella Pompili, Maria Gra¬ 
zia Ruggerini. C; r. . 


Cnel 

De Rita 

confermato 

presidente 


m ROMA Giuseppe De Rita sarà 
riconfermato presidente del Cnel 
alla fine del suo mandato. L’ha an¬ 
nunziato in una forma un po’ inri- 
tuale il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio, Gianni Letta, 
ieri mattina alla presentazione del¬ 
la Consulta per il Mezzogiorno. 
Mentre è praticamente in guerra 
con i massimi vertici di autorità au¬ 
tonome quali Bankitalia e magi¬ 
stratura, il governo non sembra nu¬ 
trire una particolare anomosità ver¬ 
so quello del Cnel. Gianni Letta si è 
detto un ammiratore antico di De 
Rita e «della sua capacità di farci 
penetrare nei fenomeni profondi 
della società italiana» e ha afferma¬ 
to che lo stesso sentimento è con¬ 
diviso dal presidente del consiglio, 
Silvio Berlusconi. Dunque «luna di 
miele» tra De Rita e il governo. Ma 
fino a quando? 
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■ Siti. Il gruppo Stet è in corsa per la 
privitazione di Spt Telecom, il gestore 
nazionale delle telecomunicazioni della 
Repubblica ceca: la notizia è stata data , 
nel corso di un incontro che l’ammini¬ 
stratore delegato della Stet International, ' 
Massimo Masini, ha avuto a Praga nel¬ 
l'ambito della visita di una delegazione 
della Confindustria con gli operatori 
economici del paese. Stet International 
è tra le 12 società che si sono prò-qualifi¬ 
cate nella procedura di privatizzazione ’ 
di Spt Telecom attraverso una gara inter¬ 
nazionale per la designazione del part¬ 
ner strategico della società che rileverà il 
27% del capitale della società. n,r- - ' i« 

■ OS-AITTOORIU- La prossima setti¬ 
mana potrebbe essere decisiva per la 
privatizzazione di Cs-Autogrill. l'ultima 
costola della sme rimasta in portafoglio 
all'lrì. per martedì 25, infatti, è previsto il ' 


termine per la ufficializzazione delle of¬ 
ferte che saranno esaminate dal consi¬ 
glio di amministrazione dell'istituto con¬ 
vocato per giovedì. Non si esclude il ri¬ 
schio, tuttavia, che all’esame della ces¬ 
sione Gs-Autogrill si sovrapponga la ne¬ 
cessità che il eda Iti si occupi dell’advi- 
sor per la privatizzazione delia Stet. - 

■ EURO DISNEY. Il principe saudita 

Al Walid Bin Tata) Bin Abdulaziz ha ac¬ 
quistato dalla Walt Disney company 
74,6 milioni di azioni Euro Disney por¬ 
tando la sua partecipazione nella socie¬ 
tà che gestisce il parco di divertimenti di 
Mame-la-Vallee al 24,6%. » \ A -.r 

■ BENETTON. La Benetton rafforza la 
sua presenza comunicativa attraverso lo 
sport automobilistico, con l'acquisto del 
50% del capitale deila società inglese 
Trw Group, con un'operazione del vaio- 
redi 11 milioni di sterline. v> .- - s./ 


In netto calo gli scambi (408 miliardi) 

In calo i bancari, ma il Rolo segna +3.22% 


CAMBI 


INDICE MIB 


DOUAROUSA 

1527,01 

153231 

ECU 

194724 

194220 


m MILANO. È tornata negativa la 
Borsa valori di Milano, dopo un ten¬ 
tativo di recupero tecnico messo in " ' 
campo ieri. Sembra però che nulla 
riesca a sollevare Piazza Affari dal- «- 
l'apatia e, oltre ai prezzi, anche gli 
scambi hanno subito un nuovo e - 
brusco assestamento a 408 miliardi 
di controvalore, sui minimi del pe- 
riodo. Le ragioni del ribasso, spiega- : 
no gli operatori, sono sempre le 
stesse. Un lungo elenco che va dai :i 
timori di instabilità politica (acuiti 
dalla rissa alla Camera dei deputa¬ 
ti), alle incongnite non ancora risol-, 
te sulla previdenza, alla prospettiva ’>•- 
che aumentino i riscatti per i fondi ' 
comuni, alla tendenza al rialzo dei ; 
tassi d'interesse in Europa. A parzia- 


le consolazione del mercato italiano 
c'è la debolezza delle altre borse eu¬ 
ropee, con Francoforte che ha la¬ 
sciato oggi sul terreno oltre il 2 per 
cento. Mentre it Mibtel non accenna 
a risollevarsi (meno 1,05% l’ultima 
rilevazione delia seduta), anche il 
Mib è tornato al livello di inizio d'an¬ 
no a quota 1.000 (meno 0 , 20 % la 
chiusura). Il Mib30 è risultato in fles¬ 
sione dein ,43%. In evidenza i titoli 
bancari, sui quali è rimasto un pò di 
fermento. Le Banca di Roma, nono¬ 
stante la smentita delle trattative tra 
l'istituto e la Bna, hanno chiuso in 
calo del 2% a 1.568 lire. In calo an¬ 
che le Bna a 2.568 (meno 0,50). In 
vistosa controtendenza le Credito 


Romagnolo (più 3,22 a 13.640). 

: Tra gli altri titoli bancari, chiusura 
.\ in ribasso per le Comit a 3.629 (me- 
no 1,17) e perle eredita 1 .666 (me- 
, no 1,48). Sul fronte dei valori guida, 
;; discreta 'a tenuta delle Fiat a 6.028 
(meno 0,28) in relazione alle noti¬ 
ci zie del miglioramento dei conti nei 
primi nove mesi dell’anno, dell'ac- 
5$ quisizione del 17% della canadese 
sr: Meridian Technologies e della ces- 
sione della francese Ceac. Le Gene- 
li rati sono lievemente migliorate a 
1*. 37.304 (più 0,11), le Mediobanca 
hanno contenuto il calo allo 0,16 a 
12.748, le Montedison si sono ap- 
£, prezzate dello 0,42 a 1.209, le Olivet- 
i ti hanno ceduto lo 0,60 a 1.810. « • 
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1124,62 113127 
15,76 15.73 

1230,96 123028 
145,47 144,95 
235.18 23428 
215,45 21323 
334,36 331,81 

1116,55 1129,01 


Indice 
INDICE MIB 
INDICE MIBTEl 
ALIMENTARI 
ASSICURATIVE 
BANCARIE - 
CARTARI E-EOITOBI ALI 

CEMENTI _ 

CHIMICHE _ 

COMMERCIO _ 

COMUNICAZIONI 
ELETTROTECNICHE 
FINANZIARIE ' 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE '• 
MINERARIE 
TESSILI ‘ ' 

DIVERSE 


valore prec »ar * > 
1000 100 ? - 0,20 

9649 9954 -1,05 

1B2S 1BC7 * 1,00 

954 9S7 -0,31 ; 

878 ' BB2 -0.45 

9D0 ' - 899 •* 0.11 

973 974 .0,10 

1053 1067 .037 

1003 996 - 0.70 

1054 1062 -0.75 

670 975 -0 51 " 

1030 1031 -0,10 . 

966 876 -1 02 

1206 1206 + 0,00 

1120 1134 >123 

634 830 •* 0.46 

1049 1052 -0.28 ' 
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MERCATO AZIONARIO ~~~1 


TITOLI PI STATO 


AORIATIC AMERIO F 
A0R1ATIC EUROPE f 
AORIATIC FAR EAST 


AMERIGO V ESPUCCl 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETT E 
AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIDENZA 


BAiOEST AZITA 

BN CAPITAL FORCO 
gNMONOjAjJFONOO 
CAPITALQESTAZ 
CAP1TALQEST INT 
CAPITAL RAS 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONOO ATLAN TE 
CARlfONOOOELTA 
CARIFONOO PASSEM 
CENTRALE AME OLA 


17 466 17500 * 

15.103 16092 
16217 16.272 

136» 13945 ; 

taxi UH» 

17.254 17323 „• 

16667 16910 ; 

12362 12432 - 
190» 19.160 

14 663 14 733 * 
15-271 15.346 S 

10096 10113 *' 

6935 6-964 

10260 10275 
13951 13.992 . 

14.664 14 706 ■' 

12346 12326 

16347 16423 , 
15074 15.007 V 

15674 15900 

20 761 20 956 * 
1 0 065 10070 
7,962 7,961 


ROLOEUROP A 
ROLOTTALV 
RQLOORlENTE 
S PAOLO HAMflIEWT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO MINOUSTR 
S PAOLO M1NTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBL C HIPS 
SOOESfIT FIN 
TALLERO 
TRADING 
VENETOBLUE 
VENETOVENTUR E 
VENTURE TIM E 
ZETASTOCK 
ZETASW1SS 


9.806 9.907 

9.396 9.417 

9976 9.968 

16.410 16486 

20363 20.397 
16.107 16.115 
16.065 16.062 
13,623 13687 

16235 ■ 15.242 
1 2.046 12.962 
6.765 6810 

12.412 12.504 
13.682 13.909 
14,812 14.877 
14.919 14.960 


FONOJCRIPRIMO 
FONDIMP1EGO 
FQNOINVEST U NO 

• FONOOFORTE 

• GENERCOMAMDLR 
; GENERCOM AM LIRE 

GENERCOM EUECU 

• GENERCOM EU URE 
: GENERCOM IT MON 
’• QENERCOM ITRENO 

GEPORENO 
OESFIMI PIANETA 


GESTIELLE8 0 
GESTIELLEL 
GESTIBILE M 


20350 20.327 
12.120 12.122 
1 2 890 12.689 
5,496 5.518 

8.425 8.462 


14,686 14 665 

11.401 11.403 

1 0,977 10.975 

9.106 9.115 

13.692 13.676 

15717 15.712 

12.426 12.456 

14.710 14.707 


ABEILLE 
ACQ MARCIA 
ACO MARCIA RNC 
ACQ POTABILI 
ACQUE NtCOLAY 

AEDES _ 

AEOESRNC 
AL ITALIA 
ALITALIAP 
ALITALI A RNC 
ALLEANZA 
ALLEANZA RNC 
AMBROVEN 
AUBRQVENR 
ANSALDO TRAS 
ASSJTALIA 
ATTIVITÀ IMM 
AUSILIARE 
AUT0TQ44I 
AUTOSTRADE P 
AVIRFIN_ 


. CR.LOMBARDO ‘ 

CREDIT _ 

CRE0ITRNC 
CUCIRINI _ 

P 

CALMINE_ 

: DANIELI _ 

DANIELI RNC 
! DATACONSYST 
• PC FERRARI 
; DE FERRARI RNC 
DEL FAVERO 

' I ' ' 

, EDISON _ 

? EDITORIALE 
ENICHEM AUGUSTA 

. ERICSSON _ 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO _ 

EURMETLMI 

‘ euromqbil 

" r EUROMQBIL RNC 


J__ 

. JOLLY HOTELS 

- JOLLY RNC 

L 

; LAFONOASS 
LAGAIANA 

‘ LATINA _ 

UTINA RNC 

- LINIFICIO 

; LINIFICIO RNC 

1 llqydadr 

' LLOYDAOR RNC 


SPAOIOTO 

SAESGETT 

8865 

14332 

0.03 

2,35 

SAFFA 

4423 

-0,05 

SAFFA RIS 

4300 

0.X 

SAFFA RNC 

2833 

•2,98 

SAFILO 

9129 

0.50 

SAFILORNC 

8950 

0.X 

SAI 

19670 

•122 

SAIR 

10368 

0.96 

SAIAG 

3360 

•0.50 

SAI AG RNC 

1597 

0.X 

SAIPEU 

3102 

-C.S3 

SAIPEM RNC 

23X 

0.X 

SANTAVALER 

543,8 

•4.43 

SANTAVALERRPR 

361,5 

1.54 

SASIB 

7589 

0,52 

SASIBRNC 

4695 

• 0.68 

SCHIAPPARELLJ 

274.5 

1 » 

sa 

740 

325 

SERONO 

16400 

0,92 

SIMINT 

373.5 

- 

SIMINTPRW 

237.1 

- 

SIRTI 

9902 

■0.42 

SISA 

1100 

o,x 


Titolo _ 

CCTECU22/11/&4 
CCTECU 24/01/95 
CCTECU 27/03/95 
CCTECU 24/05/95 
CCTECU 29/05/95 
CCTECU 26/09/95 
CCTECU 28/10/95 
CCTECU 22/02/96 
CCTECU 16/07/96 
CCTECU 22/11/96 
CCTECU 23/03/97 
CCTECU 26/05/97 
CCTECU 2S/06/98 
CCTECU 26/07/96 
CCTECU 28/09/98 
CCTECU 26/10/98 
CCTECU 29/11/98 
CCTECU 14/01/99 
CCTIND 01/11/94 
CCT INO 01/01/95 
CCT INO 01/02/95 
CCT1N0 01/03/95 
CCTIND 01/03/95 
CCTINO 01/04/95 
CCT INO 01/05/9$ 
CCTINO 01/05/95 
CCTIND 01/06/95 
CCT INO 01/07/95 
CCT INO 01/07/95 
CCT INO 01/08/95 
CCT INO 01/09/95 
CCTIND 01/09/95 


CCT INO 01/11/99 
CCTIND01/01/00 


CCTIND01/02/X 

99,57 

0.06 

CCTIND01/Q3/X 

99,52 

0.00 




CCTIND 01/06/M 

99.98 

0,02 

CCTIND 01/08/00 

99.57 

•0,03 

CCTIND 01/10/03 

98.99 

•0.05 

CCTIND 01/01/01 

9829 

- 0,01 

BTP01/11/94 

99.85 

0.10 


•' BTP 01/10/95 
: BTP01/Q1/96 
: S^CI/01/96 
. BTP01/03/98 
BTP 01/03/96 
. BTP01/0S/96' 
’ BTP 01/06/96 
. BTP 01/06/96 
■ 3TP 01/06/96 
", BTPQl/09/96 
' BTPQ1/1Q/96 
• BTP01/11/96 
btpoijqiw 
; BTP 01/01/97 
BTP 01/05/97 
BTP 01/06/97 
BTP16W97 
BTPQ1/Q9/97 
8 TP 01/11/97 

. BTP01/01/98 
BTP 01/01/96 
: BTP 01/03/98 


101.52 -0,08 

101 ,1$ 0.01 * 

100.54 -0.08 : 

101.53 -0,13 

100.45 -c.io ; 

100.92 ’ 0 04 t 

100,00 - 0.18 

98,56 -0.08 

100.91 -0 24 

96,89 -0.16 

100,84 -0.01 y 

100.69 -0 04 ; 

94,91 -0,19 ^ 

ix ,55 - 0.10 ; 

102,15 0.04 

101.63 -017 “ 


101,79 0,00 

IX,43 -0,17 l 
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-Una settimana in costante affanno per la nostra moneta, il Mibtel sfonda al ribasso la soglia dei 10.000 


La lira naviga a vista 
Superman» a quota 1.023 


m La lira non riesce a scollarsi dai livelli di guardia sul marco, sbandano 
i i titoli di Stato, e anche per quanto riguarda i tassi di interesse i segnali so- 
- no preoccupanti. E tutto questo nel momento in cui dal fronte dell'eco- 
. nomia reale e dall'inflazione giungono notizie tutt'altro che negative. Ieri 
^ il dollaro è incappato in un'altra giornata nera sui mercati intemazionali, 
trascinando nel suo vortice anche la lira. La nostra moneta ha perso an- 
" cora sul marco, finendo nelle segnalazioni della Banca d'Italia a quota 
1.023,81 (1.020,18 giovedì). Le incertezze su una ripresa inflazionistica 
in Usa hanno investito il biglietto verde, condizionando inevitabilmente il ; 
_ rapporto di cambio marco-lira: la valuta Usa. dopo un ennesimo record 
negativo registrato a Tokyo (dove ha chiuso a 96,68 yen, 0,95 in meno ri- 
* spetto a ieri), è scesa sotto il marco e mezzo a Francoforte (1.4917 con-. 
tro 1,5014), è arretrata sulla sterlina (1,6321), ed ha aperto lecontratta- 
: zioni a New York in ribasso su tutte le divise (in particolare a quota 1,4915 
-sul marco e 1.527 sulla lira). . 

La lira è arretrata sulla moneta tedesca e. in generale, su tutta la cosid¬ 
detta «area marco» (fiorino olandese, corona danese, marco finlandese). 
-La lira ha perso l'occasione di sfondare, giovedì, la soglia sensibile di ' 

; 1.017, che avrebbe potuto consentirle, secondo l'analisi tecnica, di assu- ( 
mere una tendenza rialzista: il livello migliore raggiunto 0 stato di ' 
1.017.65. Pesano i fattori sfavorevoli esterni, ma anche le difficoltà in cui si - 
dibatte la maggioranza sulla finanziaria. Secondo i dealers i fattori tecnici 1 


sono al momento quelli che incidono di più, ma la prospettiva di veder ri¬ 
piombare la coalizione di governo nel marasma che ha preceduto il varo 
della finanziaria preoccupa più di un operatore. Rimane soprattutto diffi¬ 
cile per la lira riuscire ad infrangere la soglia tecnica di 1.017-1.015, cosa 
che le consentirebbe di imboccare un andamento rialzista. Il franco fran- 
■ cese si è leggermente apprezzato (da 297,5 lire a 298,6) .mentre sono ri¬ 
masti fermi franco belga (49 lire), franco svizzero (1.230), yen (15,7) e 
peseta (12,2). In rialzo, infine, l'Ecu, a quota 1.947,2 lire ( 1.942 ieri). 

Anche i titoli di Stato hanno subito il condizionamento delle tensioni 
che hanno caratterizzato il mercato monetario. Penalizzato il trentenna¬ 
le, che è arrivato a perdere quasi una lira per poi far segnare un prezzo ul¬ 
timo in calo di 70 centesimi circa. Segnali negativi anche dal fronte dei 
: tassi, nonostante il rifinanziamento complessivo di Bankitalia, che gli 
operatori hanno però giudicato insufficiente. Vovemight si è portalo 
dall'8,18% all'8,37%. La Banca centrale ha effettuato due operazioni di fi¬ 
nanziamento: un'asta pronti contro termine in titoli per 7.500 miliardi e 
- una in valuta per 5 miliardi di dollari, l'operazione in titoli è stata aggiudi¬ 
cata a tassi dell'8,40% medio ponderato (+ 4 centesimi di punto) e 
dell'8,35% minimo (invariato). L’asta in valuta ha fatto segnare invece 
un'impennata: il tasso medio è salito dall’8,20% ail'8.74% e quello mini¬ 
mo dall’8,17% all'8,72%. //.•'• 



Miracolo italiano in Borsa: -24% da maggio 


La Borsa chiude un’altra settimana negativa con una 
'flessione dell’l ,05% che riporta l’indice Mibtel al di sotto 
del livello di inizio anno. Dai giorni dell’insediamento 
: del governo Berlusconi, nonostante la ripresa dell’eco¬ 
nomia intemazionale, il listino ha perso un quarto del ;• 
proprio valore. Beliavita (Assobat) : tutto dipende dalla 
situazione politica e dalla Finanziaria. Gli analisti finan- 
; ziari rivendicano maggiore trasparenza. ;f > V-::;. 


....... DARIOVmKOOMI ... 

. m MILANO. In un certo senso non lo di inizio d’anno, 
si può dire che Bertusconi non sia ' ! Il Mibtel ha perso ieri t'1.05%. 

/stato di’parola. In campagna elei- ' sfondando al ribasso la soglia dei * 
torale aveva promesso «un nuovo ' 10.000 punti (a 9,849). La perdita f 
. miracolo italiano», e la Borsa è 11 a r nella settimana sale al 2,67%. Quel- <■ 
.dimostrare che un miracolo è av- ; la mensile addirittura al 9,12. Il mi- 
, venuto. Da quando il governo delle racolo italiano continua. ; , ' - - . .r - T 

destre si è insediato i prezzi medi - *■&■■■• vFK'B/ 

i del listino di piazza degli Affari . . . «Vediamo la Finanziarla» ■ 
hanno perso quasi un quarto del ì-. 1 «Si tratta, dice Luigi Bellavita, ca-. 
loro valore, un risultato inversa-,' po servizio titoli della Cariplo e pre- / 

- mente - proporzionale all'anda- ' sidente dell’Assobat (l'associazio- - 
mento della ripresa dell’economia f ne degli operatori bancari in titoli), J; 
.reale. rwje .. ts* ■ - :• di un risultato direttamente ricon- 

Le imprese hanno ripreso a prò- .ducibile alla situazione politica». «Il 

■ durre e a vendere, i consumi stan- dollaro debole e il marco forte per : 

. no aumentando, le esportazioni :ie imprese italiane rappresentano '. 

■ hanno il vento (dell'inflazione) in una manna, continua Beliavita. Del 
.: poppa, le materie prime costano resto basta guardare i bilanci se- 

meno grazie alla discesa del dolla- J mestrali per vedere che siamo in :( 

-io, i prodotti finiti si vendono me- un momento di forte ripresa, grazie 
"glio grazie al rialzo del marco; ep- • soprattutto alle esportazioni». 
pure i titoli delle società italiane so- ; Eppure II mercato ai è fortemen- 

-• no stimati oggi un buon 25 per , te contratto: Il volume degli 
cento in meno rispetto a questa scambi è al minimi eie quotazlo- 
; 'primavera, quando ancora non era : ni pure. Fino a quando durerà? 

/ del tutto certa l'uscita dal tunnel ' Tutto dipende dalia finanziaria. Se 
'della recessione. E gli indici di Bor- | si riuscirà a superare positivamen- • 

! sa, in questo scorcio finale del ’94, te questo scoglio ci potrà essere 
sono addirittura al di sotto del livel- anche una riduzione della distan- 



La Borsa di Milano 


Olympia 


. za tra i tassi italiani e quelli tede¬ 
schi. E anche l'estero tornerà ad 
investire. 

Perché, è stato soprattutto l'e¬ 
stero a vendere? 

Beh, insomma, hanno visto lo 
sciopero generale, leggono delle 
liti nella maggioranza... Ma non 
sono soltanto loro a ridurre i por¬ 
tafogli. Guardiamo a! comporta¬ 
mento di molti fondi: temendo 
che il ribasso degli indici induca 
molti sottoscrittori a chiedere il ri¬ 
scatto delle quote molti hanno 
venduto massicciamente, contri¬ 
buendo cosi e non poco al ribas¬ 
so. --asj*.-....’ , ri::.,. 

Un circolo vizioso; come se ne 
esce? '. .t.s' -c. 

Lo ripeto, molto dipende dall’esi¬ 
to del confronto sulla finanziaria. 
Io non sono pessimista sulle Bor¬ 
se. Mi pare che ci siano margini di 
ripresa, nel medio periodo. . 
Trasparenza 

In questo contesto di depressione 
si inserisce l'iniziativa del consi¬ 
glio di Borsa di organizzare due 
incontri con gli operatori finanzia¬ 
ri di Londra (giovedì prossimo) e 
di New York (il 10 novembre) per 
promuovere il mercato finanziario 
italiano. In America alle relazioni 
degli economisti e dei rappresen¬ 
tanti del Tesoro e della Borsa se¬ 
guiranno le presentazioni di 6 so¬ 
cietà. tra le quali (poteva manca¬ 
re?) la Mondadori, società di cui 
Berlusconi è azionista di control¬ 
lo. “ •• 

In Italia, intanto, l'informazione 
societaria langue. Lo dice Gianni 
Pasini, presidente dell'Aiaf. l'asso¬ 
ciazione degli analisti finanziari: 
«Nel nostro mercato, rimasto un 


po' provinciale, dice Pasini, preva¬ 
le ancora l'abitudine di riservare 
gli incóntri e le presentazioni delle 
società solo ad alcuni operatori 
ed investitori istituzionali scelti 
dalle stesse società, con finalità 
■ non sempre trasparenti. Cosi si ri¬ 
schia di alimentare flussi di infor¬ 
mazione solo verso alcuni soggetti 
f privilegiati, .in palese contrasto 
>■_ con quanto disposto dai regola- 
r, menti della Consob in materia di 
I./ "insidertrading"». •■»•»• .■•«®»» 
; ' - Gli analisti finanziari italiani sol- 
v- lecitano le società quotate a in¬ 
contri , periodici» usull'andamentò» 
degli affari e sulle strategie, sulle- 
/ sempio di quanto avviene regolar¬ 
mente neimfercatì più evoluti/ Alla 
' migliore presentazione, prometto- 
p no, sarà riconosciuto anche un 
v premio. . •••*>«•• - 

Levitarne 

. In attesa che la trasparenza diven¬ 
iri ga regola per e che il governo mo¬ 
ri stri di saper tenere sotto controllo 
ri il bilancio dello stato, si allunga 
ri, paurosamente l'elenco delle vitti- 
ri' me. Nella settimana appena con¬ 
ri elusa tutti indistintamente i cosid- 
h detti «titoli guida» dei listino hanno 
§S subito un calo, più o meno marca¬ 
ci to. Tra i grandi il peggiore è il Ore- 
ri dito Italiano, che ■ ha ■ perso il 
si, 13,54% in 5 sedute. Ma se il Credit 
fi piange, le altre grandi non ridono: 
ri le Cir perdono quasi il 9%: le Fiat 
p oltre il 5: le Ifi l’S.27; le Medioban- 
; ca il 4: le Olivetti quasi il 6: le Pirelli 
... Spa il 3: le Sai il 4,35: le Telecom 
iiV Italia (ex Sip) quasi il 6: le Toro 
£• assicurazioni il 7,71; le Ferfin ap¬ 
pena meno del 7. Una frana vio¬ 
lenta e generalizzata. Se non è un 
miracolo questo... 


Occupazione 

A luglio 
ancora calo 
del 4,9% 


■ ROMA. L'indice dell'occupazio¬ 
ne alle dipendenze dell'industria 
ha segnato lo scorso luglio una di- , 
minuzione dello 0,4% rispetto al : 
precedente mese di giugno. Un da¬ 
to - afferma l'Istat - che mantiene 
il calo dell'occupazione rispetto al 
mese di luglio del '93 al 4,9%. con¬ 
forme alla variazione tendenziale , 
già registrata nel precedente mese : 
di giugno. È stabile il calo occupa¬ 
zione anche : nel terziario nello 1 
scorso mese di luglio: l’ìndice ha 
infatti registrato un incremento del¬ 
lo 0 . 1 % che lascia sostanzialmente 
fermo al 3.6% il calo tendenziale 
degli occupati. /■ ■«//i- :/ 

La diminuzione tendenziale del¬ 
l'occupazione nell’industria ha in¬ 
teressato soprattutto la categoria 
degli operai ■ ed . apprendisti ; (- ■ 
5,7%) con una progressiva atte¬ 
nuazione dall'inizio dell’anno ed 
in misura minore quella degli im¬ 
piegati ed intermedi (-3,7%i). , . 

Le ore effettivamente lavorate 
per dipendente sono aumentate : 
dell'l .4% rispetto al mese di luglio ; 
1993, pure con un giorno lavorati- 
vo in meno. La variazione riferita al 
periodo gennaio-luglio degli anni - 
1993 e 1994, sempre in presenza di 
un giorno lavorativo in meno nel¬ 
l'ultimo anno, risulta pari a + 2,7%. 

Anche il ricorso alla cassa inte¬ 
grazione guadagni si è ridotto in 
maniera significativa. Le ore usu¬ 
fruite sono diminuite del 50.7% tra 
luglio '93 e luglio '94 e del 29.1% 
nei primi sette mesi dei due anni a , 
confronto. 1 guadagni lordi medi - 
per dipendente hanno registrato ; 
una variazione tendenziale del 
13,6%. Il costo del lavoro medio * ; 
per dipendente (costituito da gua- / 
dagni lordi, oneri sociali a carico 5* 
del datore di lavoro ed indennità di 
fine rapporto, al netto dei paga- : 

4 «nientì per conio degli istituikjime- 

1 videnza) ha fatto registrareriel sét- ■ 
tore dell'industria un aumento ten¬ 
denziale del 15.1% ed un aumento 
per il periodo gennaio-luglio pari 
all'8.7%. >¥& 

Nel settore terziario la flessione, 
che conferma la tendenza già os¬ 
servata nei mesi precedenti, ha in¬ 
teressato principalmente le qualifi- ; 
che non impiegatizie (-8,9%) ed in 
misura minore quelle impiegatizie . 
(-1,7%). Tra luglio '93 e luglio '94, 
in presenza di un giorno lavorativo ' 
in meno in quest'ultimo mese, le 
ore effettivamente lavorate per di- ' 
pendente sto sono diminuite 
dell’ 1,4%. I) ricorso alle ore di cassa ; 
integrazione guadagni è diminuito, 
per l'insieme dei settori de! terzia- ■ 
rio, del 28?i. 1 guadagni lordi medi '• 
mensili per dipendente sono dimi¬ 
nuiti dello 0 , 6 % rispetto al mese di 
luglio '93. Il costo del lavoro medio 
per dipendente ha fatto registrare, 
per l'insieme delle attività terziarie. ' 
un aumento tendenziale del 2 , 1 % 
ed un aumento per il periodo gen¬ 
naio-luglio pari aJ 5.5%. -- 


Dini è soddisfatto. A fine anno però l’indice dei prezzi dovrebbe tornare al 4% 

L’inflazione scende ad ottobre al 3,7% 
Ma è più lontano l’obiettivo del 1995 


rfrr«M «I «rtLunbr*, manta*. SMwxf«}**tf prowr»«rtf 
t «U MMtitUkéànviMb, t jwwtf il mimo iwt mtM II otwrtwwà *»owto »m •■mento 

1 ■ rowtìhMWtt» 8 , 5 % eh» *wt* »t 4 $, 7 % Nm-rémwlo r«i etm*ro«ti dàil'oUobr» 1993 . 
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Ritorna al 3,7% l’inflazione. Dopo la fiammata di set- 
-tembre i prezzi sembrano aver ripreso a scendere. Dini 
“incassa la buona novella, mentre l’Isco rassicura: «Non 
ci saranno fiammate». La situazione però non è del tut¬ 
to rosea: per la fine dell’anno è probabile che l’inflazio¬ 
ne si attesti intorno al 4%. Sarà perciò molto difficile ri¬ 
spettare il programma dèi governo, che nel prossimo 
anno prevede di piegare l’inflazione al 2,5%. 

_ MARCO TIDIKHI 


m ROMA. Inflazione di nuovo in 
'discesa in Italia: in ottobre, secon¬ 
do i dati delle città-campione, il 
’ tasso tendenziale annuo di crescita 
dei prezzi è tornato al 3,7% (stesso 
livello di agosto) dopo aver tocca¬ 
to il 3,9% in settembre. .//:• ' ■ I 
' ■ I motivi appaiono di natura so¬ 
stanzialmente statistica, legati cioè' 
al particolare metodo di calcolo 
dell’Inflazione, tuttavia il futuro, 
non appare roseo. L’ufficio statisti¬ 
co del comune di Bologna ipotizza 
uno scenario per i prossimi due 
mesi in base al quale, se non si ve¬ 


rificheranno impennate, sempre 
possibili sul fronte delle materie 
: prime, il tasso medio d'inflazione 
potrebbe attestarsi a fine anno al 
; 3,9% rispetto al 3,5% programmato, 
e quello tendenziale al 4.1%. Di¬ 
venterebbe in questo modo impro¬ 
bo da raggiungere l'obiettivo fissa¬ 
to dal governo per il prossimo an¬ 
no, che prevede un'incremento dei 
prezzi medio dell’ordine del 2,5%. v 
Un brutto segnale, dunque, an¬ 
che se l'Isco (l'istituto per Io studio 
della congiuntura) afferma che 
nell'immediato futuro timori di cre¬ 


scita dell'inflazione, alimentati dal 
«rischio dì un surriscaldamento 
congiunturale e dall’attesa di una ; 
ulteriore crescita dei prezzi delle k 
materie prime*, «appaiono tuttavia '/ 
non pienamente giustificati». An- 
. che il ministro del Tesoro, Dini, co¬ 
glie l'occasione per sottolineare il 
risultato di ottobre: >11 dato sull'in- ■ 
nazione va nella giusta direzione», 
ha commentato da Bruxelles sulla ‘ 
base delle indicazioni giunte dalle ' 
città campione. Secondo Dini. 
«Non siamo lontani dalla media 
europea» e si è sostanzialmente in ., 
linea con l’obiettivo indicato dal 
Governo per 1’ inflazione nel '95. / 
Per il direttore generale della Con- , 
findustria, Innocenzo Cipolletta, il .'; 
. risultato dell'inflazione di ottobre ■ 
•appare particolarmente positivo, , 
tenendo conto che questo è un J 
mese tradizionalmente «caldo» per 
. iprezzi». 

Secondo le rilevazioni dell'uffi- 
. ciò statistica del Comune di Bolo¬ 
gna gli aumenti mensili oscillano 
questo mese attorno allo 0,5% regi¬ 


strato in due città, Trieste e Paler¬ 
mo. A Milano e Venezia l'inflazio¬ 
ne mensile si è fermata su un livel¬ 
lo lievemente inferiore: + 0.4%: a 
Bologna, Genova. Napoli e Torino 
ha toccato lo 0,6%, mentre solo a 
■ Firenze ha raggiunto lo 0.7%. Se il * 
dato dello 0,5% mensile fosse con¬ 
fermato a livello nazionale il tasso 
annuo sarebbe del 3,7%. Da diversi • 
anni ottobre è uno dei mesi più 
•caldi» sul versante dell'Inflazione, '. 
per l'adeguamento dei listini di j 
molte case produttrici, la nuova ' 
moda autunno-inverno per l’abbi¬ 
gliamento e la rilevazione trime¬ 
strale degli affitti delle abitazioni. 
Le variazioni mensili sono dunque, 
in tutte le città-campione, fra le più 
alte dell’anno, ma in molti casi in¬ 
feriori alfe corrispondenti dell'otto¬ 
bre '93. L'inflazione tendenziale di- s - 
minuìsce nettamente a Venezia 
(da 3,8 a 3,5), Milano (3,6-3,4).; 
Torino (3,7-3,5); in misura più 
contenuta a Napoli (4,3-4,2) e 
Trieste (4,2-4,1); rimane staziona¬ 
ria a Bologna e Palermo, mentre 
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cresce solo a Firenze (3.7-4.0) e 
Genova (3.4-3,6). 

Le spese per l'alimentazione re¬ 
gistrano questo mese andamenti . 
diversificati, - che oscillano dallo 
0.4% di Venezia a + 1.5% di Bolo-1 
gna, mentre l'abbigliamento risulta f 
in ripresa in tutte le città considera-1 
te. a causa dell'arrivo sul mercato : 
dei capi relativi alla nuova moda > 
invernale. Il capitolo elettricità e ' 
combustibili appare stazionario - *■ 


secondo i dati dell'ufficio statistica 
del Comune di Bologna - o addirit- 
, tura in diminuzione nella maggio- 
ranza delle città -campione, men¬ 
tre è la voce abitazione a registrare 
quasi ovunque i maggiori incre¬ 
menti mensili, per effetto della rile¬ 
vazione mensile dei canoni d'affit¬ 
to delle abitazioni. Sono sostan¬ 
zialmente stabili le spese relative 
alla salute e ai beni e servizi di uso 
domestico; la voce «trasporti» lievi¬ 


ta per i recenti rincari delle auto 
italiane e straniere, solo in parte 
compensati dai ribassi della benzi¬ 
na e del trasporto marittimo. Le 
spese perii tempo libero aumenta¬ 
no ■ soprattutto in alcune città 
(spettacoli sportivi -, e cinema), , 
mentre il residuale capitolo degli » 
altri beni c servizi registra rincari 
non rilevanti per quanto riguarda 
bar, ristoranti, pizzerie, alberghi e 
generi di cancelleria. 
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Aurelia bloccata 
per un concorso 
Lunedì un vertice 
sul «caso Ergife» 

Anche lari lunghe code e forti 
raUmtaiwntt tanno Intasato - 
l'Aurofla. Ma non al è trattato d«l 
nomato traffico. A provocare to (Ito 
tono stati ancora una voltai 
partecipanti ad un concorso 
pubblico organizzato presso 
l’Erglfo. Diecimila partecipanti ad 
' ■ un concorso por catablntorl. ■ 
Vincenzo Fratta (An), presidente 

dalla XVIII Orcoscitdone, che 
aveva gli avuto modo di Intervenire 
sui dtoagl determinati dallo 
svolgimento del concorsi che . 

pertodkaments si svolgono 
all’ErgHe, questa volta ha v . 
mini miz z ato : «Lagiornata-ha !'■!; 
commentato-è s t a t a t ra nquilla 
; perché I concorsi di carabinieri, 
guarda di finanza e areonautlea iirà 
provocano meno disagi. Infatti chi .7 
deve sostenere la prova viene v- 
; trasportato con bus navetta 
predisposti dalle stesaearmi di ; 
app a rtenenza. Negli altri concorsi, i 
Invece, l'affluenza di migliaia di : 
canditati non è stata finora ■ rdl-v 
rego to me .' it a t a ». Il sindaco di ’ y - \ 
Roma, Francesco Rutelli, da parte 
sua. In seguito alto proteste ha . r '?■ 
, convocato per mercoledì prossimo, 
26 ottobrs, un vertice In - . 

Campidoglio. 


y' m, > 


Vigili urbani multano un motociclista nel centro di Roma 


RodriQO Pais 


Multa spelata, tocca ai «vu’ cumprà» 

Ed è polrniica suH’ordiri^ 


ecmoldc* * ’ "Ztiv notrjoìnr r " 

Dopo.«sellino» selvaggio ( le «multe» ai venditori ambu- 
iarttidi colore del quartiereiPrati;. Ieri i vigili urbani han¬ 
no fatto 40 sequestri di merce. E oggi l’azione preventi¬ 
va contro l’abusivismo si sposta in viale Europa. Ma le ; 
vie del blitz non saranno sempre annunciate. Intanto, la 
proposta di ordinanza per consentire il parcheggio dei 
motorini sui marciapiei conta un favorevole (Arcange¬ 
lo Sepe Monti) e un contrario (Enrico Montesano). ; 


■AMSTIUAIIRVASI 


m Operazione pulizia cori i vigili - 
urbani che a suon di multe stanno 
rispettando alla lettera bordine» ri¬ 
cevuto: applicare tutte le norme e 
non transigere su tutti i divieti, con 
l'obiettivo, dicono in Campidoglio. : 
di un vivere urbano più ordinato e 
tranquillo». Dopo la raffica di con- 
. trawenzioni alle auto indoppia fila 
e i massicci blitz contro 1 due mote 
mal parcheggiate, ieri è toccato ai : 
«vu comprà» che vendono la prò- 
: pria merce sui marciapiedi e agli 5 
aitri ambulanti abusivi. Ma non è 
tutto. Dalla prossima settimana.... 
occhio a chi getta una cicca di si- ' 
garetta per terra o non raccoglie la 
cacca del proprio cane: scenderà 
in piazza la squadra contravven¬ 
zioni dell’Anta - l’Azienda munici- •' 
pale ambiente. Come dire, farà 
male al portafoglio non rispettare 
l'ambiente e la mobilità per le vie 
della città. : «= -•«:• .. 

Fa discutere, intanto, la propo¬ 
sta avanzata dall’assessore ai mo¬ 
torini Daniela Monteforte e antici¬ 
pata ieri dall’ Unità: un'ordinanza , 
ad hoc per gli scooter e le moto in , 
modo da consentire il parcheggio :r; 
sui marciapiedi ampi quattro me¬ 


tri, salvaguardando il passaggio del 
pedoni. Sull’«idea» della consiglie¬ 
ra comunale pidiessina ci sono già 
ì favorevoli e i contrari. E tra i primi . 

. figura Arcangelo Sepe Monti, il co- s > 
; mandante dei vigili, che dice: «Ben 
venga l'ordinanza, che coniuga le- .’■• 
galità e buon senso». Poi il coman- 
dandante ha precisato: «Ora come ■ 

: ora avere i motorini sul marciapie- 7 
de è un abuso. Non posso dire ai „ 
vìgili di chiudere un’occhio». Non 
la pensa invece cosi Enrico Monte¬ 
sano. Il consigliere-attore è furi- fi 
bondo per il degrado e il disordine 
■ in cui versa il «salotto buono della ’/J 
città». Cioè, il centro storico: E non 7 
condivide per nulla l’ordinanza S 
sollecitata dalla Monteforte. «1 mar- } 
ciapiedi sono dei pedoni - ha esor- :K 
, dito -. C'è la retorica delle due ruo¬ 
te adesso. E lo dice uno che ha due 
motociclette ed ha preso anche le - 
ganasce in via dei Prestinari. Ma al 
centro io non cammino mica in s 
moto, vado a piedi. E cosi bisogne- : ' ; 
rebbe andare nel Tridente. Il sinda- S 
co deve avere il coraggio di fare S 
: una scelta impopolare - ha preci- 
sato Montesano -. Cioè, trasforma- 


E chi sporca paga 
Pattuglie speciali 
dell’Ama inazione 

La squadra contravvenzioni 
dell'Ama-l'Azienda municipale - 
ambiente-sta per scendere In 
strada e punire I trasgressori 
dell’asfalto e del glanBni puliti. 
Dtocl esptoquadra, con tacqulno 
alla mano. Mitreranno In servizio a 
fine mese. In divisa e con un - 
tesserino di riconoscimento per 90 
giorni (tanto dura la fame 
sperimentale) fioccheranno multa 
a chi sporca la città, non ,., 
rispettando la norme di Igiene ’ì 
urbana. .*;•>>. a. ••-.•••.«• 

Inutlto ricordare che nel «mirino» - " 
degli «Investigatori» dell’Ama 
saranno soprattutto I proprietari di 
cani-chedovranno ,w,v- 

obbllgatoriamente munirsi di 
appositi mezzi di raccolta delle faci 
dal loro animali. Ma non solo I .• 
padroni di Fido. Anche chi ■••.•••••'" 
abbandona I rifiuti in strada, fuori 
dalcasaonettlAmnu.ochl — 
Imbratta monumenti a edifici ™ 
rischia di ventre contraworudonato. 
Cosi come stessa sorte toccherà a 
chi comprometterà II decoro di . .. 
parchi e giardini pubblici. 73 *. 
L’azienda municipalizzata, 
comunque, precisa che razione 
i della squadra contravvenzioni jL 
dell’Anta avrà Inizialmente un 
carattere sopr a ttutt o preventivo ed 
educativo-fatti salvi Icasl • 

eclatanti 0 Ingiustificati -, per ; 
assumere In pieno, ■ .,,1 : 
progressivamente, carattere 
anche repressivo. 


re lazona.bhjin,isola:pedonale».;ll 
consigliere-attore su questi argo¬ 
menti ha presentato un’interroga¬ 
zione alla giunta Rutelli. Enzo Fo¬ 
schi del Pds, invece, vorrebbe che 
- nel centro viaggiassero solo le due 
ruote. «Il nostro cuore capitolino - 
ha continuato Montesano - è il 
nuovo miracolo italiano. È di tutti e 
tutto nello stesso tempo. Le auto 
■ parcheggiano dove capita, i moto¬ 
rini scorrazzano a piacimento... Ma 
le brutture nessuno pone riparo: 
ciotoloni di ferro e di cemento ar¬ 
mato. camion di bibite ai piedi dei 
Bernini, carico e scarico delle mer¬ 
ci ad orario continuato. E il caida- 
rostaro poi... Lui si è fatto il triciclo 
all’angolo con via Bocca di Leone 
e via Borgognona, occupa il suolo 
pubblico, crea ostacolo perfino al¬ 
la scarpa del pedone. Ma gli ammi¬ 
nistratori stanno a guardare. È le¬ 
gale tutto questo?». 

Come annunciato dall’assessore 
Minelli (commercio), ieri vigili ur- 
bani, polizia e finanzieri hanno 
preso di mira gli ambulanti abusivi. 
E a fame le spese sono finiti i «vu 
cumprà» di via Cola Di Rienzo, via¬ 
le Giulio Cesare e via Ottaviano, il 
bilancio dell'operazione riportalo 
’; sequestri di merce, di cui 5 con rile¬ 
vanza penale perchè tra la chinca- 
' glieria c'era anche della merce 
• contraffatta. Ma non sono mancati 
momenti di tensione: alcuni pas¬ 
santi hanno cercato di difendere i 
ragazzi • extracomunitari. ■ inutil¬ 
mente. Minelli: «La nostra opera¬ 
zione non era finalizzata contro i 
ragazzi di colore - ha precisato l’as¬ 
sessore • ma per ristabilire legalità 
sulle strade*. Òggi l’azione preven¬ 
tiva si sposta in viale Europa. • - - 


Affissioni abusive ; 

I pubblicitari 
«30 miliardi 
di danni»® -: 


■ Che l’abusivismo la faccia da 
padrone nel mondo dell’affissioni 
è un fatto accertato, che questa si- 
tu azione selvaggia abbia detenni- ; 
nato un danno di miliardi all'am- : 
ministrazione comunale pure. E se 
per bonificare il settore, il comune 
è al lavoro per predispone un nuo- r 
vo regolamento, avviando un dia- ’ 
logo con le imprese di affissioni s 
abusive che vogliono regolarizzare 
la loro situazione, negli ammini¬ 
stratori comunali suscita stupore la i 
citazione per 30 miliardi per danni f 
intentata dalle imprese di affissio- < 
ne abusive, Tanto più che l'asses¬ 
sore alle attività produttive Claudio ' 
Minelli con il consigliere comunale , 
Antonio Rosati è al lavoro per sten¬ 
dere il nuovo regolamento. Infatti ; 
dopo il pronunciamento del Consi¬ 
glio di Stato che ha bocciato i prov¬ 
vedimenti repressivi contro l’instal¬ 
lazione e le affissione abusive di 
cartelloni pubblicitari stradali, l’as¬ 
sociazione - operatori : pubblicità ' 
esterna (Ope), che riunisce alcu¬ 
ne società romane che lavorano 
nel settore delle affissioni, ha cal¬ 
colato «in trenta miliardi le richie¬ 
ste di risarcimento danni che pio-, 
veranno sul comune», perchè se- 


Sepe Monti B. Brunl/Master 


condo i dirigenti dell’Ope, le deci¬ 
sioni del tribunale amministrativo 
«rendono completamente vani : i 
provvedimenti presi dall' assessore 
comunale alle politiche produttive, 
Claudio Minelli. negli ultimi dieci 
mesi». In particolare, l'Opre ha fatto 
riferimento alle «mega multe milio¬ 
narie per gli impianti stradali abusi¬ 
vi; agli ormai famosi manifesti neri 
affissi per coprire i cartelloni; all' 
opera persecutoria ed intimidato¬ 
ria nei confronti degli operatori 
pubblicitari». E se per Minelli. che 
punta molto sulla capacità di boni¬ 
fica del settore affidata al nuovo re¬ 
golamento, gli effetti delle decisio¬ 
ni della magistratura amministrati¬ 
va «non devono produrre alcun 
mutamento di rotta nella decisione 
1 dell’ amministrazione, anche per¬ 
ché si muovono nella nostra stessa 
direzione molte altre città italiane»., 
- Per il consigliere Rosati «se non 
si modifica la situazione di palude 
e di irregolarità nella quale si trova 
il settore, se non si trova un accor¬ 
do, valorizzando in particolare le 
piccole e medie imprese, resta al¬ 
lora sullo sfondo la scelta della pri- 
vatizazione». 


Per la prima volta insieme associazioni dei commercianti e amministrazione neirOsservatorio per la città 

Piazze piu bèlle con gli chalet all’apertc 

—-—_ _— —————— - re al metro quadrato, è questo il traria alla Tosap perchè «rappre- doni della Confcommercio ricoir 

- toOtoMMTO iàO*iT*ROif¥* , prezzo per le zone centrali della senta un’imposta arcaica che sì ag- ' «che comunque il comune con 

■ Alla fine ce l’hanno fatta. Dopo dellacittà. capitale per 12 ore al giorno, con giunge a molte altre», ha utilizzato "nuovo regolamento della Tose 

mesi di polemiche e discussioni si y proprio dal tavolo comune ha • gli sconti previsti si arriva a 750 lire . . per «rivedere il sistema Tributario, 77 non regala niente aicommercian 

sono seduti ad uno stesso tavolo i preso le mosse un Osservatorio sui ■ a metro quadro, questo per occu- . definendo un unico strumento che ì perchè incassa molto più di p 

rappresentanti dei pubblici eser- ’ • problemi del commercio e il rego- pazioni si suolo pubblico che non ; pone, rimedio, ad esempio, all’as- 7 ma „ s ; dichiara però disponibile 

centi della Confcomercio e della - lamento applicativo della tassa di ' superano i 180 giorni all’anno, surda doppia imposizione cui so- . lavorare da subito per realizzare 

Confersercenti e gli assessori capi- i occupazione del suolo pubblico, mentre per chi invece sceglie l’oc- no soggetti i Smila operatori dei .'salotti per Roma» >--«■' 

tolini Claudio Minelli all'industria e . la Tosap, approvato lunedi dal cupazione permanente il prezzo si mercati coperti». - . • • - r - ADDircazamenti ' e disoonibili 

Linda Lanzillotta al bilancio, meri- consiglio comunale è il frutto di . riduce quasi della metà e passa a Per l’assessore all’industria Mi- «„• !? pre e 1,0 

to anche di Daniela Valentini, la pi- questo spirito di cooperazione. 348 lire giornaliere al metro qua- nelli «Questo spirito collaborativo PSt n uovo rapporto tra esercer 

diessina presidente della Vii com- Una scelta equa e di trasparenza dro, con in più una situazione di rappresenta un fatto nuovo, un : y P uDDlK 7 ' e amministrazione amv 

missione consiliare per il commer- che favorisce gii operatori di bar e trasparenza e di certezza per il ger- cambiamento di • atteggiamento no anche dal presidente della Co: 

ciò. che con il consigliere Antonio ristoranti che scelgono di collocare . store l’esercizio e per la stessa am- della categoria chiamata a svolge- > (esercenti Antonio Nori, mentre F 

Rosati ha molto lavorato per co- all’aperto per tutto l’anno sedie e ’ ministrazione. -. :.; „•/' • ’ re un ruolo attivo a favore delia cit- no Lepore, sempre della Confest 

struire un rapporto positivo tra le ; tavolini, assicurando all’ammini- y Un provvedimento, come ha tà, lavorando per riqualificarla». centi, ha chiesto all’amministrazi; 

organizzazioni degli esercenti e ’ strazione un’entrata certa. Infatti su chiarito l’assessore al bilancio Lin- Ruolo che gli operatori accetta- ne un intervento straordinario p 

. l’amministrazione,nell’interesse di una tariffa giornaliera di 3000 li- da Lanzillotta, che la Giunta, con- no di buon grado. E se Giorgio Bo- il turismo, risorsa della capitate. * 


Comune, intesa 
tra Popolari 
Ad-Alleanza per Roma 

Tra Ppi. Alleanza per Roma e Al¬ 
leanza Democratica si è stabilità 
«un'intesa programmatica» su tre 
tematiche: sull'istituzione entro il 
’97 dell’area metropolitana, sulla 
revisione dei servizi sociali e del 
piano regolatore. Lo hanno an¬ 
nunciato i tre capigruppo del Cam¬ 
pidoglio Mauro Cutrufo (Ppi), Car¬ 
lo Flamment (Alleanza per Roma) ■ 
e Ugo Sodano (Ad) spiegando 
che per lunedi prossimo hanno or¬ 
ganizzato una tavola rotonda dal 
titolo -Prospettive e proposte per 
un modello di sviluppo della città. I 
riflessi sulla definizione dell’area 
metropolitana». All’incor.tro i tre 
gruppi hanno invitato i segretari di 
Cisl, Uil, Confesercenti, Federlazio, 
i presidenti : di Confcommercio, 
Unione Industriali, il direttore delle 
Confcooperative ed.il vice-presi¬ 
dente dell'Acer. Sul perchè alla ta¬ 
vola rotonda non sono state invita¬ 
te tutte le forze sociali e imprendi¬ 
toriali hanno risposto, sostenendo ■ 
che è «normale che inviti siano stati ' 
fatti alle forze a noi vicine». ; ■ e*" 

Condono edilizio 
Oggi il corteo 
delle periferie 

In piazza contro il decreto legge sul 
condono edilizio del Governo Ber¬ 
lusconi. Il corteo partirà alle 10 di ; 
oggi da Piazza Esedra e raggiunge¬ 
rà piazza Santissimi Apostoli. Vi 
parteciperà anche il sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli. La manifestazione è 
stata indetta dalle associazioni del¬ 
le periferie urbane, che protestano 
contro il ■condono-truffa». ; 


Caso Castellari 
Pm lori ascolta : 
generalo Angionl 

il segretario generale della Difesa, 
Franco Angioni, si è presentato 
spontaneamente in Procura per 
parlare con il Pm Davide lori di al¬ 
cuni articoli, pubblicati nell'estate : 
scorsa, sui suoi presunti rapporti 
con l’ex direttore generale delle 
Partecipazioni Statali. Sergio Ca¬ 
stellari, trovato morto un anno e ; 
mezzo fa a Sacrofano. L'incontro è 
durato una quarantina di minuti e 
Angioni, secondo quanto si è ap¬ 
preso. avrebbe . ripetutto al Pm 
quanto già aveva dichiarato in pre¬ 
cedenza ai cronisti. «Non conosce¬ 
vo Castellari e non sono mai anda¬ 
to nella sua Villa di Sacrofano - 
avrebbe sostenuto Angioni - forse il 
mio nome è stato confuso con ■ 
quello di qualcun altro». A parlare 
di Angioni al magistrato era stato 
nei mesi scorsi Salvatore Selis. il 
factotum di Castellari. »;, , 


dellacittà. ■ 7 . 7 ■ 

Proprio dal tavolo comune ha 
preso le mosse un Osservatorio sui 
problemi del commercio e il rego¬ 
lamento applicativo della tassa di 
occupazione del suolo pubblico, 
la Tosap, approvato lunedi dal 
consiglio comunale è il frutto di 
questo spirito di cooperazione. 

Una scelta equa e di trasparenza 
che favorisce gii operatori di bar e 
ristoranti che scelgono di collocare 
all’aperto per tutto l'anno sedie e 
tavolini, assicurando all’ammini¬ 
strazione un’entrata certa. Infatti su 
di una tariffa giornaliera di 3000 li- 


traria alla Tosap perchè «rappre¬ 
senta un’imposta arcaica che si ag- ' 
giunge a molte altre», ha utilizzato * 
per «rivedere il sistema Tributario, 7; 
definendo un unico strumento che i 
pone, rimedio, ad esempio, all’as- s 
surda doppia imposizione cui so- S 
no soggetti i Smila operatori dei ’ v 
mercati coperti». 

Per l’assessore all’industria Mi- 
nelli «Questo spirito collaborativo 7 
rappresenta un fatto nuovo, un : y 
cambiamento di • atteggiamento ■ 
della categoria chiamata a svolge- i 
re un ruolo attivo a favore delia cit¬ 
tà, lavorando per riqualificarla». 

Ruolo che gli operatori accetta¬ 
no di buon grado. E se Giorgio Bo- :7 


doni delia Confcommercio ricorda 
«che comunque il comune con il 
. nuovo regolamento della Tosap 
non regala niente ai commercianti, 
perchè incassa molto più di pri¬ 
ma». si dichiara però disponibile a 
lavorare da subito per realizzare «i - 
salotti per Roma». >:•. - 
Apprezzamenti c disponibilità 
per il nuovo rapporto tra esercenti ' 
pubblici e amministrazione arriva- 
no anche dal presidente della Con¬ 
fesercenti Antonio Nori, mentre (ti¬ 
no Lepore, sempre della Confeser¬ 
centi, ha chiesto all'amministrazio- ■ 
ne un intervento straordinario per 
il turismo, risorsa della capitale. > ,- 


A fuoco! piatti 
dei malati 
delForlanini 

Momenti di panico ieri sera all’o¬ 
spedale Forlanini. Un incendio ha 
ridotto in cenere il materiale plasti¬ 
co della mensa, conservato in un 
depiosito de! seminterrato della 
struttura sanitaria. Le fiamme han¬ 
no completamente distrutto il loca¬ 
le di 140 metri quadrati, senza parò 
provocare alcun danno al perso¬ 
nale dell'ospedale. Le cause per le 
quali si è sviluppato l’incendio so¬ 
no in corso di accertamento. ' 


ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L’AI.C. apre un ufficio inforni azioni in via Machiavelli. 50 • Tel. 4Z67316 • 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- Ifinanziamenti . : 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini. 3 - Roma - Tel. 4070321 
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omicidio A caracalla. Sospetti sul marito della capoverdiana interrogato fino a notte 


Massacro nella villa 


uccisa a bastonate 


Una collaboratrice domestica delle isole di Capoverde è 
stata uccisa ieri mattina a colpi di bastone in una villa nei 
pressi delle Terme di Caracalla: non è stata individuata 
nessuna traccia di effrazione, e, anche se gli investigatori 
mantengono uno stretto riserbo, la pista più probabile 
sembra quella del delitto passionale. Il marito della vitti- j 
ma, in tarda serata di ieri, era ancora sotto interrogatorio: 
del caso si occupa il nucleo investigativo dei carabinieri. wg; 


RINALDA CARATI 


ri Assassinata a colpi di bastone 
in una villa nella zona di Porta Lati¬ 
na: cosi ieri mattina Oliveira De 
Cruz Maria De Fatima, trentanove 
anni, ha incontrato una morte bru¬ 
tale in uno scenario dolcissimo. 

Nella villa grigia di pietra, collo¬ 
cata in un piccolo ed elegante 
complesso residenziale, a poca di¬ 
stanza dalle Terme di Caracalla. 
tra giardini verdi e siepi di alloro, la 
donna, originaria del Capoverde, 
era a servizio come collaboratrice 
domestica insieme al marito, Joao 
Antonio Rodriguez Monteìro: en¬ 
trambi lavoravano per l’attuale af¬ 
fittuario della villa, il barone Mauri¬ 
zio paterno, docente universitario, 
che ieri si trovava a Milano per la¬ 
voro. Ma quando, ieri mattina, i ca¬ 
rabinieri sono arrivati sul posto, 
hanno trovato Antonio Montciro 
abbracciato strettamente al cada¬ 
vere della moglie, accasciato al 
suo fianco,rcbn,gli abltr-copewidi 
sangue. 

Le prime ricostruzioni dell'acca¬ 
duto lasciano aperto il mistero sui 
due punti essenziali: chi l’ha ucci¬ 
se, e perchè. Tuttavia, la pista del 
delitto'p^sionale sembra profilarsi 
come quella potenzialmente più 
interessante. A tarda serata di ieri. 
Antonio Monteìro era ancora sotto 
interrogatorio a via in Selci: e. se¬ 
condo quanto si è appreso, ha 
continuato a negare di essere l’au¬ 
tore del delitto. • ' 

A quanto sembra, la chiamata di 
allarme al 112 è arrivata poco do¬ 
po le 11 : alle 11,15,1 carabinieri del 
nucleo operativo si trovavano già 


sul posto. L'ora presunta della 
morte, anche se il medico legale 
V non ha voluto rilasciare nessuna 
dichiarazione, sarebbe da colloca¬ 
re appunto intorno alle 11. E a 
quell'ora. Josi, la domestica di una ' 
delle famiglie che abitano nella vil- 
, la a fianco, anche lei appartenente < 
alla comunità capoverdiana, si-sa- : 
. rebbe affacciata alla finestra, ri-,. 
chiamata dalle grida di Monteìro: 
i-, avrebbe quindi immediatamente 
avvertito il suo datore di lavoro, 
che a sua volta avrebbe prowedu-, 
5 to a chiamare il 112. Ma secondo ■ 

, un'altra versione che circolava nel¬ 
la mattinata di ieri, i fatti avrebbero - 
. potuto svolgersi un pò diversamen¬ 
te: cioè, Josi avrebbe visto dalla fi- 
neslra Antonio Monteiro nel giardi¬ 
no, lo avrebbe raggiunto, ed insie- 
•: me sarebbero entrati nella villa, : . 

doveri sarebbero trovati davanti 
i all'atroce spettacolo della donna 
immersa nel sangue, con la testa 
1 sfondata a colpi di bastone. A po- 
: ca distanza dal corpo; giaceva l'ar- ‘ 
ma del delitto, un «tronchetto» di ' 
circa quaranta centimetri di lun¬ 
ghezza, con il quale sarebbe stato . 
infetto il colpo, o i colpi micidiali: 

V- perora, gli investigatori non hanno w 
precisato il numero delle ferite, nè ■" 
ci sono notizie relative al prelievo e 
; < alla eventuale identificazione di , 
impronte digitali sul legno. Stretto &; 
r> riserbo persino sul luogo preciso di / 
$ ritrovamento del cadavere: due. in- > 
fatti, le versioni circolate. Secondo ? 
’• la prima il corpo di Oliveira De , 

■ f Cruz Maria De Fatima giaceva nel : 
corridoio, ma più tardi si è parlato 



In atto a destra, OHvefra De Cruz Maria De Fatima, 
la donna assassinata e trovata per terra 
davanti all’abitazione del barone 
Maurizio Patemò (sopra). 
Nella foto piccola, una testimone 
Alberto Paia 



anctìe-del talavanderiBr+j? vi Ittrin 
questione sono strutturaté'sù 'due 
piani: c c'era sanguc'anche sulle 
scale. Ma, ancora una volta, non è 
stato possibile sapere se sia stata la 
vittima a trascinarsi da un punto al¬ 
l’altro della casa, o se quelle tracce 
siano da attribuire ai movimenti 
del marito. Sia Josi, la domestica 
della villa a fianco, sia Monteiro, 
sono stati accompagnati presso il 
nucleo operativo, a via in Selci, per 
essere interrogati: ad occuparsi del 
caso, ci sono il comandante della 
prima sezione omicidi del nucleo 
operativo dei carabinieri, Roberto 
Casale, e il capitano Guido De Ma- 
si della compagnia di Roma cen¬ 


tro: il pm èGiuseppe Andruzzi. " 
Immediatamente rientrato da 
Milano, verso le 15,30 è arrivato al- 
la villa il barone Patemò: «è una 
tragedia umana, lascia una bambi¬ 
na di tre anni», ha detto, rifiutando- 
v si di rispondere a qualsiasi doman- 
da della stampa: poi, anche lui è 

■ stato accompagnato a via in Selci. 

■ Intanto, dalle indagini, sembra che 
debba essere esclusa ogni ipotesi 
di effrazione: non ci sono tracce di 

% colluttazione, dalla casa non man- 
?i ca nulla, le sbarre alle finestre sono 
intatte. D’altra parte, sia uno dei vi* 
% cini di casa, sia una parente del ba¬ 
rone Patemò, che in mattinata ha 
r, raggiunto la villa per occuparsi del¬ 


lo splendidosetter iriandese-che-è. 
in realtà, l’unico veto testimone 
dell’accaduto, concordano nella:’ 

; descrizione della coppia dei capo- • 
verdiani: tranquillissimi, lavoratori. ’' 
nessuna lite, nessuno screzio, as¬ 
solutamente nulla che potesse far £ 
r sospettare resistenza di difficoltà £ 
•; nella coppia. Anche il fotografo £ 
r;’- della chiesa di San Giovanni, che .’ 
4 stà proprio a fianco della villa, e ■ 

; ; che nel pomeriggio si trovava sul v 
1 posto per svolgere il suo lavoro ad 
un matrimonio, racconta di avere 
’ incontrato qualche volta la vittima. ■ ’ 

• mentre portava a passeggio il ca- 
*■ ne: brava gente, tranquilla. Eppure 
, la violenza li ha travolti. >: ■< »• 


JS; . v-' « v - 
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«Una coppia tranquilla 
Mai una lite» v 

Oliveira de Cruz Marta De Fatima, sposata da sette anni, lavorava nella 
villa di San Giovanni di Porta Latina da più di due anni: aveva una figlia di 
tre anni, Wanderlea, che Incontrava solo al sabato e domenica. La 
piccola. Infatti, passava la settimana lontano dal genitori, affidata a un 
collegio, o forse a una famiglia di parenti: poi, nel fine settimana, tornava 
li, a giocare nei giardini. I due capoverdlani possedevano una automobile, 
una 127, e non avevano l’abitudine di Incontrare amici. - 
Lo racconta il giornalista televisivo di Canale 5 Guido Barendson, che, 
arrivato Ieri l’altro sera dal Medio oriente, si è ri tro v ato nel bel mezzo di 
questa drammatica vicenda. Proprio la collaboratrice domestica di 
Barendson, Infatti, ha sentito le urla di Antonio Monteiro, e, secondo II 
racconto del giornalista, ha dato II primo allarme. ;>.-v 
Nelle tre villette In cui è suddivisa la proprietà, lavoravano tre 
capoverdlani, e una brasiliana: e non c’era mal stato nessun problema. 
Anzi.':là mia sensazione è sempre stota di grande tranquillità, è gente rl 
che lavora motto, non considero I capoverdlani extracom un Itarl: Josi 
gioca a calcio nella squadra femminile del Fresinone, esce la domenica 
mattina con la sciarpa gialla e rossa Intorno al collo-.». E Barendson ; 
prosegue spiegando che quelle case non sono una «fortezza blindata». Il 
palazzo a fianco, l’altra parte della proprietà Attollco cui appartengono 
anche le villette. Infatti, è spesso affittato per feste, o ricevimenti di ' 
matrimonio, di battesimo: e anche lori, estemporaneo in quella - v. 
situazione, c’era 11 un camion di Gransoirée, catering elegante a .’ 
domicilio. ... ...... - ■ .... ... . . .>.-v.v\ '• 

Insomrna. spesso. Il portone che da accesso al grande cortile antistante II 
giardino delle villette è aperto: come dire che chiunque, teoricamente, 
potrebbe entrare senza Incontrare grandi problemi. Ma Josi, dopo aver 
sentito queste urla, è entrata o no nella casa a fianco? -Spero proprio di 
no», risponde Barendson. -i*: 


Torrcnovà 
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Un meccanico 
ucciso 
a fucilate 


m Un uomo di 54 anni che era 
stato colpito da pallìnl esplosi con 
un fucile all’ interno delle cosce ,, 
davanti alla sua’officina in via Gal- % 
tarossa, nella zona di Torrenova, è 
morto ieri sera nell’ ospedale Figlie 
di San Camillo dove era stato por¬ 
tato, nel corso di un intervento chi¬ 
rurgico. L’ uomo. Michele Nanno- 
la, è morto in seguito a uno choc 
emorragico. Era conosciuto alla . 
polizia per vicende collegate al ’. 
gioco d’ azzardo e alla ricettazio- 
ne. Nannola. che abitava in via ’■ • 
dell’ Usignolo, a Torre Maura, non 5 .-. 
ha detto prima di morire, chi gli ha 
sparato. Secondo una prima rico- : 
struzione della polizia, un uomo, 
che era nascosto dietro un furgo- .li¬ 
ne, ha sparato contro Nannola è ~; 
poi è stato visto allontanarsi a bor- ; 
dodiunaFiatUnocolorverde.nel- : 
la quale non è escluso che ci fosse , 
un complice. Indagini sono in cor- ' 
so da parte della squadra mobile 
diretta dal vicequestore Rodolfo * ' 
Ronconi. ■ 


Nozze d’oro 

Cinquant'anni. insieme. A 
raggiungere il felice tra¬ 
guardo, Teresa Baragatti e 
Trentino Proietti, che fe¬ 
steggiano oggi le nozze 
d’oro. A Teresa e Trentino 
Proietti gli auguri affettuosi 
dell’Unità. 


V. COSTITUZIONE DEL FORUM DEI CIRCOLI .*> 
PROGRESSISTI E ASSOCIAZIONI & 

ASSEMBLEA PUBBLICA APERTA 

Sabato 23 ottobre 1994 ore 10-19 
TEATRO ANFITRIONE, Via S. SABA, 24 - ROMA 

CGIL F.P. Roma e Lazio Comparto Soclo-Sanltarlo-Asslstenzlale 

LETTERA APERTA ALLE 
COOPERATIVE SOCIALI 

Il 28 e 29 ottobre scendo in campo la solidarietà! Le forze del volonta¬ 
riato e della cooperazlone sociale, che tanta e decisiva parte hanno 
nella difesa dei soggetti più deboli, hanno di fronte II muro dell’Incertez¬ 
za delle regole e dei finanziamenti. Nella Relgone Lazio, ad esemplo, 
ancora Inappllcata è una legga fondamentale per II settore: la 
381/90, sulla cooperazlone sociale e l'Inserimento lavorativo delle 
persone avantagglate. Nella città di Roma, sono 23,625 le persone 
con Invalidità totale di cui 11.922 sono ultrasettantacinquenni: gli assi¬ 
stiti dal Comune sono circa 2.500. Nel Lazio sono oltre 90.000 e, di 
queste, almeno la metà avrebbe bisogno dell'assistenza socio-sanita¬ 
ria. Attualmente l'Assessorato regionale alla sanità ne assiste circa 
3.900 attraverso l'assistenza domiciliare. Solo a Roma sono una quran- 
tlna le cooperative che garantiscono i servizi di assistenza domiciliare 
(handicap e anziani) con circa 2.000 operatori Impiegati. Questi dati 
confermano purtroppo la marginalità di quanto viene tatto. Questo lavo¬ 
ro. domanda diritti, chiede certezze, mette In campo professionalità e 
per questo vuole uscire dall'ombra. Questo lavoro è stato lino ad oggi 
quasi sempre lavoro nero, sfruttato o sottopagato. Da queste ragioni 
trae forza il CONTRATTO. L'applicazione del contratto rappresenta l'u¬ 
nica alternativa alla guerra selvaggia tra Imprese cooperative, che sca¬ 
rica esclusivamente sul costo del lavoro l’acquisizione di fette di merca¬ 
to. Ma come la legge 381. anche II contratto non è applicato. Queste 
inadempienze, se da un lato, non definendo le regole, lasciano nell'In¬ 
certezza Il volontariato, dall’altro consentono nel tatti agli Enti Pubblici 
di continuare a bandire gare d’appalto sull'assistenza al maggior ribas¬ 
so. Ancora una volta questi ritardi non possono essere pagati dai più 
deboli: dove, Infatti, si recuperi 11 prezzo del maggior ribasso, se non 
sulla qualità dei servizi erogati.^ sul salario degli operatori? Tutti Insie¬ 
me, utenti, Associazioni del genitori, organizzazioni del volontariato, 
cooperative sociali e organizzazioni sindacali dobbiamo rompere que¬ 
sto meccanismo Internale. L'applicazione del contratto di lavoro sot¬ 
toscritto da CGIL CISL UIL e Centrali Cooperative è un primo 
passo Importante In questa direzione: bisogna, insieme, far uscire 
dall’ombra questo lavoro, motivandolo anche attraverso regole certe e 
trasparenti. Diritti del lavoro,, diritti della persona svantagglata sono la 
stessa cosa. La Cgil farà la sua parte, chiediamo lo stesso impegno alla 
cooperazione sociale. ... •- ;• '■ 
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Civitavecchia. Fuori pericolo la neonata bruciata 
nella culla dall’acqua di una borsa calda v 

Bimba ustionata 
Reparto sotto accusa 


Roma 


■ 


È ricoverata al Sant’Eugenio e sta meglio la piccola 
Claudia Siciliano ustionata dall’acqua fuoriuscita da 
una borsa calda con la quale la stavano riscaldando 
nella culla. Un’inchiesta intema è stata avviata dalla Usi 
per accertare responsabilità del personale. Anche la 
magistratura sta indagando sull’incidente dopo la de¬ 
nuncia sporta dal padre. Il personale del reparto: «Lavo¬ 
riamo con materiali usurati e scadenti». u ; V e - ; s 


SILVIO CERANO ALI 


m Claudia Siciliano sta meglio. Le subito accorda che gli asciugama- 
condizioni della neonata di Civita- iii ni che la avvolgevano erano intrisi . 
vecchia, ricoverata da ieri al repar- $ di acqua bollente. A questo punto 
to di neonatologia dell'ospedale è scattata subito l’operazione di ; 
romano Sant'Eugenio, non desta- r soccorso. 1 medici del reparto sono 
no preoccupazioni.. Le ustioni di intervenuti per prestare le prime;’ 
primo e secondo grando sulla par- . cure alle ustioni. Successivamente 
te destra del suo corpicino sono - hanno provveduto a far trasferire la ; 
:■ sotto controllo. Sorride la madre, la piccola Claudia al Sant'Eugenio. . 
signora Laura Aquilanti. finalmen- i n,anto ne ' reparto di ostetricia det¬ 
te più distesa dopo lo spavento. Ma C-':: '.’v-;';. '77777'77 

. la piccola Claudia giovedì mattina ■-•; ~ ... .. ■ Iute, «un I 

ha rischiato la vita, scottata daii'ac- ' ■ DlllZ Q8I ITIiniSXlO 
: qua bollente uscita da una borsa di . D«ffaa|a A ne 4g 
gomma che le era stata avvicinata -, WSUI 

per farle caldo, nei minuti imme- 3I «Regina ElOlia» 
diatamente successivi alla nascita - . ® 

2 . ; Il rnlhtetiodellasanità Raffaele 

, re ai 35 gradi vengono riscaldati). * : Co,^ ho effettuato Ieri -una visita 


Blitz del ministro 
Raffaele Costa | 
al «Regina Elena» 


La vecchia borsa della nonna ha i annuncteta . nee u uffici - 
funzionato male. Un foro nella prenotadonodell'lstltuto-Reglna 

- gomma ha fatto uscire l’acqua boi- Elena*. Lo ha reso noto un 
-lente che si è versata sugli asciuga- comunicato del ministeri) 7 > 

mani che avvòlgevano il corpicino - specificando che Costa ha-voluto : 

- segnandolo profondamente. accertare I tempi di prenotazione 

Soltanto l'attenzione della ma- , ' per le analleMe visite, gli 
dre, distesa sul tetto, al suo fianco ■ Interventi*. Il ministro ha definito 
' ha evitato il peggio. Mentre riposa- * •jrmltoaitUvo.fortementeoperostt' 
va per tecuperare<leplorae, dopo il in lljtlUiKfcdl tatrow imII tastato, 
pandi la' signora Lbura ha notato v, »nohetede piti per ttvengon» 
una' vasta pozza di acqua sul pavi- ; ; ; <B ^j3 nal | OII , dwimdom 
mento distanza in prossimità dmci, » )lm>n> k, um struttili 
della culla. E comprendendo: che ^ dove si prevengono e si curane 
qualcosa non funzionava ha dato tumori. Alcuni sanitari hanno f 
l’allarme chiamando subito un'ln- 7 vedere al ministro un laser 
femiera. Questa ò accorsa epren- acquietato anni fa, costato ' 
-derido in braccio la neonata, si è ' centinaia di milioni e mal utlllz 


segnalati momenti di .•'< 
rRsorganlzzazkme che rendono . v r 
difficile II lavoro In una struttura . 
dove al prevengono e si curano I ’ : - 
tumori. Alcuni sanitari hanno fatto 
vedere al ministro un laser ». - 

acquietato armi fa, costato ■ 
centinaia di milioni e mal utilizzato. 


l'ospedale San Paolo di Civitavec- ; 
chia alcune infermiere erano risali¬ 
te alla causa dell'incidente. La bor- 
: sa dell’acqua calda aveva un pie- 
coio foro che aveva provocato la . 
perdita, il tappo era chiuso ermeti- J 
camente. Un incidente dovuto al 
materiale vecchio inadeguato che . 
viene usato nel reparto. Sembra as- :■ 
surdo che vengano ancora usate te 
borse di gomma con l'acqua calda 
per riscaldare i neonati nelle prime 
, ore di vita. Il personale del reparto 
’ non parla. È stato imposto il silen- ; 
zio sull'incidente mentre è scattata . 
un’indagine amministrativa inter¬ 
na, promossa dal direttore genera- ; 
le deil’Usi RMF Riccardo Fatarella. ; 
: Ma nell'ambiente ospedaliero si fa 
notare come la lampada speciale, ■ 
usata per questa specifica opera- : 
. zione, è rotta da sei mesi. Le conti- i 
, nue segnalazioni per farla riparare 
. non hanno avuto una risposta. E 
soltanto dopo l’incidente alla neo¬ 
nata si è provveduto' a ripararla. 
«Un brutto incidente, per fortuna '■ 
senza conseguenze - dicono.alcu- ’ 
ni ospedalieri -. Ma non è certo i 
dovuto all'incuria del personale. ' 
Non vorremmo che ora volassero ■’ 
gli stracci». E accusano le gravi di-, 
sfunzioni della struttura ospedalie¬ 
ra: «Simili situazioni sono la vera 
- causa di episodi di malasanità dei 
quali finiscono per fare te spese sia 
'i pazienti che i dipendenti, questri 
ultimi costretti a lavorare in condi¬ 
zioni di particolare disagio». Intan- 1 
to la borsa di gomma è stata se¬ 
questrata. È scattata l'inchiesta dei 
carabinieri..E | il-padre della-picco 
la, Vincenzo-Sicttlano.- urratitotra- 
sportatorèdi39,ahnihasporto de¬ 
nuncia. L'inchiesta giudiziaria è af¬ 
fidata al sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Di Salvo che nei 
prossimi giorni riceverà una detta¬ 
gliata relazione dalia polizia di sta- 



Sch'rffer come Anita a Fontana di Trevi 

Proprio come la Ekbetg34 anni fa, si è Immersa nello ■ 
acque azzurre della Fontana dITrovl. Abito nero dalla 
vertiginosa scollatura, corpo fasciato, capelli biondi 
gettati Indietro nello stesso gesto sensuale. Niente da V - 
. tare. Claudia Schlffer, nuovo mito anni 90, algida e 
’ filiforme, ha tutt’altro stile. GII stivali da pescatore ai V, . 
giochi da ragazzina dentro l’acqua hanno finito per 
7, ; y.-'. ; rompere l’eftatto sexL II tuffo nelle fontane è stato uno del 
. momenti della due giorni romana della-top delle top- 1 --, 
model* Impegnata nella campagna fotogràfica delta linea - 
•••' primavera-ostate di Valentino pret-e-portar. Un atto 
' Indimenticabile momento sulle piazza del Campidoglio. ' 

; " , Questa volta Immortalata hi tailleur rosa. I| sindaco Rutelli 
per l'occasione è sceso dalle sue stanze a renderle - .. . 

omaggio e ha posato acconto a lelfln tailleur bianco.! - 
‘-"'•' V' corda, cintura d'oro, e tacchi a spillo da vertigine). : v .,: 
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su VIDEOUNO 

da domenica 23 ottobre alle ore 13,30 torna 

£) D JUP ’ 

l'appuntamento televisivo di sport e cultura condot¬ 
to da Antonio Creti. In questa puntata si parlerà 
di calcio, volley, scherma, basket, boxe, con in 
studio Luca Montebelli e gli ospiti della puntata: 5 
l'allenatore della Teorematour Attilio Caja. i i 
giornalisti Briani, Borsato, Bruno, Minozzi,; 
Moretti, -Muzi, gli organizzatori Giulio Spagnoli 
e Benito Vìligiardi, il pugile Vincenzo Cantatore 
e l'attrice Fatima Scialdone. , ■ 


Ogni domenica ore 13,30 QUISPORT sul eh. 59 di Videouno 


Comune dì Roma 


Assessorato alla Cultura 


FESTIVAL NORDICO 

- . ■. V‘ ; • 3* edizione ECOLOGIA 

Venerdì 21 ottobre- ore 17 \ 

IL RESPIRO DELLA CITTÀ - Urbanistica, ecologia, qualità della 
vita -, ■ . -- •• : . ; . v v , -.. 

Giuseppe Campos Venuti 

Sabato 22 ottobre - ore 10 Conferenza 

L'Europa laboratorio di formazione ambientale - Carlo RIPA Di 

MEANA . 

Sabato 22 ottobre - ore 19 Evento speciale 

Incontro con Thor Heyerdahl - Presenta Folco QUILICI --- 

ore 21 - Proiezione del documentario «Thor Heyerdahl - 80 years D 

young» ■ 

Interventi di: Walter TOCCI - Alfredo LIBERATORI . V ■ 

; Gianfelìce CLEMENTE - Angiolo MARRONI 

Palazzo delle Esposizioni - Via Nazionale 194 (ingresso libero da via Milano 9) ; 

Per informazioni: Tel. 466786 dalle 10,30 alle 13,30 esci, martedì - ^ 

Ambasciata di Danimarca, Ambasciata di Finlandia. Ambasciata di Norvegia. . 

Ambasciata di Svezia, Accademia di Danimarca, Instltutum Romanum Finlandlae, J 
. ^,,, istituto di Norvegia, Istituto Svedese - , ,, 

Arte Spettacolo Internationa! In ooilaborszion* con AMA - Azienda Municipale Ambient, 

DOVEVA 

L'INFORMAZIONE? 

La situazione - I problemi - Le proposte 

Incontro presso la sezione Pds Monteverde Vecchio - Via Sprovleri 12 ‘ 

.’.WiSO ri>«JigeT o.rr-.- 

'"‘^■partecipano: - ■ ’ri,'.:;t r.i, 

Vincenzo VITA Responsabile Informazione del Pds) r 


j Santo DELLA VOLPE 


(giornalista del Tg3). - 


NUOVA LEGGE PER GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DPR 412-93 


Lo vuoi un bel tepore? 
• /.'a/nò/entepi/Z/to? 

La tranquillità? < 
Enessuno 



SERVIZIO 



calorservice 

• A Vai il tepore e la tranquillità. 

A noi la manutenzione e le responsabilità. 


Con l'entrata in vigore del DPR 412/93 divie¬ 
ne attiva la legge 10/91 sul risparmio ener¬ 
getico: questa legge ha il fine di garantire, 
attraverso l'applicazione di chiare norme; 
tecniche, una corretta gestione dell’impian-, 
to termico. Ciò significa che conduzione e 
manutenzione devono assicurare il funzio¬ 
namento ottimale dell'impianto; inoltre ' 
deve essere tenuta una documentazione l 
attraverso un "Libretto di Centrale* ed ese¬ 
guita l'autocertificazione sullo stato dell'im¬ 
pianto stesso. Ma queste e altre obbligazioni i 
possono essere trasferite per legge a un 
Terzo Responsabile, che risponde anche 
amministrativamente delie inadempienze. > 
La Daniele Jacorossi S.pJL, forte di una 
esperienza ventennale nel settore della ter- ; 
moidraulica. Vi libera da ogni problema tecni¬ 
co e da ogni preoccupazione, assumendosi il 


carico di lutti i controlli, della manutenzione e 
della certificazione. 

Il servizio CALORSERV1CE, con una squadra di 
esperti e di tecnici, Vi garantirà un'assistenza 
continua ed efficace con disponibilità e tempe¬ 
stività. Da dò deriva non soltanto tranquillità e 
tepore costante, ma anche il funzionamento 
ottimale, senza dispersioni, dell'impianto ter- - 
mico. Cè un contratto chiaro e trasparente che 
precisa i nostri impegni e i Vostri vantaggi. 
Partiamone. 7 chiamar gratui* 


DANIELE • 

lacoroiii 

QW S.P.A. 

Via Appio Antica,18 - 0017.9 ROMA 
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OQOI THOR HEYERDAL Incon¬ 
tro con il grande ricercatore 
norvegese, presentato da Fol¬ 
co Quilici, che chiuderà oggi il 
' Festival Nordico al Palaexpo 
(ore 19,via Nazionale). .»■. , 
DOMANI CON I BAMBINI. Dalle 
,14, clown, musiche e giochi al 
Parco dell'Ippodromo delle 
Capannelle che chiude con 
una grande festa gli spettacoli 7 
. domenicali. Alle 16.30. le ma- - 
rionette degli Accettella al tèa- 
; tro Mongiovino (via G. Genoc- 



chi 15) con «Un uovo, tante 
uova», alle 17 il Teatro Verde 
f il (C.ne Gianicolense) presenta 
«Il gatto con gli stivali» ■■ ’ . 
LUNEDI SCALFARO & FILM. Il 
Presidente della . Repubblica . 
Oscar Luigi Scalfaro inaugure¬ 
rà oggi alle 11 il biennio acca¬ 
demico 1994-96 del Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia in via Tuscolana. 

MARTEDÌ ROSA FUMETTO. L'at¬ 
trice debutta al teatro Belli 


ROCK 


ir 



(p.zza S. Apollonia 11) in’ 
•Terza persona» di Carlo Tritio. 
Fino al 13 novembre. . > ; ' 
MERCOLEDÌ SPAGNA. Rassegne 
di cinema, mostra fotografica, 
concerti: insomma tutto quan¬ 
to fa cultura spagnola da oggi 
si può trovare all'Istituto Cer¬ 
vantes che inaugura la sua se- # 
de in via di Villa Albani, tei. ;• 
85.51.949. • All'inaugurazione, ; 
ore 19. partecipa la ministra 
della Cultura spagnola Carmen 
Alborch. • 


GIOVEDÌ PATTINI ON ICE. Danza 
.. su ghiaccio a Mentana: da oggi ; 
e fino a sabato, i migliori patti¬ 
natori del mondo partecipe- 
. ranno alla 13a edizione del- 
l'Autumn Trophv Mezzaluna. 
Dalle 9.30, p.le Mezzaluna, tei. 
90.90.661. .... v 
VENERDÌ FOTOGRAFIA. -Traver¬ 
tino, l'origine di Roma», da og¬ 
gi e fino al 19 novembre, mo¬ 
stra fotografica di Hervè Jzze- 
quel alla Librogalleria «Ferro di 
Cavallo», via di Ripetta 67. 


>' >#&#■ '< • ‘ $? c.- ■: ;s « 
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Cinque. Cinque personaggi parti¬ 
colari costretti a passare insie¬ 
me un lungo giorno. L'autore, 
Duccio Camerini, definisce la 
■ pièce «una commedia roman- 

■ ' fica sulle sconfitte di una sode- 
; tà». Da domenica a Torbella- 
monaca. • • 

L’Angelo della Signora. Le vicis- 
: situdini di un night club dove 
non va nessuno. Il testo di Mar¬ 
tino Chiesa e Marco Maltamau- 
ro festeggia scaramanticamen- 
i te l'apertura del nuovo spazio 
‘ teatrale «L’Angelo» in via Betto- 
lo 16. Da lunedi. 

Ifigenia In Taurtde. Una rilettura 
'• in chiave comico-grottesca 
: della tragedia di Euripide che il 
1 regista Massimo Castri defini- 
V ; I sce «una fuga dei figli dall’uni- 
: verso tragico dei padrii. Anna- : 
j maria Guamieri è Ifigenia. Al 
! Valle da martedì. -, 

Sposa e cacciatore di farfalle. 
Una sposa sfuggita alle nozze e 
; un impiegato che fa il caccia- 
: tore di farialle nel tempo libero 
: sono I curiosi protagonisti di 
.questo testo di Niasim Aloni 
che inaugura la rassegna «Isra- 
fest». All'Argot da martedì. 

Sesso con Luttazzl. Deliri osé di 
. Daniele Luttazzl, ripetutamen¬ 
te censurato da radio e tv, che 
ora si propone sfacciatamente 
al pubblico del Dei Satiri. Da 
martedì. . 

Carne di struzzo. Spettacolo sud¬ 
diviso in «poizioni» che raccon¬ 
ta una cena a base di carne di 
struzzo ed esternazioni fra cin¬ 
que amici. Testo di Adriano 
Vianello «inorato» dalla pre¬ 
senza di Francesco Salvi. Al 
Manzoni da martedì. 

L'Ideologia del traditore. Ispira¬ 
to dall’omonimo : saggio di 
Achille Bonito Oliva, lo spetta¬ 
colo di Gian Marco Montesano 
propone un percorso dramma¬ 
turgico all'intèrno delle arti vi¬ 
sive. Al Politecnico da martedì. 

Judtt Tragedia in versi del 1600 
che ripercorre la vicenda amo¬ 
rosa-omicida di Giuditta e Olo¬ 
ferne sulle tracce della narra¬ 
zione biblica. Al Ghione da 
martedì. » . v .. .. .. 

Cesa di frontiera. Gigi Proietti è il 
regista di questa divertente 
commedia di Gianfelice Impa¬ 
rato che immagina un'Italia 
spaccata dalla guerra di seces¬ 
sione. Da mercoledì alla Co¬ 
meta. 

Zeno e la cura del Rimo. Tullio 
Kezich alle prese ancora una 
volta con l'opera di Italo Svevo. 
Ne è protagonista sulla scena 
Giulio Bosetti. Al Quirino da 
mercoledì. • . 

Beatitudine e patimento... Il 

rapporto di odio/amore tra un 
uomo, una televisione e la 
donna che lo- accudisce. Lon- 
, tanamente ispirato a Karl Pop¬ 
per. Antonino luorio debutta 
con il testo di Francesco Suda¬ 
no da mercoledì al Colosseo. -, 

Onore? Memè Periini cura la recia 
del testo di Roger Gellert sull o- 
mosessualità all'ombra dei col¬ 
lege inglesi degli anni Cin¬ 
quanta. Al Ridotto del Colos¬ 
seo da mercoledì. 

Il silenzio del mare. Le memorie 
di un anziano francese dopo 
l'occupazione tedesca. Testo 
di Vcicors, protagonista Rober¬ 
to Herlitzka. All’Auditorium 
Cavour solo venerdì. Ingresso 
libero con prenotazione al nu- 
mero8549851. - .. 

(Rossalla Battisti] 


Urban Spoeto». Sono una delle 
. band più interessanti dcll’acid- 
jazz d'oltremanica, uno dei no- S 
mi di punta della mitica eti- r 
chetta Talking Loud. più sofisti*.)/ 
cati e morbidi della media dei F 
gruppi che mescolano hip hop ìj: 
e jazz, arrivano da Tottenham, • 
a nord di Londra, e sono Mint ' 
(voce), The Renegade (dj) e 
Doctor Slim ( toaster della . 
band). Dal vivo danno il me- '■ 
glio di sé: sono in scena giove¬ 
dì al Palladium (piazza Barto- - 
lomeo Romano 8). Ingresso li- 
re 25 mila. , , ; \ • ^f.. -w:.; t; 

«Scena aperta». Si apre oggi al 
Palazzo delle Esposizioni, via > 
Nazionale, questa rassegna- ; 
concorso promossa dal Comu¬ 
ne in collaborazione con l’as- % 
sociazione Teorema, Arezzo r 
Wave, Premio Città di Recanati 

■ e Printemps de Bourges. Da og- yf 
ir gi fino al 27 ottobre sfileranno i g 

30 artisti selezionati fra le prò- ■ ; 

. poste arrivate per il concorso. 

. Tra loro c'è di tutto: gruppi 
](■ rock, reggae, acid jazz.cantau- «»' 
tori, musicisti etno-folk, new,S 
age, funky e blues. Due di loro ' i 
saranno scelti da una giuria . ' 

■ ' specializzata per incidere un 

cd e partecipare ai due concer- . 
ti finali della rassegna, il 29 e . 
30ottobre. 

Buatam Abraham. Arrivano da 7 
Israele e saranno per la prima % 
volta in concerto a Roma, do- 
' mani sera alle 21.30 all'Al--' 

; pheus, via del Commercio 36. • 
j. . Fondati nel ’9I da Avashalom ; t 
" Farjùri,' fóndono nella loro mu- ■ * 

■ sica, esclusivamente strumen-. ! 

V tale, la tradizione ebraica con 

' quellaaraba. 

Rock Targato Italia. Martedì 25 e £ 
mercoledì 26 il Big Marna (vi¬ 
colo S. Francesco a Ripa 18) -i 
ospita la selezione romana per 

■ la rassegna Rock Targato Italia. 1 
: Martedì si esibiscono Denira, 

7 Tizio & Caio, Pioggia Sporca, e ; 

. : Fpoco Fatuo. Mercoledì sono : 

-■ in scena le Teste di Legno, i'S 
Cave Canem, e Lingualunga. . 
Truffo. Una nuova band per la ». 

: scena ska italiana, sotterranea 
ma vitalissima: i Truffa ne rap- ; 

. presentano l’anima più batta- / 
>",7 gliera e immersa nel sociale, v 
scarponi anfibi e ritmi sincopa-, l 
f.;7. ti per raccontare pezzi amari di » ■; 

I ■ realtà quotidiana. Sul palco del ; 
Circolo degli Artisti, via Lamar- •? 

. . mora 28, questa sera alle 1 
21.30.7 -V’ 

Pooh. Mito immarcescibile del "ir, 

- pop all'Italiana, : Pooh sbarca- 

■ ’ no per quattro sere, il 26.28,29 7 
; e 30 ottobre, al Teatro Olimpi- > 

co (piazza Gentile da Fabria- 
I :'-:;no) con il loro nuovo mega- j 
show e le canzoni dell’ultimo 
àlbum , Musicadentro. ■ . 

, [Alba Solare] 



IsiiP 


Diamanda Galas & J.P. Jones, rock e avanguardia 


Un'Incontro che fa scintille: Diamanda Galas, 
voce estrema defl'avanguardla, una vera 
■strega» dalla sperimentazione vocale, e John ' 
Paul Jones, entrato nella leggenda rock per 
essere stato II basslsta del Led Zeppelin. SI 
sono rincorsi per oltre dieci anni, continuando a 
lavorare nel proprio ambiti, e solo lo scorso .... 
anno sono riusciti a dar vita al loro sodalizio 
artistico incidendo a Botti, In Inghilterra, S 

l'album The Sporting Life, con l'aiuto del v’:' 




Swinglng Ladies. L'Alexanderplatz (via .. 
: Ostia 9, tei. 37.29.398) continua a riser¬ 
vare sorprese interessanti per tutti gli v 
amanti del jazz. Stasera per la prima voi- ( 
’ ' ta nella capitale, atterra dagli Stati Uniti - 
. una originalissima formazione tutta al 
/■' femminile, quella delle «Swinging. la- 
; dies». con Lisa Pollard, Audrey Morrison, ; 
Jill McCarron. Lindy Hupperstberg, Sta- ; 
cy Rowles e Sylvia Cuenca. Sei signore al ’ f 
:y servizio di un jazz dal sound raffinato e \z 
inebriante. Domani in concerto il giova- 
• nissimo Sergio Salvatore, anno di nasci- » 
ta 1980, ebbene questo enfant prodige 
v ha già realizzato due album in compa- 
gnia di musicisti come Chick Corea, Ga- 
ty Burton e i fratelli Brecker. Lunedi ap¬ 
puntamento da non perdere con il sas- 7 
sofonista e clarinettista Harold Ashby. ' ; 
Negli oltre quarantanni di attività jazzi¬ 
stica passati nelle straordinarie orcheste 
di Duke Ellington e Count Basie, questo 
jazzista di Kansas City ha modellato con 
il suo strumento un linguagio espressivo 
a metà strada tra il languore inebriante 
di Webster e il graffante lirismo di Con- 
• salves.Ashby sarà affiancato da Riccar- 
. do Bisco al pianoforte. Giorgio Rosei- ; 
glione al contrabbasso c Gegè Munari 
alla batteria. ■ > ; ■ ■ - . . 

Chiudere. Martedì al Big Marna (vicolo S. 



Duke Ellington, 
'•nella cui 
straordinaria 
orchestra ... 
ha militato 
a lungo » 
Harold Ashby, . 
ospite lunedì 
dell’ 

Alexanderplatz 


7 Francesco a Ripa 18, tei. 58.12.551)con- 
certo dei -Crusadcrs». Cresciuti tra il Te¬ 
xas e New Orleans, i -Crusadcrs» inizia¬ 
no ad esibirsi nei clubs proponendo un 
repertorio jazz di intrattenimento. Ben 
presto però si trasferiscono a Los Ange- 
, les dove iniziano a lavorare ad un sound 
■ più incisivo e decisamente funky. ; : : V.77 
Stanley Jordan. Il musicista di Palo Alto è 
oggi uno dei maggiori innovatori dello 
strumento a sei corde. I suoi dischi han¬ 
no i connotati non solo del jazz più puro 
ma anche della sperimentazione elettro¬ 
nica e del power trio. Lo ascolteremo 
giovedì 27 ottobre (con replica venerdì). 
ancora al Big Marna. ■ '■•••» 

. : [Luca Gigli] 


batterista degli Attractlon, Pete Thomas. Il 
disco è una perfetta fusione delle loro anime 
musicali: durissimo e affascinante, sanguigno e 
perverso, ha le radici rockdl Jones (già 
collaboratore di Peter Gabriel, Rem, Butthole 
Surfer»...), e I gorgheggi diabolici della Galas, ’ 
le sue ossessioni legate al temi del peccato,. 
della religione, il sesso, la follia. Un concerto - 
molto atteso, Il loro: si esibiscono domani sera, 
alle 21.30, al Palladium di piazza Bartolomeo 
Romano 8. L'Ingresso è di 30 mila lire. : 


CINEMA 


Festival cinema muto. Prosegue la rasse- 
. ; gna al Palaexpo con accompagnamen- >. 

to di gruppi dal vivo. Lunedi «The Lod- #■ 
- ger» di Alfred Hitchcock commentato I 
■ "• dal jazzista Mario Schiano e dalla sua 
band. Mercoledì, invece, sarà la volta di 7 
,, uno dei capolavori di Eric von.Stroheim 7 
«Greed» («Rapacità»), una storia di san- 
. gue, passione e gelosia accompagnata f ; 

• dal vivo dall'Ensembie di Paolo Modu- 1 
gno. Gran chiusura, venerdì 28 con «The .f 
: . Unknown» di Tod Browning interpretato '■« 
..' da Lon Chaney e musica jazz conPhil- : 

' lippJohnstonelasuaBigTroubleBand. , 
Sala Raffaello. Per tutti gli amanti delcinc- ? 
ma d'autore, la Sala Raffaello (via Temi S 
94, tei. 44.60.285) è e sarà una realtà da ; 
tenere in considerazione. Di recente lo 
spazio capace di ospitare 300 persone è ; . 
stato preso in gestione dall'Associazione • 
Culturale «L'altro Baobab», Funzionerà':»/ 
. dal mercoledì alla domenica, proiezioni .. . 
ore 18. 20.15 e 22.30. Stasera e domani 
un ciclo dedicato al regista burkinabò 
Idrissa Ouedrago. di cui saranno proiet¬ 
tati «Samba Tarorè». -Yaaba» e «Tila». Da 
mercoledì una rassegna sulla comunica¬ 
zione. Titolo: «Good moming Mr. Net¬ 
work». Tra i titoli: «Bob Roberts» del regi- O 
sta e attore Tim Robbins e «Quarto potè- 


Ettore Innocente. Galleria Vitto¬ 
ria Biasucci via Garibaldi 75. 
Orario: 11 - 13:17 - 20. no do¬ 
menica e lunedi mattina. Da 
venerdì, inaugurazione ore 18, 
e fino ai 30 novembre. Retro¬ 
spettiva di un artista - nato nel 
1934 e scomparso prematura¬ 
mente nel 1987 -.che negli an¬ 
ni '60 aveva elaborato una pro- 
pria tesi d'arte d'avanguardia. 

. !n esposizione alcuni oggetti 
realizzati nel 1967 che conten¬ 
gono la concettualità antelitte- 
ram di cui Ettore Innocente era 
il fondatore in Italia, prima del¬ 
l'avvento dell'Arte Povera. Da 
non mancare di vedere. 

Alfredo Plrri. Galleria La Nuova 
Pesa via del Corso 530. Orario: 

10,30 — 13; 16-20, no festivi e 
lunedi. Da martedì, inaugura¬ 
zione ore 19. e fino al 10 di¬ 
cembre. Opere che trattano 
dell’ingannevole : e ■ mutevole 
volto della percezione visiva e i 
diversi gradi di osservazione, 
nell'«ottica della vita» di Nietz¬ 
sche: • la • teatralità dell'opera 
d’arte e il suo doppio; l’ambi¬ 
guo e sfuggente gioco dionisia¬ 
co delle apparenze che scivo¬ 
lano sulle retina dell’osservato¬ 
re. • VV. 

Gerardo Dottori. Galleria Edieu- 
ropa via del Corso 525. Orario: 

10,30 -13; 16,30 - 20, no festivi 
e lunedi mattina. Fino al 26 no¬ 
vembre. Massimo Duranti ha 
curato la selezione di queste 
cinquan.ta..opere. con le.quali», 
(si traBa.didipinti e disegni).si™ 
vuole rintracciare il lunghissi¬ 
mo iter artistico, ben settan-- 
t’anni di attività dal 1905 al 
1975, di Gerardo Dottori, iwm 
Massimo Uvadlotti. Galleria II 
Polittico via dei Banchi Vecchi 
135. Orario: 16-20. no festivi. ' 
Da oggi, inaugurazione ore 17 
e fino al 16 novembre. In espo¬ 
sizione opere tematicamente 
ispirate alla figura mitologica 
' diDioniso. y-..,-:y» 
Otto Hofmann. Galleria Giulia 'ria 
Giulia I48.0rario: 10-13:16- 
20, no festivi e lunedi mattina. 
Da venerdì, inaugurazione ore 
18, c fino al 26 novembre. 
Grande ed interessante esposi¬ 
zione di un pittore che è stato 
anche esponente di primo pia¬ 
no del Bauhaus di Dcssau. . 
Paola D’Èrcole. Galleria Aam via 
del Vantaggio 12. Orario: 17 - 
20, no festivi. Da lunedi] inau- 
••'» gurazione ore 17, e fino al 19 
novembre. Dalla fine degli an¬ 
ni Sessanta ad oggi le tappe 
del percorso creativo e di ricer¬ 
ca dell'artista vengono rico¬ 
struite in mostra da una esau¬ 
riente selezione di acquerelli, 
collages, disegni e bozzetti. 

’•) ' [Enrico Gallton] 


Alfred 

Hitchcock. 

Del maestro 
del brivido 
verrà proiettato 
lunedì 

■The Lodger» 
nell'ambito 
del Festival 
del cinema 
muto • 


re»diOrsonWel!es. 

Il Vascello. Ogni lunedi, per sei settimane, 
«Il cinema al femminile» film, incontri e 
' dibattiti con le registe. Dopodomani, al¬ 
le 15.30 «Ambrogio* di Wilma Labate, al¬ 
le 17.30 «L'africana» di Margaret Von 
Trotta, alle 20 «Francesco» di Liliana Ca- 
vani che, alla fine della proiezione, ri¬ 
sponderà alle domande del pubblico 
presente. »'.• .- 

Roma Set Mundi. Il cinetourche ogni sera 
da piazza della Repubblica propone un 
viaggio insolito nella Roma del passato 
attraverso film famosi e documentari, 
continua. Fino al 4 novembre, informa¬ 
zioni e prenotazioni 580.99.90. ; 

7 ) 7 > 7>‘7 7 . v . [LucaGigli] 




Sclostakovic a S. Cecilia. Dicia¬ 
mo Sciostakovic. ma c’è del¬ 
l'altro. Sale sul podio dell'Au¬ 
ditorio, domani, lunedi e mar- : 

/ tedi (17,30. 21 v e 19.30) . 
>7" Myung-Whun Chung con una 
accoppiata ; perfetta: Britten 7 
' ■ («Lès llluminations», poesie di . 
Rimbaud, cantate da Barbara 
Hendrix) e Sciostakovic («Sin- 
fonia* n. 4, bellissima, rara- i, 
mente eseguita e consacrante, ' 

.: ‘a dispetto di accuse e condan¬ 
ne, il genio del grande compo- ». 
sitore russo). Andava bene co¬ 
si. ma i due musicisti sono in- ■ 
tralciatì da una «Sinfonia» di : 
Haydn (n.80) con la quale si è 
avuta la brutta idea di avviare il 7 • 
■7 concerto. iirvv.o^, ^ . 

'■^Nono.»«U canto sospeso». Prò- 
'* so 'il Goethe-Institut» (via 1 Sa- ■ 
* voia, 15) si proietterà il film «Il : • 
canto sospiro» di Luigi Nono, /;, 
! eseguito dai Filarmonici di Ber- ■ 
lino, diretti da Claudio Abba- S 
do. Partecipano Bruno Cagli e : 
Gianmaria Volontè e Angelica . 

' ; Ippoliti che leggeranno brani 7 
> da «Lettere di condannati a»- 
morte della Resistenza euro- 
pea». Lunedi, alle 19. -■ 

«Ottoni» e conferenze. Venerdì 
•r l'Empire Brass Ensemble sven- 
•, taglia i suoi perforanti suoni in • 
7 pagine che da Bach arrivano a >■; 
/ Cepland, Berstein e Belio. Do- 
"7 mani, gli Amici di Santa Cecilia 
avviano il loro ciclo di confe- 
7 renze. Riccardo Luciani, com- * : 
77 positore, didatta, musicologo. >• 
terrà una «Introduzione al lin¬ 
guaggio - musicale», - presso 
l'Auditorio di via della Conci- . 
liazione, alle 18. La conferenza 
7 ri si replica domani, alle 11. •> -, 

Haendel al Gonfalone. L'ansia di 
. orizzonti europei che punteg- 
■- già l’attività del Gonfalone si ' 
7- proietta nell'esecuzione dell'o- 
ratorio di Haendel, «11 trionfo 
77 del tempo c del disinganno», 
i...: che ritorna a Roma (si ascoltò \ 
v . nel giugno 1707) giovedì, alle , 
21, nella Chiesa di S. Giovanni ' 
dei fiorentini. , 

luc-50. Il cartellone del cinquan- . 
tesimo porta all'Aula Magna, 
oggi alle 17.30, il pianista Dmi- 
tri Verebieff. vincitore del «Ca-, 

- sagrande» 1994. In programma 
.Haydn, Beethoven (op. 110), ■ 

. Schumann (op. 13).Balakirev. 
Martedì, alle 20.30, Paolo Poli 1 
racconterà, con Antonio Balli- 

■ sta al pianoforte, l'«Enech Ar- 
.. den» di Richard Strauss e «Ba- 

bar, le petite éléphant», di Pou- : 
lene. . ’ 

•Paulus* alla Rlarmonlca. È per, 

■ giovedì alle 21 (Teatro Olimpi- . 
co). Diciamo dell'oratorio di, 

. Mendelssohn che si trovò lui 
stesso sulla strada di Damasco. 

. come San Paolo. Compose co- ■ 
si un suo «Paulus» (1836) che 
continua ad esercitare un sa- ■ 
ero ; messaggio. . Dirige Peter 
Neumann. Canta una «Corale* 
di Colonia, suona l'Orchestra 
giovanile di Budapest 
Val col Tango. È Nuova Conso¬ 
nanza che avvia, con ritmi di - 
tango, : lunedi • alle 21 » (Ac¬ 
quario, p. Fanti), il suo XXXI 
Festival. La serata è in onore 
dell'America Latina. Il ; pro¬ 
gramma dall'avanguardia risa- 
■ le al tango. Alicia Terzian diri¬ 
ge musiche suie e di Alsina, 
Alandia, Naon. De Pedro, Ma- 
ragna. 

[Erasmo Valsola] 
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MOKA SO (Via dalla Peritanza, 33 -Tel. 
6674167) 

Alla 21.00. La deposizione di H. Pedneauit. 
con E. Nazzarrl e T. Theltung. Ragia di 
P.E. Landi. 

ANFITRIONE (VlaS. Saba.24-Tal.5750627) 

Alla 21.00. La Comp. Oalla Valla presenta 
L’affa ecfnente Anton P a vtovtc commedia 
In due tempi di Giorgio Proaparl, con Gè- • 
brlele Villa. Viviana Polle e Vincenzo Pre¬ 
ziosa. 

ARGENTINA • TEATRO 04 ROMA (Largo Ar- ' 
gantlna. 52 • Tel. 68604601*2) 

. Alle 21.00. L’aftare Maferopulos di Karel 
Cape*, con M. Melato. V. Franceschi. C. 

. Montagna. V.M. Morosi. L. VIrglllo.R. 6Ini, 

V. Minilo. Scene di Carlo Dlappl. Regia di 
Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel ' 
5606111) 

Alla 21.00. Idi - Teatro di Messina - Teatro 
Stabile di Firenze presentano Nunzio di 
Spiro Scintone, con S. Sci mone e France¬ 
sco Stremali. Rag la di Carlo Cacchi. 

ARGOT STUDtO (Via Natale de» Grande. 27 - 
Tal. 5866111) 

Alle 21.00. L'Inno dell'ultimo anno di Giu¬ 
seppe Mantrldi. con Bias Roca Rey. Duc¬ 
cio Camerini, Cristina Noci. Pasquale Arv. 
salmo. Fabio Traversa, Flavio Inainna. Re- - 
gladi Maurizio Panici. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -Tel. 
5604875) • 

Alle 21.00. Comp. S. Cari uccio presenta 
Supine net tvMogllocon F. Paduia, G. Belli¬ 
na. P. Ercolano. Testo e regia di F. Pedule. 
CATACOMBE 2000 - TEATRO D’OGGI (Via La- 
Wcana. 42 -Te». 7003485) 

Alle 21.00. OteMo di F. Venturini e Federica 
De Vita. Regia di F. Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 6707270- 
6786670) 

Alle 21.15. Coop. Argot presenta Amici di . 
. S. Antonelll, con M. Glalllnl. V. Mastan- 
drea. A. Letizia. M.Francloea. V. Digtio. L. 
De Palme. G. Cernevaie. Regie Maurizio 
Panici. 

COLOSSEO (Via Capo d'Afrlca 5/A -Tel. 
7004002) • v 

Alle 21.00. Uno «treno viaggio da Mazlm 
Hikmet di Luciano Falcinelli, con L Falci¬ 
nelli. Berbera Amodlo. Musiche di P. Ja- 
oopinl. P. Bagnardl. 

COLOSSEO RBOTTO (Via Capo d'Afrlca 5/A - 
Tel. 7004032) 

Sale A: elle 20.45. Rassegne -Carolano 
verde • Scenari di teatro omosessuale» 
presenta La luce del giorno e della aera di 
Luca De Bei. con Masalmo Foschi. Lucia¬ 
no Melchionna, Vincenzo Crivello. Stefa¬ 
nia Orsola Carello. Luca Trucenberger. - 
Regladi Federico Cagnoni. ‘ 

•eia •: alle 22.15. Associazione Culturale 
Beat 72 presenta Mimmo Mancini In Sar¬ 
gassi ovvero quanti chilometri deve farai 
un'anguilla per conoscere le gioie dell’a¬ 
more? di Manetta Mancini. Regia di Vaaco * 
Mirandola. 

DEI COCCI (Via Galvani. 68-Tel. 5783502) 

Alle 21.15. Antonello Avallone in «II pre¬ 
stanome* di W. Barnstetn: con F.Molè. M. 
La Rana. A. Voce. R. Draghettl. R. Talevi, 

E. Franzone, A.M. Bardelli, P. Panzlerl. 
Regia di A. Avallone. • 

Od SATIRI (Via di Grottapinta. 16 - Tel. 
6877068) 

Alle 20.30. I Solati di Gianni Marita, con 
. Daniel# Llotti, Sabrina Impaccatore. 
Adriano Evangelisti. Bed Cerchiai. Regia 
di Bruno Montefuaco.•,.. 


DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta. 19- 
T«l. 6877068) 

, Alle 22.30. Coriandoli peccaminosi di Lu- 
. dovlco Marineo, con Mino Caprio, Renato 
, Cecchetto. Mescla Muay. Regia di Massi¬ 
mo Mllaz 2 o. 

DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta, 19-Tel. 6671639 

. Alle 2115. Massimo Baglianl in Patatine 
scrino e direno da Enrico Valme e Massi¬ 
mo Baglianl. 

OCLCENTRO (Vicolodegli Amatrlcianl 2-Tel. 
6867610) 

: Alle 21.00. Macbeth di William Shakespea- 

« re con Emanuele Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci. Regia di E. Giglio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
,39387297) 

Alle 21.00. Zot di Duccio Camerini con Cin¬ 
zia Leone, Giampiero lngrassla, Chiara 
' . • - Noschese, Antonella Attili. Regia, di Duc¬ 
cio Camerini. 

; DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4743584 - 
4818596) 

Alle 21 .00. Corruzione a Palazzo di Oluetf- 
. zia di Ugo Betti, con Renato Campese, Al¬ 
berto di Steslo. Ugo Margio, Enzo Robutti, 

; Gianfranco Varetto. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

DT SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel. 6796130) 

. Alle 17,00 e alle 21.00. La Compagnia Co¬ 
mica Romana -Chicco Durante- diretta 
da A. Alf leri-presenta A Otggetto)4 tarlato 
er grilletto di A. Alfieri e S. Jovane, con Al- 
Itero Alfieri, Renato Merlino, Alfredo Sar¬ 
chi. Monica Pallanl. Regia di A. Alfieri. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37-Te 1.6788259) 

Alle 21.00. Fiat fu*... e fu II cinema d I Flam- 
metta Carena e Massimo Mestuccl, con 
. Giuseppe ArUiguati. F. Carena. Alessan¬ 
dro Frabrlzl, Pietro Jona, Gaetano Varca- 
aia. Regia di A.FabrlzJ. 

'• v '• Domani alle 21.00. Verghlana di Giovanni 
Verga con Adriano Evangelisti. Paola Ga* 

• rlboni, Nadia Perclabosco. Franco Sciac¬ 
ca. Raffaella Olamantl, Antonella Aleesan- 
1 dro. Regia di Alessandro Fabrizi. 

ELISEO (ViaNazionale. 183-Tel.4882114) 

Alle 16.30 e alle 20.45. Sabato domenica a 
’ lunedi di Eduardo De Filippo, con l. Danie¬ 
li. A. Casagrande, L. Mastellonl. Regia di 
L - Patroni Griffi. 

FLA1ANO (Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 

6796498) 

Alle 21.00. Anna Mazzamauro in Annto del 
• vagabondi di J. Prideaux. con P. R. Gastal- 
v dl. Regia di P. Rossi Gastaldi. 

GHI0NE (Via dello Fornaci. 37-Tel. 6372294} 
Martedì alle 21.00. PRIMA. Judit di Federi- 
■ co Della Valle, con Aldo Reggiani, Edoar- 
i do Slravo, regia Ezio Maria Caserta, v . 
Continua campagna abbonamenti 
1994/95. ,A , ' y ' ... 

INSTABILEOCLL'HUMOUR (ViaTaro. 14-Tel. 

4. 8416057-8548950) 

. Alle 21.30. La compagnia Scuttarch pre- 
... . . senta Solide al Gran Caffè, con Daniela 
. Granata, Marina Ruta. Blndo Toscani, 
Alessandra Russo, alla tastiera Carlo 
Conte. Regia di Blndo Toscani. 

' LA CHANEON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
4873184) 

. Alle 19.30 e alle 22.30. Cupido questo tifa 
■ ■ di Castetfacci e Cassini con L. Cassini, ’ 
Francesca Marti, Carla Tacca, Letizia 
Chlanena. Musiche originali di Messina- 
Cassini. 

L’ARCtUUTO (P.zza Monteveccio, 5 • Tel. 
6879419) 

. Alle 21 .00. La ballata delt'uHvo e del limo¬ 
ne di Benito LI Vigni, con Mlco Cundari e 
Enzo Samaritani. -, ^ 

LE SALE TI E (Vicolo del Campanile. 14 - Tel. ! 
6833867) 

Alle 21.00. Jeoquee e II auo padrone di Mi- 
lan Kundera. con Maurizio Faraoni. Mar 
. gherita Adorlaio. Gianni De Feo. Regia di . 

-y*.*,t ,ck«.c-:- - • •• ^ . r. 


• Maurizio Faraoni. 

MANZONI (Via MonteZeblo. 14-Tel.3223634) . 
Alle 21.00. Comp. Teatro per l'Europa pre¬ 
senta Cantando cantando di M, Micheli, 
con Maurizio Micheli, Gianluca Guidi, Be¬ 
nedica Boccoli, M.C. Neller, Aldo Ralll. 
Regia di Gianni Fenzl. 

NAZIONALE (Via de) Viminale, 51 - Te). ' 
485498) 

Alle 16.30 e alle 21.00. Flavio Bucci in II fu , 
Mattta Paecal di Luigi Pirandello. Adatta- , 
mento di T. Kezlc, regia di Marco Mattoll- 
ni. . 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -Tel. 
68308735) 

SALA GRANDE: alle 21.00. La Compagnia 
Diritto e Rovescio presenta I dialoghi 
mancati di Antonio Tabucchl con Roberto 
Herlllzka, Gianluigi PlzzetU. Regia di Te- ■ 
resaPedronl, 

Domani alle 21.30. Cantt Contasse e Conti 
. ovvero Conti Contesse e Canti con Paolo 
, PlelrangelL- 

SALA CAFFÈ: alle 21.30. Teatro Out Off 
presenta Una specie di storie d'amore, re- - 
già di Anton lo Syxty con R. Fossati, G, Bat¬ 
taglia 

SALA ORFEO: alle 21.30, Il sottosuolo di F. 
Dostoevskij con Valentino Orfeo. 

, PARJOLJ (Via Giosuè8orsl.20-Tel. 8083523) . 

Alle21.30. Mugugni (Ksvetch) di S.Berkotf . 

. con Slmona tzzo. Rlcky Tognazzl. B. Ar¬ 
mando, F, Castellano, P. O'Hara. Regia di 

• Marco Matto II ni, 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 163 - Tel. . 
4885095) 

Alle 16.30 e al le 20,45. Le gente vuole ride¬ 
re scritto e diretto da Enzo Salemme. Sce¬ 
ne ecostuml di S. Polldorl, musiche-di G. 

• Mazzocchett). 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 13/A - Tel. 
3611501) 

Alle 21.00. Cavatori# rusticana di Giovan¬ 
ni Verga con Gloria Pomardt, Marcello 
ModuQno, Nicola D'Eramo. Lola Pagnanl, 
Eleonora Pariante, Gianni Caruso. Barba¬ 
ra Lucarlnl. Antonella TaccarellL Regia di 
Alberto Di Staslo. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. Coop. GII Ipocriti presenta Pie¬ 
ra Degli Esposltl, Nello Mascla In La musi¬ 
ca dai dechi versi, prosa, musiche di Raf- - 
faeloVIvlanl. Regia di Antonio Calenda. 
SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75- 

• Tei. 8791439) 

Alle 21.30. Scoodomlnk» Italia di Castel- 
lacci e Ptngitore con Oreste Lionello, 
Wendy. Martufello. Regia di P. Plngltore. 
SISTINA (VlaSlstlna, 129-Tel.4826841) 

Alle 21.00. Vittorio Gassman in Camper 
con Alessandro Gassman e Sabrina Kva- 
flltz. 

Prenotazioni telefoniche tei, 48904813. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 - Tel. 
30311335-30311078) 

Alle 20,00 e alle 22.30. Trappola per topi di 
A. Christle, con N. D'Agata, P. Valentin!, 

M. Farinelli, B.Galvan.S. Abbati, A. Cane- ' 

! va, M. Betocchi. T. Catanzaro. Regia di So- . 
fla Scandurra. 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
Udo-Te», 5098539) 

Alle 21.00. La Giocosa Accademia presso- ■, 
V ta II signor di Foureeeugnae di Molière. ' 

' con Pontino. Clementi. Peroni. Sacconi, \ 
Fabbri. Miele, De Gaaporla, Calcagno. Re- ' 
già dlG. Pontino. 

TEATRO DELL’ANGELO (Via G. Bendo. 16 • 
Tel. 3720928) 

Lunedi alle 21.00. PRIMA. L'Angelo della 
signora di M. Chiesa e M. Maltauro: con P. 
Pavese. B. Borsiti, P.P. Capponi. Regia di 
M. Maltauro 

TEATRO TENDA COMUNE (B) (Via Laurentina 
ang. Visi. Si'ono-Tel. 6083526) 

Alle 18.30 Compagnia il Proscenio in II 
settimo riposo. , . 


TEATRO TENDA COMUNE (C) (Via Laurentina 
ang. Via I. Sllone - Tel. 8083526) 

Alle 21.00. Forbici di P. Portner, con R. Pa¬ 
pa /eo. F. Reggiani, N. Salerno, C. Sylos 
Lablnl, C, Tedeschi, G. Williams. Regia d! 

V. Lupo. 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - Tel, 
68803794) 

Alte 21.00. Etl Romaeuropa Prosa'94 pre¬ 
senta Journal de Vastev Nljlnekl di e con .. 
Rediep Mitrovltsa. Regia di I. Nanty (in lin¬ 
gua francese con traduzione simultanea •’ t 
visiva). 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 • Tel. 

. 5881021) 

Alle 21.00. C.R.T, Fabbrica dell'attore pre- V 
senta Come vi piece di W. Shakespeare 
con Manuela Kustermann, P. Lorlmer, S. v . 
'■■■- Palmieri. Regia di Carlo Nanni, scene di 
Andrea Taddel. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 0-Tel. “ 
5740598-5740170} 

Alle 21.00. La Compagnia Attori e Tecnici ‘ 
In Donne euirorio di una crisi di nervi di P. 
Almodovar. Versione teatrale di P.Calrelll •- 
■. con V. Tomolo, A. L. DI Nola. A. Casallno, 

• G. Rovere, S. Colombari, P. Glovannuccl, X 
S. Messina, C. Cornelio. A. Lodi. Regia di ■ 
A.Corsini. . !■■}'■ 


CLASSICA 


ASS O CIAZIONE CULTURALE R.EJ6. 

• (Via Giovanni Castano. 39-Te 1.2003234) • 
All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap¬ 
ple Nuova, 1245 

Domani alle 14.00. Spettacolo di burattini, 

: clownerle, musica e giochi per tutti I bam¬ 
bini al Parco Giochi. 

CINEMA DB PICCOLI 

(Via della Pineta,15. Tel. 85S3485) 

Alle 15.10 • 17.00 -18.30. Babar l'elefantino 
(cartoni animati). 

GRAUCO - • v-'V . 

(Via Perugia, 34-Tel. 7822311-70300199) 
Alle 16.30. Asteria 4: te dodici fattche. Cl- 
- nemad’animazione . , 

INSTABILEDELLTtUMOUR 

(Via Taro. 14 - Tel. 8416057-8548950) 

Alle 10.30. La compagnia Scultarch pre¬ 
senta «Infinito» e «Se fosti foco» con Da¬ 
niela Granata e Blndo Toscani. Regia di 8, 
Toscani. 

Alle 11.30, Mistero buffo di Dario Fo con 
Mario Plrovano. 

(Tutte le mattine con prenotazione al nu¬ 
meri telefonici del teatro). 

TEATRINO DB CLOWN TATA DI OVA0A ' 

(Via Glasgow. 32 - Ladispolì - Tel. 9949116) 

Tutte le domeniche alle ore 11.00. (Tutte le 
mattine alle 10.00 per le scuole) I Tata di 
'• Ovada presentano: Bambini In festa con 
. avventura In campagna con Papero Piero 
sita riscossa e la partecipazione del bam¬ 
bini. • .„•% 

TEATRO DB BAMBINI (Al Castelli -La Plaz- ' 
zetta», via di Posta Vecchia • Marino • Tel. 
93660314) 

’ Alle 10.00 (per le scuole) e alle 16.001 Tata 
; di Ovada presentano A teatro con mamma 
a papà. Con Risate senza frontiere di G. 
Teflone. •. .*• •. . 

TEATRO MONOIOVINO •" ' 

(Via G. Genocchl. J5 - Tel 8601733 • 
5139405) 

Alte 10.00. Un uovo, tante uova con le Ma¬ 
rionette degli Accettatene. 

TEATRO VERDE • - 

(Circonvallazione Gian.colense.10 - Tel. 
5882034-5896085) 

Alle 17.00. La Nuovo Opera dei Burattini 
presenta Le avventure del getto con gli 
stivali. Regia di Roberto Marafante . 


& 




CENT’ANNI DI CINEMA 






■ ■■ ' ■ ■■ ■■ ■ 
i dieci italiani 

che vorrei 

vedere 


Vorresti vedere Ladro di Bambini, Amarcord, Jona che vìsse nella balenai 
Scegli dieci film italiani che comporranno la rassegna della domenica mattina 
al cinema Mignon di Roma. Come? 

Spedendo o inviando via fax questo coupon 

alTuffitio promozioni dell'Unità, 
via Due Macelli 23 Roma fax 6781792 



ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico - Piazza G. da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21.00. Al Teatro OSImpIco , 
Paulue Oratorio di Mendelssohn per soli 
coro e orchestra eseguite dal Kartauekan- ;. 
torti di Colonia e dalla Budapest Youth 
Orchestra diretti da Peter Neumann. 
ACQUARIO ROMANO 
PROGETTO MUSICA *94 ' 

(Piazza M. Fanti. 47 - Toi. 68802900) 

Lunodl alle 21.00. Ass. Nuova Consonanza 
• Inaugurazione 31* Festival- Concerto 
Gruppo Encuentroe. Dir. Alicia Terzian. 
OaU'Avanguardia al Tango. Musiche di Al- 
sino. Maragno. Torzian. Naon, Alando. 
G-nastera. De Pelro. 

AXILMUS. 

(Via dei Greci. 18 • Tel. 6797585) 

Alle 19.30. Presso l'Aula Magna dell'Istitu¬ 
to Pontificio di Musica Sacra • piazza S. 
Agostino. 20/A - concerto con la Big Band 
Officine MuaJcell. Musiche di Legrand. 
Scatozza. Tocllj. Mohk, Daniele Jovannot- ’’ 
' tl. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F.CHOPM 

(Via P.Bonetti,88/90 • Tei. 5073889) 

Alle 10.00. Presso C.A.S.C. - via S, Vitale, _ 
19 * Prove eliminatorie 5* Concorso Plani- ■ - 
. stlco Internazionale Giovani Pianisti Ro- ;. 
ma 1994,cat.D. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE ' 
WTREVKWANOROMANO . ... 

(TrovlgnanoRomano) •* •' . 

Domani alle 18.00. Sodali dei Mozart En- 

* semble. Ivo Meccoli. Marcello Bruni clan- - 
netto; Anna Rita Massoni, pianoforte. Mu- 
siche di Mendelssohn, Mozarth. Dvorak, -v 
Verdi, Ponchlelll, Both. 

ASSOC. CULT. U COMUNITÀ : 

(Via G.Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 

Alle 21.00. Il Balletto di Spoleto prosenta 
Un omaggio danzato al cento anni del ci¬ 
nema. Coreografie di Luca Bruni e Fioren- , 
za D'Alessandro. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE N EUNAUS 

(Piazza Josó de San Martin,1 • Tel. 

- -, 68802976) 

Lunedi 31 ottobre alle 19.30. Solo Inviti. 
Presso Accademia di Romania. Stagione 
da camera La (avola e l'immagine. Inau- ' ' 
gurazlone con Le erti e le musica. Anatollj <; ■ 
Kotz (pianoforte). Gabriella Tiani (voce re- ; 
citante). Tempere: Mari Orelll. v . L 

Continua le campagna di ^ adesione . 
1994/95, Inviti per gli associati fino ad . 
esaurimento. .... .. . , 

AULA MAONA I.U.C* ^ ''■> f • 

(Lungotevere Flaminio. 50-tei. 3610051/2) 
Alle 17.30-Aula Magna Unlv. La Sapienza 
P.le Moro, 5-Concertodi OmltrtVoroWeff 
'. (pianolorte. Premio Casagrande 1994). 
Musiche di Haydn. Beethoven, Schumann, 

• Balaklrev. ,- N . . 

; AUDrromuM cattolica ^ ^ • • 

(L.go Francesco . Vito, • > 1 - Tel. 

30154686/3051732) 

Abbonamenti per 9 concerti W95. inizio 
stagione mercoledì 9 novembre. 

CORO POLIFONICO PARVA PHARMACOPEA 
(Via del Caravita. 8/A presso Sant'lgna- 
zio) 

. Sono aperie le iscrizioni per la stagione 
;994/95. SI richiedo una discreta capacità . 
di lettura delia musica. Tel. 30361559-Ora¬ 
rio segreteria 15.00-19.00. 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Domani alle 18.30. Euromusica in collab. 

.• con Asa. Cult. Italia Paraguay. Concerto 
' Berta Rojet. chitarra, a 50 anni dalla 
.. scomparsa del M.* Agustln Pio Barrloe 
Mangorè. 

GONFALONE ''***'**"•' "'•' •*- \"-riy 

(Via del Gonfalone. 32 - Tel. 6875850) 

Sono aperte le conferme degli abbona- : 
menti ai Concerti del Gonfalone. Tutti i . 
giorni escluso sabati e tostivi dalle ore 

9.30alle 13.00. .• ..... . 

I SOLISTI DI ROMA * V v .' 

(Tel.70497137) ' * 

Lunedi allo 19.30 e alle 21.30 al Teatro Po- 
l tecnico (via G 8 Tiepolo. 13/a) musiche : 
di Massimo Coen per quartetto d’archi. .. 
soprano e flauto.. 

PALAZZOCHfGI ' ' 

(Piazza delia Repubblica • Aricela. Preno¬ 
tazioni al 4834800) 

Oomanl alle 17.30. Per l Concerti del Tem- 
P etto Brahms: Sonate In Fa minore A Sa¬ 
rabanda. Alessandro Manauzzi (clarlnet* ;> 
to). Stefano Catena (tromba). Maria Luisa 
Nlcelli (pianoforte).Musiche di J. Brahms. 

C Debussy. Arutunlan. J. Iberi. 

SCUOLA DI MUSICA a VISCONTI 

iVla Marcantonio Colonna. 21/A - Tel. 
3216264-3216271) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte. chitarra, flauto, violino, clarinetto. • 
musica da Camera, teoria e solfeggio. 
Prenotazioni esami di conservatorio. 

SCUOLA POPOLARE . c. : • • 

DI MUSICA DONNA OLIMPIA “ ' - - 
(Via Donna Olimpia. 30-Tel. 58202369) 
Continuano le iscrizioni al corsi d« stru¬ 
mento. teoria e laboratori per l'anno sco¬ 
lastico 1994*‘95. orario segreteria 15-20. 
SCUOLA POPOLARE ; . 

DI MUSICA VILLA OORD4ANI < - 
(V)a Pislno. 24 - Tel. 2597122) 

Seno aperte le Iscrizioni al corsi musicali ' 1 
per l'anno 1994-95. Per informazioni ri voi- • 
gersl alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17.30-20.30. . . 

TEATRO COMUNALE Dt MANZ1ANA 
(Manziana) 

Alle 21.00. Incontri con la Cultura. Cons. 
Art. F. Barbalonga. Quemtca. M. G. Zie- . 
cardi recitante. F. Barbalonga. ot. M. Lu- , 
cherini tromba. Coro Poi. Eidos. Diretto da 
G. Rago. 

TEATRO DELL'OPERA T * * '. > • 

(Piazza 8. Gigli - Tel. 4817003-481607) 


Prosegue la campagna rinnovo abbona¬ 
menti per la stagione 1995 che si conclu¬ 
derà sabato 19 novembre. (Orarlo dalle 
• 11.30 alle 18. lunedi riposo). Nuovi abbo- 

■ namentldal23/11/94al 10/12/94. 

TEATRO Ol DOCUMENTI 

(Via Nicola Zabaglla, 42 - Tel. 5780480) 

. Alle 21.00. Stagione concerti '94 Duo Pia¬ 
nistico Astarte con Roberta Vacca e Laura 
Mlconi. Musiche di Kurtag, Kagei, Bartok, 
8ortolotti. 

' TEATRO OLIMPICO ' 

(Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel. 3234890) 
Domani alle 17.30. Liliana Cosi e Marinel 
Stefanesco In Omaggio e Clelkowskl, ispi¬ 
rate a Romeo e Giulietta per pianoforte e 
orchestra. 

Martedì alle 21.00. Concerto del Pooh in 
Muslcadentrp Tour. Prevendita al botte¬ 
ghino del teatro ore 11 *19 orarlo continua¬ 
to. Informazioni tei. 3234890. . 

TEATRO S.GENESJO * 

Alle 21.30.1 Rassegna nazionale delt'Arie 
della Danza «Coreografia: Moderno - Tip- 
tap. . 


LADY KILLER ; , 

(Via del Moro, 37c/d - Tel. 0337/809439) 

Alle 22.00. Spettacolo Performance di Se¬ 
xy Danca. Ritmi Garage con i Dj Paolo 
Zampetti. Andrea Pierottl e Alex Mudano 
AnimazionifornitedaMadZone, .. 

MAM80 

(Via dei Fienaroli 30/a-Tel. 5897196) : v 

Alle 22.00. Soul De Brasi! con Ze' Galia - 
musica tropicale. 

MYWAY 

(Via Momplani, 2-Tel. 3722850) ' 

Alle 22.00. Tropical Night. Musica mlssata , 
dal dj Alessandro Spi. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardollo, 13a-Tei. 4745076) • 

Alle 22.00. :>erata Punk. Soul ann Dance 
con la Movkla Soul Band. 


D’ESSAI 


CARAVAGGIO 

Via Paisiclio. 24/B-Tel. 8554210 


ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Alle 22.00. Swlnglng Ladies (Swing). ; 

ALPHEUS 

(Via del Commercio.36-Tel. 5747826) 

‘ Sala Mississippi: Alle 22.00. Charlle Can- 
■ non end Daniel and Crew. 

Sala MomotomPo: Al/a 22.00. Salaobar più 
. disco salsa. 

Sala Red Rivor: Cabaret con Mammamia 
che Impressione piplù Trio Feria». 

ASS. CULT. CONVAIR 

(Via Trincea delle Frasche - 
Isola Sacra - Fiumicino-Tel. 6522201) 

Alle 21.00. Cabaret con Gabriele drilli, 
planobar con Cristiano Fattorini. 

ASS. CULT. MELVYN'S 
. (Via del Politeama, 8/8A-Tel. 5803077) • 

Allo 21.00. Per la Rassegna Prove Live To- 
- night RylngDruma (Rock blues). 

BtGMAMA 

. (Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Alle 22.00. Concerto rhythm'n blues con i 
Canedtk. Ingresso libero. : • 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora,28-Tel.7316196) 

. Alle 21.30. Concerto del Truffa e discoteca ‘ 
Rock, Grunge, Rap, Hard. 

ELCHARANGO 

(Vla dI Sant'Onofrio.28-Te1.6879908) ' 

Alle 22.00. Cruz Del Sur in concerto e la 
voce del Messico di A. Alberran. 
FAIRYTALES (Mah Pub) / 

(Via Calo Mario 16/a-Tel. 3222282) ' 

' Alle 20.30. After Mldnlght rock blues. 
FOLKSTUDIO --a-. 

(ViaFrangipane.42-Tel.4871063) • 

Alle 21.30, Concerto di Stefano Roseo in 
Non solo blues. • 

FONCLEA '>■ ' '.V'- 

(Via Crescenzio 62/a • Tel. 6896302) In- 
■ . grasso L. 10.000 

Alle 22.30. Swing con ta banda di Liana MI- 


Nel noma dal padre - 

(15.30-17.50-20.10-22 30) 

L. 7.000 

DELLE PROVINCE 

Viale delie Province. 41 - Tei. 44236021 

Vivere 

(15.30-17.50-20.10-22.30) ' 

L. 7.000 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta. 15-Tel. 8553485 


Babar ■'•■•fantino 

(cartoni animati) 

(15.30-17 00-18.30) > 

L. 7.000 


DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta, 15-Tel. 8553485 

Iron Horsemen 

Settimana intero, critica di Venezia (v.o. 
sott. ital.) 

.;.L. 8.000 i 

PASQUINO : - 

vicolo dei Piede. 19-tei. 5803622 

Wolf (La bMtta è f moH) 

(16;00-l8.15:20; 30-22.40). L I0.000 ' 

RAFFAELLO ‘ > 

Via Terni. 94-Tel. 7012719 . 

Yaaba (18.30) ■; 

Tllal (20.30) 

Samba Traorè (22.30) t 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40-Te 1.495776 • 

Qual «ha resta alai giorno 

(15.5S-22.30) .L 6.000 ■ 

TIZIANO . f 

Via Reni.2-Tel.3236588 . •• . 

Caro diario 

(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000 


CAPRANICHETTA GIOIELLO 


«La prima love story per 
sole ragazze» ' 

;w« :« i i lfl ,. nA(n . LA REPUBBLICA 


^ ***•• /'ottìiri: Ì4i, f 1 *’* 

S” '"'fmhrrto ^ 

& w _ 


ROSK IROC HI 

0,0 ^ 


:sh 

PES % © 


FASSBINDER 



- ISRfiFEST '94 - 

SPETTACOLI DA UN PAESE 
SULL'ORLO DELLA PACE 

dome nidi 23 ottobre ore 21.00 ’ 

BCJSTfiN RBRfiHfiM 

CONCERTO PER LA PACE 

ALPHKLS (ìrande -"toT. 5747X26 


■BIANCA M MIMA 

raMumMUiHU 


AL 

CINEMA 



LO 

SCONTO 


AIDIH GLI AMANTI DEL CINEMA. 

Entrare al MIGNON 
o al GREENWICH, grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Sabato 22 ottobre 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 


LI. 


Uridiukxie vile solo 
nel giorno indicalo 
dal tagliando. 



CENT’ANNI DI CINEMA 
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SHMMW9S 


Spettacoli di Roma 
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E^JIÉIF 


Academy Hall ThumMIna (Polito Ina) 

V. Stamlra, 5 di D. Biuth (Usa 1994) - 

Tel. 442377.78 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prln- 

0r « 22* 3192 <,« cipJ si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

18.50 - 20.40 - 22.30 Ma questa è una ,| abai di Andersen. 

L. 10.000 Animazione ★* 


EtOllO 

p. in Lucina. 41 
Tel 6878125 
Or 15 00 

18.30 - 22.00 

L. 12.000 (aria cond ) 

Eurclne 

v Liszt. 32 * „ 

Tel. 5910986 * 

Or 16.30-1830 

20.30 - 22.30 


Admlral 

? . Verbano, 5 
et. 854.1195 
Or. 16 00-18.15 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


Adriano 

p Cavour, 22 - 
Tel. 321.1896 ' 

Or. 15.00-17,00 

18.50-20.35-22.30 

I,. ,12.000. 

Alcazar *u«, 

V. M. Del Val, 14 
Tel. 588,0099 
Or. 16.15-18.15 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


Ambaasade 

v, Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8901 
Or. 16,00-18.10 - 
20.15-2230 

L. 12.000 


Il toro 

di C Mazzacurati, confi Qtran (Italia "94 ) • 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d’argentoeunbel premio aCìtran. N.V. Ih35‘ 

Commedia ★★ 


Lenuoveoomlohe >. 

di N. parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ita'94) - 

Tornano gli sfigati. E come sempre si ingegnano a combi¬ 
nare danm Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
1 Ma le vere comiche sono un'altra cosa. 

^rnmedla^'ie 

Quattro matrimoni «un fu iterato 

di M. Newell con H, Crant, AMcDowell (GB 1994) • * 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confessan no l'amore eterno. , . 

*’ Commedia *★★ 


WyattEarp 

di L Kasdan, con K. Costner, D Quaid (Usa 1994) - ■ 

Prima e dopo ta sfida all'OK Corrai. La vita di un mitico 
sceriffo presa a pretesto per un affresco d’epoca. Ma la 
conquista del West è stata più breve del film. N.V. 3h10 

.Western* 

Il corvo - ’ * a - - 

dtA. Proyas, con B. Lee, M. Wincott (Usa 1994) • *<** 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Clauslrofoblco. 

....Horror ★ 

TruoLtos * 

diJ, Cameron, con A. Schwarzenegger, J LCurtis (Usa 94) - 
Terroristi di lutto il mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

" Azione *★ 


curopa 

c. Italia, 107 
Tel. 44249760 
Or. 14,50-17,30 
20 00-22.30 

L. 12.000 " 


Excelslor 

B. Vergine Carmelo, 2 

Tot. 5292296 

Or. 


Inviati molto ««scoiali «- 

di C Shyer, coni Roberts (Usa 94) - ' * ' 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce di un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia* 


America . 

v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6166 
Or. 15.00-17.00 

18.50-20.35-22.30 

L. 10.000 


v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30 -17.50 • 
20.05 - 22.30 


diN, parenti, con P. Villaggio, fi. Pozzetto (Ita 94) - 
Tornano gii sfigati. E come sempre si Ingegnano a combi- 
' nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 
30 Ma le verecomlcho sono un'altra cosa 

Commedia ★★ 


Il postino **"•'*«* y 

di M. Rodford-M, Trotsi, con M Troisi, P. Ncuret (Ita 94) • 

’ Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
1 storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

L. 12.000 Drammatico ** 


Astra TrnoUoo & 

v.le Jonlo,225 ,, \ diJ. Cameron,conASduoarzenegger.J.LCurtts(Usa94) - ’ 
Tel- 01 ^2297 -. Terroristi di tutto II mondo, tremale. È in arrivo Schwarzy, 
0r ‘ IZ’S II auperagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19.50 - 22-30 , identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

tL. 10.000 Azione ★★ 


Atlantic ^ ; Lo nuovtoom toh e 

v. Tuscolana. 745 di N, parenti, con P. Villaggio, fi, Pozzetto (Ila 94)- f 
Tel. 761.0656 \ * Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combl- 

0r ‘ laSn’onSS nare danni Rovinando la vita di amici e nemici. SI ride. 

io.» - 2035 - 22.30 Ma y 0 ra CO mlche sono un'altra coea. 

L. 12.000 Commedia ★* 


Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864385 
Or. 16.55-18 40 
20 35-22.30 

L. 10.000 


Fiamma Uno 

v. Bissolatl, 47 
Tel. 4827100 ~ 

Or 16 55 

10.55 - 22.30 

L. 12.000 


Fiamma Dua - 

v. Bisso lati, 47 
Tel, 4827100 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 12.000 


Garden < > 

v.le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 14.50-17.30, 

, 20.00 - 22.30 

L. 12.000 


Gioiello 

v. Nomentana. 43 
Tel. 44250299 
Or. 15.30-17.50 - 
20.00 - 22.30 , 

L. 10.000 


Giulio Cesare 1 

v.ieG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19.30 - 22.30 ‘ 


dtp, Avoti, con A. Modica, A. Ninchi (Italia 94) • 

Bologna 1948, Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di Ieri, ricordi di 
oggi. Avati rlfà Avati, Della serie: abbiamo già dato 

_ _ .Commedia* 

ForrostQump 

di fi Zemeckss, con T, Hantrs (Usa 94) • - 
Idiota di genio diventa una star nell’America degli anni 
Sesaanta/Settanta incarnando II sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15’N.V 

Drammatico ★** 


diB, Levant, conJ. Goodman (Usa 94) • v ’ 

Il celebre (umetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabllmonte non vi divertirete. Per I 
bambini, cl sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ★★ 


TruoLlos 

diJ, Cameron. con A, Schwarzenegger, J L Curtis ( Usa 94) - 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. È In arrivo Schwarzy, 
il superagente, Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione ** 


di R. W. Fassbinder, conM. Cantensen (Ger, 74) • ' 

Un Fassbinder d'annata recuperato dopo ventanni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
Maria Braun Per appassionati. N.V., Ih 56’ 

Drammatico * 


Foir—t Ou mp i. .»•' 

dlHZetrKddxconT.Hm>s(Usa'S4)- v * " 

Idiota di genio diventa una star nolt'Amerlca degli ennl 
Sessanta/Settanta Incarnando il sogno di ogni statuniten¬ 
se. Viaggio nella coscienza ferita del paese. 2h 15' N.V. 

Drammatico *★* 


Augusto* 1 

c. V. Emanuele, 203 
Tet. 687 5455 
Or. 16.30-10.30 
20.30 - 22.30 
L.12000 farla cond.). 

Augusto* 2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 ,, ~ 

Or. 15J0-17.50 \ . 
20.040 - 22.30 * 




Il toro , , 

di C. Mazzocurati, con II Cifrari (Italia 94) - * ’ . 

Crisi economica o esistenziale? Due sfigati rubano un to¬ 
ro da monta e se lo portano a spasso. Verso Est. Leone 
d'argento e un bel premio a Citran. N.V. 1 h 35‘ 

Commedia ★★ 


di L Mandola, con A Garda, M, fiyan (Usa 1994) - 1 » * 
Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, all'ini¬ 
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate I fazzoletti. 

Drammatico * 


SaritovMl 

«a»***- 

Or. 

l'So.»-a.» , » 

hd/Mct.. 

Barberini 2 ... 

8 . Barberini, 52 ' 
•1482.7707 
Or. 

20!30-*LC* ’ 


dii DeBont, con K^Reeves (Usa 94) , 

Sull'autobus c’è Ulte bomba. Se l'autobus corre a meno di 
ASairrt^ahtllMrir'dsplode. Alla yàda-c*>Keami R eevee . 
. Tutt'intorno c’è Los Angeles. Un (limone. 

.;.; t .Avventura;** 




Bartwrtnl 3 

? . Barberini, 52 , 
et. 482.7707 
Or. 18.00-18,10 
20.30 - 2230 

L. 12 . 009 ... m> . 


diS. Ellioit, con T. Stamp (Australia 94) * 

Un musicai on thè road nel deserto australiano. Atipico? 
Come no. Tanto più che le stelle del varietà sono due gay 
e un trans di mezz'età. Colonna sonora da urto. N.V. ih 40' 

Musical ** 


• dlM. Newell, confi. G*ant. A.McDowdl (GB 1994) - 
Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto acerte ricorrenze. Un gior¬ 
no si confesaanno l’amore eterno, 
.Commedia*** 


Capito! 

v. Q. Sacconi, 39 
Tel. 393280 
Or. 15.00-17.00 
18.50 - 20.40- 




Captante» 

p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 ' ^ 

Or. 15,30 -17.50 
20.10-22.30 , 

L.12.000 


Capranicbatta 

p. Montecitorio, 125 
Tel. 679.6957 
Or. 16,00-17.30 

19.10 - 20.50 - 22.30 

L,’ 12.000. (arlacond.) 


Tli—ii l> a l lsi« ( 1 * 0 — o l i a ) 

diD.BIuth(Usal<M) - 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, I prin- 
yy cip! si Innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. - , 

Animazione** 


di O Storte, con W. HanebonJ. Lewis (Usa 94) ■ 

Le gesta di Mlckey • Mallory. Violenza gratuita, romanti¬ 
cismo, tatk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fllm- 
cllp a ritmi vorticosi. Per discutere. V.M.14 2 h 

Drammatico ★★* 


Giulio Cesare 2 - 

v.ieG. Cesare. 259 

Tet. 39720795 

Or. 16.30 

19.30-22.30 

L. 12.000 

Tna* Ltos » c ' 

diJ. Cameron, con A, Schwarzenegger, J. LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 

Il auperagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. ^ 

Azione ★★ 

Giulio Cesare 3 

v.le G. Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 ; 

L. 12.000 

THm nintitomi 

di RLevant, con J Goodman (Usa 94) ■ ‘ 

Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per 1 
bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia ★★ 

Golden ' 

v. Taranto, 36 

Tel. 70496602 ‘ * ' ‘ 
J31U15,00-17.00 ‘ 

16.50 - 20.40 - 22.30 

L 10.000 

Thumb«Mna (Politotela) ' 

dlD.Bluth (Usa 1994) ■, ' ' ’ ' 

Piccole donne non crescono.' Della toro voce, però;l prin¬ 
cipi si Innamorano comunque^Succede solo nelle fiabe 
Ma questa è una fiaba, di Andersen. 

Animazione** 

Greenwlchl 

v. Bodoni, 50 . 

Tel. 5745825 

Of. 16.00-17.35 

19 10 - 20.50 - 22.30 

L 12.000 

Insalate russa • 

diJ. Marnine, con A Sarai (Russia/Franaa 94) • < u 

Leningrado-Parlgl andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulta nuova Russia (o sulla vecchia Europa?). E c’è 
anche la love story. Internazionale. N.V. Ih 45’ 

Commedia ★★ 

Gfewwlch 2 

v. Bodoni. 50 

Tel. 5745825 

Or. 18.00-18.10 

20.20 - 22.30 ' ' 

L 12.000 

ITigoli s ofotHHrtstn * 

di T. Gutierrez Alea eJ,C Tobio (Cuba 93) - " 

Code nel cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle¬ 
ranza sessuate. Anche un tozzo militante e una checca 
persa possono diventare amici. N.V. Ih 40’ 

Commedia *★ 

Greenwich3 * 

v. Bodoni, 59 ‘ 

Tel. 5745825 * 

Or. 17.00-18.45 

20.30 - 22.30 

L.12.000 

La vara vite di Antonio N. 

di £ Monteleone, con A Haber, G. DeSio (Italia 1994) - 
Attori non si nasce. Stigati. torse si. E all’Insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prlmadi Monteleone. 

Commedia** 

< - ~ ' . 

' - '•* ■ v 


Gregory •. Inviati molto spadai! , 

v Gregorlo VII, 180 diC. Shyer, coni Roberts (Usa 94) • 

Tel.6380600 Un «col um ni st» ploro e ricchissimo, una croni sta bel la ma 

0r Jo’SS" JS’Jn al,e prime armi * sulle tracce di un klllor. Lavo- 

20.i5-zz.30 . rando in tandem, scopriranno di amarsi 2hNV 

L. 12.000(aria cond.) Commedia* 

MultiplexSavoy2 lloorvo 

v Bergamo, 17/25 di A Provasi, con fi Lee, M. Wincott (Usa 1994) 

Tel. 0541498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi Vivono 

la US " in SS hell’ombra e colpiscono nel buio Variante computenzza- 

18 50 - *0.40 - 22.30 Ja de | c | n ema espressionista Claustrofobico 

L.12.000 ' Horror* 

Holklay Assassini nati - 

1 go B Marcello, 1 diO Stone, con W Harrclson.J Lewis (Usa 94) ■ 

Tel. 8548326 Lo gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romanti- 

0r elsmo, talk-show splatter e cadaveri a volontà. Un fllm- 

20.05 - 22.30 c)t p a r j tfTt i vor ti C osi. Per discutere V M 14 2h 

L. 12.000 (aria cond.) Drammatico *** 

Multiplex Savoy 3 Quattro matrimoni • un fuMral. 

v Bergamo, 17/25 di M Newell, con H. Grani. AMcDowell (GB 1994) • 

Tel. 8511498 Ma che strana è la vita E che strano è l’amore. Lui e lei si 

^ r ‘ on 9 n" eo-ln Incontrano sempre e soltanto o certe ricorrenze Un gior- 

20.20 - 22.30 no 5 | confessanno l’amore eterno 

L.12.000 ' ' Commedia*** 

Induno ^ Thumballna (PoHlelna) - 

vG.Induno. 1 diD Blulh (Usa 1994) • ' 

Tei. 5812495 Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, 1 prln- 

0r ’ lo 92‘ liT? clpl si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 

18.50 - 20 40 - 22.30 M a questa è una fiaba, di Andersen 

L. 10.000 *• Animazione ★★ 

New York - Inviti motto spscIsll 

v Cave. 36 di C. Shyer, conJ Roberts (Usa ’941 • 

Tel. 7810271 ' Un «columnist- pigro e ricchissimo una cronista bella ma 

^ r ‘ 50 iS’-ln a,,a P rime armi, entrambi sulle tracco di un killer Lavo- 

20.15 - 22.30 rando In tandem, scopriranno di amarsi 2h N V 

L. 10.000 **' Commedia* 

Wng . Spssd 'v - 'rA .» 

v. Fogliano, 37 di J DeBont, con K. Reeves (Usa 94) • ” 

TSI.862M732 Sull’autobus c’ò una bomba Se l’autobus corre a meno di 

0r ‘ ' ioS 50 miglia all'ora, esplode. Alla guida c*ò Keanu Reeves. 

20.15 - 22.30 Tutt’intorno c‘ó Los Angeles Unfllmone. 

L. 10.000 Avventura ★★ 

Nuovo Sacher 1 smartos - * - v - - 

1 go Aac lanahl, 1 diG. Amelio, con E. Lo Verso, M Placido (Ita94) - 

Tel. 5818116 ‘ Due maneggioni italiani nell’Albania post-comunista Fl- 

0r ’ niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi, 

20.15 - 22.30 Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati 

L. 10.000 Drammatico*** 

Madison 1 lloorvo 

v. Chlabrera. 121 di A Proyas, conB Lee, M. Wincott (Usa 1994) - 

Tel. 5417926 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

0r ' in'Snioìn nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza- 

20.20 - 22 30 ta dot cinema espressionista. Claustrofobico 

L. 10.000 Horror* 

Parts - Il postino * - 

v M Grecia, 112 diM, Radford-M. Trotsi, con M Traisi, P Noiret (Ita 94 ) • ' 

Tel. 7596568 Avere una bicicletta può cambi are il desti no Maconosce- 

0r ‘ nS ‘ ro un O r ande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20.05 • 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale 

L. 12.000 D ra m matlco *★ 

Madison 2 Bsvsrty Hills Copili -- 

v. Chlabrera. 121 dii Landis, con £ Murphy.J Reinhold (Usa 1994) - * ' s - 

r? 1 ’ ’’ Eddy la peste ò tornato. E sotto II sole della California non 

0r Ì2'« ' i2’22 c’à scampo per nessuno. Terza puntata di un sequol In co- 

20.35 - 22.30 ma già dopo la prima puntata. -, , - 

L. 10.000 "Commedia* 

Quirinale Thumballna (Podlclna) 

v Nazionale. 190 diD Bluth (Usa 1994) • • ' ’ " 

Tel. 4882653 Piccole donne non crescono Della loro voce, però, i prln- 

0r clpl si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe 

18.50 - 20 40 • 22.30 q ue8 ta è una fiaba, di Andersen 

L. 12.000 (aria cond.) Animazione ** 

Madison 3 II cllant» - - — 

v. Chlabrera, 121 dii Schumacher, conSSarandon [Usa 94) • ’ 

Tel. 5417926 • *. Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te- 

0r ’ iS'U’iS'S ' stlmone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 

20.15-22.30 aiuta.. Dal best-seller dì John Grlsham.NV. 

L. 10.000 Thriller ★★ 

Qidrìnotta \ ■ Inviati metto spscisll v 

v. Minghettl, 4 diC. Shyer, conJ. Roberts (Usa 94) - 

Tel. 6790012 . Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r ’ JS'lSt v a,,a P r,ma armi, entrambi sulle tracce di un killer Lavo- 

■’ . 20.15 - 2Z30 rando in tandem, scopriranno di amarsi 2hN V 

L.12.000 Commedia* 

Madison 4 La regina Marpol 

v. Chlabrera. 121 diP Chéreau, conlAdjani, M. Bosé (Franca. 94) - 

Tel. 5417926 , - ’ Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

^ r " IS'lf /vi « ' Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.45-22.30 a la «regina» Isabel le Adjanl N.V.2h30’ 

L. 10.000 Dramma storico * 

Reai© r> e. .. Il postino 

p Sonnlno. 7 ’ diM. Radford-M. Trotsi. conM Trotsi, P Noiret (Ita 94) - - 

Tel. 5810234 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce- 

^ r ’ on’nx ’ oo'sn r ® un 0 r ande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero’ la 

2005 - 22.30 storia di Neruda e del suo portalettere personale. * 

L. 12.000 Drammatico *★ 

Maestoso 1 Ths Fllntstonss 

v. Appla Nuova. 176 diB Levanl, conJ Goodman (Usa 94) • '* 

Tel. 706086 , il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

0r ' ioi»; io avete più dllO anni probabilmente non vi divertirete. Perl 

20.15-zz.30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

L.12.000 Commedia ★★ 

Rialto Mollante *v n # v 

v. IV Novembre, 156 diJ Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

Tel. 6790763 Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te- 

stimone pericoloso. La maia lo insegue, un avvocalo lo 

20.25 - 22.30 aiuta.. DaJ best-seller di John Grlsham NV. 

L. 10.000 Thriller** 

Maestoso 2 >t lloorvo” ;«/-r* ' - 

v, Apple Nuova, 176 di A Proyas, con B. Lee. M Wincott (Usa 1994) • -' ; ’ r 

Tel. 786066 ( A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 

^ r ‘ io'tt’ ’ nell’ombra e colpiscono nel buio. Variante computerlzza- 

. 20,15 " 22,30 « ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. - 

L.12.000 Horror* 

Rite . - Il postino 

v.le Somalia, 109 diM. Radford-M, Traisi, conM Trotsi, P Noiret (Ilo 94) • 

Tel. 86205683 Avere una bicicletta può cambiare II destino Maconosce- 

Or. 1 5*3 5 " 1 7 50 > re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 

20.05 - 22.30 • 8tor)a qj N eru da e del suo portalettere personale 

L. 12.000 Drammatico ** 

Maestoso 3 ivimUm • . 

v. Appla Nuova, 176 dii Cameron, con A Schwarzenegger, J.LCwlts (Usa94) - - 

Tel. 786086 . t , , Terroristi di tutto II mondo, tremate. É In arrivo Schwarzy. 
lo oo/jo superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

19 30 - 22.30 , identità perfino alla moglie. Vitaminico. • 

L.12.000 Azione** 

Rivoli v , Ubellavfta 

v Lombard la, 23 • di P Virzl, con C Bigaglt, S. Fenili (Italia 94) - 

Tel. 4680683 Lui, lei e l’altro. Il triangolo è sempre triangolo, ancho 

O r ' l 5 , t5“ 1 ® , *° * quando è proletario. Ma classe operala non ha un paradl- 

20.30 - 22.30 io. Nemmeno per gli affetti 

L.12.000 ** 'Commedia** 

Maestoso4 ■ ForrestQiitnp 

v. Appla Nuova, 176 di R. Zemcdus. con T. Hanks (Usa 94) - ' ' ' 

Tel. 786088 , , Idiota di genio diventa una star nell'America degli anni 

0r ‘ !S'5 ' Sessanta/Settanta Incarnando II sogno di oonl statunlten- 

19.30 - 22 30 se. Viaggi o nel la coscienza ferita del paese. 2h 15’N.V. 

L.12.000 Drammatico *★★ 

RougeetNoir < Il postino - 

v. Salari a, 31 , ^ diM. Radford-M. Troisi. con M Trotsi, P Noiret (Uà 94) - 

Tel. 8554305 Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conobce- 

0r ' in S ra un Olande poeta cambia sicuramenle la vita Ovvero’ la 

20.05-2230 storia di Neruda e del suo portalette re personale 

L. 12.000 (aria cond.) Drammatico ★★ 

Majestic * ^ Amici psr gioco, amici par sasso 

v. S. Apostoli, 20 * di A Fleming, con L Boy le (Usa 94 ) '■ 

"Tel. 6794908 . Sesso ed amicizia In un collefltfUsa.’L'a bàlia studentessa 

0r ' ÌS’29 * ÌS"?9 deve scegliere tra il fusto un po’ scemo e l'Intellettuale un 

20.30 - 22.30 po'gay. Jules e Jim all’americana NV Ih 33' 

L.12.000 . Commedia sexy 

Royal ■ < Assassini nati > 

V. E. Filiberto. 175 dIO Stone, con W Harrelson.1 Lewis (Usa 94) - 

'Tei. 70474549 Le gesta di Mlckey e Mallory. Violenza gratuita, romanti- 

® r ‘ ^ ' elsmo. talk-show splatter e cadaveri a volontà Un film- 

20.05 - 22.30 cupa ritmi vorticosi. Per discutere v.M 14 2h 

L.127000 (aria cond.) ’ Drammatico***' 

Metropolitan Spssd •* - • • «- 

V. del Corso, 7 - diJ DeBont. con K. Reeves (Usa 94) • >’ » v , v • 

Tel. 3200933 ' ’ - Sull'autobus c’è una bomba. Se l'autobus corre a meno di 

0r ’ iS’S ’ J2 SS 50 miglia all’ora, esplodo. Alla guida c’è Keanu Reeves. 

20.15 - 22.30 Tutt'intorno c'è Los Angeles Unfllmone. 

L.12.000 * ' ** ' Avventura** 

Sala Umberto Tutti pN mini, usta volte ramno 

v detla Mercede, 50 diG Lazotli, conGAIbertazzi,P.BonaceiU(ha94) ♦ 

Tei. Il grande freddo in salsa Italiana. Ovvero: guarda che fine 

0r ' In'S ' IS^n abbiamo fatto. Vecchi amici al ritrovano a tavola, per rac- 

20.30-2230 _ contarsi delusioni e Illusioni. Risultato - calma piatta. 

L. 12000 * " Commedia ** 

Mignon 4 Fragola s clocoototo v 

v. Viterbo. 121 di T. GutierrezAkaeJ C Tabio (Cuba 93) ♦ 

Tel. 8559403 Code nei cinema di Cuba In nome della riscoperta tolle- 

0r ' ÌS‘S£" 25'iS • ranza s««uale. Anche un tozzo militante e una checca 

- 20.20 • 22.30 persa possono diventare amici. N.V. Ih 40’ 

L.12.000 Commedia ★★ 

Unlvwsal UninvaoamlclM 

v. Bari, 18 diN parenti, con P. Villaggio, R. Pozzetto (Ila 94) - 

Tel. 8831216 “ Tornano gli sfigati. E come sempre si Ingegnano a combt- 

0r ' 1»2"nare danni. Rovinando la vita di amici e nemici Si ride 

18.50 - 20.35 - 22.30 Ma te vere comiche sono un 'altra cosa. 

L. 12000 Commedia ** 

Mu!tipl©X Savoy 1 Tf*s Fllntstonos 

v, Bergamo, 17/25 c diB Levant, conJ Goodman (Usa 94) • 

Tei. 0541498 », * || celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 

0r ' avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Perl 

19.00 - 20.40 - 22.30 bambini, cl sono Fred. Barny e tutta Bedrock da godere. 
L.12.000 Commedia** 

Vip La regina Morgot — - 

v Galla e Sidama, 20 di P. Chéreau, con /Adjam, M Bosé (Franaa, 94) ■ ’ 

Tel. 66208806 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

Or 15 *45 degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19.40-2230 la «regina* Isabelle Adjani N.V.2h30‘ 

L. 12000 Dramma storico * 


diR.Tm<he(Usa94) • " 

Schermaglie aeaauall-intellettuali nella comunità lesbica 
di Chicago. Un film «militante» che à diventato oggetto di 
culto negli Usa. Irriverente e, qua e là, divertente. 

Commedia ★★ 


Clakl f 

v, Casata. 694 
Tel. 33251607 ' 

Or. 16.00-18.10 .. 
20.15-22.30 

L. 12.000 


Oak2 

v. Cassia. 604 
Tel. 33251607 1 
Or. 16,00-18.10 
20.15 - 22.30 

L.12.000.. 

CoU di Rienzo 

p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235893 
Or. 16.30 -ia30 
20.30-22.30 ; 

L. 12.000 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 10.15-1820 
20.30 - 22.30 
L.12.000 ^ 


EmbaMy • 

v. Stoppani, 7 


Inviati motto »p«cil«M ^ 

diCShyer, coni Roderti (Usa 94) ■' • • 

Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista balla ma 
alle prime armi, entrambi sulle tracce dt un killer. Lavo¬ 
rando In tandem, scopriranno di amarsi. 2h N.V. 

Commedia * 


dlM. RodforcM. Troai.conM. Doti, P. Noiret(lta94) • 
Avera una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda «del suo portalettere personale. 

Drammatico ** 


di A Proyas, con & Lee. M. Wincott (Usa 1994) • 

A volte tornano. Per vendicarsi di chi l! ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza¬ 
ta del cinema espressionista. Claustrofoblco. 

Horror * 


di M. Newell, con H.Grant. AMcDowell (GB 1994) • • 

Ma che strana è la vita. E che strano è l'amore. Lui e lei si 
Incontrano sempre e soltanto a certe ricorrenze. Un gior¬ 
no si confesaanno l'amore eterno. "►« » * 

' ' Commedia ★★★ 




v. stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.00-17.00 
18.50 - 20.40 


L.12.000. 

Empire Inviati m o tt o «p « o!«H , 

v.le R. Margherita, 29 diC Shyer, coni Roberts (Usa 94) ■ 

Tel. 8417719 Un «columnist» pigro e ricchissimo, una cronista bella ma 

0r> Invi JS'Jn a,le prime arm1, ® n,rambi 8u,,a tracce di un killer. Lavo- 

2 U.i 5 - zz.au rando I n tandem, scopri ranno di amarsi. 2h N.V. 

LI2.000 farla co nd.)....Commedia* 

Empir© 2 ^ • tesso bs nda to « 

v.le Esercito, 44 - , diLSimone,conS.Doherty(Usa 94) • / - > 

Tel. 5010652 ' La famosa rompiscatole al «Beverly Hills» (Il telefilm) cl 

Or. 15*29'15‘29 ’ prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 

Zu.30 - 22,30 Stana. Par la aarla «ehi aa na frana». 


di BLevant, con J Goodman (Usa 94) • " ■ 

Il celebre fumetto degli «Antenati» diventa un film. Ma se 
„ avete più di 10 anni probabilmente non vi divertirete. Per I 
“- 30 bambini, ci sono Fred, Barny e tutta Bedrock da godere. 

Commedia** 


L 10.000 


Eaperia 

p. Sor ni no, 37 
Tel. 5812884 
Or. 16.30-18.30 
20,30-22.30 


di L Simone, conS. Doherty (Usa 94) • ' - > 

La famosa rompiscatole al «Beverly Hills» (Il telefilm) ci 
prova con II cinema sexy. E tenta di far le scarpe a Sharon 
Stone. Per la serie «chi se ne frega». 

Erotico * 


U siluro anstelgsi» deW' amo r s 

drO Arcand, con T, Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite. Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua¬ 
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

..Commedia** 


SUPERCfNEMA P.za dei Gesù. 9. Tel. 9420193 

L, 12.000 

TheFlIntsIones * (16.00-18.10-20.20-22.30} 


CYNTMIANUM Viale Mazzini. 5.Tel. 9364484 L. 6.000 
Il postino.(15.^17.^19.50-^5 

Mont«rotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 L. 10.000 
Forrest Gump.(1 £ 17-20-19.46-22) 

NUOVO aNE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 

L. 10.000 

Inviati molto speciali.’.;.; j16 : 18 r 20-^2| 

Ostia - 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L. 10.000 
Forrest Gump.*.(15 .1^17.^19.5^22.30) 

SUPERBA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 10 000 
TheFIIntstones f 15.30^-17,1 &-T9 .30 ) 

Tivoli ' •“ 

QIUSEPPETTl P.zza Nlcodeml, 5. Tel. 0774/20087 

L.10.000 

TheRIntstones (15.30-17.10-18.50-20.30-22) 


m«dlocre - 

CRITICA ’ 

/ * * ' 

■ PUBBLICO 

’ t , l ’ ☆ 

buono 

★★ * 

, ■irti' 

ottimo 

★*★ * *■ 

” 


Travlonano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 ’ L. 6.000 

32 film inG tenn QoukJ. f19.30-2l.30) 

Valmontona 

CINEMA VAUEVIa G. Matteotti, 2, Tet. 9590523 

L. 5.000 

Trae Ilei * 18-20-22) 


Via degli Scipionl, 82- Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

Rassegna: 100 anni di cinema 

Il posto delle fragole di Ber aman (18.00) . 

L’avventura di Antonioni (20.00) 

Baby Doli (Da Tennessee Williams) di Ka- 
zan (22.15) 

SaiaChaplln- 

Dracula di F.F. Coppola (18.30) 

Come l’acqua per II cioccolato di Arau 

(20.30-22.30) , 


C^.OJL. BRANCA LEONE 

Via Levanna, 11 - Tel. 6200059 

Domani: Il fabbricante di gattini di Fas- 

sblnner(21.00) 

Il mercante delle quattro stagioni di Fas- 
sbinner (23.00) 


CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli ireViale della Pi¬ 
neta. 15-Tel. 8553485 
Riposo ” n • .* . 

Abbon. (5spetL).). JL 10.000 

GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 
Cinema Usa tra Artificio e Riscatto 
Il mistero del falco di John Huston (19.00) 
Margherita Gautler di George Cukor 
(21.00) . 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27-Tei. 3216283 ; 
SALA A: 

Donne senza trucco di K. Von Gamier 
9.10-20.50-22.30) , . 

Film rosso di Kieslowski (16.30-18.30- 
20.30-22.30) 

.;.L8.000 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194-tei. 4885465 

Musica della ombre 

Festival Intemazionale Cinema Muto con 
Musica dal vivo 

Maciste all'Interno di Guido Brignone 
Musica del C.S.I. (consorzio suonatori in¬ 
dipendenti) 

(21.09] ...-. ;;. 

POLITECNICO 

Via G.B.TIepolo 13/a-Tel.3227559 , 

Anime fiammeggianti di Ferrarlo 
flT.I^IS.OO-a^^.^.L .7.000 ' 

THE BRITISH COUNCIL 

Via Quattro Fontane, 20 - Tel. 4826641 
Riposo 


KAOS 

Via Carfaro, 10-Tel.5130273 / 

Riposo 

Tessera/iingresso.L.5000 


Cinema MIGNON via Viterbo, 11 ore 21 
Cinema GREENWICH via Bodoni, 59 ore 22 
Ezoiezione del £ilm 


Leone D’Oro 51 a Mostra Dei Cinema Di Venezia SK 
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I biglietti per l'ingresso gratuito per entrambi i cinema possono essere ritirati 
dalle ore 9,30 di martedì 25 presso il cinema Mignon via Viterbo 11, sino all’e¬ 
saurimento dei posti disponibili. 
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Lunedi 24 
ottobre 

dalle ore 9 alle 24 
proiezione 
no stop 

di film 

diTruffaut 


12.30 

Antoine e Colette 
episodio da 
L’amore a ventanni 


Cinema 
Mignon 
via Viterbo, 11 
Roma 


13.00 

Effetto notte 


14.45 

Jttles e Jim 

16.45 

La mia droga 
si chiama Julie 

18.45 

L’ultimo mètro 


libero 


l’Unità 

Centro 
sperimentale 
di cinematografia / 
Cineteca 
nazionale 

Cineteca 
del Comune 
di Bologna 


21.00 

Les Mistons 


organizzazione 

L’Officina 

fìlmclub, 

Roma 



22.45 

Finalmente 

domenica 
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Da Hollywoc 
al lavoro 
con Visconti 
e Bertolucci 


■ A 80 anni (ne avrebbe compiuti 81 il prossimo 2 
novembre: era nato a New York nel 1913) è scompar¬ 
so Burt Lancaster, uno degli ultimi grandi divi della 
vecchia Hollywood. A ucciderlo è stato un infarto, ma 
già da quattro anni l'attore, che era stato colpito da un 
ictus nel 1990, stava male. Al suo capezzale c’erano la 
moglie e sei figli. Aveva interpretato moltissimi film ma 
le sue «origini» erano nel circo: era un acrobata e que¬ 
sto tratto atletico segna le sue prime opere cinemato¬ 
grafiche. Tra i suoi titoli maggiori ci sono western co¬ 
me Sfida aU’Ok CorraI e Vera Cruz, o film d’avventura 
in costume come II corsaro dell'Isola Verde, ma aveva 


visitalo tutti i generi hollywoodiani, dalla commedia al 
thriller (dall'esordio nei Gangsters, tratto molto libera¬ 
mente da un racconto di Hemingway, al bellissimo 
molo «senile» di Atlantic City Usa ). Aveva lavorato an¬ 
che in Italia con Luchino Viscopnti, che lo aveva scel¬ 
to per vestire i panni del principe di Salina del Gatto¬ 
pardo e per interpretare Gruppo di famiglia in un in¬ 
terno. Nel 1974 era venuta la collaborazione con Ber¬ 
tolucci in Novecento. Per la Rai aveva lavorato in tre 
kolossal, il Mosè. Marco Polo e, più di recente, il di¬ 
scusso I promessi sposi con la regia di Salvatore Noci- 


Ma la sua fine 
l’ho già vista 
nella stalla sul Po 
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L’Italia 
scopre 
Mo Yan 
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Con l’Agenzia del quotidiano 
una settimana a: 

PECHINO 

partenza 25 dicembre 


runttà 


, 20124 MILANO 
a Via Felce Casati, 32 
f Tel, (02) 67.04.81CM4 
" Fax (02) 67.04.522 


Con l'Agenzia del quotidiano 
viaggio nel nuovo: 

SUD AFRICA 

* T -. partenza il 29 dicembre 


mm 








■■■NARDO DBRTOLUCCI 


I ER ME È la seconda morte di 

| J Burt. La prima è stata in una 
■ ^ stalla della famiglia Berlinghie- 
I ri, riflessa nei grandi occhi delle 
JL mucche, con lui che prima di 
suicidarsi confessa la sua voglia . 
di morire a una bambina che sta mungen¬ 
do. e si toglie le scarpe, mette i piedi nella . 
merda di vacca e parla del diventare vec¬ 
chio. dell'avere «latte e merda nel cervel¬ 
lo», dell'incapacità di sopportare le nuove 
macchine, il nuovo secolo che avanza. Per 
me è difficile separare Burt dal personag¬ 
gio che ha (atto in Novecento. Anche per il 
modo in cui quel personaggio nacque. Do¬ 
vendo raccontare un mondo che stava 
sparendo, mi era venuto in mente il Gatto¬ 
pardo, ed ero andato ad incontrarlo, ma 
senza speranza. Stava girando Gruppo di: 
famiglia in un interno di Visconti, e mi ac¬ 
colse in modo sorprendente: «Se io chie- 
dessi il mio solito cachet, tu non potresti '■ 
permetterti di avermi, e allora io vengo a 
fare il tuo film per niente. Voglio solo le ' 
spese, la diaria e un segretario per farmi 
compagnia». Mi sorprese enormemente. 
Come mi sorprese il primo giorno sul set: . 
era l'estate del '74, giravamola scena di un ' 
ballo di contadini in un pioppeto, con la 
musica di ocarine... Lui arrivò in punta di 
piedi, con un'aura di modestia, tentando 
di assorbire miracolosamente l'atmosfera 
che circondava il suo personaggio. - v*v. 

- Uno dei suoi primi film che vidi fu Igang¬ 
sters, poi II Gattopardo... Burt attraversava i . 
film con un'aura di solitudine. Aspettava, 
come lo Svedese del racconto di Heming¬ 
way, che il destino venisse a chiamarlo.il 
Lancaster atleta, l’avevo amato da bambi¬ 
no... ma se si rivede oggi II corsaro dell'iso¬ 
la verde, si capisce come il vitalismo fosse ' 
una reazione a qualcosa che doveva inevi- : 
labilmente affiorare nella sua vecchiaia: la-, 
condanna a una solitudine non dolorosa. - 
ma riflessiva. . . ' • ....... . 

Con luì se ne va l'ultimo nonno di Nove¬ 
cento. Sterling Hayden ci ha lasciato anni' 
fa. Un giorno li avevo presi da parte tutti e 
due. sul set. A Sterling avevo detto: «Tu per 
me sei la poesia del mondo contadino, 
che sa e non sa di essere poesia, e che sarà ■ 
all'origine di una coscienza di classe che 
nasce dal nipote»: e a Burt dissi: «Tu sei la 
prosa, la grande prosa dell'800 che debor- , 
da nel '900 e si trova un po' a disagio nel 
nuovo secolo». In loro si prefigurava lo . 
scontro fra i due nipoti Olmo e Alfredo, in 
modo ancora non consapevolmente politi¬ 
co. Durante le riprese, venivano sempre a . 
casa mia. in campagna, il sabato sera, e ri¬ 
producevano il rapporto che avevano net ' 

■. film: Burt era il padrone e Sterling il conta¬ 
dino. cercava ai non farsi vedere se beve¬ 
va, un po’ lo temeva. 

Girammo l'infanzia di Novecento nel lu¬ 
glio-agosto del '74, con i due bambini e i ■ 
due nonni. Poi ci fermammo, e quando ri¬ 
partimmo in settembre, non c'erano più né 
i bambini né i nonni, i bambini erano cre¬ 
sciuti. Ed erano diventati Bob De Niro e Gé- 
rard Depardieu. . 

[TMto raccolto da Attorto Crespi] • 




La nostra musica, per che cosa? 


•Parola A Note». Da 1.; 
oggi fino al 5 
«cambre cantautori, 
bandaacrtttorial 
confronteranno aul 
futuro della musica 
Italiana. Oltre al ; . : • 
concerti (Franco - 
Battiate, Francesco 
Buccini e Ludo Dalle 
e altri) elsarii una 
serie di faccia a 
faccia. Da Barlcco .' : 
che Intervista Dalla a 
Grasso che si 
confronta con Paolo ' 
Conte, da Michele » : 
Serra-Gaber a Oreste 
Ptvetta-Gucclnl. 


NDRÒ A TORINO, con te mie parole e 
con le mie musiche e con una serie di 
domande che ho dentro da tempo e 
che accadimenti, occasioni come 
questa, torinese, sollecitano: che sen¬ 
so ha, a chi si parla e di chi e con chi 
e perchi e perche cosa? 

È questo un mondo dì dubbi che : 
per più di un verso fa giustizia di anti¬ 
che certezze: io, ieri, avevo coscienza 
compiuta del mio far di parola e di 
. musica, del personale e collettivo : 
deambulare cantando, e ne ero per 
molti versi gratificato: cantavo per la 
classe (per dio), e per le masse (per 
la madonna), per il comuniSmo (per 
tutti i santi in colonna); e ancora: 
cantavo per le fabbriche in lotta, per 


IVAN DELLA MEA 


le università occupate, per i cassain¬ 
tegrati, per i cassadisintegrati, per i di- 
soccupati, per i giovani sfigati della 
federazione giovanile comunista che 
con me (o con Pietrangeli o con la 
Marini o con qualcuno comunque dei 
Nuovo Canzoniere Italiano, uno stu- ! 
pendo eccetera, fate voi) rappattu¬ 
mavano una serata impegnata in una 
Festa dell'Unità altrimenti fatta di en¬ 
ne serate liscie ambrosiane o roma¬ 
gnole.'?.:' 

Finita la fase rivoluzionaria, un po' 
romantica, eppure tosta nelle parole 
d’ordine («Morti di Reggio Emilia / 
uscite dalla fossa... Compagni dai' 
campi e dalle officine... di a mio figlio 


che venga sentire / ché ha da capire 
che cosa vuol dire / lottare per la li¬ 
bertà») ci fu la stagione consolatoria: 
si consolava e ci si consolava delle 
sfortune sinistre e ci pareva, a me in 
primis, sbagliato, riduttivo: errore, og¬ 
gi so quanto sia importante e umano ' 
e «politico» e «sociale» consolare e ; 
consolarsi facendo storia delia me- 
. moria: è un po' come l'annusarsi af¬ 
fettuoso di cani bastardi, bisognosi di 
riconoscersi per ritrovarsi. ' ; T.’>."' ì 
Ecco allora: fare parole, ancora, e 
musica perché mai come oggi una si¬ 
nistra, anche dal canto, deve ritrovar¬ 
si, riannodare e ritessere insieme un 
filo rosso col quale intrecciare l'araz¬ 


zo dei nuovi materiali antiregime; si¬ 
gnifica, questo, uscire dalla fase cele- 
brativo-consolatoria e produrre per il 
presente superando, con qualche 
garbo e un po’ d'ironia, il problema ’ 
della ■ propria autodefinzione e di¬ 
chiarandosi disponibili a incrociare 
parole e musiche: con le posse, con il ' 
rock e il raggae e il rap e l'hip hop dei - 
centri sociali, con la poesia di De Gre- 
gori e le parole di un Roversi o di un • 
Ballestrini o di altri stupendi eccetera. ' 
C’è una cultura aìtra e contro da in¬ 
ventare, fantasie da scendere in cam- ; 
po: parole e musiche debbono darsi ’ 
da fare per significare. Anche perché 
facendo, si sta tutti un po’ meglio e si 
è tutti un po’ meno soli. .-: ••'*•• ■-■> ? ■ 


L’eco delle parole 
d’Oriente 


OTTAVIO CECCHI 

t E IMPONENTI cinquecento pagine del ro- 
a manzo Sorgo Rosso del cinese Mo Yan (colui 

I che non vuol parlare: è il senso paradossale 
I j di questo pseudonimo) - riconducono la 
1 Jl mente a una vecchia questione: se sia possì- 
___ bile o no un'intesa in profondità tra Occiden¬ 
te e Oriente. Ancor prima del vocabolo, sorgo, che ri¬ 
manda al nostro saggina, si affaccia alla mente del letto¬ 
re il problema dell'intendersi. i'. V-. 

Da lungo tempo ormai, a) di là delle reciproche mera¬ 
viglie c incomprensioni tra due civiltà, si è imposta la vi¬ 
ta quotidiana. Opere che leggtndf^Ai^inano alla Cina, 
e la Cina a noi e all'Europa, ma è ia vita quotidiana il 
ponte più sicuro per una conoscenza reciproca. Mo Yan 

10 ripete nel primo capitolo dell'edizione italiana che 
Theoria manda in libreria il 25 ottobre. «Quelli che vive¬ 
vano in queste terre al tempo di mio padre amavano nu¬ 
trirsi di sorgo e ne coltivavano ogni anno in grandi quan¬ 
tità». È come parlare, da noi. di gente che si nutre di pa¬ 
ne. «In quest'opera - dice Mo Yan - sono descritti molti 
fatti commoventi che appartengono alla storia del mio 
villaggio. Sono fatti accaduti molti anni fa, ma ancora 
oggi vengono raccontati, e a ogni narrazione si arricchi¬ 
scono di nuovi particolari o. come si dice in cinese, gli si 
"aggiunge condimento''». Secondo Mo Yan. lo scrittore 
«diviene l'eco del tempo in cui vive». Dopo questo affon¬ 
do nel cuore antico della Cina, Mo Yan si augura che il 
suo libro «venga compreso dai lettori italiani». E questo è 

11 problema. -.. . ■ • - » ... ■ 

Tra il 1939, anno d'inizio del romanzo, e gli anni 70. il 

mondo intero ha vissuto gli stessi fatti: ma un conto è 
stato viverli là dove sono accaduti e un conto è stato 
averli vissuti come eco. Qui calzerebbe il discorso sulia 
mondializzazione. Anche da noi. nel '39. comincia la 
guerra. Ma la memoria di un cinese (la Cina è già in 
guerra con il Giappone) non offre le stesse immagini 
della memoria di un qualunque europeo. Di nuovo c’è 
che l'intendersi ha cominciato a mettere radici nella dif¬ 
ferenza. - r':', - ■■■v'- ■ ■ ■■■;-' ■■ 

Il problema dell'intendersi che oggi si pone a Mo Yan 
e a noi, suoi lettori, si era posto tale e quale a Paul Valéty 
(la sua leggendaria intelligenza si offre al saccheggio) ; 
nel lontano 1928, allorché egli dovette scrivere la prefa¬ 
zione al libro di uno scrittore cinese. Valéry si augurava 
l'avvio di una comunicazione diretta tra le menti d'Euro¬ 
pa e quelle dell'Asia estrema, e diceva: «Per un tempro 
lunghissimo la Cina è stata per noi un pianeta separato. 
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Senei Paz 

FRAGOLA E 
CIOCCOLATO 


// romanzo del disgelo rubano 


lìti questo libro, un film rirrloziottc 


Lancaster stroncato da un infarto a 80 anni. Dagli esordi come acrobata al grande cinema 

Muore Burt, il Gattopardo 


4 . 
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Esce in Italia il romanzo «Sorgo rosso » best seller di Mo Yan da cui è tratto il film di Zhang Yimou Archivi 


m Quali tono le condizioni fisico- 
spirituali Ideali In cui si sente me¬ 
glio disposto alla creatività lettera¬ 
ria? v: :. y- 

Difficile rispondere in poche paro; , 
le. forse a stomaco pieno e dopo 
aver bevuto un bel bicchiere di vi- 
no. ecco come riesco a scrivere un 
buon romanzo. Nella mente im¬ 
provvisamente appare un quadro 
estremamente vivido che io cerco 
di riprodurre a parole. Spesso quel¬ 
l'immagine non nasce unicamente . 
da qualcosa che io ho visto ma è 
piuttosto un collage di suoni, colo¬ 
ri. racconti, voci, musiche, sensa- ■ 
zioni che chissà quando e chissà 
dove ho sentito e visto: improvvisa¬ 
mente assumono una forma chiara • 
e io cerco di esprimere tutto questo 
a parole. Scrivo soprattutto di sera 
dopo le nove quando c'è quiete. 

Come ha cominciato a scrivere? 
Solo dopo aver lasciato il villaggio " 
per entrare nell'Armata di Ubera- ’ 
zione Nazionale, ho cominciato a ■ 
scrivere. A quel tempo in caserma 
la vita non era un gran che interes¬ 
sante. tutto mi pareva insapore. ; 
mai nulla da fare, solo parlare, par- - 
lare, parlare... Ero molto depresso.. 
Scrivere era anche una grande se- - 
duzione per noi giovani. ' ., 

Allora ritenevate d’avere del ta¬ 
lento? i:- " , 

È difficile esprimere un giudizio, mi 
piaceva scrivere, ne ero entuasia- . 
sta. ma non ci davo troppa impor- 
’ tanza. • • . ■ , ••••' 

Cosa emerge della sua persona- ' 
fltà, della cultura e delle tradi¬ 
zioni di Gaoml, del villaggio In 
cui è nato, nel suol romanzi? 

Della mia personalità? Difficile, dif- 1 

lidie, non so neppure 

lo che personalità ho! . 

E compilo della critica 
scoprirlo! Il riferimen- " 
to al villaggio natale è : 
sostanziale. Nei miei . 
romanzi tutti ì perso- 
naggi e i racconti sono j . 

legatissimi a Gaomi, 
alle condizioni ecolo- : 
gico-naturali. alle abi- 
tudini e al sentire, alla - 
cultura della nostra 
gente. Un albero, un ' 
fiume, un ponte, un 
animale, qna persona. 
tutto ha una importare - 
za e un significato ' . ^HgSI 
evocativo enorme nei 
meì romanzi, tutto mi 
è assolutamente fami¬ 
liare.. ■ , 

Quali sono gli autori e le opere 
straniere da lei preferiti? 

Sono molti. Da piccolo difficilmen-. 
te riuscivo a recuperare romanzi , 
stranieri. Si poteva leggere qualco- , 
sa di Ostrovskij, Gor'kij e opere di 
orientamento socialista; Tolstoj e le 
opere di Balzac che portavano criti¬ 
che al capitalismo. Con l'inizio de- • 
gli anni Ottanta, il mercato si è 
aperto maggiormente. anche nel 
campo dell’editoria. Più numerose 
le traduzioni: tra gli americani ho 
letto Faulkner. Hemingway, i ro-. 
manzi del modernismo francese, i 
sudamericani, in particolare Ga¬ 
briel Garcfa Màrquez. poi D.H. Law- • 
rence e altri autori inglesi ma anche 
alcuni romanzi italiani.' 

Ritiene che le sue opere lettera¬ 
rie siano state In qualche modo 
' Influenzate da queste letture? . ■■■ 
Sicuramente lo sono state, in parti¬ 
colare le prime opere recano evi¬ 
denti tracce dì pura Imitazione di 
quei modelli. Con il raggiungimen¬ 
to di una certa maturità artistica, in- . 
vece, ho cercato di elaborare uno 
stile indipendente anche se sono 
sempre rintracciabili le influenze di ; 
Màrquez e di Faulkner, del loro spi¬ 
rito d'indipendenza e della loro 
estrema liberta nel guardare alla vi¬ 
ta e alla creazione artistica. 

Come Interpretare la grande Im¬ 
portanza dei colori nel suol ro¬ 
manzi, In particolare II dominio 
Incontrastato del rosso? • 

È una domanda che molli critici mi 
pongono e alla .quale non so pro¬ 
prio rispondere. Sicuramente que¬ 
sta mia particolare sensibilità ai co¬ 
lori è un fatto assodato. E una in¬ 
conscia reazione fisiologica che mi ■ 
spinge ad andar di corpo quando 
vedo, penso, scrivo il colore verde, ’ 
e che invece mi porta ad associare 
al rosso elementi quali la luminosi¬ 
tà. la lucentezza, la gloria, la vita... ' 
non so se sia un po'per tutti cosi! . 
In diversi suol romanzi, soprat¬ 
tutto nella sua recente produ¬ 
zione artistica, diversi elementi 
narrativi conducono alla proble¬ 
matica del progresso e regresso 
dell’umanità. Potrebbe . parlar¬ 
ne? 

Mi sembra che con lo sviluppo del¬ 
le possibilità materiali, l'uomo vada 
via via assottigliando il proprio 
spessore umano, la forte capacità 
di sentire, gioire, soffrire. Passioni 
ed entusiasmi si vanno via via ap¬ 
piattendo cosi come la capacità di 
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centrare in comunicazione con la 
, natura, di adeguarsi ad essa perim- i 
;, parare a resìstere agli ostacoli e alle ■” 

■ difficoltà della vita. L'uomo si è in- ■; 
deboiito fisicamente e spiritual- 
mente. non esistono più gli eroi di : 

' un tempo... L'umanità ha un desti- : - 
' no tragico; si crede di essere in pie-, 

' ' na ascesa, sulla via del progresso, e £ 

; invece senza rendercene conto di- - 
struggiamo molte cose valide: la 
. natura ad esempio. Beijing è gran- 
de, la Cina è vasta, la Terra immen- 
- sa. ma cos'è tutto questo di fronte ! 
! . all'universo infinito? E cos'è un uo¬ 
mo di fronte all'immensità? Ci af- 
-, fanniamo a riconcorrere mete am- ; 
^"biliose, il premio Nobel magari. 

' senza renderci conto che tutto e 
tutti siamo segnati da un destino di 

■ ■ morte, questa è la tragedia dell’u- ' 

manità. E tuttavia bisogna conti- . 

;. nuare a vivere. Perché? E una do- 
manda antica quanto l'uomo. 1 no-1. 
stri antenati che non avevano gros¬ 
se conoscenze scientifiche, si ac- , 
contentavano di poco tutto era cosi : 
come necessariamente doveva es- 
sere. L'uomo moderno ha perso di 
schiettezza e genuinità. •< -»*•. *. 

" : Come al pone, quindi, di fronte al ' 
grandi sconvolgimenti economi- 
co-soclall che Interessano la Ci- 
' nadloggl? - - 

; Le riforme sono necessarie, l'aper- 
v‘; tura inevitabile, e bisogna conti- 
" nuare su questa strada sperando ! 
non si limiti solo all'ambito econo- 
mico. La soluzione dei problemi • 
• economici dovrebbe lare da tram- 
’ potino di lancio verso la liberazio¬ 
ne dello spirito, per dare poi impor- . 
tanza ad altri ambiti: la cultura, ad . 
esempio. Da questo punto di vista 
. la situazione è già migliorata mol- 
tisslmo in questi ultimi anni. Spero 
‘ ìnsomma che le riforme economi- i 
che portino allo sviluppo del pen- 
' sierocritico. - • - ••• ■ 

. Quali caratteristiche deve avere 
• un romanzo per essere conside¬ 
rato una buona opera letteraria? 

La padronanza linguìstica è fonda- 
mentale. La lingua, raffinata, chia- 
r ra, scorrevole, poderosa che sia. 

■ comunque deve essere caratteristi- 


» M ■ SU*?; 

I | ff 



Con Calvino ho sognato 
un mondo di uomini liberi 


Sta per arrivare in libreria (editore Theorià, lire 36.00G) 

■ il romanzo «Sorgo Rosso» di Mo Yan dal quale è stato 
' ! tratto qualche anno fa il bel film di Zhang Yimou. Si trat- 
< ta, per l’Italia, di un vero e proprio evento letterario. 
; Pubblichiamo in questa pagina alcuni stralci di un’in- 
tervista a Mo Yan che uscirà nel prossimo numero della 
; rivista «Linea d’ombra» e una parte della prefazione del- 
!■ l’autore all’edizione italiana del romanzo. 


' ca di un autore, sua propria, deve 
; avere, inoltre, forti coloriture leg¬ 
gendarie, deve affascinare il lettore. 
•La lingua costituisce la struttura 
stessa del romanzo, v; • • • 

Quali sono I tuoi progetti per II 
prossimo futuro? <• »- 
Ultimamente ho scritto molto, vor¬ 
rei dedicare un po' di tempo alla 
revisione e sistemazione di questo 
materiale. Realizzerò anche un se¬ 
rial televisivo sia per approfondire 
' un po’ le mie conoscenze di arte te- 

■ levisiva e cinematografica, sia per 
migliorare le mie condizioni eco¬ 
nomiche. Gli scrittori in Cina non 

; accumulano mai grosse fortune, 

: anzi... Nel campo della televisione 
e del cinema invece... Il prossimo 
anno comincerò a scrivere un ro¬ 
manzo lungo; penso di aver rag¬ 
giunto una certa maturità nei con- 
. cepimento della struttura dei ro- 
. manzi lunghi. L'ho già delineato 
nei suoi elementi fondamentali: 
storia, - personaggi, - cosa - voglio 
esprimere... Tutto mi è già molto 
.chiaro. Devo inserirlo in una strut¬ 
tura compatta e armoniosa. In par¬ 
te l'ho già scritto ma lo stile non mi 
soddisfa, non è male ma neppure 
; un gran che. quindi ho messo tutto 
da parte, lo riprenderò in seguito. '■»: 
Scrivere è una qualità Innata 
dell'artista o 6 principalmente 

tecnica? .... . 

Entrambi gli aspetti sono comun¬ 
que fondamentali. Alcuni autori 

■ danno più importanza all’uno piut¬ 
tosto che all'altro ma il risultato co¬ 
munque può essere validissimo; si 
pensi ad esemplo ai poeti classici 
di Li Bai e Tu Fu. Li Bai dava ampio 
spazio al proprio talento artistico 
ma era validissimo anche nello sti¬ 
le. Tu Fu pose l'accento sulla ricer¬ 
ca stilistica ma sicuramente era do¬ 
tato di grandi capacità poetiche. 
Forse è possibile imparare a scrive¬ 
re poesìe alla maniera di Tu Fu. ma 
è impossibile imitare Li Bai... Lo 

. stesso vale per il romanzo. Gabriel 
Garda Màrquez è sicuramente uno 

■ scrittore dai talento straripante, la 

- ricerca stilistica viene dopo l'Ispira¬ 
zione artistica. -li . sr 


m Ho appreso con gioia 
che il mio romanzo Sorgo 
r rosso verrà presto pubblica- 

, (o . n ]ta] | a y/ 0ITe j esprimere* 1 

miei ringraziamenti alla tra-: 

- duttrice, e soprattutta r agli, 

. ' amici che leggeranno que- 

sta mia opera. Sono stato in- 
- vitato in Italia dalla casa edi- 

trice Theoria, ma per ragioni 
• r che è difficile spiegare non 
potrò allontanarmi dalla Cina, quindi saluterò gli ami¬ 
ci italiani tramite carta e penna. ■■■■•■■.. —- 

Nel corso di quest'anno si è verificato uno straordi¬ 
nario fenomeno astronomico: una cometa si è scon¬ 
trata con il pianeta Giove. Mentre gli uomini politici 
continuano a lottare per il potere e per il profitto, sulla 
terra le persone sensibili si sono rese conto che i confi¬ 
ni fra Stati e le controversie tra nazionalità non sono 
altro che limiti tracciati dall’uomo e idiozie. Su questo 
piccolo corpo celeste gli uomini sono fratelli, dovreb¬ 
bero stringersi la mano e intonare un canto di pace: 
apprezzare il miracolo della vita, far tesoro di ogni co¬ 
sa e insieme far fronte a tutte quelle calamità che non 
cadono dal cielo. Questo è mille volte più importante, 
mille volte più nobile e grande dell'impedire a uno 
scrittore di recarsi all’estero e di qualunque altra con¬ 
tesa. . .ir-••■■•'j. - ■ «■> •••••- . '*. »,■/ 

Sorgo rosso è stato il mio primo romanzo. In que¬ 
st’opera sono descritti molti fatti commoventi che ap¬ 
partengono alla storia del mio villaggio. Sono fatti ac¬ 
caduti molti anni fa, ma ancora oggi vengono raccon¬ 
tati, e a ogni narrazione si arricchiscono di nuovi parti¬ 
colari o, come si dice in cinese, gli si «aggiunge condi¬ 
mento». Ho cosi capito che malgrado vengano definiti 
«storia» sono in realtà delle leggende. Nell'esagerare le 
gesta dei miei avi, gli abitanti del mio villaggio hanno 
al contempo appagato un bisogno creativo e artistico, 
rappresentando i propri ideali ed esprimendo il pro¬ 
prio odio e il proprio amore. Sono convinto che uno 
scrittore sia il portavoce del popolo di una determina¬ 
ta regione, colui che dà voce alle aspirazioni delia 
gente, e la cui personalità artistica possiede caratteri 
comuni a un'ampia fascia della popolazione. Questo 
è un requisito indispensabile per ottenere dei risultati 


e il motivo per cui lo scrittore diviene l'eco del tempo 
in cui vive. •••-■• 

Circa dieci anni fa ho letto la trilogia / nostri amenali 
■: del grande scrittore italiano Italo Calvino, traendone 
.. un'enomne soddisfazione spirituale. Quel visconte di- 
r Tnézzato/quel barone rampante è Qiiél cavaliere iriesl- 
c stentesono'diwenuli cÒrtìpaghl Càrràllè "fnié'fàrttaSle. 
Attraverso le opere di Calvino e di altri autori italiani 
ho avuto modo di conoscere gli italiani, il loro passato 

• glorioso e la toro vita attuale. 1 personaggi descritti nel- 
; le opere degli autori italiani e quelli presenti nei miei 
' libri sembrano essere fratelli, allo stesso modo in cui 
. io stesso considero gli scrittori italiani miei amici e fra¬ 
telli. Ritengo che la vera letteratura appartenga a tutto 
il genere umano e tion soltanto a un determinato pae- 

(> se e spero che il mio libro venga compreso dai lettori 
.' italiani. ; ..- , • -.• -.-.• ::.•• •• • • 

(t' v Sono nato nel 1955. in un remoto, povero e piccolo 
villaggio della zona di Gaomi, nello Shandong. Tra i 
•' miei primi ricordi ci sono le inondazioni e la fame. 

(...) Al solo ricordo provo ancor oggi paura. Comin- 
; ciai a frequentare la scuola elementare a sei anni, l’in-. 
. segnante mi mise nome Guan Moye, che significa «so-, 

• vrintendere a grandi imprese». I brevi anni trascorsi 
; nella scuola elementare mi sembrarono estremamen- 
i te lunghi a causa della carestia. (...) Poi iniziò la Rivo¬ 
luzione culturale e fui allontanato dalla scuola. Avevo 

: . dodici anni. Feci il bovaro. ogni giorno portavo le 
mucche a pascolare sui prati. (...) Trascorsi diciotto 
anni in campagna. Più tardi divenni operaio in un co- 
■'. tonificio. In autunno il cotone delle campagne circo- 
) stanti confluiva nella fabbrica e veniva accatastato in 
enormi mucchi alti decinedi metri. Centinaia di giova- 
ni arrivavano dalle campagne per lavorare il cotone e 
dai loro incontri nascevano delle storie d'amore. Mi 
( > innamorai di una ragazza, neanche bella a ripensarci, 
in che mi disprezzava. Più tardi fui presentato a un'ope-, 
; raia di un vicino villaggio che lavorava nella mia stessa 
labbrica. Dopo sei anni ci sposammo. Entrai nell’eser- 
' cito e mi iscrissi alla Facoltà di letteratura dell’Accade¬ 
re mia d’arte dell’esercito. In quel periodo scrissi La rapa 
? rossa trasparente e molte altre opere tra cui Sorgo ras- 
^ so. In seguito entrai all'Università Shifan di Pechino. 

dove presi un master in letteratura. Quando iniziai a 
: scrivere mi scelsi uno pseudonimo: Mo Yan, che in ci- 
\.i nese indica qualcuno che non vuole parlare, ma ora 
■ ' mi sembra di aver parlato sin troppo. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

L’eco delle parole 


La popolavamo di un popolo im¬ 
maginario, giacché nulla è più na¬ 
turale che ridurre gii altri a quanto 
di bizzarro offrono ai nostri sguar¬ 
di. Una testa imparruccata e inci¬ 
priata. o che porta un cappello a 
cilindro, non può concepire teste 
munite di un lungo codino». Al ter¬ 
mine di una catena di «ridicolaggi¬ 
ni» si (iniva per collocare quel pae¬ 
se nella categoria «di ciò che è al 
tempo stesso reale e incomprensi¬ 
bile» (si veda il saggio Oriente e 
Occidente in Sguardi sul mondo at¬ 
tuale, a cura di Felice Ciro Pappa¬ 
re, Adelphi). Come reagire, come 
avvicinare a noi un pianeta con¬ 
dannato a rimanere incomprensi¬ 
bile? Il primo passo da muovere è 
quello che ci allontani dall'Incom¬ 
prensibilità nascente da un'osser¬ 
vazione estetico-turistica di tutte le 


meraviglie che Valéry enumerava, 
i vasi, le lacche, i lavori in avorio, v 
bronzo e giada. Vi è ancora qual- \ 
cosa di più prezioso «di cui questi ' 
capolavori sono solo le testimo-, 
nianze, i passatempi e le reliquie: 
è la vita». L’invito a scoprire la vita 
della Cina che ora ci rivolge Mo ■ 
Yan coincide con l'invito di Valé- . 
ly. Che questa sia la via più sicura 
percapire la Cina è ribadito anche ; 
dalla traduttrice italiana, ■ Rosa 
Lombardi, che nella sua introdu- 5 
zione ci porta immediatamente 1 
nel mondo di Mo Yan e della sua - 
gente. : .. 

, La stessa geografia di Mo Yan ri¬ 
conduce a un discorso generale 
sulla relazione tra questo libro, la / 

. Cina e noi occidentali. -Sorgo Ros¬ 
so - ha scritto Acheng - è il gran- ' 
de armadio della nostra infanzia. ? 


ÈII che troviamo tutte le parole e i 
giochi e le cose spaventose della 
vita». Mo Yan è nato nel 1955, do¬ 
po la seconda guerra mondiale e i 
grandi massacri, dopo le illusioni 
di guarigione del mondo e le con¬ 
seguenti rovinose cadute. Non gli 
sono state risparmiate altre «cose 
, spaventose deliavita», accadute in 
, Cina e altrove. Egli scrive: «I brevi 
anni trascorsi nella scuola ele¬ 
mentare mi sembrarono estrema- 
mente lunghi a causa della care¬ 
stia. A scuola ero disprezzato per 
. la condizione della mia famiglia, 
considerata medio-ricca, e inoltre 
non mi piaceva il modo di inse¬ 
gnare. Una volta dichiarai aperta¬ 
mente che la scuola era una "pri¬ 
gione" e fui punito con severità.' 
, Poi iniziò la rivoluzione culturale e 
fui allontanato dalla scuola. Avevo 
12 anni». -, La piega dolorosa di 
queste parole rimanda, senza me¬ 
diazioni, all’Occidente e all'Euro¬ 
pa, a un mondo e una vita che co¬ 
nosciamo bene. .. ; • •• 

■/: .'v''.";. [Ottavio Cacchi] 


LINA TAMBURRINO 

G iovan i s critto ri 

La Cina urbana 
di Deng 

La «rivoluzione culturale» e la vita 
nei campi di rieducazione dove tra 
il 1966 e il 1976 furono spediti mi¬ 
lioni di giovani cittadini, sono stati 
in quest: decenni la principale fon¬ 
te di ispirazione della letteratura ci¬ 
nese. che è anche quella più cono¬ 
sciuta all'estero. Gli autori della 
nuova generazione hanno comin¬ 
ciato a riflettere e scrivere sulle 
contraddizioni, i guasti, la disgre¬ 
gazione della Cina urbana delle ri¬ 
forme denghiste. Questi autori so¬ 
no ancora poco conosciuti in Ita¬ 
lia. Ne indichiamo qui di seguito 
alcuni tra i più noti. 

Uu Hong 

L’ «Ossessione» 
di Pechino 

Nessuna delle sue opere è stata tra¬ 
dotta in Italia, ma è suo il romanzo 
«Ossessione» dal quale Zhang Yi¬ 
mou ha tratto Judou che tanto suc¬ 
cesso ha avuto anche da noi. Con - 
•Neve nera», storia di un giovane ’ 
delinquente condannato a tre anni 
di rieducazione, Liu ha fornito uno '; 
dei ritratti più veritieri e amari della i 
nuova Pechino, città dove la voglia 
di soldi e di successo distrugga - 
convinzioni morali e possibilità di • 
sentimenti. Precari equilibri di cop- . 
pia sono il tema della sceneggiata- . 
ra che Liu ha scritto per «Ritratto di . 
famiglia», un film uscito nel 1992 e 
presentato a Roma questa prima¬ 
vera durante il festival del cinema 
cinese. y : 

WangShuo 

L'impossibilità ■ 
di tradurlo . 

È l’emblema della nuova Cina, in¬ 
differente alla politica, estraneo del 
tatto alla tradizione letteraria cen¬ 
trata sulle sofferenze della rivolu¬ 
zione culturale. Wang è il cronista '- 
della nuova disgregazione urbana, 
i suoi protagonisti sono teppisti, 
delinquenti, giovani donne amora- 
li alla ricerca del successo, piccoli 
funzionari che teorizzano e prati- i-r 
cano la corruzione. I suoi libri si . 
vendono in milioni di copie, servo¬ 
no come sceneggiature per tele- ■ 
film seguitissimi, mettono a segno ’ 
colpi contro il regime più di quanto • 
non possano farlo decine di artico¬ 
li sulla liberta politica odi dichiara- 
zioni di dissidenti in esilio. Peccato 
sia poco probabile la traduzione ' 
italiana di qualcosa delle sue ope- : 
re. il linguaggio usato da Wang è il ' 
dialetto pechinese arricchito da 
nuove espressioni indotte dall'uso 
televisivo, da frasi in gergo di'origi¬ 
ne taiwanese. , j- 

ZhangJie _ _ 

Dalla parte' 
delle donne 

Invece l'elegante scrittrice, nota 
anche in Italia dove le venne una 
volta assegnato un premio lettera¬ 
rio. ha scelto per il suo ultimo ro¬ 
manzo uno stile intimista e raffina- ' 
to. Lo ha scritto per ricordare la 
madre morta di recente e il raccon- ; 
to. pieno di rimpianti per non aver- , 
la amata abbastanza, si snoda co¬ 
me una biografia parallela sulla so- ■ 
litudine e le battaglie esistenziali di 
due donne. Ironica e dissacrante 
nei suoi racconti sulla burocrazia 
(alcuni sono stati pubblicati qual¬ 
che anno fa da Feltrinelli con il tito¬ 
lo «Mandarini cinesi»), Zhang è 
una scrittrice dalla parte delle don¬ 
ne. in uno dei suoi romanzi brevi ; 
più noti, «L'arca*, descrive le diffi- ' 
coltà di sopravvivenza materiale ed 
emotiva di tre donne sole, che han¬ 
no scelto di separarsi dai loro com¬ 
pagni. In una società terribilmente 
maschilista come quella cinese, la 
produzione letteraria di Zhang Jie 
continua ad essere bersaglio di : 
molte polemiche. . 

Mang Ke _ 

Il giovane Ke 
dt «Tempi selvaggi» 

Di questo poeta- del quale si po¬ 
trebbe dare la seguente definizio¬ 
ne: non con il potere e nemmeno 
con la dissidenza- uscirà tra poco 
in Italia il primo romanzo, pubbli-. 
cato in Cina un anno fa. 1! successo ■ 
è stato grande e perciò ne è stata 
vietata una seconda edizione. 
«Tempi selvaggi» non è nuovo nel¬ 
l'argomento: la vita giovane di Ke 
durante gli anni di rieducazione. - 
Ma !a vicenda politica fa solo da ' 
sfondo, anche un poco sfocato. In 
primo piano sono la curiosità vita¬ 
le, la voracità sessuale, la disar¬ 
mante amoralità dell'autore; il rac¬ 
conto è molto moderno, una sorta 
di «educazione sentimentale» du¬ 
rante gii anni terribili della rivolu¬ 
zione culturale quando, è bene 
che i lettori io ricordino, si era op- . 
pressi ma si godeva del magnifico ' 
dono della giovinezza. 
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IL PERSONAGGIO 


È morto Burt Lancaster L’ha stroncato un infarto nella 
sua casa di Los Angeles, accanto a lui c’erano la moglie 
e sei figli. Già da quattro anni il grande attore, protago¬ 
nista del Gattopardo e di Novecento solo per parlare dei 
film italiani, era ammalato. Lancaster, che aveva inizia¬ 
to la sua carriera artistica come acrobata, aveva poco 
più di ottant’anni. Aveva vinto un Oscar ed era popolare 
anche per le sue interpretazioni televisive. ** 


UQO CASIRAGHI 


m Burt Lancaster aveva giusto l'e¬ 
tà di Cristo, trentatré anni, quando 
moriva nel suo pnmo film Era il 
1946 Robert Siodmak, un regista 
tedesco che possedeva anche la 
nazionalità americana, lo lanciava 
a Hollywood nel thnller che in on- 
gmale si chiamava The hilters co¬ 
me il racconto di Hemingway e. 
nell’edizione italiana, / gangsters, j- 
Soltanto il prologo rispettava il 'e- 
sto, poi il film procedeva per conto 
propno (tanto che. anni dopo, il 
suo percorso sarebbe stato n pro¬ 
posto in un remo/») , ... L u li 

In un bar di una cittadina di pro¬ 
vincia, due toschi figun terrorizza¬ 
no i pochi clienti dicono di esser 
venuti a cercare «lo svedese» per 
ammazzarlo Non trovandolo, per 
il momento si defilano Un ragazzi- 
nò lo avverte del pencolo incom¬ 
bente, ma costui - un atleta alto, 
bello, forte, Lancaster appunto - si« 
dichiara pronto al suo destino («ho 
fatto uno sbaglio, una volta») e, , 
quando i killers ntomano, si lascia 
uccidere senza opporre resistenza. 

Questo prologo bastava a He¬ 
mingway secondo lui era l’omag¬ 
gio più sincero che il cinema gli J 
avesse mai tributato Amava tanto 
il film da procurarsene una copia 
in 16 millimetri che mostrava agli 
amia, addormentandosi regolar¬ 
mente dopo l’antefatto Peccato, , 
perché l’attore - quell’esordiente ’ 
che sarebbe diventato uno dei divi 
meritatamente più famosi dello 
schermo - si npresentava spesso in 
flash-back, accanto a un’Ava Gard- 
ner di strepitosa bellezza. Era per 
lei, infatti, che lo Svedese si era 
dannato a morte - 

Burt Lancaster era nato a New 
York il 2 novembre 1913 e in gio- * 
ventù, muscoloso e scattante come 
si ntrovava, aveva scelto il mestiere 
di esibirsi quale acrobata in com¬ 
pagnia del fratello sordomuto, che 
invece era basso di statura ed era , 
noto con lo pseudonimo di Nick 
Cravat II duo sarebbe stato impie¬ 
gato, ancora dal bravo Siodmak, in 
uno dei film d’avventura più sim¬ 
patici del periodo. Il corsaro dell'I¬ 
sola Verde che nei 1951 nprendeva 
con molta felicità e anche con un 
sottofondo democratico tutt’altro < 
che disprezzabile in quel frangente - 
di maccartismo funoso, le gesta ' 
gradasse alla Douglas Fairbanks 
che avevano caratterizzato il cine¬ 
ma americano nel suo decennio 
migliore gli anni Venti Lancaster, 
col suo spassoso partner senza pa¬ 
rola, era l'anima di quello spetta¬ 
colo enormemente popolare sfo¬ 
derava tutta la chiostra dei denti in 
un'allegna nbalda e irresistibile, 
destinata a restare per un po' il suo 
pnrtcìpale marchio di fabbrica Tre 
anni dopo, in Vera Cruz di Aldnch, 
la sua ilare gnnta faceva da con¬ 
trappunto al viso malinconico di 
Gary Cooper 

Ma anche lui, a parte questi pre¬ 
gevoli exploit di puro genere av¬ 
venturoso, teneva in serbo un fon¬ 
do di malinconia Fin dall’inizio di * 
camera, quale segno del resto d’u- 
na bravura in crescita, la sua forza 
fisica, il suo volto virile, e appunto 
quel suo smagliante e talvolta pro¬ 
vocarono sorriso, venivano bilan¬ 
ciati da tratti di intimità dolente, da 
gesti misurati e quasi stanchi Cosi 
nel caso di Forza bruta di Jules 
Dassin, film carcerano dominato 
dalla violenza come nella più spe- 
nmentata - tradizione americana, 
ma solcato anch’esso da nuovi ac¬ 


centi antitotalitan (il nazismo dei 
carcenen) Lo stile dell'attore alter¬ 
nava alle esplosioni di furore che il 
suo personaggio esigeva, quel sot¬ 
tofondo sobno, quasi sommesso, 
che lo avrebbe esemplarmente 
contraddistinto E cosi in parecchie 
interpretazioni degli anni Cinquan¬ 
ta il decatleta indiano Jim Thorpe 
di Pelle di rame, il sottufficiale di Da 
qui all'etermtd che vive una vicen¬ 
da d'amore senza futuro, Il hentuc- 
ktano da lui anche diretto (e come 
produttore, nello stesso (955. egli 
finanziava,significativamente Mar- 
ty, ulta di un timido) 

Ormai, seppure qualche volta lo 
é stato, non era più un attore a una 
sola dimensione Certamente qua¬ 
le eroe del genere western anche 
le sue prestazioni potevano risulta¬ 
re monocordi Ma neW Ultimo opa¬ 
che e in Sfida all'OK Comi, oltre 
che in Vera Cruz, gli accenti perso- “ 
nali emergevano Non per niente, 
negli anni Cinquanta, Lancaster 
veniva scelto come partner delle 
maggion attrici del tempo la poco 
conosciuta Shirley Booth, premiata 
con l'Oscar per toma piccola She- 
ba, la celeberrima Kathanne Hep- 
bum per II mago della pioggia, la 
nostra Magnani in America, an¬ 
eli‘essa insignita dell’Oscar per La 
rosa tatuata Ma quand'era prota¬ 
gonista assoluto. Lancaster era an¬ 
che meglio, e i suoi ritratti ormai si 
stagliavano a tutto tondo Memora¬ 
bili il giomalsita cinico di Piombo 
rovente e l’efferato predicatore del 
Bacio di Giuda, personaggio robu¬ 
sto e complesso che, alla fine del 
decennio, fece vincere I Oscar an¬ 
che a lui « 

Il premio della Mostra di Vene¬ 
zia gli toccò invece nel 1961 per 
L'uomo di Alcatraz, dove imperso¬ 
nava con sottigliezza mista a pa¬ 
dronanza un ergastolano dotato di 
enorme forza di volontà Due smi¬ 
sto profili seppie dare, d’altro can¬ 
to, in Vmaton e vinti, dov’era un 
giudice tedesco imputato al pro¬ 
cesso di Nonmberga di collusione 
col nazismo, e in Sette giorni a 
maggio, dov'era un generale ame¬ 
ricano sic etsimphciter neofascista 
Pnma di quest'ultima prova tutta¬ 
via, Burt Lancaster aveva realizzato 
il suo capolavoro Ne eravamo 
convinti allora e lo restiamo oggi il 
suo capolavoro è il pnncipe di Sali¬ 
na nel Gattopardo di Visconti 

Era il 1963 e il nostro regista an¬ 
dava a colpo sicuro dopo aver do¬ 
vuto nnunciare nove anni pnma a 
Marion Brando per l'ufficiale au- 
stoaco di Senso L’attore era già in 
qualche modo legato all Italia per 
avervi fatto il soldato durante la 
1 guerra e per aver girato a Ischia II 
corsaro dell’Isola Verde Ma che un 
divo di Hollywood potesse calarsi 
nei panni di un anstrocratico sici¬ 
liano, superbamente signore e, nel 
contempo, lucido decadente di 
antica civiltà sembrava quasi im¬ 
possibile Eppure il miracolo si 
compì e non soltanto grazie a Vi¬ 
sconti, ma anche in virtù di quella 
malinconia e di quella tenerezza di 
fondo, che preesistevano nell'in¬ 
terprete e che qui uscirono final¬ 
mente in piena luce Anche se la 
sua attività precedente e successi¬ 
va è costellata di prove esaltanti, 
questo fu il molo della sua vita 

Lui non l’aveva dimenticato, e 
come avrebbe potuto 7 Ancora nel 
1980 metterà a frutto quell’espe- 
nenza in un film crepuscolare co- 


È morto a 80 anni Burt Lancaster: dal circo a Hollywood .A d nun n 

In Italia lavorò con Visconti e in «Novecento» di Bertolucci r\RCHIVl 


L’acrobata 

e 11 

Gattopardo 


Da «Marty» 
ad «Alcatraz» 
l’attività 
di produttore 


Non precocissimo come attore 
(esordi 1 33 anni, no) '46) ma 
precoce come produttore (solo 
due anni dopo, nel '48): Burt 
Lancaster era padrone di se stesso 
giù nel thriller «Porte ho ucciso», 
diretto da Norman Foster. Ma è dal 
'54 In poi che lui e II suo agente- 
socio Hsrotd Hecht mettono a 
segno I colpi migliori: Insieme 
producono «Vera Cruz», «L'ultimo 
Apache* e «Il kentuckiano», nonché 
' due piccoli fllm che segnano In 
modo decisivo la storia di 
Hollywood. SI tratta di «Marty» e «La 
notte dello scapolo», diretti da 
Delbert Mann e scritti da Paddy , 
Chayefsky, uno del più Importanti 
sceneggiatori della giovane tv 
americana. Il primo vinse 
addirittura 4 Oscar e rivelò un 
nuovo dhro: Ernest Borgnlne. 1 1 

Nel dicembre del'56 Hecht e 
Lancaster si uniscono al regista v 
James Hill e fondano la Hhl, una 
compagnia che-appoggjandosl 
per la distribuzione alla United 
Artista-lavora fino al '59, 
producendo tra l'altro «Piombo 
rovente», ottimo esordio w 
hollywoodiano del regista scozzese 
Alexander Mackendrick (quello 
della «Signora Omicidi»). Poi II trio 
si sciolse, ma Lancaster firmò 
come produttore alcuni del suol 
fllm più Importanti, da «Oli 
Inesorabili» a «L’uomo di Alcatraz». 


me Atlantic City Usa di Louis Malie, 
dove rappresentava un maturo 
perdente Ma sarà egualmente ac¬ 
cettabile in ruoli più distanziati, co¬ 
me quello di indesiderato ospite in 
terra di Scozia nel film bntanmeo 
Locai Hero Senza esitazione Lan¬ 
caster era tornato al fianco di un 
Visconti già malato per Gruppo di 
famiglia in un interno- il regista era 
tentato dall’autobiografia e l’attore 
vi si piestò con affettuosa dedizio¬ 
ne Né la sua stona italiana finisce 
qui Nei 1976 accettò una piccola 
parte di patriarca, da condividere 
con Sterling Hayden che risultò più 
incisivo, in Novecento di Bertoluc¬ 
ci Lo stesso anno nvarcò l’oceano 
per non mancare ai funerali di Vi¬ 
sconti 

A tempi più recenti vanno ascrit¬ 
te le sue partecipazioni Televisivi, 
di carattere meno laico, anzi addi¬ 
rittura «divino* pontefice in Marco 
Polo Dio stesso nella Bottega del¬ 
l'orefice di Papa Woityla, per non 
parlare del Cardinal Borromeo dei 
Promessi sposi, la cui celestiale se¬ 
renità rifulge anche nel momento 
della ramanzina a don Abbondio, 
forse con una condiscendenza che 
il Manzoni per pnmo avrebbe rite¬ 
nuto eccessivamente consolatrice 
E certo da acrobata tutto muscoli a 
porporato tutto spinto il salto è 
grosso, e forse neanche il decatleta 
pellerossa Jim Thorpe lo avrebbe 
saputo eseguire Ma in casi come 
questi non è più in questione l'arte 
di un attore, quanto I opportunità 
di un professionista di mettere a 
frutto le ultime offerte di lavoro 
L'essenziale è che Burt Lancaster, 
propno fino all ultimo, sia stato fat¬ 
to amare dal pubblico È stato una 
delle presenze più solide e affasci¬ 
nanti dello schermo, un attore 
semplice e completo di grande 
duttilità ma interiormente ncco 
Grazie anche alla televisione la 
gente ha una memoria lunghissi¬ 
ma, e l'uomo che oggi è scompar¬ 
so terrà presso di lei, ancora per 
chissà quanto tempo il nobile ruo¬ 
lo di un protagonista e di un ami¬ 
co 



Da profeta a cardinale 
La carriera tv dal «Mosè» in poi 


MARIA NOVELLA OPRO 


■ Nel 90, quando era stato colpi¬ 
to dall ictus aveva appena detto di 
si a Mauro Bolognini per un segui- 
to-integrazione del Gattopardo » 
che avrebbe portato in scena anzi * 
in video, alcune parti del romanzo 
escluse da Visconti nella sua ver¬ 
sione cinematografica Cosi non lo 
vedremo interepretare la cinica e 
lucida vecchiezza del pnncipe Sali¬ 
na Ma continueremo a vederlo 
giovane e atletico (come pochi al¬ 
to attori sono stati) nel flusso conti¬ 
nuo della programmazione televi¬ 
siva che diventa tutto un film 
Qualsiasi ruolo gli calzava a pen¬ 
nello Il fisico imponente non gli 
creava problemi anche ad inter¬ 
pretare ruoli spirituali con la sua 
faccia aristocratica e intensa E co¬ 
si era stato un credibile «principe 
santo» nei suo ultimo lavoro italia¬ 
no e per la televisione i discussi e 
discutibili Promessi sposi diretti da 
Salvatore Nocita ■* 

Burt Lancaster era arrivato a Mi¬ 
lano nel giugno dell'88 e, per pre¬ 
parare il suo personaggio si era 
documentato con una attenta let¬ 
tura del capolavoro manzoniano e 
con una frequentazione religiosa 
per lui, dichiaratamente ateo del 


tutto nuova Perfino il cardinale 
Martini aveva voluto conoscere il 
grande attore americano e dopo 
averlo incontrato, aveva concesso 
alla produzione televisiva di Raiu- 
no l uso del Duomo per le riprese 
Era la pnma volta che il tempio mi¬ 
lanese veniva aperto ad una impre¬ 
sa laica» come la tv Burt Lancaster 
tenne dal pulpito la sua omelia alla 
città appestata e la sua prova d at¬ 
tore impressionò fino alle lacrime il 
cuore poco tenero del regista Noci- 
ta Il quale nel corso di un incontro 
con la stampa dentro palazzo Ma¬ 
nno alla presenza delle autorità 
cittadine di una truppa nutrita di 
giornalisti e di fotografi assa'anati 
di primi piani anche al momento 
di parlarne fu colto dalla commo¬ 
zione E lui, Lancaster venne con 
la sua faccia fatta già santa e 1 ince¬ 
dere ancora atletico, nonostante la 
testa bianca a subire l'affronto dei 
flash e delle insulse domande di ri¬ 
to A un cronista che gli chiedeva 
implacabilmente di parlare «ai gio¬ 
vani' 1 attore rispose pacato lam¬ 
peggiando dai suoi occhi azzurris¬ 
simi «Invecchiando non so più co¬ 
sa dire ai giovani Una volta sapevo 
molte più cose L importante per i 
giovani è fare esperienze la loro 


forza vitalità energia devono aiu¬ 
tarli Non ho nessun consiglio anzi 
vorrei trovare un consiglio da dare 
a me stesso» 

Era già stato colpito da malattia 
cardiaca e operato Aveva dovuto 
abbandonare la produzione del 
film Old Gnngo (poi interpretato 
da Gregory Peck) con Jane Fonda 
Parlava di se stesso come di un Ma¬ 
tusalemme senza più niente da di¬ 
re e da vivere Incuteva timidezza, 
e non solo per la fama planetaria, 

I aspetto imponente e lo sguardo 
penetrante nella sua faccia l'età 
non aveva lasciato segni di senilità 
tremula e cadente Era ancora 
scolpito e squadrato, tagliato da 
rette e da angoli non ammorbidito 
da linee curve Come molti attori 
americani in vecchiaia si era piega¬ 
to alla tv ma anche in tv è stato 
sempre eroe vigoroso e mitico È 
stato Mose per la regia di De Bosio 
e ci ha fatto pensare che il condot¬ 
tiero biblico non potesse avere che 
la sua faccia È stato il principe del¬ 
la Chiesa Federico Borromeo e ha 
predicato al cardinale < Martini 
Avrebbe dovuto interpretare 1 di 
nuovo il principe siciliano teorico 
del compromesso italiano, lui che 
era stato saltimbanco e trapezista. 
Invece se n è andato Forse ci ha 
ripensato »■ 


ALBERTO CRESPI 

«Il Gattopar d o» ? 

È nato 

a Los Angeles 

Faceva il cowboy Poteva mai tra¬ 
sformarsi nel pnncipe di Salina 7 
Pare proprio di si 11 produttore 
Goffredo Lombardo volò a Los An¬ 
geles per proporre a Lancaster un 
film di avventura Ma poi si fini a 
parlare del Gattopardo Questo il 
ricordo dell attore presente sia nel 
volume di Jay Leyda Filmmakers 
Speak, sia ne L avventurosa stona 
deI anema italiano curata da Gof¬ 
fredo Fofi e Franca Faldmi Lanca¬ 
ster quella parte la voleva propno 
ma quando Visconti senti quella 
proposta disse «No 1 È ridicolo È 
un cowboy, un gangster» E scnttu- 
rò un attore russo che rinunciò 
Propose allora la parte a Laurence 
Olivier che pure dovette rinuncia¬ 
re E allora 

i 

P rinc ipe di Salina 

Burt visto 
da Burt 

«Lavorare nel Gattopardo fu un e- 
spenenza totalmente nuova per 
me Visconu era un perfezionista 
Si preoccupava che tutto fosse per¬ 
fetto Eppure al tempo stesso si fi¬ 
dava di te in modo sorprendente 
Non ti diceva come recitare una 
scena, ti lasciava fare come volevi 
una volta che si era convinto delle ' 
tue capacità Lavorai con lui anche 
sulla sceneggiatura trasmetteva 
una fiducia strordianna ma al tem¬ 
po stesso tutto doveva essere esat¬ 
tamente come lui voleva. Non po¬ 
teva lavorare in un altro modo 
Una volta arrivammo in un villag¬ 
gio siciliano per delle riprese e tro¬ 
vammo che alcune case avevano 
delle antenne televisive sul tetto 
Lui disse solo Tiratele giù Tutte i 
Quando saranno spante gireremo 
Io tomo in albergo" E sparirono 
potete giurarci» " »« 

' U 

La sce m a del ballo 

Burt visto „ „ 

c fa'Luchmo Visconti 

«Penso che Lancaster abbia dato 
non soltanto con le sue ecceziona¬ 
li dob naturali e di mestiere ma 
con un seno impegno di studio e 
approfondimento tanto del suo 
ruolo quanto del testo di Lampe¬ 
dusa e della letteratura storica e 
critica che a esso può introdurre 
un contributo personale decisivo 
alla realizzazione del personaggio 
È entrato nella parte via via che il 
film si inoltrava nel suo contesto e 
lo si vede crescere nel film secon¬ 
do questo ritmo E poiché il mo¬ 
mento di maggiore altezza umana 
e drammatica del principe di Sali¬ 
na comode a mio avviso propno 
col punto culminante del ballo in « 
casa Ponteleone 1 intepretazione 
di Lancaster si è avvantaggiata an¬ 
che del suo stesso graduale e sof¬ 
ferto sviluppo Non ho mai avuto 
alcun screzio con lui È un uomo 
seno e quando gli attori sono veri ' 
professionisti, non c è pencolo di 
conflitti Burt Lancaster è un pro¬ 
fessionista dalla testa ai piedi» 

Giri di valzer J 


Burt visto 

da Claudia Cardinale 

«Burt Lancaster da principio mi in¬ 
cuteva molta soggezione, ma poi si 
è creato un grande affiatamento 
fra di noi Luchino era determinato 
a mettere le carte m tavola con lui 
fin dall inizio lo preoccupava un 
pio I arrivo di questo famoso divo 
hollywoodiano ed era più che de¬ 
ciso a non concedergli nulla e cosi 
il primo giorno di lavorazione lo 
trattò molto male Burt doveva bal¬ 
lare il valzer e tra I altro per via di 
una storta, aveva il ginocchio mol¬ 
to gonfio tanto che a stento riusci¬ 
va a camminare Appena Luchino 
seneaccorsecominciòaurlare gli 
disse che a lui non importava nulla 
di queste storie da divo spieciesea 
procurarsi la storta era stato un uo¬ 
mo già maturo che aveva la pre¬ 
sunzione di fare il giovane sportivo 
Poi girò le spalle con il sussiego di 
un monarca mi prese per mano 
mi condusse nel suo appartamen¬ 
to e mi trattenne a lungo a bere 
champagne lo ero traumatizzata 
da quella scenata e pensavo "Dio 
mio adesso chissà cosa accadrà 
una sparata simile a un divo come 
Lancaster 1 » Invece quando tor¬ 
nammo sul set Burt non disse nul¬ 
la non protestò e anzi cominciò a 
ballare malgrado il dolore, ballò 
quel valzer tutte le volte che Luchi¬ 
no gli chiese di ripeterlo E nacque 
da 11 un rapporto di grandissima 
stima tra loro» 
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' Figli nel tempo , l’adolescenza Sì, il dibattito sì 


NRRARIS Psicologa 

Quale effetto può aver* mi 
del ragazzi l'ultimo film di 
OHver Stono-Astaulnl 
nati*? è possibile guardarlo 
In modo distaccato come un 
•amputo gioco della 
mante? 


L J EFFETTO CHE PUÒ avere sui ragazzi 
ma tinche sugli adulti è diverso a se¬ 
conda della preparazione e della vo¬ 
glia di riflettere dello spettatore. Come tutte le 
opere artistiche di una certa complessità, Assas¬ 
sini nati può essere considerato da diverse otti¬ 
che e quindi variamenteinterpretatoi e assimila¬ 
to. C'è una morale, che salta subito agli occhi, 
ed è quella relativa ai media senza i quali i serial 
killers non disporrebbero di un palcoscenico e 
non potrebbero assurgere allo status di eroi ne¬ 


gativi: diventare cioè delle superstar di giornali 
scandalistici e tv spazzatura. C’è una chiave di 
lettura simbolica secondo cui i protagonisti, : 
Mickey e Malloty, «devono» massacrare tutti i 
simboli di una società ingiusta, ipocrita e op- ■ 
pressiva per potere poi, purificati e felici, inco- 
minicare a vivere. C'è il tema della violenza che 
; viene usata in modo eccessivo, caricaturale, al¬ 
lo scopo di far riflettere lo spettatore in quanto 
«una satira per essere compresa meglio» dice il i 
regista «deve spingere le cose oltre i limiti». Ec’è 

------ - . - - • 

—. . - „ ,. .. -*** ~ •— 


un linguaggio multimediale ricercato: bianco e 
nero, video, pezzi d’archivio, animazioni, ecc., 
un amplissimo repertorio di accorgimenti tecni¬ 
ci che fanno di questo film un lungo video-clip, 
denso di immagini che si rincorrono, contrap¬ 
pongono, sovrappongono, in tal modo riprodu¬ 
cendo la visione frantumata e psicotica che i 
due killer hanno della realtà. Vi è infine il tema 
, del demone che è dentro di noi e contro cui non 
si può fare nulla (esplode e la colpa non è no¬ 
stra) e quello del superuomo alla Nietzsche che 
emerge sia dal look dei protagonista maschile 
che dai dialoghi. se» -w-arw»» 

Poiché è sul mercato, molti ragazzi vedranno 
questo film. Certamente è possibile, per il ritmo 


. che ha. che molti lo guardino soltanto come un 
sogno a occhi aperti. I guai potrebbero nascere 
se qualcuno cercasse dì agirei] sogno o parte- 
giasse per i protagonisti. Penso perciò che la ri¬ 
flessione sia d’obbligo perché al di là delle in¬ 
tenzioni di Stone, il rischio di abbandonarsi al 
fascinodelle immagine violente, all’ideologia 
nietzschiana del superuomo o a quella del de¬ 
mone che ci fa irresponsabili, esiste. Per un film 
del genere, che sottende una visione filosofica 
del modno e che per condannare la violenza la 
- utilizza a piene mani, bisognerebbe ricostituire i 
,, cineforum, dove finito il film inizia il dibattito; 
1 ma in mancanza di cinefonim il dibattito può, 
però, avvenire in classe. 


matematica. Dal calcolo alle sculture in marmo: le opere di Heleman Ferguson 


Pietra e cera: 
dai numeri 
l’arte pura 




Matematici che si propongono come artisti e artisti 
con profonde conoscenze di matematica. Che cosa 
sta accadendo nell’astratto mondo dei numeri e delle 
sculture? Esce una monografia dedicata alle opere 
dell'americano Heleman Ferguson, matematico e 
scultore, che da una forma cubica binaria ha costrui¬ 
to la forma delle sue sculture, mentre la curva di Pea¬ 
no serve per la tessitura... v 


m «Un'arte deve fornire uno sfo¬ 
go all'istinto creativo dell’uomo. : 
Uno sguardo all'indietro allo svi- 
tuppo del nostro sistema numeri¬ 
co. ai perfezionamenti dei meto¬ 
di di calcolo, all’origine e all'e¬ 
spansione di nuovi settori ispirati 
dai problemi dell'aite, delle 
scienze e della filosofia e ai per¬ 
fezionamenti, in standard idi ra¬ 
gionamento ■ rigoroso’ ' dimostra 
che i matematici creano. La de¬ 
terminazione - delle .. asserzioni 
precise contenute nei teoremi, e 
le dimostrazioni che stabiliscono 
quei teoremi, sono atti creativi. 
Come nelle arti, ogni particolare 
dell'opera finale non è scoperto 
ma composto. Il processo creati¬ 
vo deve ovviamente. produrre 
un'opera che possegga disegno, 
armonia e bellezza... Molti teore¬ 
mi matematici rivelano appunto 
un tale disegno». • yx, ■ t . . 

Parola di matematico 

Parole di un matematico, Mor¬ 
ris Kline (La matematica nella 
cultura occidentale. Feltrinelli, 
1976, p. 429). Parole scritte venti 
anni fa ma che avrebbero potuto 
essere scritte centinaia di anni fa 
o ai nostri giorni. I matematici 
hanno sempre considerato la lo¬ 
ro disciplina un'arte. Ancora Kli¬ 
ne aggiunge: «Risulta che i criteri 
usuali di un'arte sono soddisfatti 
dalla matematica. . •• • • 

Molte persone rifiutano nondi¬ 
meno di riconoscere alla mate¬ 
matica tale condizione, finendo 
però col riconoscergliela incon- 


spevolmente. Nessuno paria di 
1 un talento o di una dote naturale 

• per la storia o per l’economia e 
.‘ neppure per la biologia. Quasi 
! tutti parlano invece di un talento 

o di una genialità.per la matema- 
‘ tica, fosse pure per dolersi della 
! sua assenza. L'abilità matemati- 
. ca viene dunque classificata in- 
; sieme con l'abilità artistica».Ha 
una storia antica quello che si 
! può chiamare, con le parole di 
; un grande artista contempora- 
: neo, Max Bill, «un approccio ma- 
; tematico all'arte». ’*!*; ; 

L'arte nel numeri 

i Se il fatto che i matematici 
.considerino la foro disciplina 
; un'arte, non ha mai trovato, forse 
: giustamente, • grande • eco nel 
; campo degli studiosi di arte, ne- 
■ gli ultimi anni alcuni fatti nuovi 
: stanno contribuendo ad avviare 
' un nuovo interesse per le caratte- 
! ristiche estetiche della matemati- 
; ca. 11 fenomeno nuovo che si sta 
verificando è la presenza di artisti 
:con una profonda conoscenza 
; matematica ovvero, per non urta- 
ì re la suscettibilità di nessuno, di 
1 matematici che si propongono 
come artisti.. « ■■■.. .sr . ... 

Uno degli artisti più interessan- 

• ti è Heleman Ferguson, scultore e 
matematico americano di cui è 

: stata da poco pubblicata la pri¬ 
ma nonografia dedicata alle sue 
sculture. (C. Ferguson, a cura di 
Heleman Ferguson, Mathematics i 
Stone and Bronze, Meridian 
Creative Group, 1994) Ferguson 


ha un dottorato di ri- 
! cerca in matematica 
ed un diploma in ar- § 
j te e scultura. Ha in- 
V segnato matematica 
per molti anni e ha 
; svolto ricerche -, nel ' 

.campo della realiz- 
; zazione di algoritmi 
y per la visualizzazio- y 
ne scientifica. Nella § 
recensione alle pri-1 
me opere di Feigu- , 
son presentate alla /’ 

.y esposizione di com- ì’ 
puter art Siggraph y 
: 1989, il matematico 
Cannon (ci dobbia- ' 

•'imo ■ abituare anche ó 
; ai matematici critici 
, d’arte!) ha scritto: » 

,• «Lo scultore crea arte 
y matematica per sod- * 
disfare un obbligo, '• 
l'obbligo di vedere • 

,/ nella matematica 
una » bellezza cosi ; 
i reale da dover essere 
comunicata in termi- f. 

■ ni tangibili». (J. W. 

Cannon, Mathema¬ 
tics in Marble and ‘ 
i Bronze, thè Mathe- ? 

;’j matical Intelligencer, V 
voi. 13 n. 1, inverno >, 

\ 1991). ... 

?.y La equazioni ' ; 

‘ Le opere di Fergu- : 
son sono realizzate 
$ in bronzo ed in pie- i; 
y.; tra, marmo di Carra- «Umbelle? 
; ra specialmente. Ci si _ •, : 

. ' potrebbe giustamen- iA: . 

te chiedere perché erano in mo¬ 
stra ad una esposizione di com- 
i; puter graphics. Basta considerare 
’?■ una delle opere • realizzate in 
bronzo Umbelle Torus NC (Il To¬ 
ro in matematica è una forma a 
.' ciambella) La sigla NC sta per 
Numerical Control, controllo nu¬ 
merico. Come realizza le sculture 
Ferguson? Vengono utilizzati di¬ 
versi stadi e diversi strumenti. ••- 
- Un’idea matematica astratta: 



Umbelle Torus NC» opera di Ferguson; la versione di Hilbert della curva di Peano 


viene scelta una determinata su¬ 
perficie esprimibile r. mediante 
equazioni. ... 

- Quindi si passa alla compu- ' 
ter graphics, si realizza visiva-1 
mente la superficie in tutti i detta-. 

■ gli, una sorta di scultura virtuale. ■ ’ 

-Si passa poi alla macchina a 
.controllo numerico, una macchi- 
na controllata dal computer per ;• 
scavare nella pietra la forma del¬ 
la scultura. ' ", 



‘ -Infine la eventuale colata per 
la realizzazione in bronzo. 

Nel caso di Umbelic Torus Nc 
un'idea matematica ha fornito la 
forma .. della . scultura mentre 
un'altra ha suggerito la tessitura 
sulla superficie. La forma della 
scultura è stata realizzata a parti¬ 
re da una forma cubica binaria. :«-> 
ax 3 + bx 3 y + cxy 3 + dy 3 
mentre la tessitura della superfi¬ 
cie utilizza la versione di Hilbert 


della curva di Peano, curva che 
ha la proprietà di riempire com¬ 
pletamente una superficie. Fer¬ 
guson ha descritto in dettaglio 
come ha trasferito sul video di un 
computer la forma cubica bina¬ 
ria e come ha simulato la curva 
di Peano. (H. Ferguson, Compu¬ 
ter Interactive Sculpture, in The 
Visual Mind: Art and Mathema¬ 
tics, The Mit Press, 1993) 

Fatto questo, si tratta di passa¬ 
re l’ordine alla macchina che de¬ 
ve scolpire la materia. È necessa¬ 
rio fornire alla macchina, che uti¬ 
lizza un sistema di tre assi carte¬ 
siani, le coordinate precise per 
iniziare la operazione. Ferguson 
utilizza una tecnica simile a quel¬ 
la che si usa per realizzare una si¬ 
mulazione con un computer di 
un oggetto o di una superficie. Si 
fissano dei punti e quindi si con¬ 
giungono secondo determinate 
regole. Naturalmente qui la que¬ 
stione è più delicata perché si 
tratta di fissare punti su una pie¬ 
tra e quindi far iniziare lamacchi- 
na a scavare. Il meccanismo ro¬ 
botico che Ferguson utilizza, 
controllato dal computer e in 
parte realizzato da lui stesso, può 
ottenere risultati precisi sino ad 
un millimetro. A questo punto se 
si tratta di una scultura in pietra 
la realizzazione finale viene fatta 
a mano; se è invece in bronzo, 
Ferguson realizza un modello in 
cera, quindi in ceramica ed infi¬ 
ne in bronzo. •■•’;».«•»■'www'- 
Sono molte le idee matemati¬ 
che che Ferguson ha materializ¬ 
zato con questo metodo. Non si 
tratta semplicemente di una illu¬ 
strazione di idee. matematiche 
perché nessuno aveva mai visto 
prima degli oggetti di tale forma; 
se alcuni matematici, come Wil¬ 
liam Thurston a cui Ferguson ha 
dedicato alcune sculture, hanno 
la capacità di immaginare come 
• una forma matematica dovrebbe 
apparire, pur tuttavia Feiguson 
ha reso visibile. l’invisibile. Un 
modo completamente nuovo di 
produrre arte, un modo possibile 
solo per un matematico. Si dirà: 
ma non è arte! Siamo sicuri che 
basterà questa risposta anche nel 
prossimo futuro? ->,»•... ..-re;;.-?. 


Il primo trapianto 
italiano di sangue 
placentare 

Si sono appresi ieri a Genova nuovi 
particolari sul primo trapianto di 
sangue placentare e midollo osseo 
realizzato ; in Italia. L'intervento, 
compiuto all’ Istituto Gaslini di Ge¬ 
nova, in collaborazione con il Cen¬ 
tro trasfusionale e di immunologia 
dei trapianti degli ospedali Maggio¬ 
re e Regina Elena di Milano, è stato 
effettuato su un bambino calabre¬ 
se, ricoverato presso il Gaslini, per 
una grave forma di anemia aplasti¬ 
ca, una malattia che «distrugge» la 
centrale produttiva del sangue, 
cioè il midollo osseo e può portare 
alla morte proprio per il deficit di ■ 
cellule ematiche in circolo. «Pur¬ 
troppo - ha raccontato Giorgio Di¬ 
ni, aiuto della Divisióne di emato¬ 
logia pediatrica del Gaslini -1* uni¬ 
ca sorellina del piccolo non era 
compatibile per cui i medici di Ge¬ 
nova e Milano hanno pensato ad 
una nuova possibilità , di eseguire 
cioè un trapianto di sangue pla¬ 
centare che è molto ricco di cellule 
staminali in modo da rigenerare il 
midollo, curando cosi la malattia». 
Ora il piccolo, dopo alcuni mesi 
dall' intervento, si può considerare 
guarito». ■ ■ . 

Quasi pronto 

ilpolmone 

artificiale 

Un gruppo di chirurghi e di ricerca¬ 
tori dell'università di Pittsburgh ha 
quasi ultimato la realizzazione del 
primo polmone artificiale capace 
di riossigenare direttamente il san¬ 
gue di un malato. La sperimenta¬ 
zione sull’uomo avrà inizio entro il 
1995. Il polmone, chiamato «ossi- 
genatore intravenoso» può essere : 
usato per sostituire temporanea¬ 
mente le funzioni polmonari. Lo 
strumento consiste in un lungo ca¬ 
tetere circondato da piccole fibre 
poco più spesse di un capello, che 
viene introdotto nella vena cava 
(la più grossa vena del nostro or¬ 
ganismo) attraverso una vena del¬ 
l'inguine, con una procedura simi¬ 
le a quella usata per eseguire 
un'angiografia. All'ntemo della ve¬ 
na cava le fibre che circondano il 
catetere, che rimangono collegate 
con una più complessa strumenta¬ 
zione al di fuori del corpo del pa¬ 
ziente, liberano ossigeno e assor¬ 
bono anidride carbonica diretta- 
mente dal sangue, riossigenando¬ 
lo. Un meccanismo azionato da un 
gas (l’elio) provoca una continua 
rotazione delle fibre intorno al ca¬ 
tetere per facilitare gli scambi gas- 
I sosi nel sangue. . . 


Gli Stati Uniti riconvertono la tecnologia militare e lanciano una sfida scientifica 

Un laser gigantesco per la fusione nucleare 


ìJlSiTi] Iti u 


Un gigantesco laser, composto da 192 potenti getti di lu¬ 
ce, grande come due campi da baseball; tremila miliardi 
di lire investiti. Questa è l’impresa scientifica e tecnologica 
che gli Stati Uniti si apprestano a compiere realizzando 
una macchina per controllare la fusione nucleare. Per co¬ 
struire, cioè, quella che potrebbe essere la fonte di ener¬ 
gia più economica e meno inquinante del futuro prossi¬ 
mo. La tecnologia sarà quella della ricerca militare. 

NANNI RICCOBONO~ " 


m NEW YORK. Come splendono le 
stelle? Come copiare e riprodurre 
quello splendore sulla Terra per 
trasformarlo in elettricità? O. meno 
poeticamente, come mantenere in 
piena efficienza l'arsenale militare 
nucleare senza però danneggiare . 
l’ambiente con i test sotterranei su 
vastascala? 

Gli Stati Uniti per rispondere a 
queste tre domande spenderanno, > 
nei prossimi anni, l'equivalente di >' 
tremila miliardi di lire per costruire 
un laser che studi la famosa fusio¬ 


ne controllata, e cioè la possibilità 
1 di realizzare una macchina capace 
di produne una reazione a catena 
a partire dalla fusione dei nuclei 
atomici dell'idrogeno e dei suoi 
isotopi. ........ 

!; ' Se l’esperimento funzionerà, il 
gigantesco laser statunitense sarà il 
primo strumento a controllare il 
. processo di accensione termonu¬ 
cleare. •• • '-. 

Il dipartimento statunitense per 
l'energia lo ha detto ieri per bocca 
del ministro O'Leary che darà oggi 


l'annuncio ufficiale: la gigantesca 
’.' macchina laser verrà costruita al 
Livermore National laboratory, in 
. California, il laboratorio di Edward 
Teller e delle guerre stellari. E ci ; 
vorrà un edificio grande come due 
campi da baseball per ospitare il 
National Ignition facility, questo il 
nome dello strumento laser più 
grande e potente del mondo. 

La macchina sarà costituita da 
192 laser che concentreranno i lo¬ 
ro fasci di luce su una pallina fred¬ 
dissima composta da un isotopo 
dell'idrogeno e destinata a implo¬ 
dere (cioè a esplodere verso l'in¬ 
terno, se ci consentite il gioco di 
y parole) e a fondere, per questo, i : 
y nuclei degli atomi che la compon¬ 
gono. La macchina, un vero labi¬ 
rinti di specchi e lenti, svilupperà 
una quantità di energia pari a mi¬ 
gliaia di volte quella di tutte le cen¬ 
trali che producono energia negli 
Stati Uniti sommate assieme. - 
E quando l’interruttore del laser 
verrà acceso, non una singola lam¬ 
padina negli Stati Uniti vacillerà: 

• l’energia per farlo funzionare verrà 


accumulata molto lentamente e 
' scaricata tutta insieme in un miliar¬ 
desimo di secondo: ed è questo- 
spiegano i tecnici-che da al laser 
tanta potenza. Di questo coloro 

• che l'hanno progettata sono molto r 
' fieri: in teoria la macchina sarebbe 
già in se uno strumento cosi poten- . 
te da oltrepassare il punto nucleare 
cruciale, il produrre più energia di 
quanta se ne consuma, t • .s.-y.-. 

• Ma lo scopo è quello di penetra¬ 
re invece nel misterioso reame del- 

- l'accensione, dove si genera calore y 
sufficiente a autoalimentare la fu¬ 
sione. ; 

E naturalmente, suH'argomento 
ferve il dibattito. Politico e scicntifi- - 
co: il laser aiuterà certamente i fisi- 
ci e gli astrofisici ad impossessarsi . 
delle sottigliezze stellari. Ma la loro . 
probabile applicazione bellica 
suona alquanto ipocrita ad altri: gli 
Stati Uniti sono impegnati nel ban- 
dire i test nucleari - dicono • perchè 
finanziare un progetto che eviden¬ 
temente si ripropone una ricaduta 
nel campo militare? Per la verità. ; 
qui siamo di fronte ad una situazio¬ 


ne opposta: la tecnologia e la teo¬ 
ria che danno vita a questa mac- : 
china vengono infatti in gran parte 
dalle ricerche compiute negli anni ■ 
;• del progetto Guerre stellari. Un la- 
; voro di ricerca che per anni ha pro¬ 
dotto, ad esempio, convegni di ot- : 
fica dedicati ai laser chiusi agli i 
’ scienziati che non fossero di nazio- ì 
nalità statunitense. Altri ancora in , 
■ cui non bastava neppure la nazio¬ 
nalità: occorreva un permesso spe- 
.; ciale. . •• 1 - •.,•.«;• -• •>,’ 

Comunque, ora la realizzazione 
e la gestione del laser creerà, cal- 
, colando solo la mano d’opera , 
qualificata, 8500 posti di lavoro. Se 
si pensa che negli anni scorsi il la- ■ 
boratorio, costruito ..durante •; la : 
; guerra fredda ne aveva persi già : 
circa 1500. Il «dettaglio» politico è 
che da un lato la campagna eletto- : 
-, rale conservatrice per il voto dell'8 ’ 
novembre punta molto sulla difesa ; 
della patria, dall'altra Clinton ha 
preso la decisione sulla costruzio¬ 
ne della macchina solo a pochi 
giorni dal voto. 
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Per ricevere il cd direttamente a casa tua spedisci 
li coupon all'ufficio promozione dell’Unità allegando 
copia della ricevuta del versamento di L14.000/ 

S comprensive delle spese postali) sol c/c postale n. 
15838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
.23/13 Roma; con la causale: co Pietrangeli. 
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«Numero 1», su Raiuno: al via martedì il nuovo programma dell'onnipresente Baudo 




Ma a Sanremo 
dirige un festival 
dc-berluscòniano 


L E GRANDI MANOVRE per il festival di 
Sanremo sono già cominciate e. stando 
alle prime avvisaglie, tutto lascia preve¬ 
dere che, anche quest'anno, l'obiettivo princi- : 
pale degli organizzatori e solo quello di con- 1 
seguire un alto indice di ascolto. Per Pippo i; 
Baudo, e per il capostmttura inamovibile Ma-, 
rio Maffucci. conta solo ed esclusivamente . 
l'audience, relegando quelli che sono gli au- - 
tentici interessi della canzone italiana in se- , 
condopiano. . , 

Cantanti coni* comprimari 
A pensarci bene non poteva essere che co¬ 
si. Dal momento che tutto è in mano al mega- 
conduttore, beh difficilmente potremo assiste- • 
re ad un vero Festival della Canzone Italiana: 
ancora una volta (e il prossimo anno più che ■ 
nella passata edizione) si tratterà solo di un 
■Super Pippo Show» dove canzoni e cantanti, 
anziché essere come sarebbe logico i prota¬ 
gonisti. saranno limitati al ruolo di comprìma-. 
ri. le dichiarazioni di Baudo su quella'che sa- ] 
rà la sua linea lasciano ben poco a sperare. 
Specialmente ora che. alquanto incautamen¬ 
te. gli è stato affidato il ruolo di direttore artisti- : 
co di tutte e tre le reti (ma quali sono le sue ef- 
• fettive competenze, oltre al varietà?), il suo ; 
potere appare sconfinato e la sua «filosofia ) 
dello spettacolo» non potrà avere ostacoli di 
sorta. ...• -v. v*.. 

La Illusioni di Aragozzlnl. '•?$■ . . 

Vorrei davvero sbagliarmi, ma il momento 
politico attuale, con : . 

un imbellettato presi- • 
dente del Consiglio -. 
che ha sempre dimo- y 
strato di voler privile- 
giare la forma anzi- .' 
ché i contenuti, sem¬ 
bra,... .assestare,,'; 
quella che. comun- " 
que. era stata, anche 
in passato. l’attitudi¬ 
ne artistica del pur 
bravo conduttore. 

Cosi le illusioni del f 
povero Aragozzini c 
di quanti puntavano 
' ad una rassegna mu- 
sicale che volesse di- ' 

. re qualcosa - e che ; 
magari « osasse «far 
pensare», attraverso < - . 
le canzoni - appaio- ' ' ' : ■ 

no ormai morte e sepolte. Ne deriva che an¬ 
che il prossimo Festival non potrà davvero es¬ 
sere un evento rappresentativo delle varie ten¬ 
denze della canzone italiana, che pure esisto- . 
no e sono validissime, ma che in molti casi 
hanno il grave torto - appunto - di far pensa¬ 
re. Il che è assolutamente escluso da quella 
deleteria sinergia nel concepire uno spettaco- ; 
io, che vede Baudo come il più valido suppor- 
ter di questo tristo governo. r . .';V 
: Ovviamente, cosi stando le cose, anche la , 
promozione per la vendita dei dischi passa in 
secondo piano. Quanto é accaduto nella pas¬ 
sata edizione (che di dischi venduti ne ha visti 
assai pochi) non potrà che ripetersi e. con 
ogni probabilità, in peggio. Quando il difetto, 
come dice il proverbio sta nel manico, c’è 
davvero poco da fare. - .' 

Dispiace essere profeti di sventura, ma an¬ 
che lo scorso anno lo facemmo e. purtroppo, 
avemmo ragione. Inoltre i segnali che arrivano 
dalle prime selezioni relative ai giovani paio¬ 
no confermare il nostro'pessimismo perché al 
di là della impostazione, diciamo cosi «ideolo¬ 
gica». anche alcuni aspetti organizzativi ci la¬ 
sciano a dir poco titubanti. Negli anni passati 
due manifestazioni collaterali, con organizza¬ 
tori privati, erano servite a selezionare nuove 
leve per il Festival. Una si chiamava «Sanremo 
Famosi» e l'altra era l'inossidabile Festival di 
Castrocaro. Ambedue si erano avvalse della 
diretta Rai. ma quest'anno le cose sono cam¬ 
biate. «Sanremo Famosi», trasformata, su ri¬ 
chiesta della Rai, in «Una voce per Sanremo», 
è stata solo registrata da Telemontecarlo, 
mentre Castrocaro, nei prossimi giorni (più 
precisamente il 26 ottobre). avrà il privilegio 
di una diretta della Ra. —\ 

La selezione di 206 ragazzi •'■•■■'. 

Né si pensi che «Una voce per Sanremo» sia 
una iniziativa «minore». Sono stato personal¬ 
mente presente alla selezione di ben 206 ra¬ 
gazzi. Forse non ci sarebbe nulla di male, se 
non fosse che l'organizzazione di Castrocaro 
gode dell'amicizia (leggi: della protezione) di 
un evergreen della nostra scena politica, ovve¬ 
ro de! disinvolto onorevole-ministro Clemente 
Mastella che, dopo essere stato alfiere di una 
certa sinistra de. grazie al Ccd (che, come è 
nolo non è la sigla dei Compact Disc. ma il 
Centro cristiano democratico) è passato trion¬ 
falmente sotto le bandiere del cavaliere-presi¬ 
dente-imprenditore. •••<<*? • 

Tutto questo, «mi si consenta» di dirlo, av¬ 
viene nel nome della gloriosa seconda Repub¬ 
blica e del nuovo che, secondo loro, avanza. ; ; 



Pippo 

Uno 
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«D mio varietà. A schegge» 
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E II primo 
ospite sarà 
il «Mostro» 
Benigni ; 

Una volta ha preso In 
braccio Berlinguer, ha 
tolto I calzoni a Pippo : 
Baudo davanti alle 
telecamere e ha .... 
buttato a temi • 

Raffaella Carri». È . ; , 

• Roberto Benigni, 
croce e delizia di tutti 

I presentatori, che 
martedì sarà ospite 

d'onore nel nuovo 
varietà di Baudo. Un ' 
modo per promuovere 

II suo nuovo film «Il / r . 
-mostro», ma anche 

per far lievitare gli 
ascolti. «Con Benigni 
-dice Pippo - non ai 
; può programmare 
nulla. So solo di - ■ ' 
essere la vittima - 
' designata, anche se 
lui mi ha promesso di 
venire In studio 
qualche minuto prima 
dell'Inizio del 
programma». ,,i ' - 


Arriva Numero Uno, owero il pubblico còme piatto fòrte e ' 
il varietà come condimento. Arriva il martedì sera su Raiu¬ 
no, condotto da Pippo Baudo. Segretarie, parrucchieri e 
bancari per gareggiare tra loro rispondendo a domande 
sul mestiere che fanno. E per presentare il nuovo pro¬ 
gramma un degno prologo: la prima puntata sarà uri gran 
galà in omaggio ai varietà più famosi che hanno fatto la 
storia della tv. Piatto forte: Roberto Benigni. " r 


■ ROMA. Che Pippo Baudo sia un 
; Numero Uno non v’è dubbio: tra- 
' ghettare un grande numero di pro¬ 
grammi all’ìntemo di una Rai che 
affonda, attraversare indenne le 
■ sorti dissestate dell’azienda di Sta¬ 
to non è cosa da poco. Ora, poi, 
c’è anche il nuovo incarico di diret¬ 
tore artistico, anche quello forte¬ 
mente desiderato da anni, che è si¬ 
curamente meglio che fare il diret¬ 
tore di rete, incarico che avrebbe 
fatto scomparire la sua figurona al¬ 
lampanata a trentasei denti trenta- 
sei dal teleschermo degli italiani. * 
E il nuovo varietà di Raiuno non 
. poteva ^ che chiamarsi Numero 
Uno, invece dell'iniziale Macedo¬ 
nia, che oggi avrebbe troppe atti- 


; nenze con pezzi e pezzettini in cu 
. stanno sminuzzando la Rai. E cosa \. 

;■ di meglio, allora, che cominciare il > 
varietà con un omaggio al varietà, ; 
quello che ha fatto la storia d'Italia? 

• Martedì sera (20.40) Pippo pre- y 
: senterà un gran galà dedicato al ;;;• 
meglio del varietà televisivo di tutti i f 
tempi: «Si tratterà - dice il condut- V 
1 tote - di una cavalcata attraverso: . 

gli show più famosi, raccontati con 
y l’ausilio di piccole schegge». Si co- , 
mincia con l'omaggio doveroso a T 
Canzonissima, che iniziò nel 1957 
, alla radio, per poi passare alla tv. Si ; 
i arriva fino a Indietro tutta, varietà ; 

- irriverente condotto dalla tolda di ■ 
una nave da Renzo Arbore, satira 

- mordace alla pubblicità (ricordate 


OOtil'l» »< > fili 

il cacatTMerayigliao?), ai giochi a, 
quiz, agli'ospiti d’onore. Ma si pas¬ 
sa anche per Doppiti coppia, Dove 
sta Zazà, Studio 1, Millelud e gli 
spettacoli del Bagaglino (e qui 
Baudo fa un sorrisetto ironico, ma 
nessuno fa domande per non spa¬ 
rare sulla Croce rossa). «Non ci sa¬ 
rà un ordine cronologico - conti¬ 
nua Baudo - ma procederemo per 
associazioni». A commentare la 
storia del varietà, che è anche 
quella di grande parte della nostra 
tv, ben 50 personaggi del mondo 
televisivo, tutti a formare una giuria 
che sceglierà quattro programmi. 
Alla fine sarà invece il pubblico a 
scegliere la trasmissione «regina», sf 
Dopo il gala, dal martedì succes¬ 
sivo, prenderà il via la trasmissio¬ 
ne, che vedrà sin dalla prima pun¬ 
tata la presenza della ballerina Co¬ 
rinna. Qualcosa che -collegllerà - 
ha detto il responsabile relazioni 
esterne, e intemazionali della Rai 
Carlo Sartori - le insopprimibili esi¬ 
genze dello spettacolo a quelle 
della società». Già, perché i prota¬ 
gonisti del varietà di Pippo saranno 
i lavoratori: segretari, parrucchieri, 
bancari, cuochi, agrido della vec¬ 
chia formula che recitava: lo spet¬ 
tacolo lo fate voi. Non per rispon¬ 


dere a domande di storia patria o 
-'.raccontare dei loro fidanzati, ma 
per partecipare a un gioco che ri- 
guarda il loro specifico lavorativo, 
r le cose di cui si occupano tutti i 

* giorni. Il pubblico a casa eleggerà il 
numero uno su due finalisti rimasti 

>: in gara, cui verrà dato un premio in 
y denaro, «incentivo tùia loro carrie- 
■ : ra, dopo aver conquistato questo 
V traguardo». Il nuovo «varietà socia- 
|i-, le» sarà condito dallo sponsor (nel 
.' tempo diventeranno due) che si 
/ «manifesterà» attraverso la telepro- 

• mozione, che è cosa diversa dalia 
y televendita. Sono solo due minuti 
< per reclamizzare il prodotto in 

questione, dice Baudo. il tempo 
giusto per non allontanare lo spet- 
S tatore dal ritmo della trasmissione 
y e per far passare un messaggio 
breve e pungente. ; : -- - - 

Un'operazione, quella del varie- 
•1: tà del martedì sera, che costa «so- 
-, lo» 400 milioni a puntata. 100 mi- 
ì ; lioni in meno di Tulli a casa, la tra- 
l smissione dello scorso anno, che 
era caricata dai costi della fiction, 

'cioè scenografie, costumi, attori. «É 
‘t: una cifra bassissima - spiega Bau- 
, do -, se pensate che un film in ter¬ 
zo passaggio costa alla rete 550 mi- 
> lioni per la messa in onda*. . ) 


PALINSESTI. Brando Giordani anticipa le nuove linee della prima rete; > 

Se Tammiraglia diventa un «Luna park 



Corintie Banuglla prima ballerina del programma di Baudo 


■ ROMA. Raiuno: obiettivo 21%. • 
Di sharc, naturalmente. In attesa 
che si decidano le sorti della terza ); 
rete e che finiscano gli spettacoli di J 
calci e pugni sulla Rai, il direttore y 
di Raiuno Brando Giordani e i capi¬ 
struttura aspettano che il eda li •- 
convochi per presentare il palinse¬ 
sto deila prima rete, praticamente 
già pronto. «Abbiamo un piano or¬ 
ganico che copre tutto l'anno, con . 
contratti, anche questi della durata ; 
di dodici mesi, che dovrebbero ga¬ 
rantirci da abbandoni improvvisi», 
dice Giordani. Che intanto dà qual¬ 
che anticipazione. In via generale, ’ 
«vogliamo che la prima relè tomi 'y 
alle belle abitudini di una volta, 
agli appuntamenti fissi, il varietà ’ 
del sabato sera, lo sceneggiato la . 
domenica, il grande film il lunedi. ' ; 
E ogni giorno un volto noto, di ’’ 
grande richiamo». Un tandem con 
il TgUno di Rossella per fare «un 
gioco di canale» e costruire un bel . 
traino alla prima serata e una se- , v 


conda serata che non procuri bi¬ 
sticci pergli.sforamenti di orario, «r* 
Luna park dovrebbe partire il 4 
dicembre, intorno alle 19. e avere 
'un conduttore al giorno: Pippo 
Baudo, Fabrizio Frizzi,, Gabriella 
■ Cariucci, Mara Venier e Rosanna 
Lambertucci. Per preparare alla 
prima serata, commentare i fatti 
del giorno e divertire, che più che 
l'infinito di un verbo è un imperati¬ 
vo categorico. ' •• '.«y-y'-v:--.' y 
• : Quello dell’anno scorso, com- 
( menta Giordani, più che un palin¬ 
sesto è stato «un fritto misto». «E io 
facevo la parte del calamaro - gli 
fa eco Baudo -. Lo scorso anno 
non ho contribuito alla formazione 
del palinsesto, ma Giordani ha ra¬ 
gione: la programmazione fatta al- 
; l'ultimo momento ' risente ' della 
mancanza di meditazione». Non 
solo meditazione, aggiungiamo 
noi, ma anche mancanza di fondi: 
il eda dei professori che si era inse¬ 
diato nel bel mezzo dell'anno in 


corso. Una volta la guerra era tutta 
y. interna alle tre reti. Oggi i palinsesti 
1 si fanno cercando di salvare il sal- 
'’ vabile, di non accavallare nella 
’■> stessa ora e nello stesso giorno, 
programmi che possono fare con- 
y. correnza. E distribuendo le previ- 
, sioni degli ascolti in modo che co- 
,v munque la Rai faccia punteggio di 
squadra alla fine della giornata Au- 
ditel. «La prima rete - prosegue 
. Giordani - guarda prima al suo in- 
temo e poi alla concorrenza. Natu- 
ralmente a Canale 5, che è l'ammi¬ 
raglia della Fininvest, cosi come 
noi siamo l’ammiraglia della tv 
pubblica». Prima dì essere appro- 
' vato, il palinsesto deve passare an- 
che per il vaglio delie macrostruttu¬ 
re che stanno per essere eliminate. - 
■ In questo caso per la penna di 
, Franco Iseppi, che pur essendo il 
nuovo direttore di raidue, mantie- 
y. ne al momento la qualifica di coor- 
dinatore per la programmazione 
delle tre reti. y.. ■ Mo.Lu, ’ 


la Tv_ 

dienricoVaime 


La dialettica 
muscolare 
squadrista 


D EPLOREVOLI inciden¬ 
ti» (cosi definiti dalla 
Pivetti) hanno funesta¬ 
to la giornata parlamentare di gio¬ 
vedì, ma hanno movimentato i no¬ 
tiziari ormai avviati alla piattezza 
monotona delle giaculatorie: Pais- 
san urlava il suo sdegno e i figli del¬ 
lo squadrismo d'un tempo affida¬ 
vano come tradizione la soluzione 
della polemica ai muscoli. Imma¬ 
gini vendute in tutto il mondo per¬ 
ché si possa controllare come il fa¬ 
scismo, denunciato dai governi di 
molti paesi europei come presen¬ 
te, attivo e determinante nel gabi- : 
netto Berlusconi, : sia una realtà , 
nonpiù negabile con le solite imita- 
te reazioni. Ma che strano governo ' 
il nostro: il proprietario di tre reti te- • 
levisive vuole decidere sulle sorti 
delle tre reti concorrenti delle sue. {., 
L'imprenditore chiacchierato per §'!* 
le condizioni debitorie delle sue y 
aziende, si vorrebbe occupare prò- 
prio degli istituti di credito e di 
quello di emissione (Bankitalia) in S 
particolare. ■»« ;-,-•» _... r r— .■ 

Non si salva più neanche uno . 
straccio di forma. Il capo del gover- ■ 
no, che sostiene di essere perse- ; 
guitato (come imprenditore) dalla ’ 
magistratura, invita il responsabile " 
della commissione » disciplinare ' : 
Sgroi, che dovrebbe agire contro 
Bertelli (il procuratore accusato » 
dal Berlusca di persecuzione) ad 
un colloquio»: non è una curiosa >, 
definizione? E non è un comporta¬ 
mento sospetto, se non scorretto. ■ 
quando non vagamente intimida¬ 
torio? E che dire delle continue di- ■; 
chiarazioni del ministro della Giu¬ 
stizia avvocato Biondi che richia¬ 
ma i magistrati come fosse lecito? 

Certo la funzione di guardasigilli > 
è spesso passeggera e a volte pre¬ 
caria.' E 'di'dtlèStf gtómi l'avvenfùrd' 
del predecessore ai Biondi. Martel¬ 
li, «delfino» implicato persino in un 
affare di tonno. L'ex cognato, pro¬ 
duttore della marca Nostromo y 
(fornitore di strutture statali) e l'ex > 
onorevole stesso, sono riusciti a 
sfuggire ad una sentenza di con¬ 
danna grazie a termini e patteggia¬ 
menti. Ma cosi va il mondo: un 
giorno nella polvere, un giorno su- ■ 
gli altari. E a proposito abbiamo . 
notato nei tg il debutto del nuovo < 
portavoce Jas Gawronskij, nipote 
di un santo e di un editore. È ap- 
parso (non come il parente Pier¬ 
giorgio Frassati può aver fatto per 
arricchire il suo curriculum di bea- v 
tificazione, ma più naturalmente. • 
seppur con la benedizione del Pa¬ 
pa e di Agnelli) lindo e pinto a 1 
fianco del soave Gianni «Cipria» 
Letta»,:-.. «• -itWyl.Myy; >, 


E BELLO RITROVARE vec-, 
chie conoscenze dopo tan¬ 
ti anni di sparizione dal vi¬ 
deo: l'ultima volta ricordiamo Jas : 
alle prese coi «buchi neri». Riciccia 
con analogo argomento. Dal som¬ 
mario del Tg2 dì Mimun viene can¬ 
cellato in corsa il reportage sul 
congresso dcll'Usigrai a Merano. 
Lo speaker deglutisce meravigliato : 
mentre farfuglia un: «11 servizio non ! 
è pronto. Ve lo proporremo più • 
avanti nel corso del telegiornale». 
Manco per sogno. Il sindacato dei 
giornalisti Rai è malvisto da molti : 
«nuovi» che hanno nel cuore i se- ; 
cessionisti del Gruppo dei cento 
sedotti dal recente berlusconismo. 

Meravigliarsi? Oh bé, sta succe¬ 
dendo di tutto. Tanto per tornare 
un attimo a parlare di programmi • 
televisivi di intrattenimento, la sera» 
ta di giovedì ha visto dilatarsi su 
Canale 5 Scene da un matrimonio 
(con l'aggiunta del preoccupante ; 
termine show) fino ad assumere 
elefantiache proporzioni per tap¬ 
pare un buco. A dei numeri origi¬ 
nali della serie inventata da Gianni 
Ippoliti, si sono appiccicati sipa¬ 
rietti abusivi da studio in un clima 
da tv privata in ristrettezze econo¬ 
miche e creative. Mentre le parti 
•classiche» continuavano ad avere •' 
il loro sapore di verità ruspante, la ' 
rivisitazione da fiction melensa cor¬ 
rompeva anche quell'ultimo rima¬ 
suglio di realtà che ancora resiste¬ 
va all’invasione di falsi da Fininvest : 
(dai finti coniugi di Ceravamo ion¬ 
io amati ai contendenti fasulli di. 
Forum, etc.). I protagonisti recita¬ 
vano, agivano al di fuori del loro 
contesto, addirittura gareggiavano ■ 
pateticamente con altre aggrega- : 
zioni familiari in una corsa aì kitsch ‘ 
pilotato per fini spettacolari. Un 
senso di pena e di disagio aleggia-. 
vano là dove un tempo a volte si 
riusciva persino a provare tenerez¬ 
za. , 
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SPORT IN TV 

Gialappa’s 
Ritorna 
con rabbia 

MARIA NOVELLA OPRO 

■i MILANO. Alle volte ritornano, 
per fortuna. Sono i ragazzi di Mai 
dire gol, da lunedi in seconda sera¬ 
ta su Italia 1, la rete che immerita¬ 
tamente li ospita, ma non li contie¬ 
ne. Infatti straripano, tracimano e 
si allargano a parlare di tutto. Non 
di solo calcio vive l'uomo. Figurarsi 
la Gialappa's Band. Carlo Taranto, 
Giorgio Gherarducci e Marco San- 
tin, i ragazzi gialappici, sanno in 
che mondo vivono e in che azien¬ 
da lavorano. E cosi, per esempio, 
annunciano per lunedi un lieve n- 
tardo di partenza (ore 22,45 anzi¬ 
ché 22,30) causato dalla program¬ 
mazione di «un bel film, capitato 
non si sa come nelle mani del di¬ 
rettore di rete Carlo Vetrugno». Il 
quale però «ha tagliato l'ultima 
mezz'ora per metterci dentro un 
po’di Ambra avanzata». « •« -.a 

Dalla rete alla Fminvest il passo 
è breve. Ma la Fininvest ormai che 
cos'è? «Ci sono 6 reti commerciali 
in Italia e tutte appartenenti alla 
stessa persona. Prima si poteva 
pensare di espatriare da qualche 
altra parte (leggi Raitre). Ora te¬ 
stiamo in Fininvest perché siamo 
quasi sicuri che la Rai diventerà 
peggiore della Fininvest. Stanno fa¬ 
cendo un macello». E la radio? An¬ 
che qui c'erano progetti, anzi già 
lavori in corso. Ma, spiegano Mar¬ 
co, Giorgio e Carlo: «Avevamo pre¬ 
so un impegno con Aldo Grasso 
per Radiodue. Dovevamo fare un 
programma di 4 ore nel pomerig¬ 
gio del mercoledì che doveva parti¬ 
re in questo periodo. Invece è par¬ 
tito Aldo Grasso e sono arrivati dei 
loschi figuri. Noi non lavoriamo coi 
loschi figuri. Almeno in radio, per¬ 
ché in tv ci siamo abituati...». Im¬ 
pallidisce e si raccomanda a Dio 
Leonardo Pasquinelli, responsabi¬ 
le del programma per la Fininvest \ 

Ma è chiaro che quest'anno più 
degli altri anni Mai dire gol acqui¬ 
sta, per chi lo fa e per chi lo guar- 
~d a, ' il cara tt e r e di u n pragra m ma-dt- 
consolazione e di compensazione. 
Avremo il nostro sommo Felice 
Caccarao, più tutti gii altri perso- ' 
naggi di un mondo Inventato che 
somiglia sempre di più al vero. Con 
Teocoli tornano tutte le facce di 
Antonio Albanese, che sarà anche 
Pierpiero, personaggio nato in tea¬ 
tro sotto altro nome, che si sta an¬ 
cora perfezionando prima della 
messa in onda. «Vuole essere un 
esperto in botanica - spiega il co¬ 
mico - giardiniere di Arcore, di San 
Siro e di Palazzo Chigi. £ interista. 
Fisicamente l’ho già costruito, con 
la sua bella voce metallica, un po' 
da zia. Ma il pensiero è in fieri...». - 

Già fatta la sigla, che è ispirata al 
bellissimo spot della Nike dove si 
vedeva il pallone rimbalzare da un 
capo del mondo all’altro. A colpir¬ 
lo ci sono però Caccamo e Frengo, 
Peo Pericoli e Gianduia Vettorello. 
Mentre il coro è cantato da una 
cinquantina di calciatori inopina¬ 
tamente vestiti da alpini. Infatti per 
l’autore Elio e Le Storie Tese il ma¬ 
rasma che viviamo è la Prima 
Guerra Mondiale. Quindi, tutti in 
trincea al ritmo di «Tapum Ta- 
pum». . 

Sono in ballo e devono ballare 
anche i tre «vecchietti» Aldo, Gio¬ 
vanni e Giacomo, che si aggiungo¬ 
no alla formazione comica nella 
quale continua a militare Marco 
Milano, universalmente noto come 
Mandi Mandi. Mentre è una nuova 
conquista (a lungo corteggiata) 
Omar Sivori, grande piede (sini¬ 
stro) in gioventù, oggi grande cer¬ 
vello del calcio. , 
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musica. Il direttore d’orchestra coreano è a Roma per un concerto a Santa Cecilia 


Parigi alle spalle 
Il ritorno di Chung 


Myung-Whun Chung è ospite a Roma dell'Accademia 
di Santa Cecilia, per la quale domenica (repliche lune¬ 
dì e martedì) dirigerà la Sinfonia n.80 di Haydn, Leslllu- 
minations di Britten e la Sinfonia n.4 di Sciostakovic, , 
eseguita per la prima volta all'Auditorium. il direttore ' 
d’orchestra coreano è al suo primo appuntamento do¬ 
po la «parentesi» parigina all’Opéra Bastille, un’espe- ' 
rienza interrotta per cause esclusivamente politiche. - 

- ROSSELLA BATTISTI 




U direttore d’orchestra MyungWhun Chung 


■ ROMA Un somso mite, quasi ti¬ 
mido affiora sulle labbra di Myung¬ 
Whun Chung mentre si rivolge ai 
giornalisti e si scusa per il suo ita¬ 
liano impreciso. In realtà, il celebre 
direttore d'orchestra coreano se la 
cava benissimo con la nostra lin¬ 
gua, aiutato, probabilmente, da un 
amore tendenzioso per il Belpae- 
se: «Amo l’Italia - dice - e anche 
quando occupavo il novanta per 
cento del mio tempo con l'attività 
dell'Opéra Bastille, ho dedicato il 
restante dieci percento all’Italia». Il 
ritorno di Chung a Roma - dove 
domani dingerà a Santa Cecilia la 
Sinfonia n.80 di Haydn, Les lllumi- 
nations di Britten e la Sinfonia n.4 
di Schostakovic - è del resto il pri¬ 
mo appuntamento in libertà dopo 
Parigi. 

La «parentesi» parigina 

Una «parentesi», quella parigina, 
concepita come progetto artistico 
da sviluppare fra il 1989, anno in 
cui Chung aveva assunto la direzio¬ 
ne musicale del teatro, e il 2000. Il 
cambio di amministrazione ha in¬ 
terrotto bruscamente il sogno, tra¬ 
sformando il progetto in dolorosa 
«parentesi». «Ho la capacità di di¬ 
menticare facilmente - commenta 
Chung, stuzzicato sull'argomento- 
e mi dispiace dover tornare a ricor- 
1 dàfe‘ quel' ché' ’i' 'Successo. Voglio 
solo precisare che non sono stato 
io a voler abbandonare. Quando 
mi è stato chiesto di occuparmi 


della Bastille, amici e parenti mi di¬ 
cevano che mi sarei trovato malis¬ 
simo: impossibile l'orchestra, im- „ 
possibili i politici, impossibile lavo- * 
rare, impossibile tutto. Adesso, do- - 
‘ po cinque anni di lavoro, posso di- 

• re che una sola cosa è davvero im- * 

' possibile: i politici». Non si può dar - 

torto a Chung, che ha contestato 
per vie legali la decisione della . 

> nuova amministrazione di inter- " 
,- rompere il progetto, vincendo sia 
la causa che il ricorso: «Ma non c’è. 

• stato niente da fare - conclude , 
sconsolato -. Hanno preferito ad- 

, dossarsi la responsabilità della rot- 

• tura e pagare la penale piuttosto 

; che farmi continuare. E dire che !>; 

• avevo anche proposto di lavorare .* 
gratis fino al 2000 , se davvero era- ; 
no i soldi a creare problemi. Non it 
era questo il nocciolo della que- - 
stione, naturalmente: è che ogni 
amministrazione vuole tagliar i 
ponti con quella precedente e az- •' 
aerare persino quello che funzio- 

,' na». Aggirata la sentenza del giudi¬ 
ce, ignorata la reazione del pubbli- ’ 
-> co che ha inviato più di cento lette- - 
re di solidarietà al direttore d’or- ’ 
chestra coreano, l’amministrazio- 
‘ne parigina è andata avanti ' 
imperterrita per la sua strada, ob- * 
bligando Chung a cambiare traiet- 
Jtona. «Nóri'ho 'ancora stabilito ' 
% niente per ora - dice, tornando a '. 
' distendersi in un sorriso -. Era da 7 
» tempo che volevo prendere un an- '• 


no sabbatico e questa è l’occasio¬ 
ne giusta. Questo è un mestiere do¬ 
ve di solito si fanno troppe cose, lo 
pure ho fatto troppo a Parigi e in¬ 
tendo recuperare una dimensione 
più umana. Devo considerare an¬ 
che che i miei figli si sono ambien¬ 
tati bene a Parigi, partano già il 
francese correntemente e un cam¬ 
biamento improvviso * potrebbe 
non essere la soluzione migliore». 

L’«Otello» con Domingo 

• Del passato parigino resta ades¬ 
so solo la traccia forte di un'incisio¬ 
ne per la Deutsche Grammophone 
dell'Ofe//o di Verdi (il primo per la 
casa discografica) con Placido Do¬ 
mingo, Cheiyi Studer, Sergei Leifer- 
kus e l'Orchestra e il Coro dell’O- 
péra Bastille. Del suo «particolare 
istinto per il temperamento latino» 
- come lo definisce Domingo -, 
Chung ammette una predilezione 
musicale per il Verdi del Falstaff e 
del Don Carlos, soprattutto per la 
capacità che il compositore dimo¬ 
stra nel volgere al positivo gli aspet¬ 
ti oscuri della tragedia. Ma non rie¬ 
sce a partecipare del tutto alle pas¬ 
sioni che scuotono Otello e che 
spingono Jago all'inganno. «Non 
mi riesce di credere in un “Dio cru- 
del” - scherza-ed è un po’ difficile 
entrare in questa parte. Ma questa 
è l'arte e a volte occorre esagera¬ 
re». A . • % 

. Niente teatralità, invece, è previ¬ 
sta per la direzione della quarta 
Sinfonia di Sciostakovic, per la pn- 
ma volta eseguita a Santa Cecilia. 
Quella che è stata scherzosamente 
definita da Chung e da Bruno Cagli 
la «Sinfonia senza fine», è una parti¬ 
tura di pura musica «Di solito, 
Sciostakovic accosta la sua scnttu- 
ra musicale a delle immagini - pre¬ 
cisa Chung -, ma non in questo ca- 


Cinema: «Pereira» 
con Mastrolanni 
Autell e Dlonisi 

Novità sul cast di Sostiene Pereira, il 
film tratto dall’ultimo romanzo di 
Antonio Tabucchi, le cui nprese 
inizieranno lunedi a Lisbona 11 re¬ 
gista Roberto Faenza in procinto 
di partire per il Portogallo, ha reso 
noti i nomi degli atton che si affian¬ 
cheranno al protagonista, Marcello 
Mastroianni. Il medico Cardoso 
avrà il volto dell'attore francese Da¬ 
niel Auteil, il giovane Monteiro 
Rossi sarà interpretato da Stefano 
Diomsi, mentre nella parte della si¬ 
gnora ebrea ci sarà Marthe Keller. 


Tom Waits: 

«Niente spot 
con la mia voce» 

Il musicista americano è nuscitoad 
ottenere un risarcimento per danni 
dalla sua ex compagnia produttri¬ 
ce, la Thud Stoiy Music, che aveva 
ceduto senza il consenso di Waits 
alcune sue canzoni per uso pubbli- 
citano. In particolare Waits si è sca¬ 
gliato contro lo spot della Levi’s 
che ha usato una versione della 
sua Heartattack and vme e contro 
una marca di schiuma da barba 
che ha preso in prestito Ruby's 
arms. Waits ha citato per danni an¬ 
che la compagnia di fast food mes¬ 
sicano Frito Lay che ha fatto imita¬ 
re la sua inconfondibile voce in 
uno spot per la radio e la tv. *«. - 


te stesse per questa Sinfonia che 
vuole essere una pura immersione 
nel suono». 


Rock: un nuovo 
chitarrista > \ 
per I Guns N’Roses 

Paul Huge è il nuovo chitarrista dei 
Guns N’Roses: prenderà il posto di 
Gilby Clarke, che ha abbandonato 
il gruppo in polemica con Axl Ro¬ 
se, leader della band californiana. 

11 nuovo chitarrista è un vecchio r - 
amico di Axl. Il suo arrivo non è 
bastato però a diradare le nubi che * 
circondano la band: oltre alla par- ' 
tenza di Clarke c’è da registrare 
l’atteggiamento sempre meno en¬ 
tusiasta del chitarrista principale 
dei Guns, Slash, il quale ha dichia¬ 
rato a una rivìsta di essere «concen- ' 
’trato'sciltanto sul mio disco solista», 
e di non preoccuparsi minima¬ 
mente di <ciò che potrà accadere 
ai Guns». ' 


TELEVISIONE. Ascolti irrilevanti, Retequattro elimina lo sceneggiato 

«Hollywood»: la soap si è già sciolta 


m ROMA Hollywood, nascita e 
morte di una soap durata tre pun¬ 
tate. Ieri la direzione di Retequattro 1 
ha ufficialmente annunciato che la 
soap dello scandalo è stata «tem¬ 
poraneamente sospesa», causa gli ^ 
ascolti irrilevanti. ■ ■ ,, 

La soap dello scandalo, diceva¬ 
mo. Tutto era cominciato con un , 
grande battage pubblicitario: arriva 
dall’America lo sceneggiato più ' 
pepato che abbiate mai visto: la 
storia di tre ragazze disposte a tutto 
pur di far carriera nel mondo del ** 
cinema, nella mecca del cinema.. ‘ 
Ne vedrete delle belle, signore e si¬ 
gnori, quando diciamo disposte a 
tutte intendiamo proprio dire quel¬ 
la cosa 11 , il sesso, legato a corru¬ 
zione, belle gambe, belle tette e 
tutto il resto. Doveva essere la tra¬ 
smissione di punta dell’invemo per 
il direttore Franceschelli, la nuova « 
soap che doveva fare più spettatori 
di Beautiful, da mandare in onda il ’ 
venerdì, pnma serata naturalmen¬ 


te. Ma dopo la pnma puntata arri¬ 
vano le grane: una giornalista di 
Radio Vaticana guarda il program¬ 
ma e per un po’ non le prende un 
colpo: ma siamo pazzi a mandare 
in onda alle 20.30 sequenze e bat¬ 
tute cosi hard (del tipo: «Hai un cu¬ 
lo che parla»), cosi sconce, mentre 
i bambini sono 11 , sul divano, aspet¬ 
tando che si faccia l'ora per andare 
a dormire?. E cosi la giornalista 
prende carta e penna e scrive a Ve¬ 
ronica Berlusconi: gentile signora, 
lei che tiene tanto all'educazione 
dei suoi bambini, faccia qualcosa 
per interrompere questo scandalo. 
Detto fatto. Donna Veronica ne 
parla al manto, che ihtrattenendosi 
alla radio con l'ex direttore Livio 
Zanetti, nell'intervista al caminetto 
del lunedi, tra una vicenda di go¬ 
verno e una rissa con la Lega, dice 
di essersi informato, zelante, ma 
che a Retequattro sono stati anco¬ 
ra più zelanti e che i provvedimenti 
sono già stati presi. ' .' ., 


Enrico Franceschelli, è domeni¬ 
ca mattina, non ha trovato nesusn 
, superiore a cui rivolgersi, è andato 
a Cotogno Monzese e ha tagliato le 
scene e i dialoghi più piccanti di „ 
Hollywood, per mandarlo in onda 
epurato nella replica della dome¬ 
nica sera. Non solo, ma ha deciso 
di abolire lo repliche pomeridiane, ' 
previste intorno alle 14, dal lunedì - 
al venerdì. Quante storie, e che bi- - 
gottismo, commenta ironico Fran- 
ceschelli, sembra di stare negli an¬ 
ni '50 e poi, se io dico a una ragaz¬ 
za che ha un culo che parla, tutto 
' sommato le faccio un complimen- 
• to. Ma il più è fatto. Due giorni do¬ 
po la rete annuncia la messa in on- , 
da di alcuni spot, che promuovono - 
la soap: dialoghi rifatti sulle imma¬ 
gini dello sceneggiato, mamma e 
figlia che avrebbero dovuto dire 
«guarda un po' che casino abbia- ' 

' mo combinato, ci hanno censura- 
■ to, ma noi andiamo avanti to stes¬ 
so, un po’ ripulite, semmai». Vi 
bombarderemo, dicono dall’uffi- T 
ciò stampa: uno spot ogni quaran¬ 


ta minuti, a partire dalla mattina. 
Stop. Nemmeno gli spot vanno in 
onda • perché, dicono all'ufficio 
stampa, il centro del doppiaggio 
non ha fatto in tempo il suo lavoro. 
Voi ci avreste creduto? » 

Intanto gli ascolti sono al mini¬ 
mo storico: dal 1.742.000 della pri¬ 
ma puntate, 7.27% di share, al 3.6% 
della seconda (spostata al merco¬ 
ledì), al 3.16 della terza puntata. 
Veramente niente. Meglio farla fini¬ 
ta e lasciare la telenovela Perla ne¬ 
ra al venerdì e i film al mercoledì. 

Qui giace Hollywood, che pote¬ 
va essere una stella della soap, e 
invece è morta giovane. Insieme 
alle misere spoglie delle tre punta¬ 
te, ci sono le altre dodici acquistate 
da Retequattro e rimaste sullo sto¬ 
maco di Franceschelli. Cosa ne fa¬ 
rà 7 Le lascerà nel suo cassetto o le 
riciclerà nella calura della prossi¬ 
ma estate, quando i telespettatori,' 
tra un cocomero e un'insalata, ab- 
bacchati dalla calura, sono più di¬ 
sposti a chiudere un occhio sulla 
qualità? , 1 .■ 


TEATRO. Allo Stabile di Trieste 

Ottavia è «Medea» 
regina in chador 


STEFANIA CMINZANI 



■ Una diversa, una straniera. 
Una regina un po’ maga che si sen¬ 
tirà per sempre emarginata. Sarà il 
chador che Ottavia Piccolo indossa 
in scena a sottolineare l'estraneità . 
totale e irrecuperabile della Medea 
di Franz Grillparzer che ha aperto 
ieri la stagione dello Stabile di Trie¬ 
ste. «Questa mia Medea sarà molto 
lontana dal mito», spiega Ottavia 
Piccolo. «È una donna che ha co¬ 
nosciuto e obbedito alla passione, 1 
attraversata dall'infelicità, che uc¬ 
cide i suoi figli per impedire loro 
quel destino di emarginazione che 
lei stessa ha subito». Un'interpreta- 
zione-sfida, lungo i versi di Gnllpar- 
zer tradotti da Claudio Magris. ac¬ 
compagnata dalla regia di Nanni 
Garella. Un incontro con il più me¬ 
diterraneo dei personaggi riletto 
dal più austriaco degli scrittori. E 
sarà questo - annunciato fin dal 
pnmo allestimento - uno dei fili 
rossi dello Stabile del Friuli Vene¬ 
zia Giulia diretto da Mimma Galli¬ 
na. - « »■»•*.'- 1 1 

«Siamo un teatro di confine,'a 
vocazione regionale, in una città- 
frontiera per eccellenza com'è 
Tneste», precisa Mimma Gallina «È 
sembrato del tutto naturale cercare 
un rapporto che andasse oltre il 
puro fatto estetico per approfondi¬ 
re tematiche socialmente nlevanti. 
Dunque oggi, per accompagnare il 
debutto di Medea, il teatro ospita 
un incontro su “Integrazione e in¬ 
tolleranza. La convivenza di uomi¬ 
ni di etnie e culture diverse"». Un 
convegno che è la pnma delle 
molte iniziative oiganizzate per fe¬ 
steggiare i primi quarant'anm dello 
stabile, cui seguiranno una mostra, 
un libro e, in primavera, la rasse¬ 
gna intemazionale «Dal Danubio al • 
Mediterraneo». «Ospiteremo spet¬ 
tacoli in amvo dai paesi confinanti 
per evidenziare il ruolo di ponte e • 
cerniera di Trieste tra l'area danu¬ 
biana e quella mediterranea». 


Non certo a caso, insieme all’/- 
diota di Dostoevskij nletto da Glau¬ 
co Mauri, l’altra produzione dello 
Stabile è L ora in cui non sapevamo • 
niente l'uno ■ dell'altro di Peter 
■ Handke. spettacolo non comune 
per svariati motivi, presentato la 
scorsa estete al Mittelfest di Cada¬ 
le. «È la prima coproduzione tra il 
nostro teatro e il Teatro Sloveno. - 
un evento piuttosto importante per ‘ 
la città. Ad interpretarlo saranno in * 
scena gli allievi delle accademie 
, d'arte drammatica di Budapest 
Cracovia. Praga, Lubiana, Zaga¬ 
bria, per la pnma volta tutti insieme 
su uno stesso palcoscenico». 

Città a vocazione teatrale, Trie¬ 
ste, raffinata e tradizionalista: quali '• 
sono 1 criten che muovono la pro¬ 
grammazione dello stabile? «Un 
teatro pubblico deve conciliare la 
propria individualità artistica con - 
l'esigenza di offnre un panorama 
ampio ad una città cosi teatral¬ 
mente evoluta. Il mio storco - spie¬ 
ga ancora Mimma Gallina - è stato 
quello di affiancare agli spettacoli 
di alta qualità, ma piuttosto tradi¬ 
zionali, titoli di maggior apertura. 
Cosi, accanto alla Ecuba di Castri 
• con Anna Proclemer o all 'Otello di ■ 
Lavia con Branciaroli e Orsini, il 
cartellone propone anche Teatn 
Uniti, Moni Ovadia, Judith Malina. 
Da quest'idea è nata la nostra 
compagnia stabile, di cui fanno 
parte Ottavia Piccolo e Virginio 
Gazzolo, protagonisti durante la 
stagione anche di Intriso e amore 
di Schiller un gruppo di atton di 
grande talento guidati da un regi¬ 
sta, Nanni Garella, appena quaran¬ 
tenne». Prossima tappa, olire il ven¬ 
tennale della morte di Pasolini? 
«Cercare drammaturghi contem¬ 
poranei friulani. Nessun localismo, 
ma se questa regione produce cosi 
' tanti auton di successo di narrativa, 
Tamaro per tutti, sono certa che 
sarà utile avviare una profonda n- 
cerca tra gli auton di teatro». 
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Cinema 


il dibattito. Paolo Virzì, regista emergente, si diverte a catalogare i recensori italiani 


Amici crìtici, 
adesso 
vi sistemo io 


Stavolta è un giovane regista-sceneggiatore a prendersi un 
po’ gioco dei critici. Paolo Virzì, autore della Bella vita, ro¬ 
vescia la catalogazione tentata da Mario Sesti nel suo libro 
sul giovane cinema italiano e inventa tre diverse categorie 
di critici cinematografici. Uno scherzo', certamente, ma 
anche una piccola vendetta condotta sul filo dell’ironia. E 
in fondo a tutto una domanda: «Che fine ha fatto il Grande 
Critico Italiano»? Il dibattito, se si vuole, è aperto. 
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Paolo Vini, primo a destra, con Massimo Glilnl, Sabrina Ferrini e Claudio Blgagll, 


I nt e r pr eti di «la bella vita» 


PAOLO vinsi 


m Poche cose ultimamente mi 
hanno davvero commosso: il gesto 
dei genitori del piccolo Nicholas, la 
fuga dagli orrori familiari delle due 
coraggiose sposine di Salerno, e 
infine il generoso cimento delì’e- 
roicaMariotto Sesti, il quale tra tut¬ 
te le cose interessanti che ci sono 
in giro, è andato a confezionare un 
meticoloso libretto proprio sul ci¬ 
nema italiano nuovo, o giovane, o 
comunque di questi ultimi tempi. 
Stupisce che in questi cinici anni ci 
sia in giro qualcuno che con ope¬ 
rosità missionaria e spirito di servi- 
■ zio si è dato un compito cosi ingra¬ 
to, Cosi qualche sera fa sono anda¬ 
to con gli altri amici all’affollato di¬ 
battito al Palazzo delle Esposizioni. 
Nella sala zeppa, celebri critici ci¬ 
nematografici a turno esprimeva¬ 
no pareri sul lavoro del loro giova¬ 
ne collega. Gli autori dei film, per 
lo più. non erano riusciti ad entrare 
e stazionavano timidamente al bar 
ho visto con i miei occhi il grande 
Marco Risi e il leggendario Cario 
, Mazzacurati dividersi meticolosa¬ 
mente un tramezzino da mille-e ot¬ 
to, il sensibile Giuseppe Piccioni e 
lo squisito Fianco Bernini fare una 
colletta per una pizza, l'ascetico 
Felice Farina trascriversi con circo¬ 
spezione il telefono di un'amica 
carina del simpatico Leone Pom- 
pucci. Si capiva subito che il den¬ 
tro si sentivano degli Imbucati *. : 

1 protagonisti indiscussi della se¬ 
rata etano loro: i critici, nuovi e 
vecchi. U ho sbirciati infilandomi 
tra la selva dei corpi: c'erano quelli 
importanti, dei quotidiani naziona¬ 
li. e quelli più in ombra, delle agen¬ 
zie e delle riviste specializzate. Ve¬ 
derli cosi, tutti insieme, per la pri¬ 
ma volta, faceva venir voglia di 
spingerci a nostra volta - noialtri 
catalogati e filmografati - in una 
perlustrazione, un'indagine,, sep¬ 
pure sommaria, dell'universo della 
critica cinematografica-di casa no¬ 
stra. Innanzitutto per rispondere ad 
un interrogativo, alla maniera del 


generoso Mariotto: esiste un «nuo¬ 
vo critico italiano»? E se esiste, qua¬ 
li sono le tendenze sul campo? 

-- La prima tendenza che sembre- 
' rebbe emergere, se non altro per- 
« ché la più colorita, è quella del Cri- 
lico cinematografico post-atomico 

- (Ccp), l'unica dotata anche di una 
speciale uniforme: giubbetti col lo- 
go dei Flinstones, cappellini da ba- 

■ seball alla Quentin Tarantino, spil- 
, line col glorioso grido dadaista 
1 «Ya-ba-da-ba-doo!» e un pensiero 

apocalittico offerto al pubblico con 
affascinante affabulazione e sintas- 

- si spericolata da post-pachistano 
nero. Lo spensierato catastrofismo, 

[ l’animo serenamente rivolto all’im- 
»' minente e certa fine del mondo, in¬ 
vece di spingerlo ad entrare una 
volta per tutte nelle fila dei Testi- 
, moni di Geova a distribuire disci¬ 
plinatamente minacciosi opuscoli 

- della Torre di Guardia, orientano il 
critico post-atomico verso un'ap¬ 
passionata geniale schizofrenia: 

' l’amore frenetico per Jim Cameron 
. (quello. di .Schwarzenegger). e in- 
siemei ['agguerrita devozione per il 
l cineasta sperimentale di Ouada- 
' dogou., ,» • , .. • 

Le major* che passione ; 

Il critico post-atomico è come 
l'ingegnere megalomane che edifi¬ 
ca un miracoloso ponte per transi¬ 
tare da un continente all'altro, dal- 
I ammirazione per le majors alle 
' audaci cinefilie esotiche, evitando 
anche solo di bagnarsi i piedini 
, nello zozzo rio del cinematografo 
italiano. In questa pattuglia, capita¬ 
nata dall’adorabile performer Enn- 
« co Ghezzi (uno che ha il curioso 
v potere di suscitare nell'odierna 
morbidissima sinistra inconfessa¬ 
bili pensieri di stampo zdanovia- 
• no), ci metteremmo naturalmente 
l’intera redazione spettacolo del 
Manifesto, il goliardico Marco Giu- 

■ sti, qualche isolato critico di pro¬ 
vincia con il cuore nel Village di 

\ New York, e forse, anche se incon¬ 


sapevolmente, gli aggiornatissimi 
punks della rivista Ciak 
La seconda tendenza, forse la 
numericamente più diffusa, anche 

- se confinata in uno scetticismo 
dalle buone maniere che la rende 
quasi invisibile, è quella del Critico 
nostalgico cinematografico (Cnc). 1 
tempi di Fellini, Antonioni e Vi¬ 
sconti sono lontani e irraggiungibi- 

• li; il latte, il formaggio e le stagioni 
non sono più quelli di una volta; le 

. merendine dell'infanzia non torne¬ 
ranno più. Dicevamo che è una 
confraternita ampia e garbata, di 
solito un po' over-aged, che vede 
ormai nel raggiungimento di una 
sospirata cattedra universitaria, o 
almeno di una vice-presidenza di 
Ente pubblico, l'unica possibile 
meta personale. Sono in moltirgli 
iscritti, più o meno consapevoli, a 
questa educata falange, e quella 
straordinana sera hanno preso più 
volte la parola: ma sono studiosi 
, dei quali imperdonabilmente ci 
sfugge l'opera, dunque momenta¬ 
neamente,,anche il,-loro .nome. 
, (Torri? Ribaudi? Giovanni Pasco¬ 
li?). , ,v • . 

, Terza ed ultima tendenza in 
emersione: il Critico amareggiato 
ma cinematograficamente respon¬ 
sabile (Camcr). Consapevole del 
deserto culturale nostrano, avvilito 
dal governo imbonitore della de¬ 
stra, ma soprattutto preoccupato 
daU’eventualità, quella si pericolo- 
} samente imminente, della morte 

• definitiva del cinematografo italia¬ 
no, il Cornar si aggira nel panora¬ 
ma dei film come una fanciulla 

' palpitante che si è imposta di cre¬ 
dere ad ogni «promessa» e respon¬ 
sabilmente ad invaghirsene. Tra lo¬ 
ro mi sembra che ci siano i più sen¬ 
sibili, i più graziosi, ma anche i più 

- sfortunati: sono soli nel compito di 
' difendere i presunti germogli dai 
’ divertiti scrosci di perfidia dei colle¬ 
ghi delle altre tendenze, e nella fo¬ 
ga disperata di quel pio empito 

.magari pongono il loro corpo a 


protezione di tutto e di tutti, fiorelli¬ 
ni ed erbacce, solidi arbusti e fragili 
capelvenere. Mi dicono tuttavia . 
che qualcuno di loro sia portato a 
stabilire con i propri recensiti un ’ 
rapporto vagamente • ricattatorio, ■ 1 
come di chi è stanco del fardello ~ 
che gli tocca di trasportare e mi¬ 
nacci da un momento all’altro di 
disfarsene. Ma c'è da capirli, visto ' 
. che la malattia del cinematografo ‘ 

- italiano mette in circolazione ogni ' 
anno, forse a mo’ di analgesico, o 
di disperato scongiuro, una note¬ 
vole dose di «promesse», ovvia- ? 

' mente non tutte mantenibili. - . 

, i r 

Perché non In trattoria? < 

Comunque in questo terzo drap¬ 
pello, non si sa quanto cospicuo, ci 
" sono senz'altro i critici con 1 quali 
■■ anche gli autori dei film potrebbe- - 
ro scambiare qualche libera opi- 
’ nione di un qualche costrutto, ma- 
* gari non al microfono di una sala 
in via Nazionale, ma in tratloria al- i 
la maniera antica, come ha rievo¬ 
cato qualcuno proprio quella sera. ' 
Maquesto,' sappiamo,accade qua- ■ 
simaiemai. -, . 

Ed ora un ultimo interrogativo,' il - 
più delicato. E opinione diffusa tra 
i critici che non esista, o non anco- 
ra. tra questi nuovi un «grande ci- 

- neasta». Si dà invece l'esistenza, tra 
. vecchi e nuovi, di un «grande enti- 

co italiano»? Ci sarà insomma uh > 
qualcuno come Longhi per i pitto¬ 
ri, Belinskij per i narratori russi. Bar- - 
baro per i cineasti italiani del do- 
poguerra? Mah. La verità è che chi ? 
i segue e studia il cinema oggigior- 
' no può muoversi in un ambito limi- ; 

tato. Non si scrivonp più libri, se , 

' non «castorini» portatili. C’è solo il , 
risicato spazio della recensione, 
delle pallette e stellette, delle battù- 
te ciancicate al volo in tivù. Al ge¬ 
neroso Mario Sesti il merito di aver 
, tracciato per primo la circonferen¬ 
za: aspettiamo che qualcuno pren- 
da le misure per penetrare quello 
' che c'è dentro. . - 
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Carta d’identità 

Paolo Virai nasce a Livorno II 4 
marzo 1964. Diplomatoti al Cantre 
sperimentale di cinematografia, 
dove è allievo di Furio Scarpelli, ha 
avolto finora attività di soggettista - 
e sceneggiatore ala per II cinema « 
che per la televisione. È autore, tra 
l'altro, del soggetto di -Tumée- di .. 
Gabriele Salvatore* e di quel lo di « 
•Centro storico» di Roberto -• - 
Glannarelll. Ha scritto Incoltre la 
sceneggiatura <9 «Condominio» di ' 
Felice Farina e ha collaborato a 
«Tempo d’uccidere» di Giuliano 
Montaldo e a «Una questione 
privata» di Alberto Negrin. «La bella 
vita», present a to alla recente •' , 
Mostra di Venezia nella sezione - 
«Pa n orama Italiano» e uscito con ' 
successo nelle sale, segna il suo 
esonflo nella regia. Attualmente à 
al lavoro su un nuovo progetto . 
(forse In collaborazione con II r : 
produttore Leo Pescaiolo) che v - 
dovrebbe partire all'Inizio del '95. ‘ 


Comiche? Mica tanto 


F ORSE è ARRIVATA L'ORA di mandarli in pensione. Al terzo capi¬ 
tolo, la serie animata dalla coppia Villaggio-Pozzetto rovista nei 
fondi di magazzino e ricicla gags e parodie già consumate. Sarà 
pure vero che. da soli, i due comici non brano più al botteghino, ma l'u¬ 
nione delle forze non nnnova gli anuchi entusiasmi: stanchi, ingngiti, de- 
mottvab. Villaggio & Pozzetto si muovono nei quattro episodi scrini a die¬ 
ci mani con l’aria di chi bada solo al corposo assegno previsto dal con¬ 
tratto. E nemmeno la famosa scena finita sulle pnme pagine dei giornali, 
con i due cha rovinano insieme ai calcinacci sul tavolo del presidente 
Berlusconi al lavoro, aggiunge un po' di pepe satirico alla faccenda. Perfi¬ 
no l’inesauribile Neri Parenti, vera autontà nel genere, sembra accompa¬ 
gnare pigramente i suoi «eroi», alzando un po' il tiro solo nell'episodio fi¬ 
nale, all'insegna di una quieta malinconia senile. ■ -- ■ - 

- - In ossequio ai tempi paratelevi- 

Le nuove comiche - ■ srvi (eppure il cinema sta per com- 

Regla. Neri Parenti piere cent'anni), i due disgraziati 

Sceneggiatura. Leo Benvenuti, 1 escono stavolta da un video che 

Piero De Bernardi, Aleaaandro trasmette una loro vecchia comica: 
Bencivennl, Domenico Savernl, , g lus to in tempo per sventare una 

:Sàs ' £ 

Pereonaggled Interpreti > -- •• primo episodio «lo scemo» e «l'ar- 

Paolo.Paolo villaggio rogante» sono due zelanti elettrici- 

Renato .Renato Pozzetto sti chiamab a illuminare con la loro 

Giudice. Luigi Petruccl „ dinamo umana (un gruppo di ci- 

Roma: Adriano, America, Atlantic, disti impiantati su un camion) una 

prestigiosa «prima» di balletto. Inu- 

Mllano.Excelalor _ ble dire che il soccorso si rivela una 

catastrofe: proiettati nel bel mezzo del Romeo e Giulietta di Prokofiev, 
mentre il coreografo russo, naturalmente gay e isterico, accarezza propo¬ 
siti suicidi, i due distruggono letteralmente lo spettacolo, finendo con l’i- 
necenerire l'intero corpo di balio. Tra omaggi al felliniano Prova d'orche¬ 
stra e scatafasci da comica finale, l’episodio non aggiunge niente di nuo¬ 
vo al conredo tradizionale, ma almeno si ride. Il che non accade con i 
successivi due. Nel primo, Villaggio e Pozzetto fanno i campeggiatori la¬ 
custri che sbavano dietro una ragazzona discinta mollata dal fidanzato; > 
nel secondo, sono una coppia di agenti speciali in stile «blues brothers» 
incaricati di difendere un giudice nel mirino della mafia. Chiaro che la 
fanciulla tornerà ad ansimare tra le braccia del maschione e il povero 
magistrato si ntroverà la villa distrutta dai due maldestri «gorilla». ■ . ». ,-»■ 

- Per fortuna il quarto episodio risolleva le sorti del filmetto. Nei panni 
di una coppia gay in crisi (abitano in una chiatta sul fiume arredata come 
una casetta delle favole), i due decidono di soprassedere alla separazio- - 
ne per custodire un neonato finito davanti alla loro porta. Come succede¬ 
va in Tre uomini e una culla, l'inizio è disastroso, ma poi ì due s'affeziona¬ 
no al piccolino, al punto da travestirsi da coppia «normale» per facilitare 
le pratiche dell’adozione. Solo che il sogno non può durare... Nonostante * 
il gran parlare'di cacche e pipi, la storiella appare più lieve delle altre, e 
forse nel contatto con il pargoletto i due attori ritrovano la voglia di recita¬ 
re un po' (carina la battuira «1 bambini si lavano a mano, sennò si infeltri¬ 
scono») . Ma nell'insieme si esce da Le nuove comiche con la sensazione 
di essere presi in giro. Il che va anche bene, a patto di divertirsi. >'?!■- »- 

, , - ' ~[MicheleAnselmf] 


Roma: Adriano, Amorlca, Atlantic, 
Unlveraal -» ., ,• 

Milano: Exceltlor ■ * ' - - 
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IL FESTIVAL. Cinema d’oltralpe a Firenze. Giovani, omaggi e qualche defezione 

Tour de France. Ricordando Melville 


Da un lato i film dei giovani registi, dall’altro quello dei 
cinquantenni. E in mezzo? Una montagna di omaggi, 
anzi di hommagesr. a Melville, a Montand, Polanski, Bru- 
sati, de Braca... Appuntamento a Firenze con «France 
Cinéma», il festival-specchio della produzione d’oltral¬ 
pe. Anteprime (La separazione '), qualche film-rivela¬ 
zione (La genie normale...), qualche «vuoto»: come II 
colonnello Chabert, negato dal distributore italiano. ■, ' 

- • ROMBATA CHITI 


m ROMA. Ci sono le opere prime 
di cinque giovani registi e c’è l’ope¬ 
ra prima, datata 1947 (// silenzio 
del mare), di un trentenne che 
avrebbe fatto leggenda, Jean-Pier- 
re Melville. C'è l'anteprima mon¬ 
diale (La separazione di Christian 
Vincent), e c'è il film recuperato a 
risarcimento danni (Il canneto sel¬ 
vaggio di André Tèchiné, passato a 
Cannes fuori concorso). Ci sono le 
star (Isabelle Huppert, Roman Po¬ 
lanski, Vima Usi che presiede la 
giuria) e i grandi testimoni del pas¬ 
sato (Nicole Stèphan). > 

Signori, riparte France Cinéma 
Appuntamento a Firenze dal 31 ot¬ 
tobre al 6 novembre, al grido di 
•non vi offriamo il meglio, ma una 
bella selezione questo si», il festival 
^organizzato dall’irruente, ormai 
'franco-ligure Aldo Tassone, veleg¬ 


gia verso il primo decennale d’atti¬ 
vità sfoderando un menu che tenta 
di riprodurre in miniatura - distri- 
. butori permettendo - la fisionomia 
del cinema d'oltralpe. Con assaggi 
di anteprime e molte novità dalia 
recente produzione. Ma anche con 
qualche notevole defezione del¬ 
l'ultimo momento: è il caso dell'at¬ 
teso Il colonnello Chabert del de- 
. buttante Yves D'Angelo, con De- 
pardieu, negato dal distributore ita¬ 
liano («Hanno paura di bruciarlo, 
dandolo a noi» dice polemicamen- 
, te Tassone), edi la figlia diD'Arta- 
gnan di Bertrand Tavemier, con 
un’atletica Sophie Marceau, la cui 
proiezione è ancora in forse. Se¬ 
gno che ancheuno come Tassone, 
quasi un ambasciatore del cinema 
francese in Italia, ha difficoltà a 
■ muoversi fra le strettoie della distri¬ 
buzione italiana. 


Piatto forte, «chicca» del Festival, 
la retrospettiva completa, curata 
1 da Frangoise Pieri, dei film di Mel¬ 
ville. il maestro del noir alla france¬ 
se che firmò Bob il giocatore, / sen¬ 
za nome, Frank Costello, l'autore 
diventato, suo malgrado, modello 
per la «nouvelle vague». «Un regista 
che conta pochissimi seguaci fra 
gli italiani - dice Claudio G. Fava 
(sarà a Firenze per parlare del suo 
«idolo») - che invece preferiscono 
Truffaut».' E nella pletora di omaggi 
(a Jean Renoir nel centenario del¬ 
la nascita, a Yves Montand, a Fran- , 
co Brasati, a Roman Polanski, a 
Philippe De Braca), rischia proprio . 
di saltare quello, di rigore nel de¬ 
cennale della morte, all'autore dei 
Quattrocento colpr. Lo spettacolo 
interiore, film-«tribute» di Vittorio 
Giacci, è stato bloccato da Canal 
Plus perquestloni di diritti. -, \ ■ 
Dai ricordi alla Francia che fa ci¬ 
nema oggi, ecco un concorso che 
punta moltissimo sulle opere pn¬ 
me (un terzo dei film presentati), 
diretti per lo più da donne: come 
Le persone normali non hanno nul¬ 
la d'eccezionale, film-rivelazione di 
Laurence Ferreira Barbosa premia¬ 
ta a Locamo '93 con un riconosci¬ 
mento speciale. E ancora Piccoli 
accomodamenti con i morti di Pa¬ 
scale Ferrara Mina Tannenbaum di 
Martine, Dugowson, Nessuno mi 
ama di' Marion Vemoux. Unico 


«absolute beginner» al maschile, 
Jacques Audiard con Guarda gli 
uomini cadere. E ancora, il già cita- - 
to La separazione di Vincent e Les '■ 
patriotes di Eric Rochant, che in Ita- • 
lia - distribuisce la Mikado - arrive¬ 
rà col titolo'Storre di spie. C'è poi 
una sponda di «splendidi cinquan¬ 
tenni», rappresentata dal Claude • 
Miller del Sorriso (da noi lo distri -1 
buisce Cocchi Gori), dal Charles 
Matton della Luce delie stelle morie, 
quasi un Amarcord della Francia di ", 
Vichy, e, per rimanere sul versante 
storico, l'André Téchinéi dei Con- ■ 
neto selvaggio suH'mfluenzd. delia 
guerra d’Algeria sui giovani degli 
anni'60 ’ , » 

Fuori concorso, Veglia d’armi, ? 
film - documentario di ' Marcel ( 
Ophùls girato a Sarajevo, ; Vanja on 
42nd Street di Louis Malie, L'inon- 
dation di Igor Minaiev e, ancora, 
Montand, il film biografico di Jean . 
Labib. 

Una bella fetta di Francia prò-.. 
pno in un anno che perjil cinema 
non è stato brillante. Produzione 
stabile, ma un pauroso calo del ’ 
consumo di cinema francese sul 
mercato interno: anche noi italiani, _ 
riferisce il bel catalogo del Festival : - 
(da quest’anno lo pubblica II Ca¬ 
storo) , vediamo meno.film france¬ 
si: nel ’94 solo il 2,9 per cento. In 
compenso i francesi, di film italia¬ 
ni, ne vedono lo 0,2. E allora? - 
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IL BUCO CON LA MENTA INTORNO 





















Qrajuno 


7.00 IL SABATO DELLA BANDA DOLO 
ZECCHINO. All’interno: (3066071! . 
0.00 L'ALBERO AZZURRO. Varietà per i 
- più piccini. (9671648) 

OSO CAUSA D’AMORE. Fllm-Tv. Con Alan 
Arkin, Barbara Dana. Regia di Gwen 
Amer (prima visione tv). (8524377) 
11A0 IL MEGLIO DI 'VERDEMATTINA". 

Rubrica.(2376377) - ■-,' ■- 

1230 TG1-FLASH. (97342) 

1135 LINEA BLU. Attualità. All’Interno: 
. (7620087) ’ 


1325 ESTRAZIONI DEL LOnO. (4721193) 
1330 TELEGIORNALE. (99667) 

1335 TG1-TRE MINUTIDL. (2925700) 

14.05 LINEA BLU. Attualità. (98629) 

1430 SETTE GIORNI PARLAMENTO. 

• (835613) 

15.15 I FANELLIBOYS. Tf. (8705342) 

1545 CARTONI DISNEY. (5083990) ’ 

1745 ALMANACCO. Attualità. (776396) 
1830 TG1. (76629) 

10.15 ESTRAZIONIDELLOTTO. (2164483) 
1020 IL MEGLIO DI ’PtU’ SANI PAI’ BEL- 

U*. Rubrica. (2614754) 

1035 LVANGaO DELLA DOMENICA. Ru¬ 
brica religiosa. (582464) ■ .- - 
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6.30 VIOEOCOMIC. Videoframmenti. 
• (8714174) 

635 MATTWA IN FAMIGLIA. All'Inferno: 
TG 2 - MATTINA: TG 2 - FLASH. 
■ (15588613) •• - 

10.00 TG2-MATT1NA. (68377) 

10.05 RAIDUE PER VOI. (8614532) - ( 

1925 GIORNI D'EUROPA. (9986071) 

1035 PROSSIMO TUO. Attualità. (8615261) 
11.15 HO BISOGNO DI TE Rubrica. 


li. ’ 6.50 SCHEGGE Videolrammenti. 

(4368532) • • - •■■ • . 

x 7,00 QUESTO PAZZO PAZZO PAZZO PAZ- 
H.. ZO MONDO. . Film comico (USA. 
1963), Con Spencer Tracy. Milton Ber¬ 
le. (1476667) 

930 U RAGAZZA DI NASHVILLE Film 
musicale (USA, 1980). Con Sissy Spa-' 

) :• cek, Tommy Lee Jones. (3145532) »,-• : - 
a' 1130 20ANNIPRIMA. (1174) - 

1200 TG3-OREDODICI (80551) 

' ■ 1215 GLI ASSASSINI VANNO IN COPPIA. 

■ Film commedia (Italia, 1990). Con 
. Paola Pitagora, - Piero ; Natoli. 
(1919087) ,V ... f,.; ... ' /•'•; .-■,■■; ; 


1200 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con- 
• tenitore. (40735) • 


13.00 TG2-GIORNO. (73629) > : - 

1320 TGS - DRIBBLING. Rubrica sportiva. 

■ - (429377) 

14.00 SOUL MAN. Film commedia (USA, 
1986). All’Interno: (7246822) • ■ > 

15.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO. (5073435) , 
1535 HARRY E GLI HENDERSON. Telelilm. 

• (6910087) 

1620 LO ZAR DELL’ALASKA. Film dram¬ 
matico (USA, 1960). (92640735) 

18.45 L'ISPETTORE T1BBS. Telelilm. "Vitti- 
ma innocente". (8912193) - . 

19.45 TG2-SERA. (574261) -v;:;,'’ 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. (57613) ’.■ 
1420 TG3-POMERIGGIO. (101464) '• • 

1430 TGR-AMBIENTEITALIA. (933209) 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica sportiva. 

All'interno: PALLAVOLO. Camplona- 
• ■ ■ to Italiano. Ignis-Cariparma; 16,30 ; 

GINNASTICA. Campionati italiani as- 
' soluti maschili e femminili; 17.00 PAL- 

LACANESTRO, Campionato italiano 
maschile) Stelanel-Caglva. i 
’ ;3855470C) 't '; -, 

19,00 TG3/TGR. (11990) ' 1 ■ 

1930 BLOB SOUP. (2591648) 


RETE 4 


1 di oggi; 

I < 0 >ITALIi 


, '. , « ■ , ■ ■ . , 


730 TRE CUORI IN AFFITTO. Telelilm. 
(3174) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

: Conducono Patrizia Rossetti e Cosa¬ 
re Cadeo. (93087) --■■ 

8.05 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. " 
(3390342) • 

830 PANTANA!. Tn. (8464) 

9.00 GUADALUPE Tn.(9193) 

930 MADDALENA. Tn. (89648) : 

1030 U CASA NELLA PRATERIA. Telelilm 
■>,..• (Replica). (83464) • 

1130 TG4. (6113396) 

1130 ANTONELLA. Tn. (3488803) 


prsrrrrr'*' ■ mrn 

iùf. . 11 . • 


1200 SENTIERI Teleromanzo, All'Interno: 

13.30TG4. (414700) -■ , ; J 

1430 MEDICINE A CONFRONTO. Conduce 
Daniela Rosati . (599445) . ’j 

1200 CARA MARIA RITA. Rubrica. Condu- 
ce Maria Rita Parsi. (6G87) v - ::■ 
1630 STELLE DELLA MODE Show. (6808) -S 
1730 PERDONAMI. Show. Conduce Davi- - 
■ deMengaccl.(41321) ■• •••.> 

1200 CASA MIA, CASA MIA™ Film com- 
■ ■., media (Italia. 1988). Con Renato Poz- 
. zetto, Paola Onolrl. All’Interno: 19.00 
TG4.(9008551) •««.■-■ y ■'T- 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (2919) 
1430 IL MEGLIO DI "NON E’ LA RAI’. Va¬ 
rietà. (14822) . - 

1530 JAMMM’. (Replicai. (80290) 

1215 OAK. Settimanale di cinema e spel- 
■ taccio (Replica). (9440483) 

16.45 WRESTUNG :,*■-■ SUPERSTARS. 
. (7412025) 

17.40 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE Tele- 
■•- film,(957735) . 

1215 FLASH. Telefilm. (864071) 

1830 BAYSIDESCHOOL Tf. (2636532) 
1930 STUDIO APERTO. (77290) 

1930 STUDIO SPORT. (3522174) 


■ Sabato 22 ottobre 1994 

'tft ìV'’7'' ■9-x^ ' ',•.>’<* '■’***}’*&> ’■ > < * ' ... 
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630 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 

(48915280) ... . 

920 LA PICCOLA GRANDE NELL Tele¬ 
film, (2681648) •• 

9.45 RALPH SUPERMAXIEROE Telefilm.’ 
Con ConnieSellecca. (9468209) 

10.45 TJ. HOOKER. Telelilm. Con William 
Shalner.RcnJoseph.(8607280) 

11.45 GRANDI MAGAZZINL Rubrica. 

(4729990) -, V:. 

1225 STUDIO . APERTO. • Notiziario. 

■ (6354209) 4 » 

1230 FATT1EMISFATTL Attualità. (50377) 
1140 STUDIO SPORT. (9389551) , r 


630 TG 5-PRIMAPAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (7065822) -lì-■- 
9.00 NONSOLOMODA. Un programma di 
attualità a cura di Fabrizio Pasquero • 
(Replica).(4919) 

930 BACIAU PER ME Film commedia . 
(USA. 1957). Con Cary Grant. Jayne 
Mansfield. Regia di Stanley Donen. 
(8393006) - • . , - 
11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. 
Partecipa • Fabrizio . Bracconieri. 
(1641735) ■ y - ■ .... 


13.00 TGS. Notiziario. (50280) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. 12143919) 

13.40 AMICL Rubrica. Conduce Maria De 
• Filippi.(9322551) ■ 

1525 ANTEPRIMA. Rubrica. (9800025) 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (92193) 
1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
- BAM. (586261) ’ •••• •.. 

1739 FLASHTG5. Notiziario.(403415551) 
18.02 OK, IL PREZZO E 1 GIUSTO! Gioco 
Conduce IvaZanicchi. (200071193) 
19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiomo. (1464) ?.. <»:' 


7.» EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (9555025) - ■ 

9.00 L’ISOLA DEL MISTERO. Telefilm. 

(60071) 

1030 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telelilm. 
(44087) 

11.00 QUALAZAMPA. Telefilm.(2551) 
1130 IPPICA. Concorso Ippico. Campiona¬ 
to italiano per salto ostacoli. Prove. 
Diretta. (8771532) ■ 


13.15 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubri¬ 
ca sportiva (Replica). (9979193) 

1430 TELEGIORNALE-FLASH. (63700) 
1435 L’AWENTURIERO DI BURMA. Film 
avventura (USA. 1955). (7692358) 

1535 IPPICA. Concorso Ippico. Campiona¬ 
to italiano per salto ostacoli. Prove. 
Diretta.(9177990) • ■ 

1615 CALCIO. . Campionato spagnolo. 
(8465280) 

18.15 STRINE Rubrica sportiva. (56795) 
1835 TELEGIORNALE (7750700) • 

1930 IPPICA. Concorso Ippico. Campiona- 
. to italiano per salto ostacoli. Prove. 
(82990) .... 


2030 TELEGIORNALE (261) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 
(30754) 

2030 SCOMMETTIAMO CHE..? Varietà. 

Conducono Fabrizio Frizzi e Milly 
• Cariucci. Regia di Michele Guardi. 

: (1476321) • ,. ■.■' 


20.15 TGS-LOSPORT. (1503964) 

2020 SE IO FOSSL-SHERLOCK HOLMES. 

Gioco. Conduce Jocelyn. (7798483) 

20.40 DI PADRE M FIGLIA. Film drammati¬ 
co (USA, 1993). Regia di Rod Holcomb 
(prima visione tv). (524735) n 
2225 LO ZIO INDEGNO. Film drammatico 
(Italia. 1989). Regia di Franco Brusali. 
All’interno: 23.15 TG 2 - NOTTE. 
(7882209) 


2030 QLHEN SABE? Film avventura (Dalla, 

. 1966). Con Gian Maria Volontà, Klaus, 
y • •; Kinski. Regia di Damiano Damian(-- 
: ■ (57174) t 

2230 TG 3 - VENDDUE E TRENTA. Telai 
giornale.(75938) -r ■ - - -(•" 

2245 SEDOTTA E ABBANDONATA. Film 
commedia (Italia. 1964-b/n). ConSts- 
■:.i fania Sandrelli, Saro Urzi. Regia di 
Pietro Germi. (7031700) v 


2030 JOE BASS, L'IMPLACABILE Film 
; i , western (USA, 1967), Con Buri Lanca- 
■;.i, ster, Shelley Wlnters. Regia di Syd- 
■ neyPollack. (55716) ^ ‘ 

2230 DA QUI ALL'ETERNITÀ'. Film dram- 
; malico (USA, 1953). Con Burt Lanca- ; 
ster. 1 Regia di • Fred Zlnnemann. : 
(5050321) ■ v..-. v.j.,;.-. - 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio- 

■ rellino.(6551) 

2030 ROBOCOP. Telelilm. "Il computer vi - 
.. fa belli". Con Richard Eden, Andrea ’ 
Roth.(48984) . 

2230 SHORDSMAN - L'IMMORTALE. Film . 
,. fantastico (USA. 1991). Con Lorenzo ' 
Lamas, Claire Stanslield. Regia di Mi- : 
chael Kennedy. (31648) 


20.00 TGE Nollzìario. (49990) 

2030 JOE BASS, L'IMPLACABILE Film 
2230 DA QUI ALL'ETERNITÀ. Film 


2035 TELEGIORNALE-FLASH. (9537938) 
2030 VENERE IN PIGIAMA. Film comme- 
, dia (USA. 1962). Con Klm Novak. Ja¬ 
mes Gamer. Regia di Michael Gor¬ 
don. 15404006) . • . 

2230 TELEGIORNALE (5602754) 


2335 TG1. (1255716) ■' 

2215 SPECIALETG1. (1548754) : ■ 

MS TG1 -NOTTE (1623014) -, 

030 UNO PIU’UNO ANCORA. (1799439) 
030 SONO SEDUTO SUL RAMO EMI SEN- 
/ TO BENE. Film commedia (Cecoslo- 
yp: «celila, .1989 • prima visione tv).’ 


205 VISSID'ARTETOSCA. (1050052) 1 ' 
- JJOtiPnMAOELiAPflMUb#767588)' •> 
«Uft rtTOSCA: "Optffe lirica Ut' Gtàtomo 
■ Puccini.(9153120) • ” 

435 DOC MUSIC CLUB. (97890101) tó 


1 TGS-NOTTE SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. All’Interno: AUTOMOBILISMO. ’ 
Campionato italiano Formula 3; GIN- ; 
NASTICA. Campionati italiani assolu¬ 
ti. (8814236) • 

ì TG 2-NOTTE (Replica). (1561043) ' 

I PASSEREUA DI CANZONI. Musica¬ 
le. (4500728) 

I DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 

'•.ZA.i’Altualità. (26786526)1 «-h’• v.-V 


030 TG 3 ■ NUOVO GIORNO - LTEDICOU. ' 

’ Telegiornale. •. !' 

APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

• i . (8765120) •••’•. 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 
presenta: "Giullari di Dio". All'lnter- - 
■ no:(3739781) w. 

. 1.01 FRANCESCO D'ASSISI. Film. Regia 

v ' •• diLilianaCavani. 

’-.w ’ LA PASSWNFDI'GIOVANNA D'ARCO. 

..'««« Flirt 1 .Coritya(fTfi‘.'DnByer.'fl3183&78) 


SL 


030 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (3220507). 

; 1.00 IL MAGO DEUA PIOGGIA. Filmcom- 
media (USA, 1956). Con Burt Lanca- : 
' ster. Regia di Joseph Anthony. 

; (53333130) • - 

3.15 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

■ Con John RIMer. (8777188) -r • 

335 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Bruce Boxleitner. (8366830) 

'4.35 1 MANNDL Tèl’e1llm.’(7817965j“' 

535 TG 4 RASSEGNA” SYXmPA. 

’ (44612217) 


030 STUDIO SPORT. (2506859) 

1.10 STREET JUST1CE Telefilm (Replica). 

164304*0) 

200 MAC GYVER. .Telefilm (Replica). . 

(7525323) - v ... 

3.00 TJ. HOOKER. * Telelilm (Replicai. ” 

■ (7536439) • •••••:■ • *- , ■■...■ 

4.00 RALPH SUPERMAXIEROE Telelilm 

■ : (Replica). (6026675) 

430 UNA' FAMIGLIA TUTTO'PEPE Tele- 
.” film (Replica): (6246236) ’ ’ - 

5.M BAYSIDESCHOOL Telefilm (Repli¬ 
ca). (36475217) 


0030 TG4 RASSEGNA STAMPA. 

1.00 IL MAGO DELLA PIOGGIA. FILM : 

3.15 THE CUORI IN AFFITTO. Film 
335 TOP SECRET. 

435 MANNIX. ’ '-r,/:'. 

535 TG4 RASSEGNA STAMPA. ’ ' 
535 TRE CUORI IN AFFTTTO. Film V, 
EOO TOP SECRET: ’ ’ 


2200 CALCIO. Campionato spagnolo. Cel- 
• - ta-Atletico Madrid. (25087) 

1.00 MONTECARLO NUOVO GIORNO. Ru¬ 
brica sportiva. Conducono Marina 
SbardellaeJacopoSavelli. (6039149) ■ 
130 NANOU. Film drammatico (Francia. 

, 1986). Con Imogon Stubba, Jean Phl- 
. lippe EcoHey. Regìa pi ConnyTeple- 
man. (5519052) ■ . 

M CNN- .Notiziario jn.collpgamentodi- 
‘ retto con la rete televisiva americana 
cne trasmetle 24 ore al giorno di noti- 
zie. (15609033) . • 



'■y : rii. 



- 

7J0 GOOO I40RNNG. il 


- , buongiorno in musica. 

ì&'■ 

: : '. • (77311700) 


; i: tu» THE ttX. Video a rota- 

. . 

zkXM. ‘Como ogni saba- 


- to la lunga rotatone vl- 

jC-. , 

• '■■"■ deo à lunghissima con 

•>.fe ' 

. torti video di successo. 

' : 

>• E'vsramenis una grande 

J.V ,. 

<’■; occasione per chi durar¬ 


le la settimana non può 


vedere « The Mix". 


(772001») 


1L3D VMQKMMLE. (192396) 

Ir-',:,-’' 

’ 1148 THE HOC. Video a roto- 


1231 • MOTO! , (Replica). 

• (5190667) 

1300 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (99061445) 

1730 PW'WCOSl'. (179990) ■ 
1730 CUORE IN RETC. (Repli- 
■ • ca).(189377) ■ , 

1130 AUTOREVERSE. 
,1180006) 

1630 TMOTROSA. (196025) 
1930 «FORMAZIONI REGIO- 
’ NAU 391025) - 
1930 ODEON REGIONE. 


' zkne. (6928938) - 
2130 JAMES TAYLOR. Con¬ 
certo. 1594445) 

2130 VMGKMIALE. (176003) 
2430 CAOS DANCE. La clas¬ 
sifica dai mix pio venduti. 


2030 PALLACANESTRO. 

/ • Camptoiielo Italiano Se- 
ile Al Arealum Mllano- 
!/ t : , Floor Padova. Diretta. 
(418071) 

2130 «FORMAZIONI REGIO- 

NAU (376716) 

2100 TREND. (138782) 1 . 


16.00 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva (Rapii- ; 
’ ca). (1020254) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (73411741 
1930 TEUESPORT VERDE, 
v Magagne sportivo con I ; 

, grandi awanlmenb dalla ■ 
’ aettimana. (8285025) 

2030 mar ROSA. Striscia 
quotidiana d’informazlo- 
ne ‘leggera’. (2591445) 

20.40 L’ULTIMO DEI NtHJA. 
Film azione (USA. 1983). 

■ ( 9754454 ) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9032700) 

23.10 RUOTE «PISTA Rubri¬ 
ca sportiva. (91247351 ■ . 

23.40 DANCE TILEYISWN. 
Musica, spettacolo, mo- 

; v ’ da. 0). (98161754) . f • 


1235 ' MAXIVETRINA. 

(51910251 •• ■ • 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (724464) 

1430 POMERIGGIO INSEME. 

(485915) 

18.00 SUPERPASS. (631700) 

16.30 AMANTI. Sceneggiato. 
(355483) 

17.30 MOOAE’. (1817351 «•’ ” 

18.00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV. (182464) 

1830 AUTOREVERSE. Rubri¬ 
ca musicale. (342919) . 

1930 «FORMAZIONE REGIO- ! 

• • NAIE (991174) 

20.30 BASKET Al Direna. 
(150990) 

2100 BASKETTISSNO. 

13798031 

2130 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica sportiva. (376174) 


1330 AL DIAVOLO IL PARADI- 

-■ SO. Film. (5921716) • 

15.05 UN NCANTEVOLE APRI¬ 
LE Film commedia (GB, 
19911.(629071) • 

1635 ANTEPRIMA CMEMA AL 
CINEMA. (4836483) 

17.00+1 NEWS. (106416) ’ 
1735 OCCHIO tNOtSCRETO. 
Film giallo (USA, 1992), 


1835 NUOTA ■ SPC SENZA 

• VOLTO. Film poliziesco ’ 
(USA, 1968). (3200067) 

2030 LA MORTETI FA IELLA. 

• • Film commedie (USA, 
1992). (920261) - ’ 

2236 MR. SABATO SERA. ; 
, , Film commedia ‘(USA, 
-, 1992). (91135716). 


ISSO STASERA MENTE DI 
NUOVO. Film drammall- 
co. (740483) 

163» ORFEO. Opera lirica di 
■ Claudio Monleverdi. DI-. 
. rettore Nikolas Hamon- 
court (Replica). (787613) 
17.00 +3NÉWS, (653321) 

1736 STASERA NENIE DI 
■•• NUOVO. Filmdrammatl- 
co. Regia di Mario Mat- 
' : boli. (105737025) 

1930 FESTIVAL H1ERNAZ»- 
NALE DEL JAZZ 1994, 
(Replica). (403933) 

2130 STASERA MENTE DI 
. NUOVO. Film drammati¬ 
co. Regia di Mario Ma!- 
'■‘bell. (871006) 

2330 STASERA MENTE DI 
.. . . NUOVO. Film drammati¬ 
co. Regia di Mario Mal- 
boli. (91129938) . . 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volata registra¬ 
re, sul programmatore' 
8howrVlew. Lasciata l'uni¬ 
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore a II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicata. Par Informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02721.07.30.70. ShowVlew 
O un marchio dalla Gem- 
8tar Developmsnt Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW "" : 
OOI - Ftoluno: 002 - Ral- 
due: 003 - Raltre; 004 - Re¬ 
ta 4; OOP - Canate S: 008 - 
Italia 1:007 - Tmc; 009 -vi¬ 
deomusic: Oli - Cinque- 
stallo: 012 - Odeon: 013 - 
Telo- 1; OIS - Tele+ 3; 
026-Tvltalla. 
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Radlouno * 

Giornali radio: 7.00: 7.20; S.OO; 
9.00; 10.00; 11.00: 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 19.00: 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00: 5.30. 7.46 10-50- 
100 anni fa; 9.30 Speciale agri¬ 
coltura; Pomeridiana. Il po^ 
meriggio di Radlouno; 13.25 
Estragoni del lotto; 17.05 Spe¬ 
ciale Formula 1; Ogni sera - 
Un mondo di musica; 19.24 
Ascotta, si fa sera; 20.25 Calcio. 
Anticipo Campionato Serie 8 . 
Cesena-Acireale; Ogni not¬ 
te - La musica di ogni notte. > 

RadIodue •-' v •'- 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30: 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10. 6.00 II 
buongiorno di Radlodue; 6.45 
Ieri al Parlamento: 7.10 Parole 
di vita; 9.14 Magic Moments. I 
più grandi successi a 78 e 45 giri 
dal 50 al *90; 9.31 Ritmi ameri¬ 
cani; 10.10 Black out; 11.02 Ro- 
sebud: Enigmi sulla pubblicità; 


11.35 Mille e una canzone; 12.54 
Tilt!; 14.13 Concerto; 16.00 Noi * 

• come voi; 16.36 Note tendenzio- 
‘ se; 17.33 Estrazioni del Lotto: 

17.40 I classici deirumorlsmo: ■ 
Agosto, moglie mia non tl cono- 

• sco; 18.30 Titoli anteprima Grr. ■ 
];i‘ 19.58 Serata In tre tempi; 20.05 „ 
;v Cavalleria leggera (Replica); 

21.03 La prosa di Radlodue: I di- ; 
v sonasti. Tre atti di Gerolamo ' 
Rovetta; 22.00 Taglio classico; ■ 
b 24.00Ralnotle. ..... .. f ., 

’ Radlotre ■ 

> Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 

• 6.00 Radlotre mattina; Ou- 
f vertura; 7.30 Prima pagina; 8.33 
- Il vizio di IttOQore; 9.00 Appunti 

• ; .dl volo; 12.00 Radlotre pomerlg- 
?■ glo; 12.01 Uomini e profeti. Inte- 
r gralisml religiosi oggi; 12.48 Le 

figurine della Radio; 12.53 Se- 
gue dalla Prima: 13-10 Sabato 
v musica. I 41 parte; 13.30 Esercizi • 
v di radio: Occhi belli, quadri brut- 


sk’M ì • ; 

ti; 14.15 Sabato musica. ?• par¬ 
te; 15.00 Dossier; 16.00 Sabato 
musica. 3» parte: 16.31 Per una 
voce sola; L'acetonla. DI Alber- 
to Moravia; 16.52 Sabato musi¬ 
ca. 4* parte; 17.40 Radionda; 

17.45 Vedi alla voce; 19.03 Au¬ 
diobox; 19.19 Radiotre suite; 

Il Cartellone; 20.00 57* Maggio . 
; Musicale Fiorentino. Moses und 
Aron. DI Arnold Schoenbera; — 

- Oltre il sipario; 24.00 Radlotre 
Notte Classica; 0.30 Notturno 
italiano. i( .- 

ItallaRadio 

Giornali radio: 7:8:9:10: il; 12: 
13; 14:15; 16; 17; 18:19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 

, 10.10 filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radlobox; 13.30 
Rockland; 14,10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce: . 

15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 

diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 ’ 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi. .„ ,... . v. 



Francesco, santo anni ’60 
La Cavani ad Assisi 

5125 FRANCESCO D’ASSISI 

X àl Ullin Cimi, cm Lee Caliti. Glaecirle Sbnfli. Ricurvi Cuccili- 
Ia(lt72). 134Minti. .... . , 

baitre 

Ha la (accia da bambino, gli occhi un po' allucinati di lou Castel, il 
Francesco che Liliana Cavani (nella foto) reinventò per la tv nel '66. 
Quella che vedrete stasera è però la versione più corta dello stesso 
sceneggiato, confezionata per le sale cinematografiche nel '72. Consi¬ 
derato (malgrado la regista) quasi un manifesto del dissenso cattoli¬ 
co. racconta il viaggio spirituale di Francesco, da giovanotto gaudente 
ad assertore della povertà. In realtà, più che un santo il .poverello* di 
lou Castel è un uomo, anzi un «giovane», con atteggiamenti e parole 
che sono proprie degli anni Sessanta. Più di quindici anni dopo, la Ca¬ 
vani avrebbe girato il suo secondo Francesco (con Mickey Rourke): : 
un atleta, v ,v ■ ■- ■■■ • •. • -r- --m y- \ . v-.-, • -,v 




LINEA BLU RAI UNO. 12.30 •' • ■” 

Puccio Corona è a Trieste, dove dal porto, fra navi greche, 
turche, cinesi e kuwaitiane, racconterà come è cambiata 
negli ultimi anni l'identità cultura e sociale di questa <ittà 
di frontiera» ricca di storia. i .... ... 

AMBIENTE ITALIA RAITRE. 14.50 '■ ' - ’ '''' 

Il tema è «smog e tumori»; tanti gli interventi ? i collega- 
menti. Con Bologna, dove in studio ci sarà l’oncologo Ce¬ 
sare Malioni, e un gruppo di cittadini torinesi che ha pro¬ 
gettato la riqualificazione del proprio quartiere, isole pe¬ 
donali comprese'. Con i Navigli a Milano, per fare-il punto 
sull'emergenza inquinamento concittadini, ambientalisti, 
tecnici e amministratori pubblici. Con Napoli e Roma, per 
un confronto. E un servizio sull’ultima proposta degli eco- 
logisti radicali tedeschi: invece di comprare o affittare 
l’automobile, basta pagare un canone e usarla solo quan¬ 
do serve, scegliendo pure il modello. ,:ìV' ■ - 

STELLE DEUA MODA RETEQUATTROi 16.30 ":’ ; C i ’ ' .' ■- •■v 
. Quarto appuntamento con Gabriella Cariucci e le stelle 
; della moda nostrana, che questa volta rispondono al no- 
\ me di Dolce&Gabbana, Salvatore Ferragamo e Marina 
Spadafora. Un viaggio nelle collezioni autunno-inverno 
'94-95. attraverso le immagini delle sfilate: per là moda 
trasgressiva e sensuale di Dolce Gabbana una modella di 
eccezione, IsabellaRossellini., ,.. . «. ■ 

STRISCIA LA NOTIZIA CANALE 5.20.25 '•’> ■ V 

Borsettate in testa e un fermo di polizia è quanto ha rime- 
; diato l'inviato Stefano Salvi, sguinzagliato sulle tracce di 
Marina Ripa di Meana per scoprire qualcosa dei «conti se¬ 
greti» del Psi. Malmenato da lei, è stato poi portato al 
commissariato e più tardi rilasciato. Dura la vita degli in- 

SPECIALETG1 RAIUNO.23.15 ‘ tv ; <9 

«Sorella acqua» è il titolo dell'inchiesta firmata da Daniele 
i Valentìni e Paolo Giani, sull’inquinamento dei fiumi italia- 
, ni. E la parola va soprattutto alle immagini, di fiumi come 
il Samo, il Lambro, il Seveso, il Po, il Tevere, l’Amo e altri 
.-■ ancora, invasi da schiuma, rifiuti, veleni tossici e sporci¬ 
zia. Intervengono in studio il ministro per l’Ambiente Alte- 
■ ro Matteoli, il sottosegretario Roberto Lasagna, gli am¬ 
bientalisti Fulco Pratesi ed Ermete Realacci. ; 



mwmmFtLM ■ 


Anni ;’60 in satira 
L’Agnese va a sposarsi 

22.45 SEDOTTA E ABBANDONATA 

Degli 91 Pietra Germi, cm Sleiiili Siatirtlll. Saro Uni. Laidi) Bozzanca. te- 
Ile (1983). 125 mimiti. 

; RAITRE 

Matrimonio all'italiana. Con ragazze sedotte, padri di famiglia tutti 
. onore e principi, futuri generi che si danno alla macchia. E ancora la 
satira dell’italiano anni '60, dei perbenismo, del gallismo. Reduce dal - 1 : 
grande successo di Divorzio all'italiana Germi riprende con sé Stela- ‘ 
nia Sandrelli (qui è una sedicenne, bella e capricciosa) e costruisce ."■■ 
un «racconto morale" dando via libera alla sua vena di fustigatore di. ' 
(mal)costumi. Ma il pubbico non gradi allo stesso modo: colpa delle ■'- 
. inquadrature non ortodosse? Dei bianchi e neri contrastatissimi, del 
ritmo incalzante? La storia di Agnese non fu apprezzata quanto quella 
del film precedente. Peccato, vale la pena rivederlo. . .^7 


09.30 LA RAGAZZA DI NASHVILLE 

Rulli 41 Mietasi ARMI, cm Sistg SpadlL Traimi Lra Joms. Bmrli 
D'Aifila.U m( 19M>).IZ4mirati. . s- v 

Si può diventare una famosa cantante essendo una csa- 
linga madre di quattro figli? J_a risposta naturalmente è 
si. specie se nasci in America. Storia vera di Loretta 
Lynn, la cantante di country & western. Sposa bambina di 
- un trentenne, si trasferisce nel West e incide per gioco 
una canzoncina... Oscar alla Spacek. 

RAITRE : 


14.00 SOUL MAN : • - - 

Digli 41 Sten Mirar, era Ttamn C. Hmrall. Rii Dm Cbrag. Arre Grata. 

Usa(1986). IDI mirati. - -. . 

Scherzi da bianco. Pur di entrare a Harvard, quel ragazzo 
(bianco) si.finge nero per prendere la borsa di studio. Ec¬ 
co fatto. Sólo che, una volta dentro, si innamora proprio 
. della ragazza (nera) che lui, col suo trucco, ha defraudato 
: della borsa di studio. Meglio confessare tutto. Bianchi e 
neri in commedia, un po' alla -Uomo cartellane-, ma non 
alla stessa altezza. .■-,'■ 

RAIDUE _ 2 i ’ " ' 

20.30 QUIEN SABE? 

Regia 41 Dimlaio Omini, era Giu Miri» Voluttà. Klaus Klwkl. Lou Co- 
stol.Italia(1987). 120minuti. „ 

Western messicano, tutto azione e amicizia virile, per il 
regista del -Giorno della civetta». C'è un giovano sicario, 
americano. E c'è un bandito, messicano. Insieme devono 
uccidere Elias, generale ribelle. L'impresa li rende tem¬ 
poraneamente complici, quasi amici. Ma il bandito si ri¬ 
cordaci essere un rivoluzionarlo...-■,.-■ .; . 

RAITRE _ - ' ■ ‘ 

22.30 DA QUI ALL’ETERNITÀ < ' ■ 

Degli 41 Frsd Zliuenin. era Bari L«carter, Mratgomery CUTI. Frank Sl- 
nitra.Ua [1953|. ■ .. 

Serata interamente dedicata a Burt Lancaster. morto ieri. 
Storie di amicizia, amore e morte alle isole Hawaii, sullo 
' sfondo della guerra tra America e Giappone. Tratto dal 
. , romanzo di Cameron. la storia dell'ex pougile che dlfen- 
.... . de l'amico maltrattato, è una denuncia del militarismo nei 
■'.-: suoi aspetti più violenti e repreresslvi. Tra tutti, venne 
fuori la bravura di Sinatra, nella parte del commilitone ci¬ 
nico, ma simpatico. L--■ ■ 

RETEQUATTRO - ' 
















Sport In tv 

PALLAVOLO: Padova-Carlparma 
EQUITAZIONE: Salto ad ostacoli 
BASKET: Stefanel-Cagiva 
BASKET: Cantù-Gorizla 
CALCIO: Celta-Atletico Madrid 


Raltre, ore 15 15 
Tmc, ore 15 45 
Raitre, ore 17 00 
5Stelle, ore 20.30 
Tmc. ore 23.00 


gramo 

D «Qui lo dico 
qui lo nego» 
di mister 
Berlusconi 

tuonalo mi ani 

I L «PREMIER. Berlusconi parla 
da «mister». Non è una novità, 
perché è arcinoto il vezzo del 
capo degli azzurri di Forza Italia di 
interpretare il mondo con metro 
calcistico. Ma la recente assimila¬ 
zione dei mafiosi a banda ultrà 
(«qualche centinaio di delinquen¬ 
ti* che rovinano la reputazione di 
tutti) e ancor più quanto detto nel¬ 
la conferenza della settimana scor¬ 
sa con la stampa estera meritano 
alcune chiose. Perchè dichiarare 
che «È come se al Milan mi chie¬ 
dessero di fare il Van Basten. Ma è 
molto diverso fare il presidente o 
fare il centravanti... Io mi trovo oggi 
a fare il centravanti, qualche volta il 
mediano, molto spesso il portiere. 
■ E non credo di avere anche il dove¬ 
re di esserne -felice») significa 
smentire, ritrattare ciò che dichiaro 
al momento della sua scesa in 
campo e durante l'ultima campa¬ 
gna elettorale. Nel senso che oggi 
si duole di ciò che invece allora en¬ 
tusiasticamente promise. ' ■ 

' Ricordo infatti che in due intervi¬ 
ste alla «Gazzetta» e al «Corriere 
dello sport» affermò-di sentirsi 
«adatto a fare il centravanti c il di¬ 
fensore, il regista e il panchinaro» e 
in un memorabile colloquio con 
Biscanti (al * «Processo» su , Te¬ 
le-» 2) ribadì che lui politicamente 
si sentiva un giocatore universale 
come Di Stefano. Insomma riven¬ 
dicò. anzi richiese a gran voce, 
quel ruolo che ora invece lo fa sof- 
frirer penare e che,-come ha "la¬ 
mentato con i giornalisti stranieri, 
•ha peggiorato molto la qualità 
della mia vita». Già. vien da chie¬ 
dergli: perché, è migliorata quella 
dei pensionati? Ma altri sono gli in¬ 
terrogativi e le riflessioni che susci¬ 
ta il lamento politico-calcistico del 
presidente del Consiglio. Innanzi¬ 
tutto il dubbio (quasi la certezza) 
che si sia reso conto di averle spa¬ 
rate troppe grosse e che il suo dise¬ 
gno politico originario («la filosofia 
del Milan si può applicare al paese 
Italia»), al di là delle suggestioni e 
delle convenienze del momento, 
sia alla luce dei fatti uno sproposito 
o, per dirla con un linguaggio bos- 
siano da bar sport, una cazzata ve¬ 
ra e propria. Non ultimo, perchè di 
questi tempi il Milan fa pena. •' .- 
*•» * ^ 

O RA, DOPO avere promes¬ 
so «miracoli» (come inva¬ 
riabilmente ad ogni inizio 
di campionato fanno gli allenatori 
e i presidenti di società calcistiche 
per indurre i tifosi a sottoscrivere 
abbonamenti) s'accorge che tali 
eventi rarissimi anche nello sport 
sono impossìbili in politica e in 
economia. E dunque che fa? Conti¬ 
nua a comportarsi da commissario 
tecnico, mettendo in atto il collau¬ 
dato schema discorsivo del «qui lo 
dico qui lo nego». Se ieri promette¬ 
va lo scudetto (l'Italia di serie A, 
niente tasse, un milione di posti di 
lavoro) adesso sostiene che è già 
un miracolo la salvezza, comun¬ 
que già acquisita («ho salvato l'Ita¬ 
lia da una profondissima crisi, da 
un destino che sembrava già scritto 
e che sarebbe stato duro, senza li¬ 
bertà, senza benessere»). » 

Volendo ripagare con identica 
moneta calcistica le promesse elet¬ 
torali-largamente disattese biso¬ 
gnerebbe invitate Berlusconi a farsi 
da parte, a dimettersi. Perché sarà 
anche vero che lui, sempre per sua 
modesta ammissione, lavora «16- 
18 ore al giorno contravvenendo 
anche al precetto domenicale», ma 
ancor più vero è che la sua squa¬ 
dra governativa non somiglia al Mi¬ 
lan, ma piuttosto al Padova e alla 
Reggiana. E lui, il «mister», non a 
Capello, ma a Pippo Marchierò, 
che se perde anche questa dome¬ 
nica il derby con il Parma, volente 
o nolente, dovrà fare le valigie. Da 
questo punto di vista (ed è tutto di¬ 
re) il calcio in Italia è attualmente 
ben più seno della politica. 


L’intervista. Il tecnico del Foggia tra Zeman e il suo futuro: «Non parliamo di miracoli» 





L'allenatore del Foggia, Catuzzl 


Alberto Pais 


Calcio e tonaca 
Chi bestemmia 
punito con un gol 

Una nuova regola ò stata formulata 
dal frati cappuccini di Sassuolo, In 
occasione della prossima 
«amichevole» tra la loro squadra e 
quella del dipendenti comunali, 
partita prevista nello stadio 
cittadino per domani alle 1530. A 
dettarla è stato II «et» dei •* 
cappuccini, padre Sebastiano 
Bernardini. Eccola: la bestemmia 
da parte di un calciatore equivarrà 
ad un gol a favore della squadra 
avversaria. Se poi saranno I frati in 
campo a lasciarsela scappate, la 
penalizzazione sarà maggiore: la 
partita sarà dichiarata vinta dalla 
squadra avversaria per due a zero. 
Un'altra regola anche per l'arbitro: 
qualora si rilevi «parzialità» a favore 
del dipendenti comunali da parte 
dell'arbitro, questi subirà la »• 
«scomunica lataesententlae». Se 
poi II direttore di gara parteggiasse 
in modo evidente per la formazione 
del et padre Sebastiano, allora II - 
sindaco sarà obbligato a '« 
«triplicare» le tasse all'arbKro 
venduto al frati. E infine, per - 
l'ammonizione, un «santino- ’ 
sostituirà II cartellino giallo. Per la 
•partitissima» di domani saranno 
presenti Luca Cadalora, - 
Gianfranco Corredini e Claudio 
Taffarel. 


Catuzzi, l’erede del fantasma 


Il Foggia, orfano di Zeman, viaggia al passo 
delle grandi. Oggi, c’è Enrico Catuzzi, un tecni¬ 
co con una grande qualità, la modestia: «Ho 
cambiato pressing e fuorigioco, ma la mentalità 
offensiva è sempre quella». ‘ 

~ - r 

ILAIIIODKUL , OIITO 


■ All'inizio di questo campiona¬ 
to pochi avrebbero scommesso sul 
Foggia. Dopo le partenze d’agosto 
di Chamot, Seno. Stroppa, Roy e ‘ 
soprattutto dell'allenatore Zeman; 
dopo i guai finanziari che avevano 
coinvolto l'ex presidente e padro¬ 
ne della società Pasquale Casillo 
(tuttora agli arresti domiciliari), 
pareva che la caduta della squadra 
pugliese fosse inevitabile. E invece 
no. È arrivato un nuovo allenatore, • 
Enrico Catuzzi, e il Foggia, sebbe¬ 
ne indebolito rispetto alla passata - 
stagione, è terzo in classifica a 11 
punti, con tre vittorie, due pareggi 
e una sola sconfitta. L'anno scorso,. 
dopo 6 giornate, ì pugliesi avevano 
ottenuto una sola vittoria e quattro 
pareggi. Ma non è tutto: oggi il Fog¬ 
gia non si chiamerà più Zemanlan-, 
dia - un appellativo frutto del mar¬ 
chio tattico impresso dal tecnico 
boemo al gioco della squadra -, 
ma finora ha già battuto la Juven¬ 


tus e pareggiato con Roma e 
Sampdona. Enrico Catuzzi non ha 
stravolto la fisionomia del gioco, 
ma ha ntoccato abilmente l'impal¬ 
catura della squadra. 

’ Catuzzl, che cosa c'è di nuovo 
nel suo foggia, rispetto a quello 
degli anni di Zeman? 
Continuiamo ad essere una squa¬ 
dra che privilegia il gioco offensi¬ 
vo, ma abbiamo naggiustato un 
paio di cose. Ho cercato di far ap¬ 
plicare il fuorigioco e il pressing 
con dei meccanismi diversi, in 
maniera tale da essere più coperti, 
poi speriamo che il campo mi dia 
ragione. Finora è andata bene. 
Anche perché la mentalità della 
squadra è rimasta sostanzialmen¬ 
te la stessa: abbiamo la nostra or¬ 
ganizzazione che va aldilà del gio¬ 
co deU'awersano. Curo più l'a¬ 
spetto «interno»: la preoccupazio¬ 
ne nostra è quella di mettere in at¬ 
to i nostri meccanismi e attuarli al 


meglio, senza preoccuparci trop¬ 
po di chi abbiamo di fronte. Que¬ 
sto ci lascia più tranquilli e sereni, 
la squadra è più stemperata e i 
giocaton si divertono. 

Non si sente, un po’ Zeman-dl- 
, ..pendente?,,.,. . 

Certo che qui Zeman ha fatto un 
gran lavoro per anni ed è naturale 
che ci sia questo confronto conti¬ 
nuo. Però sapevo che questo... 
alone, questo fantasma, non sa¬ 
prei come chiamarlo, era più o 
meno ingombrante da sopportare 
a seconda di quello che avremmo 
fatto sul campo. - • . . 

È vero che I giocatori hanno vis¬ 
suto la dipartita di Zeman come 
una sorta di liberazione? *> 

Beh, questo non lo so. Bisogne¬ 
rebbe chiederlo a loro. Sono sere¬ 
ni, questo si. Dire «liberati» è un’al- ■ 
tra cosa, non cerchiamo polemi¬ 
che quando non ce ne sono. • 

Ha appena detto che si occupa 
poco degli avversari, quindi af¬ 
fronterà domani l’inter con lo 
spirito di sempre, senza accorgi¬ 
menti particolari? ** 

L'inter ha dei problemi che forse 
si sta portando dietro da alcuni 
anni, ma ha anche grossi giocato- » 
ri, quindi bisogna stare attenti. 
Non so quale sia la natura delle • 
difficoltà dei nerazzum, perché a ' 
questi livelli io ci sono amvato da ' 
poco e non mi va di mettere il na¬ 
so in casa d'altri. Intanto domani 1 
giocheremo come al solito, poi, se 
■ non ci riusciremo sarà per merito 


dell’lnter c non per nostra rinun¬ 
cia. 

La squadra questa estate ha at¬ 
traversato una difficile crisi so¬ 
cietaria culminata con l’arresto 
del presidente Casillo, ma ri¬ 
spetto al rendimento non som- - 
brano esserci ripercussioni.- « » 
SI è vero. Anzitutto, aldilà dei fatti 
accaduti la scorsa estate, econo¬ 
micamente la società mi sembra «’ 
solida perché ha lavorato bene in ' 
passato. Oggi possiamo andare ) 
avanti da soli. E bisogna anche di¬ 
re che i Casillo, sebbene il loro ; 
gruppo abbia avuto dei problemi, ) 
finora non ci hanno fatto mancare * 
niente. E poi spesso contano i ri- ( 
sultati sul campo. Prendiamo il 
Napoli: quando i risultati e il rendi¬ 
mento della squadra non vanno - 
d'accordo con ciò che vuole la so- * 
cietà', tutto viene ingigantito. - «. «. - 
Il Foggia per lei è una rivincita? ■» 
Mah... forse meritavo qualcosina 
di più prima. Evidentemente il de¬ 
stino ha voluto cosi. Ma lo ripeto, 
se sto lavorando bene è perchè ho 
dei buoni giocaton a disposizione 

' La forza del Foggia è sempre ' 
stata nel collettivo, ma In realtà > 
molti giocatori sono migliorati 
tecnica me irte- 

Sto lavorando in questo senso, del 
resto come tutti gli allenatori: fa - 
parte del nostro mestiere migliora- . 
re gli uomini. Cerco di ottenere il 
meglio da loro, sia tecnicamente, 
sia tatticamente che moralmente.C 


È chiaro che poi deve funzionare 
la squadra tutta. - 

È presto per parlare di obiettivi? 
Per adesso limitiamoci a parlare di 
salvezza. Mi piacerebbe tanto par¬ 
lare di altri obiettivi, però alla sesta 
giornata mi sembra francamente 
troppo presto. Poi, la vittoria che 
vale tre punti significa che per tutti 
c'è un enorme margine di recupe¬ 
ro e poi, diciamolo, neppure io ho 
fatto esperienze a grandi livelli: sto 
scoprendo questo campionato di 
domenica in domenica. Per ades¬ 
so mi sembra che possiamo rima¬ 
nere in serie A. Spero che sia cosi 
anche più in là. , - • ,v\ 

Come si trova a Foggia? ' 

La città mi ha accolto bene e Fog¬ 
gia è legata molto alla squadra, un 
vero affetto. Oltretutto stiamo at¬ 
traversando un buon momento, i 
risultati ci sono... e il nostro lavoro 
è molto legato al risultato. *. • »> 
Non rimpiange il nord, la sua 
Panna? « > -. 

No, ci ho passato tanti anni al sud 
e in particolare in Puglia. Certo, 
Parma è la mia città e probabil¬ 
mente ci tornerò da pensionato. 
Come si sente nel ruolo di alle¬ 
natore rivelazione? 

Andiamoci calmi, mi sembra di 
aver fatto ancora troppo poco. I 
buoni risultati del Foggia sono di¬ 
pesi dai miei giocaton. A loro va il 
mento maggiore. Ecco, il mio me¬ 
nto è quello di essere allenatore di 
questa squadra. Questo si. - » • 


Carta d’identità 

Enrico Catuzzl, 52enne di Parma, di 
mestiere fa l’allenatore. Da questa 
stagione è alla guida del Fòggia, 

. che ha ereditato da Zeman, a sua 
volta passato stia LaziotCatuZzI è 
, la prima volta che guida una - 
. squadra di serie A. Ma la sua : 

■ carriera è molto lunga e comincia 
« nel 1375, quando accetta di 
guidare le giovanili del Parma, 
prima di Iniziare, l'anno seguente, 
il Supercorso per allenatori di 
' Coverdano. Poi, dopo un anno va a 
Palermo, sempre nelle giovanili, e 
’ nel1978passa al Bari, dove d 
rimane per5 anni. In serie B. - 
Quindi, siamo nel 1983, comincia 
un lungo viaggio nel mondo della 
serie cadetta: viene dapprima 
chiamato dal Varese, poi dal 
Pescara (con II quale retrocede), 
dal Bari, Infine dal Piacenza e dal 
Mantova (C/l). Lungo questo 
percorso ri mane Inattivo por tre 
. stagioni e complessivamente - 
colleziona tre licenziamenti (Bari, 
Piacenza o Mantova). Catuzzl - 
appartiene alla schiera di tecnici ■ 
che prediligono II gioco moderno 
fatto di zona e pressing. Con il 
Foggia sta ottenendo ottimi 
risultati, ma lui stesso ammette, 
con II suo accento .*.» 
Inconfondibilmente emiliano, che 
non è ancora tempo per le lodi, 

- visto che ancho per lui si tratta 
della prima esperienza ad «aiti . 
Uveiti». , 


IL CASO. Accordo tra Milan, Parma, Samp, Juve e Roma per «assicurarsi» contro le spese * 

Lo scudetto costa... e le «grandi» si alleano 


Juventus, Milan, Parma, Roma e Sampdoria 
hanno istituito un fondo comune «miliardario» 
per far fronte ad eventuali premi-scudetto. La 
Lega è favorevole, le altre società anche. E nes¬ 
suno parla di «combine». 

" PAOLOFOSCHI 


oi Vincere lo scudetto è l'ambi¬ 
zione di tutte le società. O, almeno, 
dovrebbe essere cosi. Eppure all'i¬ 
nizio di ogni stagione, in caso di 
eventuale successo, quasi si trattas¬ 
se di un malaugurato evento, i pre¬ 
sidenti delle maggiori società di 
calcio sono soliti stipulare onerose 
polizze assicurative, per coprire le 
eventuali spese dei premi-scudet¬ 
to. Strano, ma vero. Fino all’anno ■ 
scorso i più quotati club italiani 
erano assicurati presso i famosi 
Lloyd's londinesi, arrivando a pa¬ 


gare anche più di due miliardi al¬ 
l'anno: una bella cifra, di cui si 
nentra in possesso, oltre al premio 
assicurativo, solo in caso di succes¬ 
so finale. ■-> . V 

Da quest'anno, però, - cinque 
squadre hanno trovato una solu¬ 
zione alternativa per avere una sor¬ 
ta di copertura assicurativa, rispar¬ 
miando sul premio. Juventus, Mi¬ 
lan, Parma, Roma e Sampdona, in¬ 
fatti, la settimana sorsa hanno si¬ 
glato fra loro un singolare accordo, 
la notizia è stata pubblicata ieri da 


un quotidiano sportivo. Ecco ì ter¬ 
mini del «patto», I cinque club de¬ 
stineranno ad un apposito fondo 1 
un miliardo e 600 milioni ciascuno 
(300 milioni in più il Milan, favorito 
alla vigilia). Ebbene, se una delle 
società firmatane dell'accordo do¬ 
vesse vincere il titolo, si prendereb¬ 
be tutto il «gruzzolo» (8 milardi e 
300 milioni), per far fronte alla 
spese dei premi-scudetto. E in caso 
di successo di un altro club, ognu¬ 
no si riprenderebbe i propri soldi. 
Dov’è il risparmio? Semplice. Il co¬ 
sto di partecipazione a questo pat¬ 
to è inferiore del 20-30% rispetto al¬ 
la stipula dei contratti assicurativi. 

E poi, in caso di vittoria di uno dei 
restanti 13 club, si risparmierebbe 
la posta intera. Senza considerare 
che la quota di partecipazione non 
verrebbe anticipata, ma sarebbe 
eventualmente versata solo a fine 
campionato. E gli interessi per otto 
mesi su cifre cosi alte non sono co¬ 
sa da poco. " ' ' v- » 

La questione vista in termini 
esclusivamente economici non fa 
una gnnza. Ma di mezzo c’é lo 


sport, c’è un campionato in cui tut¬ 
ti dovrebbero essere contro tutti. E • 
invece, ecco che cinque squadre „ 
stnngono un accordo. La Lega cal- '• 
ciò ha dato la sua benedizione, ma 
alcune squadre hanno preferito te¬ 
nersi fuon (vedi Inter e Lazio), al¬ 
tre non sono state proprio contat- • 
tate (o almeno ciò asseriscono). 
Viene da chiedersi: la comunanza r 
di interessi di cinque club può in ■■■ 
qualche maniera influire sul cam- « 
pionato? Il sospetto ci può essere.,, 
Ecco un esempio. Una squadra 
aderente all'accordo, una volta ab- « 
bandonata la lotta per lo scudetto, 7 
potrebbe decidere di far vincere ■ 
una squadra estranea all'accordo, « 
pur di risparmiare la quota di par- > 
tecipazione. Solo ipotesi, natural¬ 
mente. -, » 

«6 un semplice problema di ge¬ 
stione - spiega Enrico Mantovani. ' 

presidente della Sampdona -, Fino 
all'anno scorso ci assicuravamo al¬ 
l'estero, ma i costi sono diventati 
troppo alti. Il risparmio è quantifi- . 
cabile almeno in un buon 30%. E la 
regolarità del campionato non è 


assolutamente a rischio: abbiamo 
contattato tutte le società, chi vole¬ 
va poteva partecipare. E nessuno 
di noi si venderebbe una sola parti- ■ 
ta per qualche centinaio di milio¬ 
ni». Ariedo Brakla, team manager ' 
del Milan, ha difeso la validità del¬ 
l'iniziativa, pur ammettendo che 
qualche problema potrebbe esser-. 
ci: «II nostro è solo un accordo per 
autotassarci, sotto non c’è nulla di • 
strano. All'inizio eravamo scettici, , 
perché temevamo di fomentare la 
cultura del sospetto. Ma poi abbia¬ 
mo deciso di andare avanti. Di cer¬ 
to, noi non giocheremo mai per 
perdere. Questo accordo è solo un 
modo per dividere le spese». Sullo 
stesso tono le dichiarazioni di ■ 
Giorgio Padroneschi, presidente 
dei Parma: «È un’ottima idea, che ' 
ci permette di risparmiare. Non ■ 
credo che ci sia il rischio di cambi- h 
ne. anche perché al 90% sarà una ' 
di noi cinque a vincere lo scudet¬ 
to». ■ 

Che cosa ne pensano invece le 
società che non hanno aderito? «È 
un'idea interessante - ha tagliato " 


corto sull'argomento il presidente 
della Lazio Dino Zoff -, ma noi 
non abbiamo partecipato, i nostri 
progetti societari » sono - diversi. 
Combine ? No, assolutamente, non 
scherziamo». Anche Giuseppe Ta- 
vecchlo. vicepresidente dell'lnter, 
e Giancarlo Antognonl, generai 
manager della Fiorentina, si sono 
detti favorevoli. «Noi - ha detto Ta- 
vecchia - non abbiamo adento so¬ 
lo perché tutta l'operazione è stata 
condotta troppo velocemente. 
Non è vero che ci siamo tirati indie¬ 
tro perché non credevamo allo 
scudetto È stato solo un problema 
di tempi». E Antognonr «È logico 
che le grandi si assicunno. E non 
vedo possibilità di imbrogli». Do¬ 
menico Luzara, presidente della 
Cremonese, dice di non essere es¬ 
sere stato contattato, ma vede di 
buon occhio l'idea. Un po' scettico 
invece il commento da Genova. 
«Mi sembra un'idea strana - ha di¬ 
chiarato Davide Scapinl, segreta- 
no generale del Genoa -, noi non 
ne sapevamo nulla. Meglio pensa¬ 
re solo a giocare e a vincere. 


/ 
















calcio. Dopo Tok in Coppa, lo svedese del Parma giocherà regista anche in campionato 


Ora Scala 
punta tutto 
su Brolin 


Dal «laboratorio» di Stoccolma, Nevio Scala è 
tornato con la qualificazione in tasca e un’idea 
nuova sulla quale modellare il Parma del futu¬ 
ro: Brolin regista. E domani, in campionato, c’è 
il derby con la Reggiana. 


Tutto13 
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DAL NOSTRO INVIATO 

WALTSR OUAONKU 


Massimo crippa autore del gol del Parma 


m PARMA. Nevio Scala toma da 
Stoccolma con una preziosa vitto¬ 
ria. ma soprattutto con un taccuino 
zeppo di importanti indicazioni 
per il campionato. Il suo Parma 
stucchevole e stranito del secondo '■ 
tempo di Marassi s'è camaleonti- : 
camente trasformato in una squa¬ 
dra pratica e spietata in grado di 
sopportate i vari esperimenti messi 
in atto dall’allenatore. Si. perchè lo 
stadio Rasunda s'è in pratica tra- 
sformato in un gigantesco labora¬ 
torio. Scala anzitutto ha voluto ri¬ 
provare Tomas Brolin nelle vesti di 
playmaker. Partito (e usurato) Zo- 
ratto, il Parma aveva bisogno di un 
punto di riferimento per il centro¬ 
campo. Scartata l’ipotesi Pin, l'alle¬ 
natore ha provato e riprovato Dino 
: Baggio. Con scarsissimi risultati. U ■ 
giocatore padovano non ha tempi 
e misure per conquistare palloni e 
avviare con ordine e geometria la ■ 
manovra. Brolin. dotalo di maggior 
classe, ha invece l'abilita e l’intelli¬ 
genza per cucirsi addosso ii nuovo 
ruolo. E veloce, grintoso e dal suo 

la: ■*.C 1 l 


piede non escono mai suggeri¬ 
menti sballati. Lo si è visto con 
' l'Aik. Lo svedese, seppur beccato 
dai connazionali, è stato ptotago- 
nista di una prova miuscola. In- 7 

■ somma Scala ha trovato il regista. ,7 
In tal modo il gioco può tomaie sui ::r 

. binari dell'anno scorso. Con un 
Baggio in più. Riuscito anche l’e¬ 
sperimento di Aspirila controcarri- 7 
pista. Per un semplice motivo: il ■ 
colombiano • (che a volte fa il 4 
clown e si lascia andate a futili prò- 7 
teste) è molto furbo, dunque ha ■*; 
. capito che se vuol trovar spazio nel 7 
f Parma dei 4 stranieri, deve adattar¬ 
si. A Stoccolma per tutto il primo 
tempio s’è messo diligentemente fc 
alle spalle di Branca e Zola a corre- 7 
; re, fra pressing e contrastare. Come 7 
-, un bravo meditino. Nella ripresa '7 

■ Scala gli ha concèsso un pò di li- 7 
bertà lasciandolo scorazzare sulle 

•' fasce. Asprilla s'è scatenato: sua Vi- - 
niziatpva che ha portato al gol di v, 
Crippa. suoi altri importanti servizi 7 
per le punte. Adesso tocca a Scala. 

7, - 


Ogni sabato sera avrà l'imbaraz¬ 
zante compito di lasciar fuori uno 
straniero. Dal momento che Brolin ; ' 
e Couto sono intoccabili e che - 
Asprilla si sta dimostrando umile e 
altruista, sembrerebbe Sensini il 7 
sacrificato. Ma ieri Scala ha subito ' 
lanciato un messaggio di conforto -. 
all'argentino. «Nestor è utilissimo 7 
dal punto di vista tattico». Per finire, 
l'esperimento - delle -'tre punte 
(Asprilla, Branca, Zola) più Brolin: 
parzialmente riuscito, anche per- ’ 
chè il colombiano e io svedese in 
pratica fungevano da centrocam- 
pisti. Ma non pare destinato ad 
aver seguito iti campionato. Trop- •• 
po rishioso. Morale: sembra Bran- 7 
ca il predestinato alla panchina, le- ' 
ri, tornando da Stoccolma, Asprilla : > 
ha ufficializzato ai cronisti la noti- 
zia del prolungamento del contrat- k 
to col Parma fino al '98. «È vero, in S. 
alcuni momenti di sconforto ho 
anche pensato d'andarmene via. . 7 
D’altronde scoccia molto stare in ;; 
tribuna. E se non ci fosse stato Tan- : : 


zi a parlarmi e convincermi, sarei 
veramente partito. Ora però ho ca- ; 
pilo che il mio futuro è nel Parma». 

Dopo le sperimentazioni svedesi } 
Minotti e compagni, domenica so- ■" 
- no attesi da una verifica importan¬ 
te: il derby casalingo con la Reggia- f 
na. La sfida è più incerta di quanto Ì7 
non dica la classifica. Il Parma de- 
■' ve far dimenticare ai tifosi la scon- 7 
fitta con la Samp e soprattutto il ko 7 
dello scorso campionato al Mira- 
bello. In quell'occasione i suoi so- » 
stenitori s’arrabbiarono di brutto e 
contestarono per diverse domeni- Z 
che i giocatori «rei» di non essersi 
impegnati al massimo e di aver re- . 
galato due punti preziosi per la sal¬ 
vezza agli odiati rivali granata. I ' 

• gialloblu vorranno farsi perdonare . 
e soprattutto tenteranno di ripristi¬ 
nare un trend positivo che li faccia 
, rimanere il più a lungo possibile in 7 
corsa per lo scudetto. Sull’aitro .. 
: fronte c'è una Reggiana disperata, r 
Un pareggio e cinque sconfitte, 

•: l'ultimo posto in classifica con tre 7 


Elgstrand/Ap 


soli reti fatt e e 12 subite rappresen- 
- tano lo sconfortante bilancio di 
Pippo Marchioro che ora rischia 
: seriamente la panchina. Il gran pa- 
' tron della società Franco Dal Cin 
non si nasconde: «Sono seriamen¬ 
te preoccupato. Un punto in sei 
' partite è una media che non ci dà 
scampo. In casa la squadra gioca 
bene, ma fuori latita. Abbiamo per- 
; so a Bari, a Napoli e a Genova coi 
rossoblu di Scoglio, cioè siamo fi¬ 
niti ko in tre scontri diretti per la 
salvezza. • A Parma mi aspetto 
'■ un'inversione di tendenza. Preten¬ 
do segnali diversi dai giocatori. Do¬ 
menica sera faremo le adeguate 
valutazioni». Candidati alla panchi¬ 
na, qualora si decida per l’esonero, 
sono Enzo Ferrari, vecchia cono¬ 
scenza di Dal Cin, che l'anno scor- 
. so ha guidato la Reggina, e Brano 
■ Giorgi. Marchioro non si perde d'a¬ 
nimo. «Non sono terrorizzato da 
questa situazione. So come va il 
calcio, ma fino ad ora Dal Cin non 
; m'ha detto nulla». 

; lùlP. ; tn.v ’:\ .•».«»■» « 
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m NAPOLI. Vujadin Boskov ha te¬ 
nuto ieri la prima conferenza stam¬ 
pa nelle vesti di allenatore del Na¬ 
poli. E per conquistare le simpatie 
dei tifosi, disamorati dai risultati 
deludenti in campionato e dalle vi¬ 
cissitudini societarie del club parte¬ 
nopeo, il tecnico si è mostrato otti¬ 
mista ed entusiasta. «Sono felice ed 
orgoglioso di lavorare in una socie¬ 
tà che negli anni '80 ha vinto tanto 

- ha detto Boskov, arrivato pochi 
minuti prima da Genova - c con 
una squadra che può puntare alla 
coppa Italia, alla Uefa e ad un di¬ 
gnitoso campionato». Boskov, sen¬ 
za soffermarsi su questioni tecni¬ 
che, ha cercato di riportare un po' 
dì fiducia neH’ambiente. «11 Napoli 

- ha spiegato - non è una squa¬ 
drona, ma una compagine che 
può ritornare presto in alto, con 
l'impegno di tutti». Il neoallenatore 
troverà due suoi vecchi allievi, Bu¬ 
so e Pari, ma non ha mai visto all'o¬ 
pera i tre stranieri, e soltanto in tv, 
oppure sporadicamente, gli altri 
calciatori. «Per il momento- ha an¬ 
nunciato - non voglio fare rivolu¬ 
zioni, ma spero di capire per esem¬ 
pio perché la squadra prende tanti 
gol. Per il resto - ha continuato 
Boskov - farò giocare tutti quelli 
che mostreranno di aver voglia di 
vincere e di correre in campo. 
Spesso per vincere una partita ba¬ 
sta essere più veloci di un metro ri¬ 
spetto al proprio avversario». • v , 

E la partita di Coppa Uefa l'ha vi-' 
sta Boskov? «No - ha confessato 
candidamente il neo allenatore - 
ma ho letto sui giornali che ad 
Oporto la squadra ha giocato bene 
meritando di : fatto una virtuale 
qualificazione al fumo successivo. 
Spero che la buona prestazione sia 
confermata e, soprattutto, la voglia 
di combattere». Perché Boskov ha 
accettato l’offerta del Napoli? «Per¬ 
ché avevo nostalgia della panchi¬ 
na e perché il Napoli è una delle 
maggiori società italiane, che può 
avere traguardi ambiziosi anche in 
campo europeo». Nessuna indeci¬ 
sione? «Spero solo - conclude il 
tecnico - che il presidente Gallo mi 
consenta di continuare a collabo¬ 
rare come opinionista con Tclc- 
montecarlo», • - .-• ■ 
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CREMONESE-JUVENTUS _.......... 

_ La tradizione parla nettamente in favore dei 
bianconeri. Otto gare giocate a Cremona: tre 
pareggi e cinque successi juventini. Dopo il 
successo in Coppa Uelaìa squadra di Lippi 
sembra aver trovato gli equilibri. Domani 

— rientrano Kohlere Vlalli. . . . 

FIOREN TI N A-PADOV A _ 

_ I veneti hanno giocato la partita della vita 
domenica scorsa con II Milan.É probabile 
un rilassamento. La Fiorentina, che In casa 
~ quest'anno ha concesso un solo punto, può 
contare sull’argentino Gabriel Batlstuta, 

— capocannonìere del campionato. - , 

FOGGI A-INTER 

_ Attenzione alla-sorpresa-lnter». La 

squadra df Bianchi non può permettersi un 
altro passo falso dopo II ko interno con II 
Bari. I pugliesi, Invece, sono terzi In 
classifica con 11 punti: 3 vittorie. 2 pareggi e 

— unasconfltta.IncasaconllTorlno. -7 

.GENOA-LAZIO ___... 

_ Prima tripla della giornata motivata dal fatto 

u che I rossoblu sono reduci da due vittorie 
consecutive e che i biancocelesti sono 
capaci di qualsiasi Impresa. La Lazio ha II 
miglior attacco del campionato (13), ma « 

— Rambaudi e DI Matteo non sono al 100% 

M I LAN - SA MP DORIA 

_ Tra Capello e Erlksson In Sconfrontl non c'è 1 

mal stato un pareggio. Il Mllan ha perso 
Maldlni nella partita di Champions League. 

— 7 Mancherà anche Savicevlc ma giocherà 
Simone. La Sampdoria potrebbe risentire 

— delle fatiche di giovedì InCoppaCoppe. : 

NAPOLI-BARI _ : 

_ Boskov, appena insediato sulla panchina, ha 

detto che il Napoli vale un posto-Uefa. Con 
Guerini gli azzurri hanno incamerato quattro 
punti in tre gare casalinghe. Bari con il 
moraleamilledoporimpresadìSanSlro. • 

— Materazzi conferma tutti. - ■.,■■■■ 

.: , ' i .. :v> . ìc‘:3 

PARMA-REGGIANA 


_ Dodici punti dividono le due squadre ’ 
impegnate domani nel derby emiliano. Il 
Parma è reduce dal la buona prestazione In 
Coppa Uefa, la Reggiana chiude la classifica 
con un punto conquistato domenica con la ' 

— Fiorentina. Un anno fa fini 1-0 per II Parma. 

ROMA-CAGUARI _ 

_ PerMazzonegiocareconilCagllarlècome 
affrontare II passato. Il tecnico che ha 
portato la Roma al 1° posto dovrà supplire 
alle troppe assenze, soprattutto In difesa, ■ 
con l’Innesto di Petruzzi o Rossi. Cagliari 

— fuori: 1 pareggio e 2 sconfitte. ; • ' 

TORINO-B RE SCI A___ 

_ Il Brescia finora non ha fatto vedere il bel 

gioco espresso lo scorso anno I n B: tre 
sconfltteJn tre gare esterne. Nel Torino si è 
bloccato Rizziteli! ma Sonetti potrà 
recuperare Caricola e Angioma. Lucescu 

— dispone Brunetti e Marangon in marcatura. 

COMO-ANCONA __ 

_ Un'altra tripla per un match aperto davvero 

a tutti I pronostlcl. Il Como in casa ha 
ottenuto 1 vittoria. 2 pareggi e I sconfitta, ; 
l'Ancona fuori casa ha ottenuto un solo 
punto in 3 gare ma negli ultimi 2 turni ha 

— fermato l'Udinese e battuto l'Atalanta. 


LECCE-PALEHMO _J;_ 

La forza della disperazione sosterrà II Lecce 
alla ricerca de! primo successo. Il Palermo 
non ha preso punti lontano dalla-Favorita- ' 
anche se ha gli uomini per un campionato di 
vertice. Olive. Ceramlcola, Melchiori, 
Brambatl e Criniti squalificati. 

ATLE TICO C ATANiA-TRAPANl 

Serie C/1, girone B. L'Atletico occupa il 13° 
posto con 9 punti e nelle gare interne non ha 
mal perso (2 vittorie e 2 pareggi). A quota 12 
c'èllTrapanl, mai vittorioso In trasferta. • 
Ultimo turno: Atletico-Siracusa. 1-1; Ischla- 
Trapani0-0. 7 ' 1 

PAVI A -NOVAR A 

Serie C/2, girone A. Incasail Pavia-nonoa 
quota 10-non ha mai mancato la vittoria, il 
Novara-3°con 14punti-non hamai - ; 

pareggiato fuori. Nell'ultimo turno II Pavia 
ha perso 1-0 con il Brescello mentre II 
Novara ha battuto 2-1 II.Lumezzane.. 
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il fatto. Il pugile vuol tornare a combattere, ma la Federazione nega l’autorizzazione 


Il presidente Marchiare alza la voce: 
«Caro Nino, In Italia non combatti» 

•Nino La Rocca non «caraterà mi n«Mun ring, parola di 
presidente*. Eimanno Marchiato, numero uno dolio 
Federazione pugilistica Ite (tana, stronca sul nascere le 
voglie di boxe dell'atleta naturalizzato Italiano. *11 
regolamento In materia parla chiarate sono (tati superati I 
3S armi di età, non si pud più combattere. Punto a basta». Il ■ 
fatto * che Nino vorrebbe ritornare a stringere I guantoni e a 
fare a cazzotti sul quadrato. *ln Italia La Rocca non disputerà 
nessun match*, ha tagliato corto II presidente Marchiare. E 
l’Ipotesi che II coloured potaa tosaerarsJ per un'altra 
Federazione che gli permetta di scender sul ring? «Affairl 
suoi, ma se poi chiedesse di farlo In Italia, allora, questo 
proprio no. Non ha II permesso*. La Rocca potrebbe tornare 
sul ring soltanto per difendere un titolo *ma siccome non è 
così. Il discorso cade del tutto-. Diversa. Invece, è la 
situazione di Gianfranco Rosi, un altro pugile che ha 
superato Itrontednque armi e che vorrebbe ritornare sul ring 
per cercare di riconquistare la corona mondiale. -Anche qul- 
continua Marchiaro-d potrebbe essere qualche problema. 
Noi non ostacoleremo nessuno ma se Rosi vorrà tornare sul 
ring potrà farlo soltanto in un Incontro dove In palio c'è una 
cotona mondiale. Niente match di avvicinamento, Insomma*. 
Anche In questo caso, dunque, un mezzo cartellino rosso per 
Il secondo pugile con la vogala di Incrociare! guantoni. 
Qualcuno aveva avanzato la proposta di far disputare un palo 
di match a Rosi prima di arrivare all'appuntamento 
irrompale. Non esiste più nemmeno questa Ipotesi. Il nuovo 
corso della boxe è Iniziato e II presidente Marchierò ha 
messo In bella mostra l'aspetto più duro. Intanto lunedi la 
Federazione Italiana presenterà -Boxe, terzo millennio,, 
un'Iniziativa che coinvolge tutto le Federzionl di pugilato del 
mondo per riaffermare* se ancora ce ne fosse bisogno-che 
rii nostro sport èvfvoe vegeto*. Fra un armo, poi, ci si 
rit r over à tutti a Roma per organizzare un palo di serate In 
grande stile. Proprio come al vecchi tempi. 









Il pugile Nino La Rocca 


La Rocca, ossessione da ring 


Nino La Rocca vuol tornare a combattere. Do¬ 
po 4 anni dal suo abbandono il pugile chiede 
un’altra chance. Un cavillo federale gli impedi¬ 
sce però di salire su un ring italiano perchè 
«over 35». «Sono sano, voglio combattere». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE. 


m MONTECATINI. Una data: 9 no¬ 
vembre 1994. Una città: Sanremo. 
Un obiettivo (ma sarebbe più cor¬ 
retto parlare di un’ossessione) : tor- ' 
nate a combattere. «Sto bene. Tut¬ 
te le visite che ho fatto sono state • 
positive, non c’è nessun rischio. 
Sono sano come un pesce nell’ac¬ 
qua. Allora non vedo perchè mi ; 
debbano negare questa opportuni¬ 
tà». Nino La Rocca, chiede una 
chance, vuol tomaie sul ring. A 35 
anni non si sente vecchio e scom- 
mette di poter dare ancora molto 
al pugilato italiano. Sembrava cosa - 
fatta, con un sottoclou di un cam¬ 
pionato europeo, il 9 novembre a ; 
Sanremo, appunto, ma a mettere i 
bastoni fra le ruote a quello che è 
ormai diventato il suo «chiodo fis¬ 
so», ecco una serie di cavilli federa- i 
li: i pugili <cver 35» sono troppo 
vecchi per salire sul ring. L'articolo 
7 dello statuto federale imporreb¬ 
be lo stop, ma non una serie di ac¬ 
curate analisi ed esami clinici che ■ 
hanno rivelato l'idoneità di La Roc¬ 


ca. Un ok dei medici che è arrivato 
da tempo: «Guardi - dice Nino esi¬ 
bendo una serie di certificati e car¬ 
telle mediche - tutto è a posto. Gli 
esami che ho sostenuto non han¬ 
no mostrato alcuna cóntroindica- 
zione. I-do-ne-o. Posso ancora 
combattere. Voglio ancora com¬ 
battere, è la mia professione». 

Il no della Federazione <!ì ■- 

E tutto sembrava essere supera¬ 
to, quando a turbare i sonni di Ni¬ 
no l’8 ottobre arriva un fax della 
Federazione pugilistica in cui non 
si nega la possibilità a La Rocca di 
tomaie sul ring, purché lo faccia al 
di fuori dei confini nazionali. Una 
: mazzata fra capo e collo. <«*•■> 

• La Rocca ci accoglie in un attico 
alla periferia di Montecatini. Disor¬ 
dine da «single» e tanti ricordi ap¬ 
pesi alle pareti. Da una parte i «ferri 
del mestiere*: un mazzo di corde e 
una serie di guantoni che penzola¬ 
no da alcune coppe. «Ecco, guar¬ 
di». E giù sul tavolo un pacco di fo¬ 


to, quelle dei momenti magici, in 
cui è ritratto nelle sue imprese o a 
fianco di grandi nomi dello sport e 
dello spettacolo. Ritagli di giornale 
- con titoli a nove colonne: «11 Cas- 
sius Clay italiano», «Il ballerino del 
'f ring*. Nello scaffale un libro: Nino 
La Rocca, il favoloso. La sua storia, 
la sua vita, le sue vittorie, i suoi mo¬ 
menti da incorniciare. Come quan¬ 
do il presidente Pettini gli conferì, 
nel novembre 1983, la cittadinanza 
italiana. «Un grande uomo - ricor- 
" da Nino - mi ricevette al Quirinale. 

' Fu un colloquio che mi riempi di 
•f soddisfazione. Pensi che fuori deila 
; porta in attesa c’era Craxi, ma Per- 
;. ' tini volle stare a lungo con me, co¬ 
noscermi. Sapendo che lui era na- 
(ivo di Savona gli portai in dono un 
fi vasetto di pesto. Quando è morto 
l," ho pianto», v ;V- ■ 

L'amico Rocco 

»'• Squilla il telefono. Dall'altra par¬ 
te del filo, da Bogliasco, è Rocco 
, Agostino, il suo manager. L'uomo 
) che si sente in dovere di dargli una 
Ornano. «Agostino - prosegue La 
■y Rocca - per me è come un padre. 
È stato lui che ha fatto Nino La 
Rocca, che ha creduto in me. E ora 
sta facendo di tutto per farmi toma- 
’ re. Mi continua a ripetere che il pu- 
? gilato italiano ha bisogno di un 
y personaggio come me. Ne sono 
, convinto anch'io perchè il pugilato 
!.. italiano, il pubblico italiano ha bi¬ 
sogno di un personaggio. E io ho 
bisogno di sentire la gente che urla 


' il mio nome: Ni-no, Ni-no. Non 
perchè, come qualcuno ha soste- 
- nulo, sono in bolletta. In questi an- 
.... ni, anche se difficili, ho aperto un 
ristorante a Dakar e poi nei miei 
anni di combattimento ero riuscito 
. a metter via una discreta somma. 

; Mi manca il calore del pubblico, 

>. mi manca il fascino del ring. Sono 
.-r-ancora -integro-e-ho-tanta-energia- 

■ dentro. La gente mi ferma per stra- 
da e mi chiede: "Nino, ritorna, ci 

: manchi”. Nel corso di una trasmis- 
; sione radiofonica sono stato subis-. 
sato di telefonate. Il pubblico che 

■ ama il pugilito non si è scordato di 

*' La Rocca», ■„• -v 

Anni difficili • 1 > v 

■j;. Già, gli anni difficili. Dal 1990 
quando decise di appendere i 
•guantoni al chiodo» è passato at¬ 
traverso esperienze che nella vita 
lasciano il segno: l'alcol, la «fuga» 

, di sua moglie verso palcoscenici a 
luci rosse, la solitudine, i falsi ami- 
' ii ci. Ma ora sostiene di essere rinato, • 
..di essere tornato al suo peso di: 
, ■ «Welter» (da 84 chilogrammi è arri- ; 

■ vaio a 66). «Ogni mattina faccio ; 
un'ora e mezzo di corsa in salita. 
Vado talmente forte che per starmi . 
dietro ci vuole una Ferrari». Sprizza ■ 
energia da tutti pori La Rocca: «La 
mattina footing, il pomeriggio due 

■ ore e anche più di palestra a Borgo 

■\ aBuggiano». .;*.■■> 

Ci sono ancora una ventina di 
' giorni alia fatidica data e La Rocca ; 
non ha ancora abbandonato tutte 
le speranze di salire sul ring di San- 


Ottanta match e la chance mondiale 


Nino La Rocca è nato a Fort Etienne, In Mauritania, Il 5 aprile 
1959. Il tuo vero nome òChutckTklJtonl Stolto. La madre 
Nunzia spoeò un comandando di paracadutisti del Mail, " , . 
Mommi Skfibe, da cui nacque appunto Caleck. Diventò Nino, 
dal nome di euo nonno, originario di Resultano In Sicilia, nel 
novembre 1983, quando II presidente Sandro Ferrini gli t»r 
conferì leoWtodlnan z a-HaHrma. SI avvicinò a l pugilato In-ane-- 
palestra d Marrakesh quando un vecchio gli Indicò un sacco- 
di Marcel Cerdan, pugile che amava EdtthPlaf. Da li nacque ' 
l’Idillio per questo sport. Prima di salire sul ring ha lavorato In 
Francia coma barista, elettrote cn ico, cioccolataio. Poi la , . 
conosce n za con l'organizzatore Rodolfo Sabbatlnl che lo ®tf. 
presentò a Rocco Agostino. La sua carriera, fatta di ottanta ’ : 
co mbatt i ment i con solo 6 sconfitte. Iniziò noi 1979a Gualdo 
Tadino e si concluso nel 1990con la sconfitta contro II rxKiì 
venezuelano Garda. La sua prima sconfitta la subì nel1984 . 
a Capo d'Orlando col francese Etbllla e nello stesso anno La 
Rocca ebbe anche la chance mondiale con Don Curry a «v ;' : . 
Montecarlo, ma fu sconfitto per ko alla testa ripresa. Negli 
. ultimi anni La Rocca è balzato alla ribalta per l’abbondono 
della mogHe, diventata pornostar col nome di -Venere . 

Stanca- e per storie legato atl alcoi. Ora, superati tutti I test ■? 
medici, a 35 anni vuol tornare a combattere. , 


. remo: «Vorrei che la federazione 
mi desse questa opportunità. Sono ■ 

; disposto a firmare anche una di- ' 
chiarazione liberatoria. Io sono ita- , 
liano e voglio continuare ad alzare 
. il tricolore come ho fatto in passato 1 
al Madison Square Garden. Se lo ‘ 
■: sono già dimenticali?» Ma in caso t? 
di ripensamento federale, dove - 
vuole arrivare La Rocca? «Intanto 


mi facciano riprovare e poi sono 
convinto che dopo un paio di mat¬ 
ch posso ripropormi per il campio¬ 
nato europeo e poi anche qualco¬ 
sa in più. Ci sono tante versioni. 
Sento di poter essere ancora cam- 
■ pione. Forse Foreman non com¬ 
batte ancora a 47 anni? Voglio an¬ 
cora sentire il pubblico che grida 
"Ni-no,Ni-no..."». 


F. Toiatl/Master Photo 
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Maldlni ko 
Oggi lo operano 
al setto nasale 

paolo Maldini sarà operato oggi 
per ridurre la frattura al setto nasa¬ 
le, riportata mercoledì sera ad Ate- : 
ne contro l’Aek in seguito a una 
gomitata involontaria del difensore : 
greco Kopitsis. Maldini giocherà • 
prima di una ventina di giorni. ... * 

Miian, Guiitt 
cambia Idea: «Non 
mi sento isolato» 

«No, al Mtlan non mi sento isolato, 

10 ho detto un'altra cosa: che nelle 
ultime partite, in particolare quella 
di Atene, ero praticamente l'unico ' 
punto di riferimento in attacco. 1 
Nella Sampdoria invece • potevo ' 
contare sugli inserimenti di Lom¬ 
bardo, Jugovic e Platt. La mia era ; 
una semplice constatazione, e mi ' 
dispiace che da questa osservazio¬ 
ne sia nata una polemica. Sono 
stato un ingenuo*. La polemica sul 
presunto «isolamento» di Gullit dà 
l'occasione ai giocatori del Milan 5 
di confrontarsi con Capello sulle 
difficoltà delle squadra. 

Basket 
LaStefanel 
cerca punti 

11 match clou della 9» giornata del 
campionato è Stefanel Milano-Ca- 
giva Varese. E proprio questa parti¬ 
ta verrà anticipata ad oggi pome¬ 
riggio per permettere a Rìitre di ; 
trasmettere in diretta l'incontro. 
Nella formazione meneghina non 
giocherà Grego Fucka, fermato dai 
medici per una sospetta aritmia. - 

Pallavolo 
Oggi si giocano 
due anticipi ' 

Ignis Padova-Cariparma è l'antici¬ 
po televisivo della seconda giorna¬ 
ta del campionato di pallavolo ma- ; 
schile. La partita verrà trasmessa : 
da Raitre a partire dalle 15.10. 
Un'altra partita, però, è stata antici¬ 
pata ad oggi: è Sisley Treviso-Ban- 
c3diSassan. Si gioca alle ore 20. - 

ciclismo 

..Oggi Rominger- 

tenta l’ora 

Solo cinque giorni di prove:. Con 
uno spirito pionieristico, e una di¬ 
screta dose di incoscienza, lo sviz¬ 
zero Tony Rominger, tre volte vin- ; 
citore del Giro di Spagna, tenterà di 
battere oggi sull'anello di Bor¬ 
deaux il record dell'ora (53, 040 
km) di Miguel Indurato. Se il tenta¬ 
tivo dovesse fallire, domenica si re¬ 
plica. fi- ! ; - 

Ippica a Roma « 

SI rompe la gabbia: 
corsa annullata 

A causa della rottura di una gabbia 
di partenza, non si è potuta dispu¬ 
tare la corsa Tris in programma ieri 
pomeriggio a Roma nellTppodro- 
mo delle Capannelle. Nonostante 
un «successivo fallito tentativo di 
partenza con la bandiera, essendo 
sopravvenute condizioni di oscuri¬ 
tà pregiudizievoli perii! buon anda¬ 
mento della gara la società Capan-, 
nelle, d'intesa con l'Unire, ha di¬ 
sposto il recupero della corsa Tris, / 
Premio M.Paganini, per oggi alle 
ore 9 alla presenza dei commissari 
e funzionari del Jockey Club Italia- 

nO*. JS'yry. - ■.. .. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. . 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten¬ 
trionali prevalenza di cielo poco nuvoloso 
salvo residui annuvolamenti sulla catena 
alpina. Su quelle Centrali parzialmente 
nuvoloso con addensamenti sui rilievi ap¬ 
penninici e sui versanti adriatlci a cui sa¬ 
ranno associati isolati rovesci. Al sud cie¬ 
lo da nuvoloso a molto nuvoloso con pre¬ 
cipitazioni estese, localmente temporale¬ 
sche, anche di forte intensità. Nottetempo : : 
ed al primo mattino visibilità ridotta, per ■ 
foschie e nebbie In banchi, sulle zone pia¬ 
neggianti del Nord e localmente nelle val¬ 
li e lungo I litorali del Centro. • • -i-sv 
TEMPERATURA: in leggero aumento al 
Nord e sui versanti tirrenici. • 

VENTI: moderati o forti; meridionali sulle 
regioni ioniche e lungo i versanti adriatl- 
ci; da Nord-Ovest sulla Sardegna.Gene- 
ralmente deboli orientati sul resto d' Ita¬ 
lia. •, ."■■■ 

MARI: mossi il Mar Ligure ed il Tirreno; • 
molto mossi gli altri mari, localmente an¬ 
che agitati I bacini più meridionali e quelli 
circostanti la Sardegna. . 


TEMPERATURE IN IT AUA 


Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
, Torino 
Cuneo ' 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 


L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Flumlc. 

Campobasso 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M, Leuca 

Reggio C. 

Messina 

Paiermo 

Catania _ 

Alghero _ 

Cagliari 


TEMPERATURE ALL'ISTMO 


Amsterdam 

Atene _ 

Berlino _ 

Bruxelles 

Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 


6 12 Londra 
18 23 Madrid 
2 10 Mosca 

8 17 Nizza 

5 8 Parigi 

9 14 Stoccolma 

2 9 Varsavia 

14 21 Vienna 
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